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Moro andrebbe in Pàrlàmento anche senza àccòrdi cori il PSI é il PRI 
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Trame dei padroni 

, * ; ; '.*«#. ; ( . V* # * 

IU’ di un sintomo ci dice che, al riparo dell’ope¬ 
razione Moro, anzi in stretto collegamento con essa, 
si stanno tessendo — a vari livelli e nelle più di¬ 
verse sedi --'le trame di una complessa manovra 
diretta ad impedire la svolta politica che i risultati 
del 28 aprile hanno dimostrato possibile e neces¬ 
saria per favorire invece un rilancio aggiornato del 
centrismo e una rivincita delle forze conservatrici. ] 

Si badi ai fatti. Di politica estera non si parla 
nei colloqui tra i partiti che aspirano a costituire 
la maggioranza di governo, ma intanto sta pren¬ 
dendo sempre più corpo la prospettiva di una ade¬ 
sione dell’Italia alla forza atomica multilaterale 
atlantica che, noi soltanto ci preoccupammo, nel 
corso della campagna elettorale, di denunciare co¬ 
me un pericolo reale, senza lasciarci ingannare — 
come altri fece — ? da qualche equivoca smentita. 
L’omaggio che il ■ cattolico presidente americano, ■ 
nel corso del suo imminente viaggio in Europa,. 
vorrà certamente rendere al sepolcro del « Papa 
della pace », non basterà certamente a nascondere 
che l’obiettivo della sua missione è quello di far 
accedere i generali della Germania di Bonn al pos¬ 
sesso delle armi atomiche. •. ■■ ì ■ 

' ; In campo economico, la stampa confindustriale 
ormai scrive chiaro e tondo che le incertezze della > 
congiuntura e il gravoso aumento dei prezzi vanno 
sfruttati come trampolino di lancio per una politica 
di blocco dei salari e di deflazione, che dovrebbe 
scaricare sulle masse lavoratrici e sui ceti medi il 
costo delie rendite parassitarle, dei superprofitti di 
monopolio, dell’anarchia dell’organizzazione pro¬ 
duttiva, cui in gran parte risalgono le cause delle 
presenti difficoltà. Sul terreno sindacale la CISL 
e la UIL, prospettando ai lavoratori l’autodisciplina 
e quello che l’on. Storti ha chiamato «un atteggia¬ 
mento responsabile-nella-politica -salariale »,ten- > 
dono a subordinare le rivendicazioni salariali alle , 
esigenze di : uno sviluppo economico a direzione 
monopolistica. " • 

L LTIMO, ma non minore elemento di preoccu¬ 
pazione, è l’atteggiamento del padronato nei con¬ 
fronti della spinta di classe emergente dalle lotte 
di questo ultimo anno e dallo stesso risultato elet¬ 
torale. Il caso più grave è quello della «Geloso». 
Qui il padrone che fece fuoco con la pistola sugli 
scioperanti, tornato tranquillamente in libertà (per 
molto meno alcuni giovani del luglio ’60 stanno 
ancora in galera!), si è messo sotto i piedi, dopo il 
Codice penale, le norme che regolano i licenzia¬ 
menti e ha cacciato dalla fabbrica alcuni dei più 
combattivi dirigenti della lotta dei mesi scorsi. Di 
fronte alla reazione degli operai/ ha fatto ricorso 
alla serrata e si è abbandonato ad un’opera di inti¬ 
midazione individuale, senza peraltro riuscire a 
isolare le vittime della rappresaglia dalla massa 
dei lavoratori che presidiavano la fabbrica. Ora è 
in corso un tentativo di mediazione che ha con¬ 
sentito la ripresa del lavoro. 

Questo episodio è tutt’altro che isolato e mette 
in luce un orientamento « politico » del padronato 
italiano. Per questo i comunisti milanesi, nel pieno 
rispetto della autonomia di azione dei sindacati, si 
sono fatti promotori di una iniziativa politica che 
non si esaurisce nella solidarietà verso gli operai 
colpiti da queste prepotenze, ma al contrario mira 
a investire tutta la classe operaia e tutte le forze 
democratiche di un problema centrale della demo¬ 
crazia italiana: l’esigenza di tutelare e sviluppare 
la dignità e la libertà del lavoratore nella fabbrica. 
A questo fine è stata lanciata una grande consul¬ 
tazione democratica con l’obiettivo dì far entrare 
la Costituzione nella fabbrica, di garantire ai lavo¬ 
ratori in quanto tali l’esercizio dei diritti sindacali 
e politici. L’iniziativa, che si svilupperà attraverso 
incontri/dibattiti, petizioni/e sfocerà in una legge 
di iniziativa popolare per cui si raccoglieranno le 
decine di migliaia di firme necessarie, vuol garan¬ 
tire, attraverso un’azione di massa, la giusta causa 
nei licenziamenti, l’eliminazione del i predominio 
padronale nella determinazione delle carriere, dei 
premi, delle qualifiche, dei tempi di lavoro, il di¬ 
ritto di associazione e di propaganda politica nelle 
aziende. 

I^A SORDITÀ’ che ostentano di fronte a questi 
problemi i fautori del centro-sinistra moroteo non 
può sorprenderci: si tratta degli stessi uomini ; i 
quali si sono cullati nella illusione che la diffusione 
relativa e squilibrata di un certo benessere potesse 
far passare in secondo piano il problema dei conte¬ 
nuti nuovi della democrazia, dell’esercizio concreto 
dei diritti di libertà, del posto nuovo che spetta ai 
lavoratori ne’la direzione del paese. Costoro oggi si 
illudono di poter sfuggire ancora una volta a questi 
problemi gridando più forte il loro anticomunismo. 
Si tratta di deluderli ancora una volta, e subito. La • 
condizione operaia, la'politica estera, la politica 
economica oggi debbono e possono cambiare se sa¬ 
remo in grado di dare uno sbocco positivo alla 
spinta del paese che non è soltanto nei nostri otto 
milioni di voti.' In questa situazione, si tratta non 
di adagiarsi nell’attesa che gli «errori» degli av¬ 
versari si - traducano automaticamente in nuovi e 
futuri voti a sinistra, ma di far saltare con la lotta 
e l’iniziativa politica la calcolata e smaccata ma- 
. novra che gli avversari stanno tentando. 

Aniello Coppola 
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Oggi si vota in Sicilia 
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3 milioni 

alle urne 

Un appello di Guttuso - Gli emigrati invitano a votare PCI 
. per il progresso dell'Isola e la svolta a sinistra 




Morotei decisi a por¬ 
tare in fondo il ricatto 
Significative ammissio¬ 
ni del «Resto del Car¬ 
lino»- Una mediazione 
di Reale? - Togliatti re¬ 
plica al «Popolo» sul 
problema della libertà 
Una dichiarazione di Pa- 
jetta sull'intervista di 
Krusciov 
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In attesa di riprendere le 
riunioni alla Camilluccia al li¬ 
vello politico, ieri Moro ha 
continuato l’esame dei-dofcu- 
mèritìèlàboVatTdafle 'duecom¬ 
missioni di/ésperti, sull’agri- 
coltùra e sùll’urbanistica. Nei 
verbali delle due commissioni 
i delegati socialisti (PIccinato; 
e Cattani) hanno fatto inseri¬ 
re le loro riserve. Si tratta, di 
osservazioni, che come hanno 
dichiarato gli stessi ■ propo¬ 
nenti, non indicano 1’esistenza 
di « difficoltà insormontabili », 
ma solo di punti di vista diffe¬ 
renti che (si aggiunge sia da 
parte socialista che da parte 
de) possono essere risolti nei 
quadro di un « accordo poli¬ 
tico » generale, da stringersi 
al vertice. 

Per preparare un tale ac¬ 
cordo, nei giorni scorsi Moro 
ha incontrato Realo e Tanassi. 
Domani, egli tornerà a incon¬ 
trarsi con i rappresentanti del 
PR1 e del PSDI. per concorda¬ 
re una linea di azione comune 
da presentare al PSI. La di¬ 
scussione a quattro, con la 
partecipazione di Nenni, do¬ 
vrebbe avvenire martedì e do¬ 
vrebbe risultare,, in qualche 
modo, risolutiva. 

PRESSIONI DOROTEE All0 sU . 

to attuale dei fatti le posizio¬ 
ni emerse nel corso delle trat¬ 
tative non hanno subito varia¬ 
zioni'. E i giornali ispirati dai 
dorotei continuano a premere 
perchè Moro porti avanti il 
suo « piano > per la cattura in 
due tempi del P31. In caso di 
rifiuto del PSI di.sottostare ai 
ricatti, • i dorotei vorrebbero 
che Moro si presentasse egual¬ 
mente in Parlamento, anche 
senza avere ottenuto l’asten¬ 
sione socialista. 

' Una simile tesi era ieri avan¬ 
zata dal Resto del Carlino, di¬ 
venuto portavoce del gruppo 
doroteo • saragattiano. Enrico 
Mattei scriveva che « tale ipo¬ 
tesi trova sempre più largo 
credito e sembra che l’on. Ta¬ 
nassi ne abbia parlato al pre- 


Due de! tanti personaggi • 
che popoleranno 

^PIONIERE 

MBMf deiumuà 

- il ? supplemento > che 
TUTTI l GIOVEDÌ* 
troverete dentro 

l’Unità 


cicli A o - Giovedì la Fe- 

Oll.nn u Aerazione di Siena 
diffonderà PUNITA’ (con il 
giornalino per ( ragazzi) come 
la domenica: -11.750 copie: PIO 
copie della domenica verran¬ 
no diffuse a Chianciano, Mon¬ 
tanino, Torrita, Sinalùnga. Il 
lancio del « Pioniere dell’Uni¬ 
tà >> sarà all’ordine del giorno 
dèlia riunione di' domattina 
dell’attivo provinciale del par¬ 
tito, dedicata alla - campagna 
della stampa comunista. 
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Con un dènso programma 
di discussioni 
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Dal nostro inviato 

. ' PALERMO, 8 

Domani, per la quinta vol¬ 
ta dopo la concessione dello 
Statuto di autonomia, le po¬ 
polazioni dell’Isola votano 
per l’Assemblea. Quasi' tre 
milioni di cittadini (circa un 
undicesimo .dell’intero corpo 
elettorale italiano) sono chia¬ 
mati alle urne per rinnovare 
il parlamento regionale. Le 
votazioni si svolgeranno nel¬ 
la sola giornata di domani, 
dalle 8 alle 22; gli scrutini 
lunedi. 1 1 risultati saranno 
noti al massimo nel tardo po¬ 
meriggio dello stesso giorno. 
Come è noto, i seggi da asse¬ 
gnare sono 90. Nella prece¬ 
dente ' assemblea essi erano 
così suddivisi: PCI 21 (di cui 
1 successivamente passato al 
PR1), PSI 11, PSD! 1, DC 34, 
USCS 9, PLI 2, J0SI W, 
PDIUM 3. ; 

. In qu’estè ore che c! sepa¬ 
rano dal voto, gli èlettòri ri¬ 
considerano i temi che han- 
np dominato la campagna 
elettorale, e ipaturano le 
scelte, che non riguardano 
sqìo nel prossimo quadrien¬ 
nio la vita della Regione, ma 
che potranno anche 1 avere 
uh peso sugli sviluppi della 
crisi politica nazionale. 

- Questo necessario ripensa¬ 
mento, a conclusione di una 
campagna elettorale ’ tanto 
estenuante quanto contrasta¬ 
ta, è ancor oggi turbato dal¬ 
l’offensiva sanfedista dei co¬ 
mitati civili —- che portano 
avanti l’azione intimidatoria 
a loro affidata dal cardinale 
Ruffini in accordo con Moro 
— e dall’opera di corruttela 
cui sfacciatamente indulgo¬ 
no, con la DC, alcuni partiti 
de) centro-sinistra, e tutta la 
destra. - . • ;. -• 

Il dibattito sul program¬ 
ma, negli ultimi giorni della 
battaglia elettorale/ ha se¬ 
gnato qualche progresso, nia 
non ha, fugato. gli equivoci 
sulla prospettiva politica re¬ 
gionale. I socialisti e, ieri se¬ 
ra, lo stesso La Malfa hanno 
accentuato nei confronti del 
programma della DC la loro 
critica, non escludendo la 
possibilità di tornare all’op¬ 
posizione qualora il partito 
di Moro non receda dalle 
sue posizioni conservatrici. 
Va ' osservato, tuttavia, che. 
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Una recente foto di Christine Keeler 


Senza respiro 


Oro si dice che l’onorevo¬ 
le Moro, bontà sua, arri¬ 
verebbe martedì. a una 
qualche conclusione con so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani, cercherebbe di strin¬ 
gere successivamente con i 
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Dalla nostra redazione 


MOSCA. 8. 


Come si vede, non è poco. Il 
tema dell'espansione del com¬ 
mercio Est-Ovest sta partico¬ 
larmente a cuore dì Wilson. 


sidente incaricato, senza incon- ’ 1 p/emier ^* del specialista in materia e da mi¬ 
trare obiezioni. Sapete già - l ^binctto - che » a™ . sostenitore di ampi 

__famoso - gabinetto oniDra - cne _„_ hi . nnim ...; a u non l’Unio- 


ricorda sfacciatamente Mattei [ an l°fj 0 *ritengono° l’inevitabile scambi commerciali con l’Umo- 
ai suoi lettori - che l’operazio. successore deH’attuale governo ^J/ri^un f rticolo'di Wil-' 
ne e concepita al fine di met- conservatore alle prossime eie. importanza 


i .. ___ ... .. . . . ison del '52 sulla importanza 

teTe il PSI di fronte alla prova zioni. e arrivato questa sera a degli scambi commerciali con 
I decisiva: faccia cadere, se Vuo-|Mosca su invito dei gnippo m- rl f RSS ^ Io sviluppo della 

I. _ _- hornirlimi-nlam snuiMirn Wll-I* .. V; 1 


nanno respinto i appello dei t re a l Quirinale e alVopinio- 
PCI perchè sia dato un più | ne pubblica le sue inten- 
duro colpo alla DC e si crei . z i 0 ni. 
una nuova, piu avanzata uni- | .. Ma queste anticipazioni, 
tà autonomistica attorno ad peraltro assai vaghe e con - 
una piattaforma programma- I finuamente . contraddette, 
tica che abbia per fondamen- non chiariscono un bel nul¬ 
lo il piano di sviluppo del- ■ f a . Tutte le ipotesi conti- 
l’isola. Una piattaforma pos- | nuano a circolare: sia quel- 
sibile, giacché su alcuni prò- . i a dell’operazione in due 
blemì di fondo, non solo vi I -tempi (astensione critica 
è concordanza fra ! program- dei socialisti in attesa del 
mi del.PCI, PSI e PRI, ma I Congresso e successivo oc- 
anche con le rivendicazioni * cordo organico), sia quella 
avanzate dalla CISL. - i di un’operazione unitatera- 

J - Il nostro Dartito ha chia- I le DC-PSD1 che arrivereb- 


.'il 

particolare, un.ricatto spin- \ 
to al punto da- implicare, . 
per il PSI, quello che la I 
sinistra socialista ha già 
definito un « suicidio politi- I 
co» e che ha già indotto a ■ 
reagire una parte della stes- ■ 
sa maggioranza « aufono- | 
mista ». E’ una carta sco- . 
perta e di assai dubbia effi- I 
caria, ripescala com’è dal 1 
mazzo consunto del centri I 
smo, della conservazione, • 
della contrapposizione • al i 
paese. E’ una linea cosi | 
arretrata da non aver nulla . 
a che vedere neppure con I 
quel rilancio di iin centro- 
sinistra - < più avanzato e I 
meglio garantito» che la • 
stessa destra socialista aù- • 
spica. - - I 

Sicché Von. Moro ha mes- . 
so in moto un ingranaggio I 
per macinare H PSt, ma ri- 1 


non si imbarcherebbe) costi- PaWo V del gòve^o Mietici. sfonda ^er- 

tuito proprio per andare m- Krusciov compreso. « mondaie- ritornò ani aual- 

contro ai socialisti e sollecitar- . Giunto ailaeroporto di Sce- g an al do JÌ fi ne d eUa 
ne la collaborazione». .v remetnieyo con un aereo di ra come ministro del com- 

' L’operazione, come si vede, bne a sovietico 'proveniente da ^ 1€rcio nel gabinetto Attlee e 
più che chiara è addirittura Copenaghen, - Wilson stato succe56 ; V3 mente come membro 
trasparente nella sua strumeii- d dal ^presideme del di varie delegazioni oarlamen- 

talita volgare. Resta da vedere g^ppo parlamentare sovietico. ,a 5J; quei3t sua visita Wilson 
come si potrà, seriamente, pre- Spiridonov Rispondendo al è à^m^gnato da P^rik Gor- 
sentarc come «costituito prò- benvenuto di quest ultimo. Wil- ^ ministra deeli e- 


. r ... - r resa possibile, uavanti a* mi- 

forma ldeologico-politica anti- cr0 foni della radio - inglese e 
comunista; 2) i] dovere del- sovietica. -, Wilson • ha aggiunto 
l’atlantismo; 3) il rifiuto di in poche. parole il eoo pio- 
attuare le Regioni; 4) il rifiuto gramma. - k > 
di leggi agrarie che non ripe- -Siamo appena arrivati — 
tano i trucchi della « legge h? detto Wilson — e speriamo 

Rumor * già respinta dai sin- 

e\ a •,• , , j_|i leaders sovietici, in particolare 

dacati, 5) il rifiuto drila so- vogliamo affrontare con ewl i 

stanza dcua « legge Sullo » sul- seguenti - temi: l) * disarmo 1 e 
l’urbanistica. f cessazione delle prove nuclea- 

Pare difficile, in queste con. ri; 2) Germania; 3) flnanzla- 

f mento dell’ONU: '4) problemi 

« del sud-est asiatico; 5) Medio 

. . . - Oriente: fi) espansione del com-f 

(Segue m ultima pagina) Impelo Est-Ovest. 


Augusto Pancaldi 

; Vanadi 
laDirazioM 

... Mral 
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* La Direzione del Parti¬ 
to i convocata nella sua 
sede III Roma alle ore 9 
di venerili 14 giugno. . 


■z II nostro partito ha chia- I le DC-PSDl che arrivereb- per macinare H PSt, ma ri¬ 
malo gli elettori a dissipare I be al voto del Parlamento , scliia di uscirne marinato I 

questi equivoci, e a dare una • senza . accordo preventivo proprio lui: non ìoss'altro I 

solida base alla prospettiva I coi socialisti, sia quella di ’ per Io spettacolo che sta I 

che esso ha indicato: darei una rinuncia per lasciare il i dando aWopinione pubbli • • 
più voti alle liste comunisie, ■ passo a «n problematico ca, per la mancanza di re- | 

rafforzare il PCL consolida- | « monocolore » o chissà a spiro politico f di senso de- I 

re il successo del 28 aprile. , cos’altro. ■ = ' mocraiico che la sua forra- . 

Un annoila ha nn n ri I La verità è molto sempli- ginosa manovra tradisce. I 
/nitn rf-nlniailn" ' ce, ed è che non si potrà La sconfitta elettorale non 1 

va) èii^mmicrati «iriliani « I arr *P flr ^ ' ad alcun serio ha insegnato nulla a questo I 

» chiarimento sinchè si con- ■ leader un tempo così * 
JS L’ conSnu- I tinu€rà a trascinare la cri- austero? « 

" a : S rho V, ^ t ndi 7 in-i\l I si come un affare privato La sconfitta elettorale do- I 
S della DC e del suo segreta- ; crebbe però avere insegna- . 

I n0 politico, con contorno to alle altre forze politiche I 

perc !?®- V0, _?SS? , f. le ■ saragattiano. La verità è democratiche che una li- * 

-* > Jl lI | 1 i I r a 9 e finaim^nt 11 rìnr I c ^ e non si potrà arrivare nea di netta e inequivoca- I 

ter /ai ^ 31 S! f I l r » r ‘ hi « ad alcuna valida conclusi & bile risposta è opposizione I 

s °1Ì s n f , are ,,^ . ne sinché si continuerà a a questa involuzione demo- . 
F /‘ 1 ' Yt'nnT I trascinare la crisi muoven- cristiana — che continua e | 

(4 df tn»I? ^Ì^nratnri^ilai?«* ! do premesse atlanti- ■ aggrava quella del gennaio . 

I che, anticomuniste e prò- scorso - è ciò che il paese I 

m nella lotta a oltranza con- I grammaticamente conserva- esige e premia. Prima sarà ; 

irò le classi monopolistiche s tr!C j e fiiomonopolistiche data questa risposta — con I 
contro il tracotante prepote- | c he hanno ispirato la de- . la chiarezza e la combattivi- * 

r K 1 ® „ , er quc , sto ’ v! , signazione Moro. ' tà necessarie — e meglio si | 

invitiamo a votare e. far vo-I j n sos tanza, la 'DC e'• potrà risolvere l’acuta crisi i 
tare per il Partito comunista, fon. Moro stanno giocando ; in corso nella sola dirczio- . 

che di questa unita t il sim- i con una s ola carta in mano: • ne possibile, nella direzione | 

Dolo », ■. y, . !.. ■ quella del ricatto versò gli' di una svolta a sinistra. > - 


coi socialisti, sia quella di 
una rinuncia per lasciare il 
passo a un problematico 
« monocolore» ó chissà a 
cos’altro. 

■ La verità è molto sempli¬ 
ce, ed é che non si potrà 
arrivare ' ad alcun serio 
chiarimento sinché si con¬ 
tinuerà a trascinare la cri¬ 
si come un affare privato 
della DC e del suo segreta¬ 
rio politico, con contorno 
saragattiano. La verità è 
che non si potrà arrivare 
ad alcuna valida conclusio¬ 
ne sinché si continuerà a 


più elementari esigenze de- I Lri™ b S 

il trascinare la crisi muoven- 
gne di una vita civile, e 1 uni-l j_ j.iu ■»#«■««« miittmti. 


ffdf t.VSf. i a U i?à‘ . do dalle premesse atlanti- 

"«iiì-'ìit 1 * I che > anticomuniste e prò- 

m nella lotta a ol^nzo con- I grammaticamente conserva- 
irò le c assi monopolistiche - . |rici e fiiomonopolistiche 
contro il tracotante prepote- | c h« hanno ispirato la de- 
re della DC. Per questo, vi signazione Moro. 
invitiamo a votare e far vo- w Jft sostanz0t ta oc e 

tari» nar 51 Partita rnmiinbta ■. .. . ._ 


tare per il Pa'rtito comunista, 
che di questa unità è il sim¬ 
bolo». ; I ‘ '• 


signazione Moro. 

In sostanza, la 'DC e 
Von. Moro stanno giocando 
con una sola carta in mano: 
quella del ricatto verso gli 
alleati e ■ versa il PSI in 


L'organizzatore del¬ 
le orge è stato arre¬ 
stato - Era amico di 
membri della fami¬ 
glia reale e aveva 
dipinto il ritratto di 
Macmillan 


Dal nostro corrispondente 

~ . ' • ‘ LONDRA, 8. 

Macmillan e il suo gover¬ 
no attraversano le ore più 
difficili da quando il leader 
della cosidetta « rinascita 
conservatrice» sali al pote¬ 
re all’indomani di Suez. Quel 
che non hanno potuto lare - 
la crisi economica ricorren¬ 
te, la riduzione del ruolo di 
grande potenza e l’insucces¬ 
so delle trattative col MEC, 
può •- provocarlo ora - lo 
< scandalo Profumo », preci¬ 
pitando nel baratro un go¬ 
verno che appariva già da 
tempo condannato . per di¬ 
verse ragioni. : " - . ; 

E’ singolare che una que¬ 
stione di moralità individua¬ 
le debba • avere ripercussio¬ 
ni (e forse conseguenze) tan¬ 
to gravi quando si pensi che 
lord Curzon e Lloyd George 
— ai tempi beati dellTnghil- 
terra « regina dei mari » — 
poterono sfuggire • impune¬ 
mente'alle ire dei mariti ge¬ 
losi senza compromettere le 
sorti del Gabinetto. Si • può 
quindi trarre una prima con¬ 
clusione: l’afTare Profumo sta 
provocando tanto chiasso 
perché è fallita, fin dal primo 
momento, la manovra in ex¬ 
tremis di farlo apparire un 
esempio di debolezza perso¬ 
nale, in cui. le responsabilità 
cominciavano e finivano con 
le azioni del suo protagoni¬ 
sta, la cui defenestrazione è 
stata tanto rapida- proprio 
perchè doveva servite a sal- 
i vare le sorti degli altri com- 
I ponenti del governo. • 

La sequenza logica della 
accusa è chiara: non è pos¬ 
sibile che Macmillan non sa¬ 
pesse quali fossero le re¬ 
sponsabilità di Profumo. 
Macmillan è in ballo con tut¬ 
ti gli altri-membri del go¬ 
verno e non sono solo I la¬ 
buristi a voler sapere come 
sono andate. le cose, perchè 
la ribellione sta esplodendo 
anche nelle file dei conser¬ 
vatori. Parecchi hanno* già 
detto esplicitamente che 11 
vecchio Mac • è tempo che 
faccia le valigie.' 

! -V’è chi ha dato segno di 
voler compiere anche quel¬ 
lo che di solito fanno i top! 
quando la barca affonda. Il 
ministro ' degli - Esteri Lord 
Home ha fatto oggi smenti¬ 
re di avere intenzione di da¬ 
re le dimissioni, ma nei gior¬ 
ni scorsi non aveva fatto 
mistero della propria volon¬ 
tà di dissociare il suo nome 
dalla responsabilità collet¬ 
tiva che ricade sul governo 
britannico . per aver tenuto 
all’oscuro, fuorviato e for¬ 
se ingannato, l'intero Par¬ 
lamento. 

D’altro Iato. Selwyn Lloyd 
(ex • cancelliere dello scac¬ 
chiere ■ licenziato in tronco 
Io scorso anno da Macmil¬ 
lan) è fra coloro che mostra¬ 
no tutta la loro soddisfazio¬ 
ne di fronte all'attuale stato 
di cose. Fra j ministri, il se¬ 
gretario , al Lavoro, John 
Hare — vicino di casa di 
Profumo — ha dovuto oggi 
precisare di aver prestato la 
automobile al collega per le 
sue gite galanti ma di esse¬ 
re all’oscuro degli scopi a 
cui veniva adibita. 

I Quanto agli altri perso- 
1 naggi, come ' àd esemplo 
I Duncan Sandys, èssi cerca- 

* Leo Vtstri 


Antonio Di MiUroJLr^ _ -J in ultima pagina) 
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r (1) Nelle elezioni regionali 
(2) Nelle 1 elezioni regionali 


dei : 1959 il PCI presentò uria lista insieme ai repubblicani jndipendenti. 
del 1959 il PSDI presentò una lista insieme al PRI. • * . 
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Alleata a Genova 



, GENOVA, 8. 

Alla presenza dèi coni-, 
pagnò òn. ; JVlarió vfUicàto»" 
i cpiaunisti; gbno^esi?V^ér ' 
corjki r dio*ùp affollato. « at-^‘ 
tivtó^toftfUto liidgo 
queswhsera al Piccolo Tea* 
tro .« Èlèpnora Duse », han¬ 
no .uTÉclàlpaente aperto la 
campagna per la stampa, 
Gli obicttivi che essi sì so- • 
no posti — illustrati dal 
compagno Elio . Carocci» 
merqbro. . delia . ségréferkv . 
della federazione genovese 
del PCI, sono i seguenti: 
quaranta milioni di lire, 
diffusione di 180.000 copie 
in più deU’l/nitò, di 3000 
copie di Rinascita, e 9000. 
di Vie Nuove, durante i ‘ 
mesi nei quali si svolgerà 
la campagna stessa. 

La manifestazione ha 
avuto al suo centro il di¬ 
scorso rivolto agli: attivisti • 
e ai dirigenti genovési del 
Partito e della FGCI dal 


compagno Alicata. Egli ha 
esordito - sottolineando il 
rriOméritoparticolare in cui 
quest’anno la 



Tesseramento 


al 104% 


Successi in Versilia, 
nel Perugino e ad 
v Alessandria 


Ancora buone notizie sul 
tesseramento e sul recluta¬ 
mento al PCI. Le prime 
provengono dalla Sicilia e 
sono. Indubbiamente, le più 
significative, se non altro 
per II fatto che. l’attività 
dei compagni : in direzione 
del proselitismo si è svolta 
nel quadro della campagna 
elettorale per il rinnovo del¬ 
l’Assemblea Regionale. La 
Federazione di Messina ha 
comunicato, ieri, di aver 
raggiunto il 103,4 % degli 
iscritti. 

La sezione di Barcellona, 
semDre in Sicilia, ha an¬ 
nunciato il superamento de¬ 
gli iscritti dello scorso an¬ 
no nell’ultima : settimana 
della battaglia elettorale 
reclutando * inoltre 30 gio¬ 
vani alla FGCI. 

In Versilia, le organizza¬ 
zioni del nostro partito han- 
rio raggiunto il 102 % degli 
iscritti con 1 315 reclutati, 
mentre la FGCI ha toccato 
[\\ 145 %, reclutando 287 

nuovi giovani. 

- Importanti risultati han¬ 
no anche conseguito I com¬ 
pagni della FGCI di Peru¬ 
gia- (165 iscritti di cui 95 
reclutati). Città di Castello 
(85 reclutati), Foligno (75), 
Gubbio (55), S. Giovanni 
Balano di Spoleto (56), 
S. Eraclio di Foligno (50 
iscrìtti e 30 reclutati), Spel> 

10 (30 nuovi iscrìtti), Sper- 
pete e Corvia, sempre nel 
Follgnate, rispettivamente 
con 12 e 6 reclutati. 

La sezione di Ovada, in 
provincia di Alessandria, ha 
raggiunto il 120 % nel tes¬ 
seramento ed ha effettuato 

11 primo versamento per il 
« mese •. Una ventina di 
nuovi compagni ha, infine, 
iscritto la sezione di Acqua¬ 
viva, chs ha realizzato II 

per .cento. . 


ta jiel Pàèse uria £ase poli¬ 
tica conrpletaqtóbÌ*J nuova, 
dopo chie la can^tgria elet¬ 
torale ha mèsitór can evi¬ 
denza m' 1 luce. quale ' g ran¬ 
de forza rappresenti per il 
pa rii to e' periodasse opé- 
raia la' possibilità di uti¬ 
lizzare un grande giorna¬ 
le popolare di massa quale 
è l’Unità. 

I livelli di ' diffusione ; 
raggiunti dall’t/nifà nella 
campagna elettorale — ha 
detto a questo proposito il 
compagno Alicata — di- 
1 mostrano qual; obietivi è 
possibile porsi e realizza¬ 
re, laddove non manchi, 
come non è .mancato nel i 
corso della campagna elet-. 
torale, l’impegno consape¬ 
vole del partito. A questo 
impegno bisogna oggi fare 
appello perchè il partito 
possa meglio assolvere ai-, 
grandi compiti ai quali è 
chiamato e per realizzar^, 
i • quali è ' indispensabile 
un’immediata azione di 
orientamento e di mobili- j 
tazione dell’opinione piib- ' 
blica. 


- Il piano di Moro, dei do- 
rotei e dei gruppi dirigenti 
della borghesia, rivela ogni 
giorno di più la sua debo¬ 
lezza perchè esso vorrebbe 
distoreere e contraffare la 
spinta rinnovatrice che sa¬ 
le dal paese e che ha tro¬ 
vato la sua espressione nel 
voto del 28 aprile. Non è 
con le manovre che si ri¬ 
solvono i- problemi reali 
che stanno dinanzi a tutti 
i partiti e non è con l’av¬ 
ventura che si difende e si 
consolida la democrazia! 
E’ da salutare come positi¬ 
vo il fatto che nelle file 
della corrente autonomi¬ 
sta del PSI si manifestino 
posizioni, come quelle dei 
compagni Santi e Codigno- 
la, che mostrano di aver 
compreso che, se il PSI si 
adattasse a favorire il pia¬ 
no Moro, esso sarebbe 
spinto all’umiliazione, al¬ 
l’indebolimento ■ dei suoi 
legami con le masse, for¬ 
se alla rottura irrimedia¬ 
bile. • :■ 

1 II fatto è — ha prosegui¬ 
to il compagno Alicata — 
che è impossibile trattene¬ 
re più oltre dentro ai vec¬ 
chi schemi la nuova situa¬ 
zione, che matura in mo¬ 
do inarrestabile in Italia e 
nel mondo. Solo con una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica, che faccia cadere 
ogni preclusione nei con¬ 
fronti del nostro partito, e 
da cui poter poi portare 
avanti un effettivo pro¬ 
gramma di rinnovamento, 
si può risolvere in modo 
concreto la crisi politica 
che sj. è aperta nel Paese. 

Il fanatismo anticomuni¬ 


sta è morto nelle coscien¬ 
ze. Anche le grandi mani¬ 
festazioni popolari, che si 
sono avute^ in occasione- 
dellà morte di papa Gio- 
vanni XXIII e che» Jo^^ stes¬ 
so Óssèrvàtóre Jlómànò ha 
dovuto riconoscere non es¬ 
serci mai state nella sto¬ 
ria, della Chiesa cattolica, 
sono un omaggio reso allò 
spirito di 'tolleranza, ' al 
principio della -, pacifica 
coesistenza che il defunto 
Pontefice professava, e so¬ 
no altresi un indiretto mo¬ 
nito rivolto a quelle forze 
politiche cattoliche che 
Svorrebbero tornare a fare 
della crociata anticomuni¬ 
sta la giustificazione di una 
politica conservatrice ~ e 
reazionaria. 


Lo zùcchero torna le speculazioni continuano 




La voce raccolta a Bologna • Costituita l'associazione veneta dei produttori 


Dal nostro inYÌato 


' , : BOLOGNA, 8 ’ 

Sarà legalizzato .l’aumento 
del prezzo dello zuccherò at¬ 
tuato dal monopolio saccari¬ 
fero ih violazione, alle dispo¬ 
sizioni dèi CIP? La notizia 
— anche sé è stata recisa¬ 
mente. smentita dai ministri 
Rumor e Colombo — circola 
insistentemente negli am¬ 
bienti commerciali bolognesi. 
Gli industriali hanno effet¬ 
tuato — sia pure in quanti¬ 
tativi limitati — le consegne 
di zucchero. Ma non hanno 
assicurato di poterlo fare 
nelle prossime settimane. 
€ Aspettiamo — ha affermato 
il dirigente di uno zuccheri- 


Corte Costituzionale 


La RAI-TV è un 





■v../ 

Una importante eentenza 


stata pronunciata in questi gior¬ 
ni dalla Corte Costituzionale 
sulla funzione pubblica della 
RAI-TV e sui rapporti della so¬ 
cietà concessionaria delle radio- 
telediffusioni con i cingoli uten¬ 
ti. Respingendo un'ordinanza 
del tribunale di Ascoli Piceno, 
il quale aveva sostenuto che « il 
rapporto intercorrente tra la 
RAI e gli utenti costituisce un 
contratto di diritto privato tra 
soggetti di diritto privato » e 
che, pertanto, gli utenti morosi 
non sono costituzionalmente 
soggetti a provvedimenti di na¬ 
tura penale, la Corte ha ribadi¬ 
to - il concetto di funzione pub¬ 
blica che spetta alla RAI quale 
società privata ma nello stesso 
tempo esercente un pubblico 
servizio in concessione ».. . • 

Ciò posto. la Corte è entrata 
nel merito della questione: ««se. 
cioè, sia costituzionalmente le¬ 
gittimo aver accordato alla RAI- 
TV, per assicurare ■ l'adempi¬ 
mento della obbligazione del pa¬ 
gamento dell’abbonamento alle 
radio audizioni, non una penale 
di natura civile — per altro con¬ 
sentita anche in rapporti mera¬ 
mente privatistici — ma deter¬ 
minati privilegi e una vera e 
propria tutela di carattere pe¬ 
nale ». . 

- Non si nega — ha osservato 
la Corte — quanto afferma il 
tribunale di Ascoli, che la RAI 
sia una società privata: ma non 
basta questa affermazione per 
desumere che non le possa spet¬ 


tare, 1 in relazione al servizio 
che esercita, una posizione di 
preminenza nei confronti dei ra¬ 
dio-utenti 

■ *<E’ bensì una società privata 
— precisa la sentenza — ma 
esercita un pubblico servizio in 
concessionè e questo servizio 
è di interesse generale. Per l’in¬ 
cidenza che attraverso di esso si 
opera nei più vari settori del¬ 
l’informazione e della cultura 
nazionale e per gli evidenti ri 
flessi di carattere generale che 
ne derivano». 

In tal modo la Corte Costitu¬ 
zionale ha nuovamente afferma¬ 
to un principio che sancisce il 
carattere di pubblico servizio 
assunto dalla RAI-TV; principio 
già espresso con una sentenza 
analoga, in virtù del qudle la 
RAI-TV è tenuta ad osservare 
norme di equità e di obbiettivi 
tà. mentre essa continua ad 
essere utilizzata come strumento 
propagandistico di parte (e pre¬ 
cisamente del governo e della 
DC), spingendosi sino a censu 
rare la libera voce dell’opposi¬ 
zione, come è accaduto recente¬ 
mente per le trasmissioni della 
«Tribuna elettorale» siciliana. 

Oltre a quella relativa alla 
RAI-TV la Corte Costituzionale 
ha pubblicato, ieri, altre undici 
sentenze, una delle quali di¬ 
chiara illegittimo l’art. 17, com¬ 
ma 1, del DPR 26 aprile 1957, 
n. 818. che pone un limite al 
numero dei contributi compu¬ 
tabili in favore dei lavoratori 
agricoli giornalieri per il dirit¬ 
to alla pensione. 


fido 
zo »'. 


l’aumento del prez- 

Lajmanpvra speculativa 
deii bèiimi .dèlio zucchero si 
mostra in tutta ta sua bruta¬ 
lità. Lo zucchero è stato im¬ 
boscato con l’intento preciso 
di liquidare il prezzo CIP: 
Se il colpo di. mano monopo¬ 
listico non sari bloccato, i ] 
bilanci delle famiglie italia¬ 
ne ’ subiranno ; uri nuovo sa- 
lasso. .Il tostò delia vita avrà 
una violenta impennata. In¬ 
fatti, se il CIP — ubbidendo 
alle direttive degli industria¬ 
li — fisserà il nuovo prezzo 
al consumo attorno alle 250 
lire *1 chilo, ai consumatori 
verranno sottratti ogni anno 
50 miliardi. 

Il consumo dello zucchero 
si aggira attorno ai 12 milio¬ 
ni di quintali. Moltiplicando 
per 40 lire (l’aumento medio 
registrato in queste settima¬ 
ne) si ottengono appunto 
circa 50 miliardi, il prezzo 
che gli italiani dovrebbero 
pagare per la. speculazione 
del monopolio. Ma si permet¬ 
terà agli industriali di attua¬ 
re il loro piano? La vicenda 
saccarifera è talmente scan¬ 
dalosa che, se non si cono¬ 
scessero gli stretti legami dei 
baroni dello zuccherò con i 
governanti de, si stentereb¬ 
be a crederlo : : • v- v -4 : v 

Il monopolio gode di altis¬ 
sime protezioni. Uomini co¬ 
me il presidente dell’ANB, 
Marchetti, ministri come Ru¬ 
mor, Colombo e trabucchi, 
dirìgenti di importanti orga¬ 
nismi — CIP (Comitato in¬ 
terministeriale prezzi) ; e CIZ 
(Comitato - interministeriale 
zucchero) — hanno preso la 
parola , proprio -■ quando v lo 
scandalo è esploso. Abbiamo 
denunciato ormai^ da quasi 
un mese che nei magazzini 
degli zuccherifici vi devono 
essere almeno 6 milioni di 
quintali di zucchero. Abbia¬ 
mo chiesto una autorevole 
conferma. Nessuna risposta, 
salvo un paio di note ufficio¬ 
se di stampa che — sta pure 
fra i denti — erano costrette 
ad ammettere la validità del¬ 
la denuncia. Abbiamo, allo¬ 
ra, di fronte al rifiuto del 
monopolio di immettere sul 
mercato le scorte, diritto di 
dove i 6 milioni di 
quintali sono andati a fini¬ 
re. Gli industriali hanno 
venduto lo zucchero evaden¬ 
do l’imposta di fabbricazione 
per 40 miliardi? Ancora nes¬ 
suna risposta. Abbiamo de¬ 
nunciato che alcuni grossi 


complessi, come l’Italiana 
Zuccheri, avevano fatturato 
a 200 lire in violazione delle 
disposizioni del CIP. La de¬ 
nuncia era corredata da do¬ 
cumenti. Nessuna risposta 
Nè il governo, nè i prefetti ,J 
nè gli uffici finanziari — a 
quanto ci risulta — sono in¬ 
tervenuti. 1 - . .$ 

Lo scandalo, ora, ■ è stato 
portato in Parlamento. Alcu¬ 
ni deputati comunisti hanno 
chiesto al governo ■. di ; fare 
piena luce sull’intera faccen¬ 
da. L’onorevole Ferri ha ri- 
voltq una circostanziata in¬ 
terrogazione ai ministri del¬ 
l’agricoltura,. Rumor, e delle 
finanze, Trabucchi, per sape¬ 
re appunto: 1) se le indica¬ 
zioni statistiche sulla produ¬ 
zione e il consumo dello zuc¬ 
chero degli anni 1961 e ’62 
risultano esatte; 2) dove so¬ 
no finite — nel caso che i 
dati ISTAT vengano confer¬ 
mati — le scorte di oltre sei 
milioni ’■ di quintali; 3) a 
quanto ammontano con pre¬ 
cisione le giacenze di zuc¬ 
chero; 4) se non vi sia stata 
una « colossale » evasione fi¬ 
scale. V*' 

/ ministri Rumor e Tra¬ 
bucchi dovranno rispondere 
— per iscritto — entro dieci 
giorni dalla prossima convo¬ 
cazione del Parlamento. For¬ 
se, questa volta, sarà possi¬ 
bile conoscere tutta intera la 
verità. Gli interrogativi che 
l’opinione pubblica si pone 
da alcune settimane trove 
ranno una risposta. Al Par¬ 
lamento, Rumor e Trabucchi 
non potranno negare quello 
che invece negano — inspie¬ 
gabilmente — alla stampa, 
ai sindacati, alle organizza¬ 
zioni che si sono assunta la 
tutela degli interessi dei con¬ 
sumatori. 

Si è costituita stamane a 
Padova, in un momento par¬ 
ticolarmente significativo per 


Guelfi espulso 
dal P.C.I. 


„ BARI, 8.- 

- La Sezione » Carmine Gior¬ 
gio- del P.C.I. in un'assemblea 
che ha avuto luogo ieri sera 
con l’intervento della presiden¬ 
za della Commissione Federa 
le di Controllo, ha esaminato 
il ’ comportamento antipartito 
tenuto da Aramis Guelfi du¬ 
rante la campagna elettorale 
ed ha proceduto all'unanimità 
alla espulsione del Guelfi dal 
partito per indegnità politica. 


FIDES 



1 

'^2 § 




'li j.... j-^iuraJ 







jm l'i : 

l;i ju ndu/iom- di III i in itti I‘M» ‘ 
indil e ili jm rfr/iimi l*‘< nir.i 

1 1 modelli ;i elellriei e mi-li 

d i I TIMI .i I . 1 uti.r.oo 


coperchio >ibai ubile e? estraibi¬ 
le piano di lavoro «aibtoeeo 
porcellanato antiacido • vassoio 
racrogligocee - bruciatori inni- 
tigas brevettati • piastre a ri- 
«caldamento rapido • forno 'pa¬ 
noramico con portina estraibile 
• termostato o termometro per 
la regolazione ed il controllo 
della temperatala nel forno • 
«raldavivande • armadietto rip*w 
stiglio o portabombola • girarro¬ 
sto applicabile a richiesta.x 
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le note vicende dello zuc¬ 
chero, l’Associazione veneta 
produttori bietole, * aderente 
al consorzio nazionale bieti¬ 
coltori, sorta per volontà dei 
produttori di bietole delle 
province di Padova, Vene 
zia, Vicenza e Verona. ■■ 

■'> La nuova Associazione ha 
Io scopo di incrementare e 
sviluppare la produzione di 
bietole ih generale e un mag¬ 
gior consumo di zucchero tra 
le masse popolari. L’Associa¬ 
zione attuerà inoltre iniziati¬ 
ve appropriate per la tutela 
degli' interessi economici de¬ 
gli » aderenti e : delle loro 
aziende, oltre a fornire loro 
una completa assistenza tec¬ 
nica ed economica. • • 


IN BREVE 


Protesta l'ART contro la RAI-TV 


Il vice presidente dell’Associazione Radio-Teleabbonati, 
on. Alberto Jacometti. ha presentato una interrogazione al 
Presidente dei Consiglio * per sapere se sia al corrente 
deH'inqualiQcabile atto di censura esercitata dalla RAI nei 
confronti di .emissioni della Tribuna Politica in Sicilia, ri¬ 
guardanti espressióni usate dà rappresentanti dèi Partito 
Comunista e del Partito della Democrazia Cristiana; e,j in 
modo specificò, da chi è stata esercitata, la censura*, die'tro 
« rincitamento di chi e con Tautorizzazione- di' cty'i: - se! la 
Presidenza del Consiglio'era al. corrente, dejrinterventd; se 

ne-’-- 

• se 

sione e i principi che l’ispirano: 
con la Costituzione e la Corte Costituzionale — che-la ,libertà 
di parola costituisca uno dèi cardini fondamentali dèi- nòstro 
ordinamento costituzionale è che la RAF sia,un servizio 
.pubblico•• 7 . . 



Automobili: annata record il '62 
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•. v • Nel > corso -dell'assemblea^ teùùttof.- ierj ; dàlUAàépciàVfobe 
tra costruttori' d'auto tANELA), jiannàfà. trascórsa -è'. Stata 
■ giudicata àssiii 'favorevolmente, 'poiché' la 1 tfrodiizioné '«fi : è 
incrementata del 25%-, con 946 mila unità fabbricate, è le 
esportazioni del 30% (319 niila linità)' e ie immatricolazioni 
del 27% (704 mila). I veicoli esteri Tinpnatricolati in Italia 
costituiscono il 15% del. totale; " ‘ V - v « 
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Commissione esami scuole elementari 


Orazio Pizzigoni 


Il ministero’ della P. I. Ha emanato lé nòrmè ; relative 
alle commissioni di esame delle scuole primàrie.' ■ ■ ' ' 

Per gli esami di ammissione al secondo ciclo le commis¬ 
sioni dovranno essere composte dal direttore didattico e 
da un maestro da lui delegato, dal maestro della classe e 
da un altro insegnante. 

Per gli esami di licenza elementare le commissioni do¬ 
vranno essere composte dal direttore didattico, dal maèstro 
della classe e da un altro maestro che abbia insegnato in 
una classe del .secondo ciclo didattico. 

Le stesse norme si devono applicare per gli esami nelle 
scuole elementari parificate. . 
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Si vuole un Pontefice che faccia marcia indietro 
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Violenti attacchi all'azione distensiva di Papa Roncalli sulla stampa Confindu¬ 
striale - Il confessore racconta gli ultimi mesi di Giovanni XXIII - Un giorno lo 
trovò che studiava il russo: ebbe parole di grande simpatia per quel popolo 



| ’,Vi Mons. ‘ Alfredo 'Cavagna, 
■ .. che fu confessore di Giovan¬ 
ni XXIII, lia scritto ieri sul- 
VOsservatore Romano un 
articolo che contiene, insie¬ 
me con una esaltazione del¬ 
la fede, della modestia, del¬ 
la carità del defunto, alcuni 
episodi che no illustrano la 
ansia di collegarsi anche 
c materialmente », « fisica- 

mente », : con tutti L popoli 
della terra. . , - . , - 
< Fu proprio per poter av¬ 
vicinare tutti — scrive a un 
certo punto mons. Cavagna 
— che nei primi anni del suo 
pontificato si sforzò di stu¬ 
diare l’inglese. Mi faceva os¬ 
servare: "Non è che io vo- 






GINEVRA.—-fi véscovo Vladimir KotUarov, rappreseli- 
finte delU Chiesa ortodossa russa al Consiglio mondiale 
delle Chièse i Ginevra, capeggerà una delegazione del 
Patriarcato di Mosca alla solenne méssa pontificale per 
Papa Giovanni XXIII in Vaticano - ; - 


1 Per il lavoro sospeso 
I in segno di lutto ; 
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la società è in porte del Vaticane! 
Punizioni oiPAmaldo di Moggiaoe 
e in nuoierose fabbriche di Napoli 


il ii. Ih d ■>1 
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% - ^ In questo cattolicissimo Paese, la scomparsa di 
. un grande Papa si però commemorare in ogni mo¬ 
do, "purché non si:-turbi la macchina produttiva:- 
C questo il scuso ' dèi provvedimenti assunti contro • 
i gli operai dalPAnsaldo di Genova, a cui si 6ono 
aggiunti ieri la direzione deH’Ansaldo di Muggia- ; 

• no e perfino i dirigenti di alcuni cantieri della ì 
;SOGENE,'Ia società Costruttrice della Generale ! 

> ■ Immobiliare che, come è noto, appartiene in parte ’ 
all’amministrazione della Santa Sede. > 

’ iì ' AU'Ansaldo di Muggiano i r dipendenti sono ? 
>: stati sottopccti ad un provvedimento disciplinare ; 
con ammonizione scritta. In un incredibile e ipo- . 
•crito comunicato, la direzione.del cantiere spezzino 
sostiene che « pur riconoscendo che l'atteggiamento 
‘ dei lavoratori che hanno abbandonato il lavoro è. 
stato determinato dal cordoglio per la scomparsa 
del Sommo Pontefice e che con tale manifesta- i 
zione i lavoratori hanno inteso rendere omaggio 
alla sua memoria, questa direzione non può esi¬ 
mersi dal rilevare la illegittimità dell’atto contra¬ 
rio alle norme che regolano il rapporto di lavoro ». 

A Napoli, la rappresaglia' padronale contro co¬ 
loro che avevano attuato dieci minuti di sospcn- 
sione per la morte di Giovanni XXIII ha colpito, 
alFAERFERidi Pozzuoli, tutti { lavoratori, che v 
. sono stati ammoniti; alla SAIMCA di Pozzuoli, un * 
commissario 'di fabbrica — che a nome delle mae¬ 
stranze aveva spiegato al caporeparto ì motivi della 
sospensione de! lavoro — è stato sospeso per tre 
giorni; ai Magazzini generali di Castellammare di 
Stabia la direzione ha sospeso tutti i dipendenti 
del reparto « raffineria * per una giornata, costrin- 

• gendoli anche ud effettuare due ore di protesta 
per rinsensibilità dimostrata da' quella direzione. 

. , > ìj ’ j ■ ' t*, V' " * ■{ ,j * - 


servare: Non e elle io vo¬ 
glia • tenere discorsi in > in- 
. glese, ma mi pare di non 
essere ; padre avvicinando 
tante persone che conosco¬ 
no solo l’inglese e non sa¬ 
pendo rivolgere loro neppu¬ 
re una parola”. Proprio in 
questi ultimi mesi mi. fece 
vedere una grammatica rus¬ 
sa dicendomi che, conoscen¬ 
do un po’ lo slavo, gli sa¬ 
rebbe stato facile imparare 
almeno qualche parola rus¬ 
sa e mostrare anche in que¬ 
sto 1 modo quanto amasse 
quel grande popolo, perchè 
era continua sua afferma¬ 
zione la parola del redento¬ 
re divino: "Non veni vaca¬ 
re justos. sed peccatores”. 
Come meravigliarsi allora 
conclude mons. Cavagna — 
se da un cuore cosi umile, 
ma così unito a Dio, in un 
pontificato . tra i più belli 
della Chiesa, si siano rea¬ 
lizzate opere così grandi da 
imprimere alla Chiesa e al¬ 
la umanità intera una dire¬ 
zione sempre più conforme 
ai dettami del Vangelo? ». 

Anche la stampa « laica » 
continua a . pubblicare mol¬ 
ti articoli, * spesso formal¬ 
mente elogiativi, sulla vita 
e sull’opera di Giovanni 
’ XXIII. Ma, nei commenti 
alla preparazione del concla¬ 
ve e soprattutto negli edito¬ 
riali, il linguaggio è molto 
diverso. Il : giorno successi¬ 
vo alla tumulazione delle 
spoglie del Papa in San Pie¬ 
tro, cioè ieri, è rfccominciato 
l’attacco, ora velato da un 
tortuoso fraseggiare, ora 
violento e scoperto, contro 
le iniziative di Papa Roncal¬ 
li. Lo scopo è quello di in¬ 
fluenzare, nei limiti del pos¬ 
sibile. la scelta che i cardi¬ 
nali dovranno fare fra una 
decina di giorni. La speran¬ 
za degli c « anti-roncalliani » 
è che il futuro Pontefice, 
piegandosi alle esigenze del¬ 
la destra italiana, disfaccia 
rapidamente la tela di pace 
e di amicizia fra tutti gli 
uomini, pazientemente e te¬ 
nacemente tessuta da ' Gio¬ 
vanni XXIII. ''' 

• Conduce le schiere degli 
attaccanti il Tempo, con un 
fondo che, accanto ad una 
esaltazione di -Mindszenty, 
contiene una critica violen¬ 
ta nei confronti della nuova 
politica instaurata dal ’ de¬ 
funto Pontefice verso i Pae¬ 
si socialisti. Vale' la pena di 
citare ampiamente lo scritto 
del giornale filo-fascista, 
per comprendere . il . clima 
tempestoso in cui si svolge 
la preparazione de! conclave. 
*■ Scrive il Tempo: « Proba¬ 
bilmente vi è stata, accanto 
alla divina . ispirazione del 
.Santo Padre, una volontà 
degli uomini della sua Corte 
privata che è andata oltre 
il pensiero del Papa e ha po¬ 
tuto provocare degli incon¬ 
venienti o più semplicemen¬ 
te dei casi destinati a sol¬ 
levare uno straordinario ru- 
more. Così, per esempio, 
la visita del genero di Kru¬ 
sciov in Vaticano e il premio 
Balzan assegnato al Santo 
Padre come se vi fosse una 
commissione al mondo for¬ 
nita dell’autorità - necessaria 
e legittima per una scelta del 
genere. Chi poteva presume¬ 
re dì premiare il Santo Pa¬ 
dre per la sua opera in fa¬ 
vore della " pace? E eh! po¬ 
trebbe avere l’autorità dì ri¬ 
cusare un simile premio, da¬ 
to che la sua concessione po¬ 
trebbe, in linea teorica, pre¬ 
vedere la facoltà del rifiuto? 
Chi soprattutto ha ideato una 

I c«rimonia che ha consentito 
’-a tìn rappresentante del go¬ 
verno 'sovietico di entrare 
per la prima volta in Vati¬ 
cano e dì assistere alla pre- 

I miazione? >. 

-• Anche il Giorno!r (Vltnlìn 
attacca a fondo razione di¬ 
stensiva di Giovanni XX1TT 
"•con ìm a'rtlcolo ■ dal ■ titolo 
I addirittura brutale: « E’ ne- 
I cessarla una reaz’rne decf- 
I sa ». Scrive il giornale ro¬ 


mano: «Un’altra realtà'ne¬ 
gativa si è ■ fatta avanti. I 
comunisti esaltano Giovanni 
XXIII; hanno cercato di in¬ 
serirlo nella loro mitologia... 
Secondo . noi, sul piano in¬ 
ternazionale, ma soprattut¬ 
to, in modo immediato, su 
quello nazionale, l’atteggia¬ 
mento necessario nei con¬ 
fronti del comuniSmo è quel¬ 
lo della reazione virile, del¬ 
la lotta ». - ■> 

L’attacco del Corriere del¬ 
la Sera, se possibile, è an¬ 
cora più violento. Il giorna 
le della borghesia milanese 
si spinge . fino . ad - accusare 
quasi esplicitamente Gio¬ 
vanni XXIII di aver « age¬ 
volato l’opera di penetrazio¬ 
ne kruscioviana in Occiden¬ 
te ». Scrive infatti il Corrie¬ 
re: * Krusciov concede qual¬ 
che cosa al di là della corti¬ 
na di ferro per ottenere qual¬ 
cosa - al ,di qua. Che -cosa 
concede nei Paesi al di-là? 
Questo: acconsente a sospen¬ 
dere il processo di scristianiz¬ 
zazione delle masse cattoli¬ 
che in Polonia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia. Che cosa 
ottiene al dì qua? Di essere 
agevolato nella sua opera di 
penetrazione In Occidente» 

E più avanti: «Il Vaticano 
cede qualche cosa in Occi¬ 
dente per salvare il cattoli¬ 
cesimo in Polonia, in Un¬ 
gheria. in Cecoslovacchia. Ma 
quel che cede, cede per sem¬ 
pre. mentre quel che ottiene 
è temporaneo. Probabilmen¬ 
te, otterrà una tregua, non 

la pace ».- 

" Ergo, la conclusione è che 
il prossimo Papa dovrà * ri¬ 
prendere la • guerra ’santa 
contro il comuniSmo « che è 
una specie di religione infe¬ 
riore, un surrogato della re¬ 
ligione ». v • . 

A questo coro di invettive 
lanciate contro Papa Roncal¬ 
li da quegli stessi giornali 
che fino a ieri, e ancora og¬ 
gi. sono pieni di articoli la¬ 
crimevoli sul « Papa buono » 
e sul « Padre santo », rispon¬ 
de con veemenza la Gazzet¬ 
ta del Popolo, giornale to¬ 
rinese considerato come vi¬ 
cino agli ambienti fanfania- 
ni. La Gazzetta si schiera 
apertamente per una prose¬ 
cuzione della linea « roncal- 
liana», scrivendo fra l’altro: 
« Ciò che Egli. (Giovanni 
XXIII) ha insegnato col suo 
magistero, ciò che ha intra¬ 
preso col suo coraggio, ciò 
che ha confermato e bene¬ 
detto con la sua agonia, sono 
valori irreversibili, e tessono 
una realtà che nessuno po¬ 
trà più far tornare indietro ». 
'• Le dighe del riserbo sono 
dunque travolte. Si va verso 
il conclave . in un’atmosfera 
di battaglia aperta, in cui il 
< secolo ». le forze sociali e 
nolitiche che si muovono sul¬ 
la scena italiana (ed anche 
straniera, se è vero che Ken¬ 
nedy. De Gaulle e Adenauer 
hanno i loro candidati) non 
tralasceranno gli sforzi : per 
influenzare • e condizionare 
la scelta del nuovo Pontefice. 

Continuano intanto i riti 
funebri e le misure teenfeo- 
organizzatfve in preparazfo- 
ne del conclave. 

A causa dell’elevato nu¬ 
mero dei cardinali (che non 
ha precedenti nella storia) 
è stato disposto che ogni por¬ 
porato abbia un solo « con¬ 
clavista ». ' 

II collegio dei cardinali, 
che continua a riunirsi tutti 
i giorni, ha deciso di forma¬ 
re due commissioni: una pei 
l’esame dei conclavisti, l’al¬ 
tra per la distribuzione del¬ 
ie celle. La prima è compo¬ 
sta dai cardinali Confalonie- 
ri. Traglia e Browne. e ne è 
segretario mons. Costantini. 
L’altra, composta dai cardi¬ 
nali Ciriaci. Di Jorio e Te¬ 
sta. ha per segretario l’ing 
Camillo Rebecchini. • 
Secondo una notizia pub¬ 
blicata ieri dalla agenzia 
« Montecitorio » — che ha di¬ 
chiarato di averla assunta da 
fonti attendibili — il princi¬ 
pe Pacelli. Consigliere gene¬ 
rale della Pontifìcia : Com¬ 
missione per lo Stato della 
Città .del Vaticano, si appre¬ 
sterebbe a rassegnare le di¬ 
smissioni dalla carica. Sempre 
secondo l’agenzia. la pubbli¬ 
cazione del testamento ■ « ai 
Roncalli», cioè della lettera 
scritta il 3 dicembre 1961 da 
Giovanni XXIII ai fratelli, 
potrebbe infatti « indicare la 
volontà dei componenti del 
Sacro Collegio di esonerare 
da ogni incarico pubblico il 
principe Pacelli, già da que¬ 
sto periodo in « sede va¬ 
cante ». 

v a. s. 


> Da giovedì 13 giugno, l’Unità uscirà 
i»;' ) con un supplemento a colori per i ragazzi 
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ii giornale per ragazzi più diffuso 
d'Italia offerto ogni giovedì dal 
maggior quotidiano d'Italia. 


LAVI/ENMOSfl STORIA DEH' UOMO 


I* PUNTATA 



Ogni giovedì l’Unità vi offre 

gratuitamente un giornale per i vostri figli 


LAVVENTUROSA 
STORIA DELL UOMO 

L'affascinante romanzo 
dell'uomo, dalle sue origini 
lontanissime ai giorni nostri 
dalle asce di pietra 
alla conquista dell'Universo. 


PIF, PIFFIN 
ed ERCOLE 

Gli indimenticabili amici dei 
ragazzi e delle bambine 
d’ogni età tornano 
in. una nuova serie 
di divertentissime avventure. 


NEL PIANETA 
DI MAKROB 

Una straordinaria 
avventura fantascientifica 
in un pianeta 
dominato da 

mostruose macchine pensanti. 

FIABE, RACCONTI, 

REPORTAGES, 

RUBRICHE 

Ogni numero, una sorpresa 1 

LE AVVENTURE 
DI ATOMINO 

Un nuovo grande personaggio 
che conquisterà 
le simpatie dei lettori 
di tutte le età 


Nel Nevada 


Dodici operai colpiti 
da radiazioni atomiche 


Insieme ai figli 


Lavoravano nel poligono sperimentale - Colpiti 
alla tiroide da una grande quantità di jodio 


la moglie di «Poetali» 
a Roma e a Genova 


. Dalla nostra redazione ; 

. ■ MOSCA, 8. 

Domani sera alle 23.35, con 
il treno diretto Mosca-Roma, j 
partiranno per l’Italia Maria 
Poletaeva. accompagnata dai 
figli Mikail e Valentina Melia- 
nova. Con ì familiari dell’eroe 
Feodor Poletaiev, medaglia 
d’oro della Resistenza italiana 
ed eroe deirUnione Sovietica, 
viaggeranno i rappresentanti 
del Comitato sovietico dei ve¬ 
terani di guerra ■ Filipov e 
Krylov. 

Maria Poletaeva e 1 suoi 
figli, dopo una breve sosta a 
Roma, si recheranno a Genova 
per visitare per la prima vol¬ 
ta, nel cimitero di Staglicno. 
la tomba del loro caro, caduto 
in combattimento contro i te¬ 
deschi a Cantalupo il 2 feb¬ 
braio del 1945. 

Perchè soltanto ora, a di- 
ciotto anni dalla morte eroica 
di Feodor Poletaiev, i suoi fa¬ 
miliari potranno finalmente in¬ 
ginocchiarsi sulla sua tomba? 
Perchè, come si ricorderà, la 
identità di Poletaiev è rimasta 
avvolta nel mlstcfo fino al no¬ 
vembre scorso. Fino a quando, 
cioè, le ricerche di uno scrit¬ 
tore, Serghiei Smirnov, 'attorno 
ad uh partigiano russo caduto 
da eroe a Cantalupo e sepolto 
a Staglieno col nome 'di Poe- 
tan, non avevano condotto alia 
verità: .Feodor Poelan nato a 
Gorlowo ipresso- Riasan * nel 
1909 e. sepolto a Staglieno, e 
Feodor. Fòleta’iev, dato dispar. 


so nella battaglia di Karkov 
il 22 luglio 1942, erano la stes¬ 
sa persona. . .. ' 

Fatto ‘ prigioniero dai tede¬ 
schi, evaso da un campo di 
prigionia, entrato a far parte 
della divisione partigiana « Pi- 
nan-Cichero » col nome di Poe- 
tan, Feodor Poletaiev aveva 
continuato a combattere con¬ 
tro gli invasori del suo paese 
ed era caduto combattendo al 
fianco dei fratelli italiani in 
lotta contro il comune nemico. 
•- I documenti forniti da Smir- 
nove erano inconfutabili c qual¬ 
che tempo dopo il ministero 
della difesa sovietico conse¬ 
gnava alla moglie di Feodor 
Poletaiev le insegne dell’eroe 
dell’Unione Sovietica attribui¬ 
te al merito « alla memoria ». 

Poetan ha ancora, a Geno¬ 
va, molti partigiani che lo ri¬ 
cordano, che ricordano la sta¬ 
tura gigantesca del fabbro di 
Riasan e la gloriosa impresa 
in cui cadde scagliandosi da 
solo, le armi in pugno, contro 
un nutrito reparto tedesco per 
percnettefe ai suoi compagni 
di ' completarne l’accerchia¬ 
mento. - - ' - - 

Per questo pensiamo che la 
visita dei familiari di .Pole¬ 
taiev sàrà l’occasione per un 
commovente incontro a Sta¬ 
glieno, mentre alle autorità 
italiane sarà offerta la possi¬ 
bilità di appuntare sul petto 
della vedova la medaglia d’oro 
al. valor militare decretata a 
Poletaiev .ne] 1946. • i . 

/. Auguste P«nc«ldi 


Nostro servizio » •'/ 

LAS VEGAS (Nevada), 8 : 

Soltanto ieri sera si è ap¬ 
preso che giovedì scorso do¬ 
dici fra tecnici ed operai del 
poligono sperimentale ' nu¬ 
cleare del Nevada hanno su¬ 
bito contaminazioni da ra¬ 
dioattività in misura più o 
meno grave . . ; ... - 

Il portavoce della commis¬ 
sione americana per l’ener¬ 
gia atomica ha dichiarato, 
quando i giornalisti hanno 
chiesto conferma della voce 
trapelata, che. l’incidente è 
occorso il giorno successivo 
a quello in cui era stata pro¬ 
vocata sperimentalmente una 
reazione nucleare nell’inter¬ 
no di un apposito tunnel ri¬ 
cavato nel sottosuolo del de¬ 
serto. . . 

Secondo il funzionario, per 
cause H non • ancora - chiare, 
l’esperimento nucleare ' ave¬ 
va fatto si che nel complesso 
del tunnel e delle gallerie di 
servizio si diffondessero gas 
ricchi di iodio radioattivo,! 
che i tecnici e gli operai in¬ 
caricati del ripristino del- 
V* ambiente » hanno pur¬ 
troppo respirato. Data la 
« simpatia » dello iodio per 
la ghiandola tiroide è stato 
in essa che la maggior parte 
dello iodio radioattivo è an¬ 
dato a stabilirsi in * quanti¬ 
tà considerevolmente supe¬ 
riore - all’ammontare di’ ra¬ 
dioattività che r l’organismo 
può ricevere, alla tiroide, in 
un intero anno ». i 

Peraltro , anche dato il llpo 
di elemento rndìoattioo che 
ha provocato la contamina - 
zione, nessuno degli operai 
ha ricevuto dosi di radiazioni ' 


« esternamente al corpo » su-' 
periori ai limiti di sicurezza 
stabiliti per 1 lavoratori in 
industrie nucleari. j 

" Secondo gli esperti questa ] 
precisazione ha però scarsa 
rilevanza in quanto se mai è 
la contaminazione della ti¬ 
roide che deve preoccupare 
quanti - dovranno curare i 
colpiti e non l’ammontare 
complessivo < esterno » di ra¬ 
dioattività. r ■ 

’• Del resto non sembra che 
la commissione per l’energia 
atomica abbia potuto stabi¬ 
lire esattamente la quantità 
delle radiazioni che hanno 
contaminato la tiroide dei 
dodici lavoratori, tanto è 
vero che otto di loro sono 
stati inviati d’urgenza al la¬ 
boratorio « Donner » del¬ 
l’Università di California, a 
Berkeley, dove esistono spe¬ 
ciali apparecchi per la de¬ 
terminazione ' dell’intensità 
della ■•'- contaminazione da 
iodio radioattivo. - • 

; Tutti i ■ contaminati sono 
dipendenti ’ della Reynolds 
Elcctrical And Engineering 
Company o del laboratorio 
Lawrence di Livermore per 
lo studio, della radioattività. 
Le autorità « atomiche » non 
hanno rivelato i nomi dei 
contaminati perchè prima si 
ouole avere più certe indi¬ 
cazioni sulle loro condizioni. 

Rimane da spiegare come 
mai le apparecchiature au¬ 
tomatiche e non automatiche 
di controllo non abbiano se¬ 
gnalato la presenza di ra¬ 
dioattività residua nel tun¬ 
nel dove era stato eseguito 
l’esperimento o come mai — 
se gli apparecchi funzionare >• 


nó — si sia permesso «fili 
operai l’accesso, agli ambien¬ 
ti contaminati. - - , u . - 

Il professor Charles . D. 
Raymond, noto radiologo e 
specialista di questioni rela¬ 
tive alla radioattività, inter¬ 
pellato dalla United Press 
International ha dichiarato 
che la contaminazione della 
tiroide può provocare a itera¬ 
zioni gravissime del metabo¬ 
lismo basale delVindividuo e 
che basta da solo lo iodio an¬ 
che non radioattivo ad ecci¬ 
tare la attività della ghian¬ 
dola tiroidea. * Tanto’è vero 

— ha spiegato lo scienziato 

— che si usa somministrare 
iodio quando si voglia provo¬ 
care il dimagramento degli 
obesi, la cui obesità dipenda 
da scarsa attività secretiva 
della tiroide ». 

Lo stesso professor Ray¬ 
mond ha aggiunto che è diffi¬ 
cile sapere quali danni per¬ 
manenti possano aver rice¬ 
vuto all operai contaminati 
nel ' tunnel del ' * Nevada 
Nuclear Test Site », anche 
conoscendo la esatta quantità 
in « rems » delle radiazioni 
cui essi sono stati esposti. t 

D’altro canto lo stesso por¬ 
tavoce della commissione per 
l’energia atomica ha ammes¬ 
so che stabilire il dosaggio 
della contaminazione ra¬ 
dioattiva della tiroide non i 
impresa facile. * Si tratta — 
egli ha detto — di esami di 
particolare complessità che 
anche il laboratorio "Don- 
ner" può eseguire solo con 
difficoltà ». ’ 

Phillip EMfmMV 
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fwftxJ.Da via Nazionale a via XX Settembre^ quasi la rrtetà 
i%cjèffe automobili stanno in divieto eli sostai/ Ecco II risul- 

< %+ÌX. - ♦> ‘ ' ' -• ’I 1 . * • ,■ • ■*. •' », “ ” ‘ 7 . 

Stif» di^urì'incjagitie sul traffico.. Ed ecco anché Uho sp^C- 
g;cMo ejòqyente del caos nel centro della città, ié còntfàv- ,- 
• t$0*fo\qjfi\ soniò già molte -7- 25Ó mila in un anno! — ma : 
Rsèrvono, veramente a qualcosa? C'è chi probone di ina- 


.f -• " ' ' > 







i^sprife le sanzioni e chi, invece, chiede provvedimenti 
nuovi per allentare la stretta sui quartierivW *> 



' V : . •; •'V ;** VV ■ 1 . .-J-' ■. 

nei bilanci 


Caro-biglietti e disservizio - Una nota del giornale della 
Confindustria contro i lavoratori - Martedì lo sciopero 


. • - • , -, *t 


Ogni due auto 


una 


^Dóve parcheggiare?, Ogni ora,^^ ogni minuto è un assillo continuo: roba, a 
lungo., andaré, da far scoppiare il fegato a chiunque. C’è chi va a lavorare una 
ora^rima, per poter trovare un posto libero vicino all’ufficio. C’è chi si arram- 
pick ’siui marciapiedi e chi lascia la macchina di traverso, sfidando il taccuino 
del vi^ple e chi — dopo aver girovagato nervosamente per le strade del centro — si 
decide alla fine, col coraggio della disperazione a fermarsi a fianco di un’altra auto- 
mofiile, in doppia fila. < Divieto di sosta », < intralcio al traffico »: è facile fare le con¬ 
travvenzióni. Basta avere un po’ di tempo, e se ne possono fare tre, quattro, cinque 
'~ ~ w ; ' ' volte quelle .attuali. Si sca- 

^v'\v' ,. ~7~ : • .. • •••;. raboCchia il numero di targa, 

_ . V. . V. . V ;' : l'articolo del Codice stradale 

A'm'l • f M 1X7 e. «trac», si infila il taglian- 

1JIX • JLIX • *0 :10/ .. do sotto il tergicristallo: sem- 

____ plicissimo. Il capitolo delle 

. T ’ contravvenzioni per la sosta, 

- : : ' V ; - r . infatti, è di gran lunga il più 

W nutrito. Nella seconda metà 

■ dello scorso anno, 125 mila 

I» contravvenzioni, su un totale di 

' 392 mila, si riferivano appunto 

. .., . a questo unico divieto (senza 

~' • • • • X ;• contare le sanzioni, ben più gra- 

’•••’ A ‘ ■ , A vi e pesanti, per «intralcio al 

~.m g • ' —■ —' ^ — 'M. ^ W traffico-...). 

VfgTU; ■ Ma quante macchine vengono 

' URI v liggi glKCI in divieto di sosta sen- 

^ i ■ za che i vigili se ne accorga- 

' . . . • . , • ’ . . • no? Ecco una .curiosità che è 

ir -, ,, ’ ••• : , . j. ' 4 . '. « ,;••• giusto soddisfare. Un gruppo di 

jyenerdi, il Consiglio comunale discuterà 1 applica- tecnici del traffico ha comin- 

ziivWe della legge 167, clic consente alle amministrazioni ciato a raccogliere qualche dato 

< comimali di acquisire le aree necessarie per 1 edilizia t à. I risultati sono stati più 
economica e popolare. E’ certamente questa la batta- . sconfortanti di quello che si 

gìii^iu impegnaiiva e qualificante sul piano politico e prò- ^tf^'quSla chi 
gnmunatico dopo quella del piano regolatore. Si tratta, come N azionale e via XX Settembre: 
i rtoatri lettori ben sanno, di avvalersi di uno strumento legi* una 20na pigna di uffici e di ne- 
slalivo.'chei se rigorosamente applicalo, può dare l’avvio, final* gozi e attraversata da un mar^ 
meliti*, a un organico interven- i._ . ' . burrascoso di correnti diverse 


la 167 




;',v Scioperi, proteste dei viaggiatori, aumenti dèlie tariffe, aggravamento del 
disservizio, assemblee popolari nei comuni della provincia: la «guerra dei tra¬ 
sporti » non conosce tregue. Troppo stridenti sono gl’interessi dei concessio¬ 
nari di autolinee con quelli della collettività. ,Un servizio di capitale impor¬ 
tanza come quello dei trasporti /ioti può essere abbandonato nelle condizioni attuali, 
frazionato tra decine e decine di aziende, minacciato dagli appetiti monopolistici di 
Zcppieri e di pochi altri. Gli episodi più recenti — l’aumento delle tariffe stabilito 
illegalmente dalla Cruciani e dalla SAPS e l’agitazione dei lavoratori delle autoli¬ 
nee — devono far riflettere r ------ 

su un problema clic potrà . Eppoi, quali sono ■ queste testimoniare, per esempio, che 
essere risolto soltanto con « benemerenze patriottiche-, l'azienda li la viaggiare su 

una battaglia politica di queste •alte prove di ciui- -15 vetture traballanti, vec- 

tutte le forze dcmocrati - smo*,’che dovrebbero esse- chie di decine d’anni (alcti- 

rhn r.er una rilorma del re riconosciute ayli autotra- ne cominciarono a circolare 

ettaro su scala rraionai» sportatori? Gli -emigranti quarantanni fa e potrebbero 

- pendolari - hanno qualcosa venir utilizzate per un film 

, t,°™ r w aIe f on fi nt * us tria- da dire in p r opo S ifo; quelli sui - ruggenti anni venti -); 

le II Globo, che finora.^ non che ' viaggiano sui pullman i pullman della SAPS batto- 

ha dato notizia degli au- della Cruciani potrebbero no il record della lentezza — 

menti delle tariffe, è tornato i . un’ora e quarantacinque mi- 

ieri ad attaccare pesantemen- p* ■ m ~r m . “■ — »j nuli per percorrere 40 chilo¬ 
tei lavoratori, sostenendo che Qaiu'jÌh* metri — con una media di 

io sciopero di martedì pros- I UOmanl . ; i venticinque chilometri orari: 

simo e, più in generale, le | ,-- "/■ '| • vanno più spediti i ciclisti sui 

richieste di miglioramenti . - * .' •••-.' . 4 i ■■ “ • • .V ,-tapponi dolomitici - del Gi- 

economici e normativi, -non II fAnVOfinh I ro d'Italia..- J Hanno qualcosa 

hanno ■ alcun fondamento e 1 WUIIV^yllW ,1 dà dire anche i passeggeri 

che è quindi inconcepibile che i •* ■■ - • ■/ . . i ' della Roma-Noid, che .utop¬ 
ie aziende concessionarie di | $UllCI STOlYlOCf I Stonò su' 1 vagóni acquistati a 

autolinee possano ora sobbar- ....... . . ” pesò- cóme rottami di ferro 

carsi nuovi, aggravi, perchè I n «nmnaimn■ I (la Roma-Nord riceve una 

ciò significherebbe il falli- « » Sovvenzione annua di 234 mi- 

nuiato di un’attività cosi es- , irei Y^ e v * ■ lioni 899-mila lire), E l’elen- 

sfnziale per . la vita • del V i UNITA, 'parlerà do- j co- delle denunce potrebbe 

Paese- ’■ mani ad Un* eohvegno ■' continuare:, forse, quello-che 

Siamo alle solite: lo spati- I indétto dalla ' Federa- I si conósce. è àncora poco in 

rocchio della -crisi- c le | zione romana'del PCI I confrónto di quello.ché i con- 

- benemerenze rese alla Pa- , • sulla ; campagna della ■ cessionari' riescono a tenére 

trio - dovrebbero costituì- I t mmimlda' I celato... . •: - 

re, nelle intenzioni dei redat- i. •P® c° munis «* ■ | Rimane l’argomento della 

tori del Globo, il coperchio . , convegno si a P r, ~ . crisi, delle difficoltà che fro¬ 
da mettere su una pentola I . ra a ^ e . or ® ™ nc ^ ** a “ I vaglierebbero il. settore. Co¬ 
ncila quale l’acqua sta boi- 1 tro di via dei Frentani. 1 me prova, viene portato l’au¬ 
lendo già da un bel po’. ■ l * •* .. . ‘ _ I mento dèi costi d’esercizio e. 


lo nella politica della casj, col¬ 
pendo in modo serio la specu¬ 
lazione edilizia. Tulio ii movi¬ 
mento. popolare c democratico 
(dai partiti, ai sindacati, alle 
cooperative) c direttamente in¬ 
teressalo e ha già preso netta 
posizione a favore di ima appli¬ 
cazione precìsa della legge che 
consenta di elaborare un pia¬ 
no in base alle esigenze del* 
Fediiiza economica e popola¬ 
re e del suo prevedibile svi- 
luppo per il prossimo de¬ 
cennio. 

Sono mesi che si discute, di 
questo grosso problema t* ogni 
proposito di operare ulteriori 
■ rinvìi all’approvazione del pia¬ 
no sarà dal PCI fermamente 
combattuto. Il ritardo è : già 
notevole: altre grandi ammi¬ 
nistrazioni comunali di diver¬ 
sa colorazione politica, come 
Torino, Firenze e . Bologna, 
hiulno'gìà adottato il piano. 
A Roma, sono insorte tlinirol- 
tà polìtiche clic indicano co¬ 
me ci'sìa da parte della de¬ 
stra democristiana la volontà 
di limitare al massimo il con- 
‘ 'tenuto del piano, di proerasli- 
• narne il più possibile i termi¬ 
ni di applicazione c. in ultima 
énalisi, con la tattica dei rin¬ 
vìi. di sabotare l’applicazione 
della legge. E ciò si spiega 
facilmente se si riflette alla 
polìtica che da 15 anni ha fat¬ 
to Fattuale gruppo dirigente 


periferici rispetto al piano re¬ 
golatore. • • . 


gozi e'attraversata da un mar^ 
burrascoso di correnti diverse 
di automobili, pullman e filobus 
che si incrociano e si mescolano 
in modo avventuroso. L'analisi 


BASTO ■; «fS 

con 1 IK 1 MIE h SOMMI 


tU* *. 

I ' - /• / • , •• 


- Su queste -• posizioni sono è stata compiuta una mattina 

, noli, anche se non ancora pa- ^ e l niaggio scorso: lungo le stra¬ 

ssi, i contrasti con l'assessore J®.*® 1 “° ‘J™' 
n m . i vate circa loOU automobili ìer- 

all urbanistica Pctrucci e al- ^ Seicento erano parcheggia- 


tri esponenti della ' Democra' 
zia cristiana. Lo ricordava Fai 


te regolarmente, 228 regolar¬ 
mente e nel pieno rispetto del 


tro ieri l’agenzia « Kronos». limite orario della -'zona di- 
portavoce di alcuni ambienti sco ”■ avevano già oltrepassa- 


della maggioranza ■. socialista,' 
\ la quale concludeva sin toma- . 


to il limite orario. 634 automo¬ 
bili, invece, erano — per diver¬ 
se ragioni — in divieto di sosta. 






l'accesso a!mare 
deve essere 
libero e gratuito 


, |. J | at a <11 Uiviviu vu suolo. 

ticamcnlc dicendo che su que- g e jnvece che, sotto l'occhio og- 
sio argomento a si rischia ad- gettivo e imparziale dell’opera- 
diriltum la divisione della tore dell'indagine statistica, que- 
ntaegioranza capitolina ». ste automobili fossero ■ cadute 

■ Ma le condizioni per una ra- sotto quello di un vigile..' in per¬ 
fida applicazione della legge trazione, ne sarebbero nate 
! ffitftiMm! . nn ;.iVr>; altrettante contravvenzioni. 59 
esistono. I compagni sociali» auto sono 6 | a t e trovate inclina- 

hanno pubblicato venerdì scor- ^ . <a pettine - dove ciò non è 

so, sull Avanti! una noia con permesso. 147 erano in doppia 

la quale, giustamente, chiedo- fila. 200 ' non avevano tenutp 

no che il Consiglio comunale conto di qualche divieto. E lp 

svolga delle sedute straordina-' e l enc p. per i « reati minori *f, 

rie - dopo il rinvio dei la- P°*r e bbe continuare a lungo, 

vori del Consiglio dovuto «Ila ^ ^ 

i * * . * ti puiiiu, ai 

ciò Io rosa ri re osi a n za della mor- r„ rtltn<k! mA <* 


tc di Giovanni XXIII — per 


In conclusione, quasi metà de¬ 
gli automobilisti avrebbero pò- 


recuperare il tempo perduto, tuto trovare, al ritorno, sotto il 
in modo da arrivare presto a tergicristallo, il fatidico fogliet- 
stabilire i criteri di applica- bianco con la striscia azzurra, 

zione della legge. « auspican- Allora, a che cosa servono le 

do » che il piano della 167 pos- , 0 o n £”S: t'SZfT’SSfc 
r - JT vo non e ozioso, m vista dello 


zione della legge. « auspicai cne cosa servono le 

do » che il piano della 167 pos- , 0 o n £”S: t'SZfT’SSfc 
r - .C vo non e ozioso, m vista dello 

sa essere presentato per 1 ap- inìzio dell'ultima fase della 

Pl'ovazione in Consiglio co- campagna di educazione strada- 

manale prima delle . ferie le. Il prof. Duni — la massima 

Noi comunisti abbiamo sem- autorità in materia di giuri- 

pre affermato che il piano sprudenza del traffico (sono sue 

può essere approvato entro la d ‘Ìf ntenz ® che f ^ no 

. . testo sui sorpassi, le questioni 

corrente sessione ilei Consi-, jjj precedenza ecc.) — non ha 


Al rMinili. e$m gii tctdt mi mi» 4'Itali», hn esser» p n w t n < 
tutte! » dnatar» fiberamtel» sa MS» I» spiagge del litenk ihlnM 
fi ''padtfffi*.. che aBudmesi» vi»» latte gravare sul ma fieri* Mncfc H 
: hin&ter» dal rifiatai, 

* aera ine Mrmr» td eteri» «bere: I viocofi «siettna lebfceae «e»»r*: : 

: mal Le e taftHHMt in* tenera s geiere iti «ms ritrlrgir imbibì 

: • ; IKTlRPtLLAHZA AL SINDACÒV •; éé?-' : !vx|^ 

—; :— : -;-- - ' y 

I oomunimfi chiedono: f 

I n IT centrar» «nei» atteggiamole trini* un» le 
nS bnpermt* ci tanihate errMarna Me «mi » Me nieppi IWlìl'^ 
>■ “r e ta nte fib»ra. al Sterri» ratagru» ari tarmati » M C»aÉri{» £ §ÉÉ^:;^ 

: lltalì rane ma trenritT» U parte iri stairi» prr 
fcri g érfivt M «erarfi ra» 8 Orami» Ma Stale e ra» t rririhl rnpmiÌNt' : '^ 
per «Meeen le tari* diti ette driamtri 0 spiaggia recitate dt* W'M 
■ ita rio»»» 0 Cattatene fin ai té» 0 Turai latri / 

fiRM E NI FUMARE! _ / 

Questo manifesto è comparso sui muri di Ostia. Invita 
i cittadini a dire «Basta con il mare in gabbia»: una 
petizione per liberalizzare le spiagge e arrestare la spe¬ 
culazione privata è stata lanciata. . .. ' * 
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; L'ex vigile è stato arre¬ 
stato ieri. Doveva pagare 

1 1. . u • ■ c 

< 80 mila lire di multa, ma 

non aveva il denaro. Do¬ 
vrà scontare sedici giorni 
1 a Regina Coeli. Per « sor- 
• prenderlo » un marescial- 

•• • ' ••■*. I 

lo della Mobile si è’taglia- 
to persino la barba... 


Melone al processo 


L'homo «altturato » 


testimoniare, per esempio, che 
l'azienda li la viaggiare su 
45 vetture traballanti, vec¬ 
chie di decine d’anni (alcu¬ 
ne cominciarono a circolare 
quarant'anni fa e potrebbero 
venir utilizzate per un film 
sui - ruggenti anni venti 
i pullman della SAPS batto¬ 
no il record delta lentezza — 
un’ora e quarantacinque mi¬ 
nuti per percorrere 40 chilo¬ 
metri — con una media di 
venticinque • chilometri orari: 
■vanno più spediti i ciclisti sui 
,-tapponi dolomitici - del Gi¬ 
ro d'Italia..- hanno qualcosa 
da dire anche i passeggeri 
della Roma-Noid, che viag¬ 
giano su‘vagóni acquistati a 
pesci- cóme rottami di fèrro 
(la -Roma-Nord riceve una 
Sovvenzione annua di 234 mi¬ 
lioni 899-mila lire), E l’elen¬ 
co ■ delle ■ denunce potrebbe 
' continuare: forse, quello- che 
si conosce. è àncora poco in 
confrónto di quello, ché i con¬ 
cessionari' riescono a tenére 
celato...’ • * * * 

Rimane l'argomento della 
crisi, delle difficoltà che tra¬ 
vaglierebbero il. settore. Co¬ 
me prova, viene - portato l’au¬ 
mento dèi costi d’esercizio e, 
in particolare, delle spese 
. per il personale. Non una 
parola, invéce, sui profitti e 
sui capitali delle aziende che 
dominano- il settore. Non è 
mai male, in questi casi, dare 
uno sguardo ai bilanci — que¬ 
ste confessioni sempre reti¬ 
centi -r che le. società devo- 
'!rto pèr legge rendere pubblici 
.-: : ogni, anno., 1 ..bilanci della 
Zeppieri sono, senza dubbio, 
i più . indicativi, perchè in- ■ 
dicano le tappe di un cammi¬ 
no verso la potenza finanzia¬ 
ria percórso mediante i favo¬ 
ritismi governativi, la viola¬ 
zióne dei contratti di lavoro e 
delle leggi, la gestione di 
servizi pubblici • con criteri 
speculativi. - 

- La Zeppieri, nel 1950, de¬ 
nunciava un capitale inresti- 
to in automezzi pari a 56 
milioni 413.809 lire: appena 
otto anni dopo, questa - vo¬ 
ce - del bilancio saliva a 561 
milioni 182.997 lire. Consi¬ 
derando l’ammortamento al 
venti per cento, il fondo ini¬ 
ziale risulta dunque decupli¬ 
cato. Nello stesso periodo, la 
azienda ha aumentato le cor¬ 
se, ha rilevato 30 autolinee, 
ha acquistato circa 120 pull¬ 
man. ■ 

In realtà, i concessionari 
di autolinee sono abituati a 
impinguarsi alle spese della 
collettività senza badare ai 
mezzi. La loro è stata' e ri¬ 
mane un’àttioità legata a una 
concezione irresponsabile e 
a una politica irrazionale, pri¬ 
ma ancora che antidemocra¬ 
tica, del servizi di pubblico 
trasporto. Per Zeppieri. è 
cosa normalissima non paga¬ 
re • due miliatdi del fondo 
pensione all’INPS ed è inpece- 
incredibile che i dipendènti 
rivendichino miglioramenti 
senza che lo Stato intervenga 

La richiesta della revoca 
delle concessioni ai privati e 
della costituzione di un’azien¬ 
da regionale, unica e pubbli¬ 
ca, Umane l’obiettivo di fon¬ 
do di tutte le forze interes¬ 
sate a uno sviluppo democra¬ 
tico della città e del Lazio. 

S. C. 
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to I attuale gruppo dirigente corrente sessione qel l.onsi- dì prece denza ecc.) — non ha 

della Democrazia cristiana ro- giù» comunale. Ci consentano dubbi: colpire con la massima 

mana, alleata da sempre della > compagni socialisti di dire severità ogni più piccola infra- 

spcculazione fondiaria. «be non si tratta di auspicare zione. 

(W«t a l™— nnr le vose vadano per il me- Maigrado le contravvenzioni. 


speculazione fondiaria. 

Questa legge, pur con le sue 
Imperfezioni, può agire - effi¬ 
cacemente coniro il monopo¬ 
lio edilizio, a condizione clic 
ci sia la volontà politica di 
servirsene per creare le con¬ 
dizioni di massima espansione 
per l'edilizia economica e po¬ 
polare. 

■ E per misurare questa vo- 
■ Ionia politica, c'è un metro di 
gindizio preciso. Che estensio¬ 
ne deve avere il piano? Quan¬ 
ti ettari di terreno, cioè, devo¬ 
no essere vincolati, per un 
decennio, al prezzo di . due 
anni prima dell’approvazione 
del piano? La determinazione 
del fabbisogno di aree neces¬ 
sarie non è solo un fatto tec¬ 
nico, di calcolo statistico rela¬ 
tivo al numero dei baraccati, 
«lcll’incrcnicnto demografico o 
della coabitazione. E’ un fatto 
di scelta politica che. deve mi¬ 
rare a rovesciare il rapporto 
stabilitosi finora tra ' edilizia 
privata di lusso ed edilizia 
economica c popolare. C’osi 
pure la scelta delle aree è l’al- 
. Irti elemento discriminante tra 
chi vuole un razionale sviltip- 
' po delta città c chi vuole in¬ 
vece confinare nuovi aggio- 
iIMMi 4 case nei terreni più 


glio, quanto di battersi Ter- gli^automobilisti continua- 

,R n 4 ,: ;t no a mettere la macchina m al¬ 
mamente affinché il piano \cn- ^ SQSta A1Iora? Forse 

gai varato al piu presto. Lo pgj. ^ settimana o poco più, 

schieramento politico in Con- anche per la sosta le contrav- 

siglio • comunale, su qnesta venzioni saranno sospese. La 

questione, è tale che si posso- cosa è ancora incerta: tuttavia, 

no benissimo respintere tatti se l'esperimento sarà attuato. 

i tentativi della destra d.c. c ne ? P. 1 ”** P^ difficili della cir- 

_ ~,rw. n ni a «. „„„ M colazione saranno schierati plo- 

amvare a concordare, con ra* - j; —_.. r . 

..... . _. .. toni di miivtan, carabinieri, 

piatta, sai criteri generali di agenti della Stradale, vigili ur- 

applicazione della legge, sen- bani e - ausiliarie ». Non cre¬ 

ta compromessi, rispettando- diamo che accadrà il finimondo 
ne Io spirito e la lettera. E prò- (per il semplice fatto che il fi- 
prio perché può chiaramente nimondo, nelle nostre rtrade, c'è 
manifestarsi una maggioranza ® 

che approvi il piano secondo S* sarà fa , ciIe comunque pro- 
! criteri che abbiamo esposto, 

... , . , , ; mettere nei pasticci U prossimo 

riteniamo che si debba re- con l'automobile lasciata di tra- 

*pingere ogni tentativo dì ni- verso, più gravoso è li compito 
teriorc rinvio. ' ^ . ' di intervertire nelle zone dìù 


Purtroppo tra il dire e il fare... 

Una circolare di Macrelli 

. - . # . / 

contro il «mare in gabbia» 


nirniamo cne . i oe-»»a re- con l'automobile lasciata di tra- 
*pifigere ogni tentativo dì ni- verso, più gravoso è il compito 
tcriorc rinvio. ' di intervertire nelle zone più 

Sappiamo anche che esistono congestionate dal traffico. C'è 
alcune difficoltà dì ordine tee- R|à chi teorizza che il traffico si 
nico, che rendono meno celere Sminerà da sè, perchè col 
l’elaborazione del piano: ma 

_... _ •_ , j. ._ ... tanti e tali intralci da.scorag- 

crediamo che, al disopra ai, gjare anche il più " intrepido 
' tutto, quello che eonta e la. guidatore. ’ Forse è veri», ma 


; ferma volontà politica di ope 
rare per dare finalmente a Ro 


questa è la teoria della paralisi 
completa: se ei resterà ancora 


ma un piano che corrisponda (ermi ad osservare il caos che 
alle legittime aspettative della aumenta, finiremo per non cir- 

collettività e awii, finalmente, 

< • ti , „ aelLATAC,.che già oggi sono 

a solanone II problema della cost „tU ad andare a passo di 


L«o Canulb 


I lumaca. 


C. f. 


La nostra campagna contro • il mare in’ 
gabbia » ha ottenuto un primo, interessante 
successo. Il ministro Macrelli si è infatti 
premurato di rendere nota alla stampa una 
circolare, nella quale si dispone che siano 
contenute le concessioni delle aree del de¬ 
manio marittimo *■ nell'intento di riservare 
le zone litoranee al preminente uso della 
collettività nazionale » e si fissano precisi 
criteri per la tutela del paesaggio contro 
l’invasione del cemento. 

Il «■ marcio *, dunque, esiste. Lo prova la 
stessa circolare del ministro che ripete, in 
gran parte, precedenti disposizioni già im¬ 
partite dallo stesso ministro nel maggio 1962, 
cadute, evidentemente, nel vuoto. 

Come nel vuoto, del resto, è caduta un'al¬ 
tra circolare emessa nel 1961 dal ministro 
Jervolino. Tra l'altro questo documento ri¬ 
badiva l’obbligo di lasciare libera, ogni due¬ 
cento metri di concessioni balneari, una stri. 
scia di arenile di venti metri « per il libero 
accesso del pubblico al mare» (basta andare < 
a Ostia per vedere come questa obbligo sia 
stato rispettato..,); proibiva la recinzione col 
filo spinato o con qualsiasi altro mezzo che 
non lasciasse - libera al massimo la vista del 
mare** (ma lungo il nostro-litorale U pa¬ 
norama marino è un puro sogno...). - 


Tutte belle cose, dunque, delle quali però, 
nei fftti (e sono questi che contano) non si 
è tenuto conto, lasciando via libera alla spe- 
, c illazione privata. - 

Insomma, il dire e il fare: e questa colta 
non c’è di mezzo il mare del proverbio, ma 
.il mare vero, quello che bagna le nostre 
spiagge e che abbiamo definito » mare in 
gabbia ». . - 

Il «■ dire » tono te circolari ministeriali, le 
leggi, i regolamenti; il ~fare*. gli abusi, le 
speculazioni, il filo spinato, le costruzioni 
illegittime e la colpevole passirità delle au¬ 
torità cui compete fa difesa del demanio 
marittimo: che, vai la pena di notarlo, è de - 
’ manto pubblico, cioè di tutti. 

Del resto, se si volesse fare sul serio, non 
ci sarebbe assolutamente bisogno di circo- 
\ lari. Le leggi vigenti, pur nei loro limiti . 
forniscono strumenti sufficienti per bloccare 
lo scempio delle nostre coste. Basta ri¬ 
cordare l'articolo 1161 del codice della na¬ 
vigazione. che punisce con l’arresto fino a 
sci mesi coloro che impediscono l’uso pub- 
■ blico del demanio o ’ vi fanno innovazioni 
non autorizazte. E questo è. solo un articolo. 
. Possibile davvero che le autorità non co- 
• nosco no fo leggi? 


.Ignazio Melone, il vigile urbano che «osò» multare il questore Marzano, 
è finito nuovamente a Regina Coeli. Dovrà rimanerci per sedici-giorni: uno 
strascico della condanna subita dall’ex « tutore del traffico » a Frosinone. 

Per arrestarlo, il maresciallo Bucca, della «squadra arresti» della Mobile, 
ha immolato la barba: una barba crespa, che era il suo orgoglio. Lq. faceva 
assomigliare al celebre ■ Cirano di Bergerac, naso a porte. E come Cirano, il nostro 
maresciallo, si diletta a recitare versi e ti rare di r-padu in qualche palestra.' 

Torniamo a Melone. Il vigile più famoso d’Italia, dunque, doveva pagare una 
multa di ottantamila lire in seguito alla condanna subita nel processo per sfrutta¬ 
mento che lo vide prota- ___ v "" 

gonista, non molto tempp fai * ' ! _ ' ' ' . ” '' ' 

a Frosinone. A questo punto, -•*' 1 - 7 " 

è necessario un pur breve 

riepilogo. Melone, dopo la 'IIDIUTIIIQ 

famosa multa, vènne preso / ? - V • ■ _ - _ 

di mira dal questore Marza- ' . 

no e dai suoi ’colleghi. Si / ' 

scavò dunque nella sua vita, M a ’ 

lo si pedinò, controllò, non fv ''v. H 
si perse di vista per giorni . 

e giorni. Finché lui non cad- M ' 

de in trappola. Aveva del rap- t ' : 

porti con una donna, come si .i • ^ ^ A V .■ ì- ‘ ^ ."ra¬ 
dice, ' dalla condotta leggèra: ® ■ W W 

fini cosi dentro, con le ma- ' dtatatata ■ MIHIilll 

venne processato. BralllBflFI 

dannato e anche multato. Ap- • 

punto. X-,.:.-., :• . ■ -r.- : x.;r f 

Scontata la pena detentiva a ^ , : ' 

Regina Coeli, per l'ex vigile ri- -• *•> * • ■ 

maneva da pagare la multa. Ma 
come fare? Non è che, uscito 
dal carcere, Ignazio Melone ab. 
bia trovato tutte le porte spa¬ 
lancate e le offerte di lavoro 
a ogni angolo. Anzi, attorno a 
lui è stato creato U Vuoto. In 
poche parole, quelle ottantami. 
la lire — come ha detto ai po¬ 
liziotti che lo hanno arrestato 
— non è riuscito a metterle in¬ 
sieme. E proprio, per questo, 
la Procura della Repubblica 
aveva convertito la pena pe¬ 
cuniaria in detentiva: 16 gior¬ 
ni di carcere, iniziati ieri. . 

Questo cruccio del Melone, i 
poliziotti già lo conoscevano. E 
chi mai ha perso di vista l'ex 
vigile? Anzi, lo hanno fatto ca¬ 
dere nella trappola e arrestato 
facendogli balenare davanti gli 
occhi proprio il miraggio di un 
lavoro. Ci spieghiamo. • - 

Appena l’ordine di carcera¬ 
zione è giunto negli uffici della 
Mobile, si è deciso subito di 
agire. Che diamine! Melone è 
un personaggio importante: e 
Marzano è pur sempre un que¬ 
store. anche se in ribasso... 

L'incarico, naturalmente, è 
stato affidato al maresciallo 
Bucca, il capo della «sezione 
arresti ». Si sono messi in mo¬ 
vimento in tre, tutti in abiti ‘ • ' ' 

borghesi: oltre all'ancora bar- Un’elettromotrice e una vecchia vaporiera si sono scon» 
buto, un brigadiere e un sem- ; frate, ieri, alla stazione Tiburtiiia. danneggiandosi gravo- 
plice agente. - Una operazione ! mente. Ancora non sonò state accertate le cause che han- 
importante. «a tal punto che il no determinato lo spettacolare scontro. Tuttavia, al 

essere^icon^riuto'ha^nsato taratine di una prima inchiesta, sembra che le due 
bene di privarsi dell'onor dèi «macchine» si siano scontrate per il mancato funzlo- 
mento. E ieri alle 13.30. con namento di uno scambio. ; ’ , . 

l’aria francescana" che hanno * 

tutti coloro che si tagliano di- ..iimiimiiniMimiiiMiiiiimniiiiiiiimiiimi»»»» 

fin colpo barba, e baffi, ha bus-, 
sato : all'appartamento di ' via 
delle Isole Curzolane 21. una 
stradina del Tufello. 

• Ha aperto la porta la moglie 
di Melone. «C'è Ignazio in ca- 
sa? — ha chiesto il maresciallo 
Bucca. fingendosi amico dell'ex 
vigile e cercando di dare alla 
sua voce un timbro d'occasio¬ 
ne. La donna ha dato ascolto 
al suo istinto: « No. Ignazio è 
uscito stamattina e ancora non 
è tornato. Che volete da lui? ». 

A questo punto, il maresciaL 
Io ha recitato la commedia, ha 
gettato l'amo che Melone po¬ 
teva afferrare. « Peccato. Ave¬ 
vo una bella notizia per lui... 

Forse era la volta buona...». 

- Che notizia?... ». ha chiesto 
allora piena di speranza la si¬ 
gnora Melone. - Un lavoro, un 
lavoro», ha risnosto fi poliziot¬ 
ta. calcando sulla voce. E poi: 

« Peccato. Era una occasione 
d'oro, una paga assicurata tutte 
le settimane... ». - 

Sentendo ciò. Ignazio Melone, 
che si era nascosto dietro la 
porta, è saltato fuori: sorriden¬ 
do. Ma ouando si è trovato fac¬ 
cia a faccia con l'ex barbuto e 
le s»*e -spalle» si- è accorto 
d'e=ser stato giocato. . - ~ 

Poco dopo i t^e poliziotti han¬ 
no lasciato il Torello orgogliosi, 
con la loro preda stretta nelle 
catenelle. -, . 




2S*. - *, v ■. v, \ ^ ri A 


Un’elettromotrice e una vecchia vaporiera si sono scon¬ 
trate, ieri, alla stazione Tiburtiiia. danneggiandosi gravo- 
: mente. Ancora non sonò state accertate le cause che han¬ 
no determinato lo spettacolare scontro. Tuttavia, al 
termine di una prima inchiesta, sembra che le duo 
«macchine» si siano scontrate per il mancato funzio¬ 
namento di uno scambio. 
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l’Unità 7 domenica 9 giugno .1963 PAG. 5/romei 


la lettera della settimana: i ragazzi dì san Basilio 
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I , Il giamo I DlCCOlft 

i Oggi, domenica 3 • » M. C>w 

I pilltMIn finn _ 9nc^ *1 I * v 


, 1 fi 1 

‘J *1 's 


>1 ' 


o die tutti Monte srno/ff 


i «bri. domenica 9 ■ » 
| giugno (160 - 205). II I 
sole sorge alle 4,30 e 
I tramonta alte 20 . 8 . I 
| Luna, ultimo quarto ' 
11 14, 


cronaca 


possano s 


W> 


!» 


t . «Cara .Unità/ „| t -f 
•' siamo un gruppo di 1 
giovani della borgata 
San Basilio. Ti scrivia¬ 
mo per porre alcuni 
problemi sentiti da tut¬ 
ti i ragazzi del quartie¬ 
re. Siamo in tanti, sia- 


i tuo in tanti e nessuno 
può praticare lo sport 
che vuole, perché non 
ci sono campi. ' • * ' 

«l giovani hanno di¬ 
ritto allo studio, dice la 
Costituzione.' Ma a San 
Basilio molti non vanno 


Le cifre e i fatti 


La borgata San Basilio 
•i estende sulla sinistra 
della Tiburtina, all’altez¬ 
za del decimo chilometro. 
E’ nata nel 1937 ( con le 
casette « pater * fatte co¬ 
struire dal fascismo. Si. 
& sviluppata nel dopo¬ 
guerra, con la costruzio¬ 
ne dei palazzoni dello 
ICP, dell’Unrra, dell’Ina 
casa. Vi abitano 25 mila 
persone, ex baraccati, 
edili e immigrati; 


Un enorme dormitorio. 
Limitata è la vita asso¬ 
ciata: tre sedi dei partiti 
(PCI, OC, PSDI), dieci 
bar, un cinema, una 
scuola elementare pub¬ 
blica, una privata, due 
asili materni, un avvia¬ 
mento professionale, au¬ 
le insufficienti. L’edicola 
vende 400 quotidiani, 100 
giornali sportivi, mille 
fra fotoromanzi e fumet¬ 
ti ogni settimana. 


a scuola, molti non .ci 
sono mai andati, nessu¬ 
no frequenta VUniversi- 
tà. Noi vogliamo che a 
tutti i ragazzi sia per¬ 
messo lo studio, in scuo¬ 
le adeguate, che anche 
il figlio deìVedile possa 
andare alVUniversità. 

• « I giovani .leggono 
poco. Ma perché? La 
realtà è che a S. Basilio 
non c’è una libreria, né 
la biblioteca pubblica. 
Dare vita a iniziative 
culturali, istituire una 
biblioteca, è un dovere 
delle autorità, degli am- 
‘ ministratoli . pubblici ». 

Franco Fanatta, Mario 
Forti, Francesco Man¬ 
narino, Nicola Manna¬ 
rino, Renato Franco, 
Alberto Menotti, Al¬ 
fredo Nucci 


niente sport 

i » 

re soltanto 



J_||- «!uii Leopoldo Ruspoli n. 1. Pratl- 
V.irre Q6lla.Clfld| Trionfale; piazza Risorglmon- 


Bambini di S. Basilio. 


la marrana 


Fare delle borgate 
quartieri moderni 

Roma 1963. San Basilio: 11 1 1 """"" mmm " m am 

l’aula ogni 150 bambini. | t . _ . , 1 

JR: un’aula ogni 30 barn- I ;■> ; - -.m. ^ 1 

ai. Davanti a queste cifre, ' ECCO * 1S ' G 

lettore dirà: « Siamo alle ■ w|ewesw 


Roma 1963. San Basilio: 
un’aula ogni 150 bambini. 

EUR: un’aula ogni 30 bam¬ 
bini. Davanti a queste cifre, 
il lettore dirà: « Siamo alle 

solito: non si fa che par- ■ _ _ _ 

lare di scuole, di aule man- I ^Jj ^ 1 

canti... ». Fatti largamente ■ 061 COITI U 11 ISTI 

noti: in verità, le cifre che ' - , , ^ . 

S b Ì?«v. rÌ Ì er „ Ìt0 ^ ÌC °I? 0 „ m01 ' I ’ L a Sezione del PCI di San Basilio da tempo ha 

naia^nrima ^ista^A 17 an- I poSto al centro della P r °P ria attività i problemi della 

a *ìi>. * borgata. Ecco le proposte dei comunisti per trasfor- 

RlmthWii.^ 0 finH lone dclla ma j. e San Basilio in un quartiere moderno, dotato dei 
Repubblica fondata sul la- , servizi indispensabili: 

voro, se andiamo all’Umver- I . v, . . .. , -, . . 

sità è difficile poter incori- I . ]) costruzione ili quattro scuole elementari per 

trare uno studente romano ■ un complesso di 120 aule; 

che sia di orìgine opéraia o- ^ . 21 istituzione di otto asili nido per un complesso 

contadina. Nella t capitale I . di otto alllp . • 

dellk' Repubblica italiana, I . ,! 1 

paese che riconosce a tutti- I istituzione di una scuola media; 

i suoi cittadini, il diritto al* 1 4) sistemazióne * a giardini pubblici delle aree 

l’istruzione, è estremamente _ * fra palazzo e palazzo, fra strada e strada ; *- 

uno C dei t 70 V mfla 1 edifi 1O chè | 5) costruzione degli impianti sportivi nelle aree 

giunga alle scuole .supeno- | ' destinate allo scopo; 

ri. Coi^JUt|ta^lA J n^ij 6 R.q 4 ..... 6 ) costruzione -di .un ospedale con almeno 700 
rienza (vTvtFin uit^aintìfenló? f ;. j.osti-lettò nelf à zona Messi d’oro (Ponte Mam- 

nosco ?1 figlioli ùnnpefSo I niolo-Tiinirtino) ; . . ‘ \ - 

Hello zmia che vado all'lfnl- ■*' 7) Istituzione di un poliambulatorio dotato di 



nosco il figlio di uri .opefàlo 
- della zona' che vada all'Uni¬ 
versità. 

Perchè questa vergogna? 
Perchè i nostri amministra¬ 
tori comunali prima si oc¬ 
cupano delle piscine impe¬ 
riali dell’EUR, della illumi¬ 
nazione sfolgorante , per -i 
prati deserti 'del Villaggio 
Olimpico, e poi - (molto 
poi...) dei servizi pubblici 
dei quartieri - popolari? In 
ciò, essi paiono possedere 
una mentalità di tipo feuda¬ 
le, per cui il mondo si di¬ 
vide, in cittadini rispettabili, 
quelli dell’EUR ad esempio, 
e quelli meno rispettabili, 
quelli di San Basilio: cioè, 
in cittadini che hanno dirit¬ 
to alle scuole, alle strade, 
ai parchi pubblici, ai teatri, 
alle piscine, ai campi spor¬ 
tivi, e in cittadini liberi di 
andarsi ad affogare nelle 
marrane ehe circondano le 
borgate, dove vivono quasi 
confinati. E questo è tanto 
vero che perfino i quartie¬ 
ri di recente costruzione so¬ 
no privi di servizi pubblici 
essenziali. 

Mancano i anche gli ospe¬ 
dali: np d^ve essere costrui¬ 
to uno nella zona . delle 
« Messi d’oro », ma per ora 
se ne parla solo.-1 servizi di 
pronto soccorso, sono prati¬ 
camente - inesistenti e, se 
qualeunoiia ùrgente bisogno 
di un medico/fa in tempo a 
morire dieci volte. E l’aria, 
la-luce per i bambini? Nien¬ 
te: non e'siste nemmeno un 
parco pubblico. 

Le vecchie costruzioni di 
Tiburtino' e Pietralata sono 
inabitabili: quelle nuove so¬ 
no « casermoni ». L’intera 
zona ha acquistato le dimen¬ 
sioni di una provincia pari, 
in numero di abitanti, a 
quella' di Latina, ma non 
c’è una farmacia notturna. 
Le farmacie sono in tutto 
21 « dovrebbero essere 55... 

A-questo punto, cosa oc¬ 
corre fare? Occorre dare 
battaglia per una giusta ap¬ 
plicazione della legge 167. 
Tre, secondo il piano rego¬ 
latore, sono i punti di attra¬ 
zione della zona: il centro 
direzionale dì Pietralata, la 
zona industriale, i ■ servizi 
pubblici. Lo sviluppo della 
comunità insediata non può 
che dar luogo a una forte 
domanda di aree, con conse¬ 
guente aumento dei prezzi 
dei fabbricati e dei fitti: 
quindi, col risultato di espel¬ 
lere dalla zona i lavoratori e 
la tendenza a utilizzare le 
aree per costruzioni inten¬ 
sive piuttosto che per i ser¬ 
vili pubblici. -, 

Una » giusta 1 applicazione 
della legge 167 può consen¬ 
tire il blocco di tale tenden¬ 
za. a patto che si vincolino 
le aree della zona a edilizia 
economica per costruire 
« esse civili in quartieri 
concepiti in modo mo- 
dm» ». 


7) Istituzione (li un poliambulatorio dotato di I 

tutti i servizi e utilizzabile dagli assicurati 
INAM e degli altri enti. J 

8) apertura di una farmacia comunale e not-1 

turna; * ■ 

9) allargamento della via Tiburtina fino almeno 

. ‘ a Sette Camini: /.' - - ^ I 

10) istituzione di un comitato consultivo di zona I 
die, neH’ambito comunale, affronti i problemi 
' della .zona Tiburtina. I 




II «campo sportivo» fra le marrane. 


Al processo ritirata la parte civile 

A ottobre (se va baie) si saprà 
chi causò l'eccidio di Malpasso 


pravissime le imputazioni contro gli accusati 
I familiari delle sei vittime sono stati già risarciti 




Senza parte civile, proseguirà il 14 ottobre 
prossimo il processo per lo spaventoso crollo 
del viadotto di Malpasso, sull'* Autostrada 
del Sole *. Lo ha deciso ieri mattina il Tri¬ 
bunale, presieduto dal dottor Giallombardo. 
L'istanza era stata avanzata poco prima dagli 
avvocati del collegio di difesa . Sul banco 
degli imputati, sedevano l'ing. Chiaffredo 
Beilero e Pier Paolo Rossi. Ora, entro quat¬ 
tro mesi, prima cioè della ripresa della causa, 
la parte lesa dovrà essere liquidata . £’ com¬ 
posta da quattro muratori; gli stessi che 
scamparono al disastro, in quella tragica mat¬ 
tinata domenicale. Gli altri, invece, morirono 
tutti: Vettore Lazzaretto, Antonio peruc . Oli- 


Per 48 ore 

• ( 

— v 

Da martedì 
ospedalieri 
in sciopero 


«**&*&> VV 1 / 


posta da quattro muratori: gli stessi che Martedi prossimo, 1 di- 
sccm.parono al disastro, in quella tragica mat- 

tinaia domenicale. Gli altri, invece, morirono Pendenti degli Ospedali 
lutti: Vettore Lazzaretto, Antonio peruc. Oli- riuniti, inizieranno uno 
tio Beccheni, Emilio Bertolero. Valerio Ca- sciopero di quarantott’ore. 
potei e Raffaele Di Marcello.' 1 familiari di Chiedono una ■ riduzione 
costoro non si sono costituiti parte civile, dell’orario di lavoro (per 
perchè già • risarciti ^ grinfermieri: quaranta ore 

L stato in apertura di udienza che gli settimanali* Der il Derso- 
av forati Filippo Ungaro e Ottavio Marotta, 

difensori dell'ing. Pier Paolo Rossi, e gli av- " ale te t cn, . co dl radiologia: 
focati Lia, Vassalli e Monaco, difensori del- ® °re al giorno, per il per- 
l'ing. Chiaffredo Beilero , si sono alzati a sonale tecnico dei labora- 
parlare. Essi hanno chiesto al Tribunale di tori di analisi: sette ore 
voler dichiarare amnistiato il reato di lesiom giornaliere; per il perso- 
colpose. contestato fra gli altri ai due impu- na i e ausiliario sette ore al 

a AL™ l , er J?J 0nse t ?- uertZa e ?ZT? tte J e : giorno a ciclo unico con 
dal giudizio le parti civili rappresentate dai -, 

quattro operai rimasti feriti nella sciagura * urT ic P ei 1 peppnale 

Anche il Pubblico Ministero, dottor Guasco, delle officine: sette ore 
si e associato alle richieste della difesa. v giornaliere). 

Due rimangono i reati gravissimi a carico La rivendicazione è più 
degli imputati: crollo colposo e omicidio col- che legittima e va.incontro 
poso plurimo. Ling. Rossi, secondo i capi di anche acli interessi dei ri— 
imputazione deve rispondere, quale p roget- coverati Costoro hanno 
lista del viadotto, di aver provocato il crollo !i;1° « 

per uno sbaglio di calcoli Egli — sostiene V ° a essere as- 

I *accusa — ha sbagliato l’elaborazione dei cal- sistiti da lavoratori in pie- 
coli. la lunghezza libera di cinque inflessioni na efficienza e non logorati 
delia costruzione a tubolare e il peso della da un’attività troppo in- 
stnittura , , , . tensa. La lotta è stata de- 

Egualmente proci sonò le imputazioni che c j sa do po aver tentato in 
si muovono al direttore del cantiere, ingegner _-„s 

Chiaffredo Beilero. * , oRnl modo . d * raggiungere 

Il traoico crollo, come si ricorderà, avvenne un accordo m sede di trat- 
in località Settebaoni, una domenica mattina: tative. 

H 24 settembre 1961. Decine di operai lavo- ■ Sempre martedi, entra- 
rarano aria costruzione dell’' Autostrada del no i n sciormrn i dioenHpnti 


E' impressionante, nella borgata, il nu¬ 
mero degli analfabeti - Bimbi al lavoro: 

i ' ^ >* * i 

Un mucchio di pietre spunta dal fosso. Lì vicino, 
su un fazzoletto di terra circondato dai rigagnoli 
delle fogne, un gruppo di ragazzi insegue il pallone. 
Quelle pietre -- e lo sanno — ricoprono la marrana 
dove lo scorso anno, d’aprile, annegarono tre loro com¬ 
pagni. Giocavano ai c pirati >, ma la < nave > una bobina 
di legno — si rovesciò Erano in quattro: uno solo riuscì ’ 
a salvarsi. Ai funerali, partecipò tutta San Basilio: 
dolore e protesta insieme. -- 


naie tecnico di radiologia: 
6 ore al giorno; per il per¬ 
sonale tecnico dei labora- 


giorno a • ciclo unico con 
due turni; per il perspnale 
delle officine: sette ore 
giornaliere). 

La rivendicazione è più 
che legittima e va.incontro 


infatti diritto a essere as¬ 
sistiti da lavoratori in pie- 


tensa. La lotta è stata de¬ 
cisa dopo aver tentato in 
ogni modo di raggiungere 
un accordo in sede di trat¬ 
tative. 

Sempre martedi, entra- 


l»VIColì| Malpasso dopo la sciagura 


ramno a'ta costruzione arti - Autostrada dei no j n sciopero i dipendenti 
Soie»: all’improvviso un boato, una nuvola ^..ìip cliniche Drivate ner 
■ densa e gialla di polvere. Scavarono fino a . ^JL" ,I, 
notte per estrarre i cadaveri dei sei operai, ottenere aumenti salaria¬ 
rono postoti due anni: nessuno sa ancora 11 e , UI ì a riduzione * dello 
etti sene * responsabili. orario di lavoro. 


Le donne, fra le lacrime, 
gridarono più che pregare: 
« Gli assassini in gale¬ 
ra...! ». Ma nessuno, sinora, 
ha pagato. Le marrane so¬ 
no ancora in agguato, tutto 
intorno alla borgata: non 
le hanno ricoperte. « Forse, 
per decidersi, aspettano al¬ 
tre disgrazie...», dice la gen¬ 
te, con ironica amarezza. La 
marrana Cavallari e il «la- 
ghetto» dietro le case Unrra 
sono ancora le piscine dei 
bimbi di San Basilio: lo sva¬ 
go estivo, il rischio di ogni 
giorno. Non c’è nulla, non è 
stato fatto proprio nulla per 
i ragazzi, per i giovani di 
San Basilio. ' Crescono per 
strada, giocano sull’orlo del¬ 
le marrane, frequentano scuo¬ 
le senza banchi per tutti e, 
spesso, neppure quelle, per¬ 
chè in molti restano analfa¬ 
beti, oppure, quando appena 
sanno scrivere, lasciano il li¬ 
bro e il quaderno per il can¬ 
tiere edile. 

11 pallone ~ salta ‘ via dal 
«càmpo». Un ragazzo tutto 
nervi e ossa, corre a ripren¬ 
derlo. Come ti chiami? « Do¬ 
menico. ho sette anrii... No. 
non vado a scuola... Nean¬ 
che i miei fratelli ci vanno... 
Siamo in undici, più mamma 
e papà... Abitiamo là, in tre 
stanze...»: e fugge via. 

« Sono troppi < i bambini 
della borgata che non ven¬ 
gono a scuola, o se ne vanno 
prima di ' finirla. Sono due 
anni che peno, ma i risultati 
sono scarsi, anche se ho mes¬ 
so di mezzo persino i carabi¬ 
nieri... ». Sono le parole, av¬ 
vilite, dell'assistente socia¬ 
le delle elementari. La scuo¬ 
la è un edificio a due piani, 
25 aule, costruite da poco e 
già superato, insufficiente. Ci 
pigiamo 1.030 . alunni, divisi 
in due turni, • ' * 

« Abbiamo dodici sezioni di 
prima classe e appena otto di 
quinta — dice la direttrice. 
Non ' arrivano alla licenza 
elementare, rimangono sui 
marciapiedi; e vanno a lavo¬ 
rare che sono sempre bam¬ 
bini ». - 

Le cifre ufficiali bastano a 
dir tutto. A San Basilio, i 
bimbi in « età. scolastica » so¬ 
no 7.045. Se appena 1.630 so¬ 
no iscritti alle elementari 
pubbliche gli altri dove van¬ 
no a scuola? Alcuni nelle 
scuole private o nei quartieri 
vicini, è vero: ma i più, il 
60 per cento, stanno a casa. 
Restano nella borgata, sugli 
spiazzi sporchi fra palazzo e 
palazzo: cominciano già a 
sentire il morso del lavoro e 
della fatica. , » 

I bambini di oggi sono i 
giovani di domani: i bambini 
di ieri sono i giovani di og¬ 
gi... Sono più di 5 mila, i gio¬ 
vani della borgata, e soltanto 
in pochi hanno proseguito 
negli studi. L’unica scuoia 
media, à ’San Basilio, è l’Av¬ 
viamento «Generale Vincen¬ 
zo Spina ». Lo frequentano 
in 640, fra ragazzi e ragazze. 
Anche qui, soltanto 14 aule: 
quindi, doppio turno. E’.una 
scuola di tipo agrario e com¬ 
merciale. che non ha niente 
a che fare con quello che do¬ 
vrebbe essere il futuro svi¬ 
luppo di San Basilio, a due 
passi dalla zona industriale. 
Soltanto poche decine di stu¬ 
denti frequentano altre scuo¬ 
le del centro: ma nessuno il 
Liceo, nessuno l’Università. 

« Con mio fratello, studio 
all'istituto per periti chimici 
e edili di via Vallombrosa, 
a Montemario — dice France¬ 
sco Mannarino, figlio di un 
assistente edile. Ogni matti¬ 
na dobbiamo prendere quat¬ 
tro autobus per arrivare a 
scuola. Tre ore di viaggio, 
480 lire al giorno di spesa™ ». 

Pochi attraversano la Ti¬ 
burtina per raggiungere l’Isti¬ 
tuto « Teresa Cerini » dei Sa¬ 
lesiani. Si pagano oltre 10 
mila lire al mese. E' una 
scuoia privata, di tipo indu¬ 
striale. L'hanno fatta per fa¬ 
vorire la speculazione del 
marchese Gerini sui terreni 
della zona, come si sa. 

Nella borgata, c'è soltanto 
un cinema di terza visione: 
niente altro, per riempire 0 
tempo libero, nè campi nè pa¬ 
lestra. I giovani della se¬ 
zione comunista hanno fon¬ 
dato una società di calcio, la 
«Rinascita San Basilio», che 
partecipa al campionato pro¬ 
vinciale dell’UISP. Per gio¬ 
care. la squadra si trasferisce 
persino sulla Casilina, al di¬ 
ciottesimo chilometro, oppure 
sul campo deU’EUR. « Per le 


spese del campo e del pull¬ 
man — racconta Mario Forti 
— facciamo una colletta fra 
noi ogni domenica. Quindi¬ 
cimila lire a botta cl vo¬ 
gliono... ». 

Panatta, Forti, Mannarino 
: sono alcuni dei giovani che 
hanno scritto la lettera, al- 
T Unità. Con numerosi altri 
ragazzi della borgata, voglio¬ 
no che tutto cambi, perché 
sanno che la gioventù della 
borgata non può rimanere 
ancora abbandonata, spesso 
malvista Con l’aiuto dei com¬ 
pagni della sezione, hanno, 
costruito un circolo di stu¬ 
dio. una biblioteca: presto 
avranno ima sala di lettura. 

Sono ventisei anni che du¬ 
ra l’isolamento di San Basi- 
. Ilo. La borgata è stata co¬ 
struita durante il fascismo, 
con criteri fascisti. Dopo la 
guerra, gli amministratori de 
hanno proseguito sulla stes¬ 
sa strada. Nel quartiere, in 
, enormi palazzi-alveare, vi¬ 
vono ammassate oltre 25 mila 
persone: fra poco, saranno 
32 mila, perché altri caser¬ 
moni stanno sorgendo. * Una 
.città nella città, come tan¬ 
te altre a Roma, senza bi¬ 
blioteca pubblica, senza una 
libreria, senza farmacia not¬ 
turna. mal collegat a al cen¬ 
tro. E anche qui. come m 
tante altre borgate, la gente 
dice: «Andiamo a Roma..,», 
tanto ci ai sente lontani... 

c. r. 


1 Oggi, sono nati 74 mascni c 
48 femmine. Sono morti 18 mu¬ 
schi e 26 femmine, dei quali 
sette minori dl sette unni. So¬ 
no Btati celebrati 77 matrimoni 
Le temperature: minima 12, 
massima 25. Per oggi, t meteo- 
rologhl prevedono «Helo irrego¬ 
larmente nuvoloso, con adden¬ 
samenti locali accompagnati da 
quulche pioggia e temporale 

Gratis nei musei 

Da oggi e ogni domenica dal¬ 
le 9 alte 13, i musei e i monu¬ 
menti comunali saranno gra¬ 
tuitamente aperti al pubblico. 

Officine 

F.lll Regollnl (riparazioni), 
via Pinciana 81, tei. 868 379. 
Valle (riparazioni), via Livor¬ 
no 84, tei. 428 818; Lupalol! (ri¬ 
parazioni), via Vespasiano 32a, 
tei. 315 856: Falasca (riparazio¬ 
ni), via Prenestina 370, telef 
250.544: *Alrò (elettrauto', via 
Nemorense 187: Glzzl <k Ut 
Maggio (riparuz. e carrozze¬ 
ria),, via Latina 129, tei. 796 304; 
quailrini (elettrauto), via Lati¬ 
na 131. tei. 796 804: Taglioni 
(ripafaz elettrauto é ammortiz¬ 
zatori). via Marco Aurelio 13 
(Colosseo), tei. 735 317; Dl Ti¬ 
ldi (elettrauto), via dei Tauri¬ 
ni 35, tei. 497 071: Santaronl (ri¬ 
parazioni. elettrauto e carroz¬ 
zeria), via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), tei. 580 274: Barbieri 
(riparuz - elettrauto e carroz¬ 
zeria), viale Parioll 117n, tei 
878 486. 

Soccorso Stradale: segreterìa 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: Vsn 
Cristoforo Colombo, 261, telef 
510 510 

OSTIA LIDO: Officina S.S.S.. 
via Vasco de Gama, 64, telef 
6 026 306. 

Farmacie 

— Acilia : via Saponara 203. 
Boccca: via Boccea 184. Borgu- 
Atirelio: largo Cavalleggeri 7 
Celio: via Cclimontuna 9 Ccn- 
tocellc - Quartlcciolo : via dei 
Castani 253: via Ugento 44-4G. 
via Prenestina 269. Esquillno: 
via Cavour 2; piazza Vittorio 
Emanuele 45; via Napoleone III 
42; via Mcrulana 186; via Fo¬ 
scolo 2. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: via 
Flaminia 7: v. Pannini 37. Gar- 
batella-S. Paolo-Cristoforo Co¬ 
lombo : via Circonvallazione 
Ostiense 291; via di Villa in Lu¬ 
cina 53: via Laurentina 607 
Marconi - Staz. Trastevere: via 
Ettore Rolli 19; via Filippi 11 
MagUana : p zza Madonna di 
Pompei 11. Mazzini: via Pa f >- 
Iucci de’ Calboli IO. Medaglie 
d’Oro-Trlonfale: p le Medaglie 
d’Oro 73 Monte Mario: via Tor¬ 
revecchia 222. Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Curzola- 
ne 31: via Val dl Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via Barrili 1. 
Monte Verde Nuovo: via Cir¬ 
convallazione Gianicolcnse 130 
Monti: via Nazionale 228: via 
dei Serpenti 127. Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42-44: via 
Pietro Rosa 42. Ponte Milvio- 
Tordlquinto-Vigna Clara: pon¬ 
te Milvio 19. Portuense : via 


to 44: via Leone IV. 34; via Co¬ 
la di Rienzo 124: via Sclpioni 
212; via Federico Cesi 9. via 
Carlo Passagila 6. Prenestlno- 
Labicano: via del Pigneto 77: 
largo Prcneste 22. Primavalle: 
p zza Capeeelatro 7. Quadraro- 
Clnecittà : via TuBcoiana 925 
Regola-Campitelll-Colonna: via 
Banchi Vecchi 24: via Arenu¬ 
la 73: piazza Campo del Fiori 
n. 44. Saiario-Nomentano: via 
Nomontana 67; via Tagllumen- 
to 58: viale Rossini 34: viab* 
delle Provincie 66: via Netno- 
rense 166; corso Trieste 167: 
via Gramsci 1: pzza Massa 
Carrara io Sallustlano-Castro 
Pretorio-Ludovlsl: via Quinti¬ 
no Sella 30; p zza Barberini 10: 
via Lombardia 23: via Piave 55: 
via Volturno 57; 8. Basilio: bor¬ 
gata S Basilio. 8. Eustachio: 
corso Rinascimento 44. Testac¬ 
elo - Ostiense: via Marmorata 
133: via Ostiense 85. Tiburtino: 
vlu degli Equi 63. Torplgnatta- 
ra : via Casillna 439o. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Ca¬ 
silina 1220: via Casiiina 977 
Trastevere: p.zza della Rovere 
103: via S. Gallicano 23. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna : via 
Due Macelli 103; via di Pietra 
91: via del Corso -118; n zi;u di 
Spagna 4 Tuscolnno-Appio La¬ 
tino: pzza Ftnoechiaro Aprile 
18; via Appla Nuova 53; via 
S. Maria Ausillntriee 39; via 
Aeaia 47; via Carlo Denina 14: 
via La Spezia 96-98. 


partito 


Comizi 


via Vasco de Gama, 64. telef Sul tema « Contro le mano- 
6 026 306. vro dl Moro, per il rispetto del 

- Farmacia : voto d0 > 28 aprile, per un go- 

raiiuawm verno orientato a sinistra*, 
— Acilia : via Saponara 203. oggi avranno luogo 1 seguenti 
Boccea: via Boccea 184. Borgo- comizi del PCI: 

Aurelio: largo Cavalleggen 7 CENTOCELLE, ore 17,30 

Celio: via Cclimontuna 9 Cen- piazza dei Mirti, Enzo Modica; 

tocelle - Quartlcciolo : via dei NUOVA ALESSANDRINA, ore 

Castani 253: via Ugento 44-46. 10.30 piazza Borgata Aicssan- 

vla Prenestina 269. Esquillno: drlna, Aldo Tozzetti; CASAL 

via Cavour 2; piazza Vittorio BERTONE, ore 16,30. Cesare 

Emanuele 45; via Napoleone III Fredduzzl; ARSOLI, ore 16, 

42; via Mcrulana 186; via Fo- Inaugurazione nuova sede. Mu¬ 
scolo 2. Fiumicino: via Torre ria Michetti; PASCOLARO, ore 

Clementina 122. Flaminio: via 18,30, Franco Velletrl; ltOVIA- 

Flaminia 7: v. Pannini 37. Gar- NO, ore 16 assemblea di donne, 

batella-S. Paolo-Cristoforo Co- Bianca Bracci Torsi; SUBIA- 

lombo : via Circonvallazione CO, ore 10, assemblea, Mam- 

Ostlense 291; via di Villa in Lu- mucari-Capasso. 

cina 53: via Laurentina 607 .*-»»» • • 

Marconi - Staz. Trastevere: via .Vk/»«r/)QS*l*f77S17I4> 

Ettore Rolli 19; Via Filippi 11 OWUW8U 

MagUana : p zza Madonna di * Si avvertono le sezioni che 
Pompei 11. Mazzini: via Pa>>- nella giornata di domani si 

lucci de’ Calboli 10. Medaglie possono ritirare presso 1‘amml- 

d’Oro-Trlonfale: p le Medaglie nitrazione della Federazione 1 

d’Oro 73 Monte Mario: via Tor- blocchetti per la sottoscrizione 

revecchia 222. Monte Sacro: via per la campagna della stampa 

Gargano 18: via Isole Curzola- comunista. 

ne 31: via Val dl Cogne 4. Mon- , . 

te Verde Vecchio: via Barrili 1. I.fkll l'lflOtl’71 flìSI 

Monte Verde Nuovo: via Cir- V 

convallazione Gianicolcnse 13i> MARINO, ore 8,30, attivo (G. 
Monti: via Nazionale 228: via Ricci); AI.BERONE, ore 9, co- 

dei Serpenti 127. Ostia Lido: mltato politico « Poligrafico » 

via Vasco de Gama 42-44: via Gino Capponi e segreteria (Fa- 

Pietro Rosa 42. Ponte Milvio- Velli); FEDERAZIONE, ore 19 

Tordiquinto-Vigna Clara: pon- di domani, comitato della zona 

te Milvio 19. Portuense : via centro (Bardi). 

Scippo volante in via Nizza 

. Adriana Volpe (via degli Ausoni 9) passeggiava ieri pome¬ 
riggio. alle 16.45. con la zia e'il figlioletto in via Nizza, quando 
un giovane alto e vestito di grigio, con mossa fulminea, le ha 
strappato di inano la borsa ed è poi fuggito a bordo di una 
moto guidata da un complice. « Bottino » dei ladric diecimila 
lire e un vestitino p-r il bambino, che la derubata aveva ap¬ 
pena comperato. 

Si avvelena per la solitudine 

Una donna di sg anni si è uccisa con il veleno. Candia Di 
Stefano viveva sol„ in via Vaile di Corio 9. a Monteèacro Ieri 
pomeriggio, alcuni vicini, preoccupati perchè da quattro giorni 
la donna non uscivi, di casa, hanno avvertito i vigili del fuoco. 
Costoro, entrati nell'appartamento da una finestra, hanno tro¬ 
vato la poveretta, ormai cadavere, nel bagno. 


L'ESTATE SARÀ PIACEVOLMENTE FRESCA 

VESTENDO CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

Le confezioni più eleganti per 

UOMO DONNA - BAMBINO 

r'W/kV NEL PIU’ COLOSSALE ASSORTIMENTO 
1 1 Dl TUTTA LA MODA 

l/W CONTRO n CALDO 

I ■ II PM2ZI SEMPRE EME2I0REU 
Sicurezza — Risparmio — Scelta sicura da 

ALESSANDRO VilTADELLO 

= VIA OTTAVIANO. I = 

.1 r , * i’ ^ 

ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO - TELEFONO 380678 


MON £' VERO! 

I RICAMBI ORIGINAll 
COSTANO MENO DI Oliali D'IMITAZIONE 

SIAMO PRONTI A PR0VARVEL0 

CHIEDETE PREVENTIVI - VISITATECI 

NUOVA CASA DELL AUTO 

ROMA 

" ' » I . . , 

* ' / 

VIA R. MALATESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197 - 295.750 

PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tei. 354.364 - 383.406 - 389.250 
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IL PROCESSONE 


DOGANE 


Al Ministero della Sanità 


** 1. i\ '. 

■*> V ** *i V * 



L’avvocato Madia parla rivolto ai giudici durante il processo 


, I controllori mancano - Quelli che ci sono non controllano 
Le leggi risalgono al 1896, l'organico a trentanni fa 

’ ‘. ’ ' - - ' t , j 

INDUSTRIE 

■ - r 

~‘~ì _ » 

La Terni froda l'erario - Sceglie con il sottogo- 
• verno un doganiere su misura e poi lo stipendia 

• * ' ,i V t . J / 

FINANZE 


* ,, - > 

Il ministero approva la nomina di Mastrella - Le 

,-,■ denunce di irregolarità non gli arrivano neppure 

i* . • • . . 

Un vero ginepraio di 


Inchiesta 




< * , 
,*i’ w> 


Ironica l'accusa sulle responsabilità 


bombe» dei difensori 


I dubbi di Madia e la replica di Pacini 
Martedì forse la decisione 


Difesa e accusa si sono al- fin da questo momento i moti- 
ternate ieri sulla scena del vi per i quali vi chiedo la rin- 


il taso 
Mastrella 


La norvegese eletta 


« processone ». Per un’ora 


novazione del dibattimento e la 


mezzo ha parlato Nicola Madia, citazione di testi già ascoltati 
difensore di Raoul Ghiani; per e di altri che. invece, non han- 
oltre due ore Giuseppe Pacini, no mai deposto ». 


patrono di parte civde. E* sta¬ 
to cosi possibile fare un bilan- 


Madia ha quindi elencato una 
lunga serie di richieste, che 


ciò delle tesi delle due parti, vanno ad aggiungersi a quelle 
La difesa vuole che si ricomin- già formulate da Degli Occhi, 
ci tutto da capo. L’accusa os- da Augenti e da Sarno. R di¬ 
serva che mai in un'aula di fensore di Ghiani ha chiesto 
Corte d’Assise d'appello si è nuove indagini su Sacchi 
celebrato un processo nel qua- («correo o calunniatore») con 
le le responsabilità siano tan- la citazione di tre giornalisti ai 
to chiare. Due posizioni molto quali il «supertestimone» ha 
lontane, quindi. Una battaglia fatto delle dichiarazioni com- 
difficile per la difesa, facile promettenti. Madia ha anche 
per l'accusa. Martedì prossimo chiesto la citazione di tutti i 
sarà la volta del P.M.. poi la viaggiatori il cui nome è com- 
Corte si ritirerà in camera di preso nel « foglio verde ». in¬ 
consiglio per prendere una de- dagini sulle intercettazioni te- 
cisione in merito alla rinnova- lefoniche. sul viaggio del 5 set- 


Miss Europa: 
92 - 60-92 


zione del dibattimento. tembre Milano-Roma in aereo 

Bisogna chiarire, innanzitut- «anche quel giorno c’era un mi¬ 
to. in quale fase processuale si stenoso « signor Rossi »). su 
trova il «giallo di via Mona- una telefonata di Saccht, sui 
ci ». D chiarimento è necessario gioielli 

perchè, dopo l'ordinanza di al- . Terminato l intervento di 
cuni giorni fa. è sorto qualche Madia, ha parlato, per soli 5 
equivoco. La Corte dispose che minuti Franco De Cataldo, di- 
la rinnovazione del dibattimen- fensore di Fenaroli. il quale ha 
to potesse essere chiesta dalla presentato alla Corte una me- 
difesa solo con la discussione mona di 24 punti: altn dubbi, 
finale: gli avvocati, ormai da altre richieste 
tre udienze stanno, invece, mo- Pacini ha risposto, parlando 
tivando l’istanza di rinnovazio- due ore e mezzo filate alle ar- 
ne. Ciò dipende dal fatto che gomentazioni dei difensori 
Augenti ha presentato fatti Spesso il tono sarcastico, a 
nuovi e ne ha chiesto l’esa- volte un po' cattivo, del patro- 
me, sotto forma di incidente. no dì parte civile ha provoca- 
contemporaneamente al nesa- to la reazione dell avv. Sarno 
me di tutti i vecchi testi. La e dell’avv Degli Occhi. Que- 
ordinanza. cosi, non ha avuto st'ultimo, dopo aver abbando- 
nessun effetto. - nato una prima volta l'aula, 

u-iiis.rtìAn,. -ii ha finito di andarsene definiti- 


nessun effetto. 

Passiamo all'udienza di ieri. 


Madia ha «ordito spiegando ™''pa*ctaMf°Ìa£cta a“ U 
?"» le ragioni del suo if il !f='° V0 '- 


intervento. 


Pacini. come era facile pre- 


« L’altro giorno avevo det- vedere, ha chiesto che tutte le 
to ha precisato — che non richieste della difesa vengano 
avevo istanze da fare. Ciò per- respinte. Esilarante è sembra- 
chè sono convinto che l’inno- ta al difensore di parte civile 
cenza di Raoul Ghiani può es- j a proposta di far tornare in 
sere dimostrata attraverso le au ] a Degli Abbati, il tipo che. 
carte gtà acquisite al processo dopo aver assicurato di essere 
e che voi vi correte davanti al in grado di spiegare tutto sul 
dilemma: assoluzione o colpe- passato della Martirano e sul 
volezza. Ora. però. j a difesa di delitto, arrivato davanti alla 
Fenaroli vi ha prospettato fat- Corte se ne usci con tre pa¬ 
ti nuovi, fatti che potrebbero role: «Non so niente», 
dimostrare, in modo ancor più Augenti aveva detto che i 
lampante, l’innocenza di Ghia- gioielli, se fossero rimasti 22 
ni. Credo, quindi, utile esporvi mesi nella famosa scatola alla 

Vembi, sarebbero stati corrosi 

r i wmmmm mk dall’acido. Pacini gli ha ri- 

B sposto ricordando che ì pre- 
TfAl/flnA ava I z iosi non erano a contatto con 
* IwVOIlO UlO I r a c:do. il quale, oltretutto, non 
• " aveva nessun potere corrosivo 

I arazle se non in presenza di additivi 

i ,, fl Sul « signor - Rossi » Pacini 

C-aJaIa I ha sprecato poche parole: « Au¬ 
lì ClQUOTO 1 genti ha detto che sarebbe l*in- 
MOSCA 8 * gegner Wolfango Rossi. Pecca- 

I Erodoto, .j| più antico to ch ?. sia morto... Adesso sono 
storico oreco, ha fatto | passati cinque anni e la segre- 
scoprire un tesoro ad un I si sarebbe ricordata di 

gruppo di geologi sovle- I Q u<d viaggio: vi pare sia il caso 
tici. Seguendo infatti le ■ d > far . ,a venire qui? Vogliamo 
indicazioni contenute in ricominciare con la sfilata de; 

I un volume dell’antico a tC6t ’ inutili? e . abb,am o visti 
studioso, sono stati sco- I bn troppi in primo grado ». 
perti giacimenti auriferi I poi quel certo dottor 

di immenso valore nel I — ha detto ancora Paci- 

Kizil Kum, il più vasto ni — che avrebbe avuto dal 
deserto dell’URSS che si 



deserto dell’URSS che si ■ dottor Savi sensazionali rive- 
estende al centro del | fazioni Augenti. però, non vi 
Turkestan tra due fiu- ha letto il seguito della lette¬ 
mi: il Syrdaria e l’Amu- _ «• Fra le altre amenità, il 
daria. , I Gigli ha scritto anche di esse- 

La regione, che fino fi re perseguitato da gente che 
a poco tempo fa era con- I teme le sue rivelazioni. Lo 
siderata povera di qual- ■ avrebbero aggredito... M a ei- 
siasi risorsa, si è rive- gnori. vogliamo proprio farlo 
lata così, improvvisa- ■ venire qui. Nel processo di pri- 
mente, una fonte inesau- I mo grado provammo tutti una 
riblle di ricchezza. I grande impressione « pietà ve- 

■ dendo davanti a noi un povero 
ergastolano pazzo. Vogliamo 
rAnvlf a iAM ■ ripetere quelle scene »? 
VtipnTUOWW I • Per due ore e mezzo Pacini 
• ’ I ha continuato su questo tono* 


Coprifuoco 
per i 

minorenni 

- ' NEW YORK, 8 
‘ Coprifuoco ' per | mj. 
norenni in tre cittadine 
statunitensi: Little Val* 
ley, Batavis e Water* 
ford. In questi tre cen¬ 
tri tutti i ragazzi al di 
sotto dei sedici anni, 
hanno l’obbligo tassati¬ 
vo di rincasare prima 
delle 22. 

La radicale misura, • 
che del resto non è nuo- 4 
va perchè era stata già ' 
applicata in altre 44 cit¬ 
tadine americane, è sta¬ 
ta resa necessaria da 
una lunga serie di scon¬ 
tri fra bande di ragazzi 
che sceglievano le stra¬ 
de per campo di batta- 
glia. 


c BEIRUT, 8 . 

Miss Norvegia, la \entunenne Mette Stenstad, ha 
vinto il titolo di più bella d’Europa. La serata finale della 
manifestazione si è svolta al Casinò di Beirut. Miss 
Europa è studentessa, ha gli occhi grìgi e i capelli biondi. 
Le sue « misure a sono: torace 92, vita 60, fianchi 92. Ai 
quattro successivi posti nella graduatoria sono state 
, elette le candidate della Svizzera, Danimarca, Svezia e 
Finlandia. La rappresentante italiana non ha ottenuto 
alcun «piazzamento». 


Dalla difesa di Avveduti 

Trabucchi 
citato per 
le banane 


'> Dal nostro inviato 

w *: / - TERNI, 8 . 

Il processo Mastrella dura 
ormai da un mese. Quando. 
V8 maggio scorso . iniziarono 
le udienze, fu fatta da tutti 
una considerazione di massi¬ 
ma.* il doganiere che ha truf¬ 
fato all’erario un miliardo di 
lire non poteva aver agito per 
tanti anni indisturbato senza 
l’aiuto, consapevole o no. di 
qualcuno. 

Dal processo quindi sareb¬ 
bero sicuramente scaturite re¬ 
sponsabilità più o meno gra¬ 
vi; qualche funzionario sta¬ 
tale corrotto avrebbe perso il 
posto, o aurebbe fermato ti 
corso veloce dalla sua carrie¬ 
ra. A Terni, i dirigenti delle 
industrie locali avrebbero do¬ 
vuto recitare il »mea culpa » 
e sconfessare la loro antica 
amicizia con il Mastrella; 
qualcuno di loro, forse, avreb¬ 
be rischiatQ l’incriminazione 
con accuse, precise o circo- 
stanziate. Dopodiché. un buon 
colpo di ramazza, avrebbe pu¬ 
rificato a dovere l’ambiente 
ammorbato dal'•'caso Ma¬ 
strella - e Oli ingranaggi dei- 
amministrazione statale e in¬ 
dustriale, lubrificati e messi 
a nuovo, avrebbero continua¬ 
to a funzionare meno peggio 
di prima. « Gli scandali sono 
salutari talvolta - — diceva¬ 
no a mo’ di conclusione i più 
ottimisti. ‘ 

•Niente di tutto questo. A 
un mese di distanza, il pro¬ 
cesso Mastrella ha dimostrato 
che parecchi ingranaggi della 
amministrazione statale e in¬ 
dustriali sono marci fino in 
fondo. Non esìstono funzio¬ 
nari disonesti in un sistema 
sano , non ci sono complici 
del Mastrella nel senso stret¬ 
tamente giuridica della pa¬ 
rola. Esistono invece funzio¬ 
nari che si attagliano perfet¬ 
tamente al sistema di cui so¬ 
no partecipi e questa è la loro 
unica colpa. Il guaio è che 
il sistema sembra fatto pro¬ 
prio perchè uomini come Ma¬ 
strella vivano indisturbati e 
possano seguitare a rubare 
finche non sono stanchi di far¬ 
lo. Non per nulla è ormai 
noto che il doganiere-miliar¬ 
do si è fatto scoprire com¬ 
piendo un falso grossolano e 
si è costituito poi spontanea¬ 
mente alla polizia dichiaran¬ 
do: - Sono stanco di questa 
vita 

Ma entriamo nei particolari 
di questi ingranaggi marci. La 
dogana è un pesante organi¬ 
smo burocratico che ha smes¬ 
so da un pezzo di funzionare. 
Le leggi che la regolano risal¬ 
gono al 1896: da quell’anno in 
poi si sono aggiunti decreti e 
circolari che 1 nessuno si F è 
mai curato di applicare. L’or¬ 
ganico non è aumentato d'un 
sol uomo dal 1930. *- B -• 

I ' Si potrebbe pensare che la 
solerzta degli impiegati rime¬ 
di forse a tanto vecchiume. 
Niente affatto: tutti gli ispet¬ 
tori, i direttori, i responsabi¬ 
li, i capi uffici che sono pos¬ 


dato, i più colpevoli hanno 
tutto il tempo di stracciare 
registri, colare a picco piro¬ 
scafi di documenti, far parla¬ 
re o tacere testimoni influenti. 

” 1 * clienti » delle dogane — 
dal canto loro — le industrie, 
non si lamentano affatto di 
un slmile stato di cose. La 
sezione doganale di Temi, 
quella di Mastrella, era stata 
creata su misura per le in¬ 
dustrie locali. La - Temi » st 
era sentita in dovere di stipu¬ 
lare un accordo preciso con 

10 Stato: passava alloggio e 
rimborso spese al capo-doga¬ 
niere e teneva con lui un 
conto privato, un brogliaccio. 
Sdoganava le merci basando¬ 
si su un rapporto fiduciario: 
non c’era bisogno nemmeno 
di ricevute, nè di controlli. 

11 procuratore doganale della 
* Temi », a quanto pare, mo¬ 
strava al Mastrella le fatture 
che voleva. 

, Proprio ieri un ispettore è 
venuto a dirci che una volta 
si tentò di occultare un docu¬ 
mento che, per l’amministra¬ 
zione statale, valeva qualcosa 
come IO milioni di tasse. Quel¬ 
la volta il tentativo non riu¬ 
scì perchè, invece di Maslrrt- 
la, c’era un sostituto. Ma 
quante volte invece Mastrel¬ 
la chiuse «n occhio? Tante, 
se è vero che era stato man¬ 
dato a Terni proprio per non 
disturbare molto le industrie 
locali. 

' E’ difficile colpire in un si¬ 
mile ginepraio di responsabi¬ 
lità. Il processo, che era sta¬ 
to istituito contro Cesare Ma¬ 
strella. non prevedeva altri 
colpevoli. 

Ma altri colpevoli . lo ab¬ 
biamo visto in un mese di 
processo, ci sono e molti di 
loro continuano indisturbati 
le loro carriere e i loro « af¬ 
fari ». 

‘ Elisabetta Bonucci 


Kenia 


sugli antibiotici 

Decessi in aumento per l'uso generalizzato della penicillina 

- > '> • > , ) 

Prodotti farmaceutici a ba- troppo, in alcuni casi anche i condotto alia morte.'Ma la pe¬ 
se di antibiotici hanno sino ad cosiddetti decessi anafilattici, nicillina. in questo specifico 
ora causato la morte di nume- In parole povere: colui al qua- caso, non è colpevole 
rose persone ' e gravi reazioni le è stata somministrata una t. vpr _ Pn i nPvn i„ 
m altre. Il fatto è implicita- determinata dose di penicilli- una vol(a 5 sistema assisten- 
mente ammesso dal Ministero n a reagisce con uno choc, al zia i e e mutualistico ria nni vi 
della Sanità il quale in data quale spesso fa seguito anche «ente I medicl nòn hanno teml 
24 aprile ha inviato all'Istitu- un collasso cardiocircolatorio 0 possibilità di effettuare vi 
to Superiore della Sanità una con conseguente morte del P a- Jg e ‘^ controlb pmven- 
lettera urgente nella quale fra zie nte. - tivi. analisi. In molti casi in 

l’altro è detto che «il frequen- La streptomicina — che è an- troppi, la penicillina appare un 
te ripetersi di tali gravi inci- ch’essa un antibiotico — sino toccasana e la si prescrive Non 

denti non può non destare ad oggi non ha dato luogo a a caso j a n 03 t' ra mutualità re- 

preoccupazione e pur dovendo fenomeni simili. In casi di al- E i s t r a oifrf inmro^ nnant. nor 
convenire che ai controlli i lergia. per esempio, ha provo- l'assistenza farmaceutica 
prodotti incriminati sono sem- palo la sordità perchè ha cau- ‘^'sienz.i larmaceutita. 

pre risultati idonei allo uso sato delle lesioni al nervo acu- 5 ! e , CCO }? conseguenze, 
terapeutico, si deve riconosce- stico. Traimi casi rarissimi pe- p m piu II prodotto, an- 

re la necessità di adottare ur- rò, e pemqillina a parte, gl* che se idoneo a tutti gli effet- 

gcntemente misure atte a pre- antibiotici non hanno provoca- spesso presenta mfimtesi- 
venire ulteriori danni». to esiti letali. - mali variazioni. Ad esempio: 

La notìzia è filtrata solo nel- E’ da tener presente un altro a J P roca ' na P l,r> e-eerc adope- 
la giornata di ieri, in seguito fatto: nel giro degli ultimi an- a J? er stabilizzare il prodot- 
ad un'indiscrezione giornalisti- ni l'uso della penicillina 6 i è a Vl 0 A el ai e allergico 

ca Ma. cosi com’è stata pre- andato sempre più generaliz- alla procama. Altri infausti ri¬ 
sentala. potrebbe ingenerare zando e spesso senza procedere Sl ** . m , questo caso, se 1 or- 
nel pubblico allarme spropor- prima ai necessari esami ini- jj 11 JV . 110 e d ?hole o già minato 
zionato. Ci si intenda: qui nes- ranti a verificare se il pazien- da altri mau - 
suno mira a svalutare la gra- te era o non in grado di sop- Urge dunque un’inchiesta da 
vita dei fatti denunciati, dalla portare il farmaco. E* da re- parte del Ministero delia Sn- 
stessa lettera del ministero gistrare, a Milano, nella gior- n '* a p dell'Istituto superiore 
Occorre però tener presenti al- nata di ieri l’altro un caso su ^ a Qualità ed efficacia dei 
cuni risultati che sino ad oggi simile: un ammalato allergico vari farmaci tutt’ora intorn¬ 
ia pratica medica ha raggiunto, al farmaco è stato ucciso da mercio. Ma ancor più urgente 
Tra i vari antibiotici la prin- una somministrazione di que- appare un'inchiesta approfondi- 
cipale accusata era. e rimane, sto. Un'inchiesta è in corso su ta e seria su tutto il funzio- 
la penicillina. La quale dà chi ha dimenticato di segnare namento della nostra organtzza- 
spcsso luogo a fenomeni di al- sulla cartella clinica del rico- zione mutualistica ed assisten- 
Iergia ai quali susseguono, pur- verato il particolare che lo ha zìale. 

< « • 

il quadrifoglio d’oro 
ha m . 


portato 

fortuna 

3 ■ ■ ■ 
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estrazione del 7 maggio 


1* premio 5 MILIONI MARTINUZZI IDA 

i Borgo Tullio. 20 ♦ Triceslmo (Udine) 

2° premio 2 MILIONI PIANA MATTEO 

Via Provinciale • Campoligure (Genova) 

3° premio 1 MILIONE SCARABELLI MICHELE 

Via Marconi 14 - Cavriago (Reggio Emilia) 

e altri 77 premiati con gettoni d’oro 18 Kl% 


2° premio 2 MILIONI 


do si è fatto scoprire com- m m ~ 

piando un falso grossolano e f % (fffff 44 » 

si è costituito poi spontanea¬ 
mente alla polizia dichiaran- 

do: ~Sono stanco di questa i 

vna ». 6i ctoni I 

Ma entriamo nei particolari 

ài questi ingranaggi marci. La ; ; • # # ’", . 

dogana è un pesante organi - fìflit|Yf 

smo burocratico che ha smes- * lUaieee 

so da un pezzo di funzionare. < 

Le leggi che la regolano risai- nA f mgamgxgk 

gono al 1896: da quell’anno in litri f!UI Irli 

poi si sono aggiunti decreti e . . i-, 

circolari che 1 nessuno si r è \ ’ NAIROBI ,’8 

mai curato di applicare. D’or- qjj e ] C f a nti hanno invaso una 

gameo non e aumentato d un . , . • . , T 

sol uomo dal 1930. <ji -- P? :rte de j Par . co :Sazl « na ^ do1 . 

■ Si potrebbe pensare che la Kenya '. d< ?. e ’ 
solerzia degli impiegati rime- ® ono . numh c:rca 13 600 p2ch , ! - 
di forse a tanto vecchiume, dermi, occupando una vasta 
Niente affatto: tutti gli ispet- zona della riserva 
tori, i direttori, i responsabi- .R direttore del Parco Na- 
li, i capi uffici che sono pas- donale, Mervyn Cowie, ha di- 

sati sul banco dei testimoni c hìarato che un’inchiesta ap- 

h«„ P «°/ CC M SO Mastrella, non profondità sarà condotta per 
hanno fatto altro che ripetere 

accertare da dove provengono 

fino alla noia che è impassi- , ... . , . _ 

biie lavorare seriamente in * pachidermi e ,e ragioni per 
un simile ambiente. E? solo s * sono raccolti tutti in-i 
possibile » chiudere • un oc- sieme. , 





Peli L. - Via Viltà - Monticelli (Brescia) 
Bertozzl A. - Pieve di Ri raschio. Sartina 
Redaelli V. - Rio Terrà Malad - Lido 
Felini Posio A. - Pza Belfiore - Brescia 
Parolin A. - Via Sanzio, 3 - Gallante 
Mauri Giuseppe - Cagno (Como) 
Tambini P. - Via Osasco. 64 - Torino 
Franco G • Via 28 Ottobre - S. Martano 
Ricca A. - Via Provinciale - Guidizzo lo 
Mardecchia S. - Sermoneta Scalo (Roma) 
Morini A - Via Pudiola - Salina Viad. 
Castellacelo G. - Via Soccorso - Forio t. 
Bassi Gaetano - Via Lodivecchio - Lodi 
Ballon P. - Via Licola P. - Arco Felice 
Zorzi Giov. - Via Metto, 19 - Milano 
Martina L. - Campoforano * Salza Pin. 
Cimadon C - Via Roma. 5 - S. Michele 
Ciuchi M. • Via Banchi Nuovi - Roma 
Soriano G J Via F. Band - S. Coti. C. 
Viola A - Via Ottaviano - S Giov Ted. 
Falcone R - Via Pineta - Cara d T»rr. 
Ponza A- - Via 5 Giacomo • Anagni 
Mugnai ni V. » Via Monti Pietr - Roma 
Fulvini M. - Pod. Trinità 92 - Cadeo 
Farina C. - Via Chiesa • Cappella Baroli 
Villa G - Via B. Strozzi 9/3 - Genora 
Ferioli G. - Via Cremonino 9 - Cento 
Ferrera N * P_ro 13 Vittime - Palermo 
Catari EU - Via Persicetana - Bologna 
Atzei A - P.za $. Bartolom. - Cagliari 
Barberi» C. - Via A Uà man no • Sestri 
Fumo V. - L po S. Maria d P. - Napoli 
Capogrosso E- - V.le Tevere - Prosinone 
Capati A - Via Marittimi - Prosinone 
Ciccarelli G - Via Benedetto - Roma 
Mantice A. - Mass Mohsso - Ponticelli 
Basile A. - Via Pitagora, li - Taranto 
Chierichetti A • Via M Grappa - Zecc. 
Cosso V. * Via Parodi. 41-2 - Cera neri 


Cazzo la L. - Via Bigi ieri, 4 - Torino 
Favarato R- * Via F. Baracca - Quinto 
Trentini S. - Via Cero», 22 - Rovereto 
Scatarro A. - Via Parma, 1/6 - Pepli 
Terenzi G - C*> Ovidio — Sulmona 
Musuruana L. - P.za Repubbl. • Venaria 
La Rosa S • P.ta Nizza, S3 bis - Torino 
Ridde! F. - Piazza Barbara - L’Aquila 
Bonfigiio A. - Via Menerò - Corbella 
Frigo Romolo - Via Piave - Tombolo 
Cozza G. • Via Caverl - Ge-Sampierdar. 
Vecchi L. - Viale Vivaldi, 46 - Sassuolo 
Sgrò Pietro - Cascina Vota - Rivolta 
Picco Sergio * Via L. Palazzi • Milano 
Buzzoni Nelson - Corto (Ferrara) 
Devescovi P. - Via d. Goletto - Brescia 
Camera G - Via Santolo C. - Amalfi, 
Marchesini L. - Via Pisana - Taglio di Po 
Capelli O. - Via Dentini G. - CorticeUe 
Quanti O. - Viale Jonio. 308 -- Rónuv 
Lepre C. - Via Ben ed. Canteo • Napoli 
FerugUo M. » Via Buttrio, 368 « t/dina 
Russo L - Via 14 Settembre » Perugia 
. Piscia P. • Via Borromeo, 1’- Angerm 
) Sottile N. • Via Nazionale - Spadaform 
Sperandoli S- - Via Muggini - Ancona 
Rosati C. - Via Colte Carino - Argino 
Gotta rd» S. - Via Ben ti cogli - Bologna 
Lambnischi V. - Via Fanti S. - Carrata 
Sain P. - Str. Vittoria * Fossalon-Grado■ 
Boni L- - Via Certosa. 23 - Bologna 
Perico A. » Via Predasse. 4 • Gamico 
Cara belli L- » Via Brennero - Gallerete 
Scabbia V. • Via Mascheralo - Ferrara 
Anselmo B. - Via Pepli, 65>8 - Pepli 
■- Donerai L * Via Galvani l - Trieste 
PelruzzelU F. - Via Coltolengo - Torino 
Rovellotti G. • Via 19 Martiri • Ghemmq 


ha continuato su questo tono* Dalla cella di Regina Coeli I’AMB avrebbe poi chiesto aiu 
indubbiamente la parte civile nella quale è rinchiuso. Bartoli to al generale Fornara. Que 
non prende troppo sul serio le Avveduti, il presidente della st'ultimo si sarebbe però messi 


chio », ispezionare « a scanda¬ 
glio », fidarsi a priori dell’o¬ 
nestà dei singoli, applicare le 
poche leggi valide * di quan¬ 
do in quando ». 


Fino ad ora. gli ’ specialisti 
non hanno trovato alcuna spie¬ 
gazione di questo fenomeno 
Intanto l’invasione delia rlser- 


bombe » della difesa... 


F i . * -MtTnier va da P art e degli elefanti ha 

Avveduti, il presidente della st’ultimo si sarebbe però messo p - , mantn /> già provocato danni considc- 

^fpn" da H ^^ 0 ^ iO ;® a ^ p n n e t ’ SO I ìf. dl n >a nrt-frien I tJ 0 ò al l l è? VVedU ’ controllore di essa. Esiste un «voli, mettendo in pericolo la 
cWarLli caiTi l'd“ eSafltrLno'anche corpo di ignori? Certo,», sopravvivenza dei rinoceronti. 


a. b. 


Manovale 
precipita 
dalla gru 


chiama in causa ì «pezzi gros- I difensori attenuano ancne \ . . . , 

si». É memoriale presentato al che fu il loro cliente a prò- invasori hanno sradicato 

magistrato dagli avvocati Un- porre l’annullamento dell'asta una enorme quantità di giova- 

garo e Vittore De Luca, difen- Ed annunciano — quando sa- 'z c0 !”® J ^ rn * n * nt baobab e devastato grandi 

sori del presidente dell’AMB. rà il momento opportuno - gra- omoria r iì mmist™ in car^ tratti di foresta, 
cita infatti quali testi essenziali vi rivelazioni. «Chi rimase at- ,‘ n Per r net rimiro eli e’efinti 

il ministro Trabucchi, il gene- torno all’aw Bartoli? Con chi d,ran l° un decret ° “ pp ^* { ' ciwtnngere gli e.efanti 

rale della Guardia di Finanza si riunì e si consigliò? Quanti *} a per CTeare un ? specie di a disperdersi su una regione 
Fornara che è direttore gene- esponenti di paritto. uomini po- dogana e per nominare e ca- più vasta, invece che restare 
rale dell’AMB. nonché Fon. Gui- litici ad alto livello si rivolse- P° di essa un *.«."• padrone etutti insieme, come hanno fat* 
do Gonella (quest'ultimo viene ro a lui per raccomandare que- LI?.. 5”'!? if U<> lino ad ora. sarà necessario 

definito_un estimatore deU'av- sto o quel partecipante alia ga- 2 attivare numerose nuove sor- 


sono troppo pochi e quindi Gli invasori hanno sradicato 

non ispezionano un bel nulla una enorme quantità di giova- 

Citfà grandi come Temi man- . . ■ . _ . 

_ nt baobab e devasta,o grandi 
cono ai una dogana vera e , , 

propria e il ministro in cari- trattl dl foresta. 

ca dirama un decreto appo- - Per costringere gli elefanti 

sta per creare una specie di a disperdersi su una regione 

dogana e per nominare o ca- più vasta, invece che restare 


BRINDISI - Antonio Pai- v^atò ’ Bartoli Awidutì» “ ra? E cc^a rispose il Bartoli? bio l’onestà di questo re, c’è lavare 
iruen, un manovale di 3o anni. Nella memoria si afferma che Su questi interrogativi — dice sempre un direttore su peno- IR 
e nmasto vittima di un mor- l’Aweduti era ali'AMB da trop- la memoria difensiva — non r e che si affretta a tacitare 
tale infortunio sui lavoro. Lo po poco tempo per organizza- mancheremo di fornire elementi e fld insabbiare t sospetti per 
operaio stava lavorando in ci- re da solo la famosa gara che per accertare la verità». Sem- non creare una ennesima 


acqua. 


re che si affretta a tacitare Gli zoologi addetti r.l Parco 
e ad insabbiare i sospetti per nazionale non escludono in¬ 


ma ad una gru quando, per P oj venne annullata per la prò- bra quindi che l’uomo di fldu- pratica da risolvere. 
cause ancora imprecisate, è testa degli esclusi che non ave- eia di Trabucchi non ee ’a senta Qual è la misura del vaio- 
precipitato al suolo andando a vano « unto le ruote ». Si af- di fare da capro espiatorio e ri? Lo « raccomandazione » 
sbattere, con la testa, sulla ferma che fu Trabucchi a la- parta al contrattacco minac- più potente; U sottosegre- 


ennesima I r^tti che questa migrazione sen-, 


za precedenti sia dovuta ad una 
improvvisa , siccità verificatasi I 
nelle zone attigue al Parco 


base di cemento della mac-Uciare al Bartoli la cura di pre- dando di alzare il sipario sul tarlo - protettore * più in- ^ fatto che l fnrasfone sta 
china. E’ morto subito dopo parare la «scheda segreta- e tutto il complesso affare delle fluente. . causando non pochi grattacapi 

lil ricovero in ospedale. 'che lo stesso presidente del-banane • * Quando scoppia uno semn- alle competenti, autorità. 


NELLE PRECEDENTI ESTRAZIONI SONO STATI VINTI DAGLI 
ACQUIRENTI DEGÙ APPARECCHI TELEFU NKEN PREMI PER 
DECINE DI MIUONt E CENTINAIA DI GETTONI D’ORO 18 KR. 

anche Voi potete vincere alla 
ultima estrazione del 25 giugno 
partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 




e altri 77 premiati con gettoni d'oro 18 Kr. 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio THEFUNKEN dal valore di L 20.100 in su. 


TFLtVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

(a rruiìca mi ndìau 


che lo stesso presidente del-lbanane 


. . 
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k-7 EDIAMO nella veranda a ve¬ 
tri e prendiamo la colazione, io e 
Marija Andreevna- Marmellata di fra- 
gole, latte, portato^dà.Pétia, ..pane di 


segala... Almu^ka-.è^pCor^ n^à, fù&» Anjuiskk mi ;. strappa » il giornal 

stanza. :. . dst -'--''"’• •'• ' dàlie inani / .,'- -v 

. Marija Andreevna à Un tratto mi _ Dove? V-, ',. .V*' 


pone una domanda inattesa, e per 
di più abbassando la voce, quasi te¬ 
messe di farsi sentire da Annuska: 

— La sposerete? Cioè, voglio dire, 
vi registrerete all’ufficio di stato ci¬ 
vile? ■; • , 

Che cosa potevo rispondere? 

— Certamente. 

— Così va bene. Molto bene, — 
disse Marija Andreevna. Lei verrà 
con voi in Turchia. Qualunque cosa 
succeda laggiù, presto o tardi dovrete 
ritornare in patria... 

— E’ naturale... ; . 

— Se non potrete t partire . subito 
insieme, lei verrà dopo. Comunque 
è meglio essere legalmente marito e 
moglie. Perché lo ZAGS (1) è una 
istituzione che rappresenta la legge 
sovietica, non è vero? 

— Certamente. 

Arriva Annuska, si siede a tavola. 
Marija Andreevna cambia argo¬ 
mento. 

— Vado al mercato. Scambio le 
fragole con del semolino, se c’è. 

Nel frutteto di Marija Andreevna 
vi sono le fragole, e quest’anno ne 
sono cresciute moltissime. Sulla stra¬ 
da che costeggia la dacia, passano le 
famiglie dei nepman. A Mosca, pas¬ 
seggiando por le vie, Annuska ed io 
contiamo quante nuove botteghe di 
nepman si sono aperte, e quante si 
sono chiuse. Al posto di quelle che 
hanno serrato i battenti, si aprono 
per lo più librerie statali. 

— Vado a raccogliere le fragole, 
dice Marija Andreevna. 

Annuska, facendo luccicare i den¬ 
ti candidi, mangia pane di segala ' 
spalmato di marmellata di fragola- 
Nel bosco echeggia uno sparo. Per 
dire qualcosa chiedo ad Annuska: 

— Tu sai sparare? 

— Sì. 

La guardo con meraviglia. 

— Io no, invece. 

— Come mai? . . 

— Tu forse mi disprezzi per 
questo? 

— Ma che dici! 

— E dove e quando hai imparato 
a sparare? 

— Dopo che uccisero mio padre , 
davanti ai miei occhi decisi di im¬ 
parare. 

— E come? 

— Quando mia madre è morta di 
tifo, in Siberia... Sono andata coi par¬ 
tigiani, J . ; . /' . 

— Non me ne hai mai parlato.' 1 . 

— Non ne valeva la pena. Ho fatto 
la partigiana per sei o sette mesi. 

— Raccontami. . 

— TJn’altra volta. - Adesso, su, an¬ 
diamo al lago, a fare il bagno., /. 

Mi alzo da tavola. Mi cade sotto 
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gli occhi una copia della Pravda. E* di 
ieri: 12 giugno 1924. A Pei-Fu, in • 
Cina, dànno la caccia ai dirigenti 
operai- Hanno ucciso il. presidente 
del sindacato ferrovieri’ ; > 

— Che cosa scrivono? V 
/ In Cina c’è il terrore. , 

'-v.; Anpuska mi ; strappa » il giornale 


— Dove? - - ; . / 

— Qui. s. » - •• 

Lesse tutto senza dir nulla. Poi 
depose il giornale sul tavolo. 

— Andiamo. 5 ./ 

Arrivammo fino al ’ago in silen¬ 
zio. Le zanzare non ci dànno tregua. 
Cammino sfregandomi ora la nuca 
ora il petto. Annuska invece non si 
scompone. 

— Non ti pungono?. 

— No. Si vede che con me non 
ci provano gusto. 

■ Le parole di ’j Marija >. Andreevna 
continuano a turbarmi. Non posso 
portare Annuska con me in Turchia. 
Farla venire dopo? Anche questo è 
escluso... 

Camminiamo fianco a fianco. An¬ 
diamo in tre per il bosco di betulle, 
tra i raggi del'' sole che qua e là 
filtrano attraverso il fogliame, in tre: 
io, Annuska e l’ombra del distacco. 
« Senti la voce mesta dello zufolo, 
racconta la tristezza deb distacco ». 

— Che cosa mormori? . 

— E’ un grande poeta, Annuska. 
Un mistico, ma sempre un. grande 
poeta, Mevliana (2). Mi è venuto 
alla mente un suo distico. 

Traduco ad Annuska in russo quel 
distico." Le spiego in che consiste il 
suo significato mistico. Lo zufolo è 
fatto con una canna strappata dal 
giuncheto. Ecco perché quando vi 
soffi dentro esso canta il distacco. 
L’uomo è una particella dell’univer¬ 
so, cioè una particella di Dio che è 
stata separata da lui. Ed ecco che lui 
si lamenta di questo distacco, l’uomo, 
cioè il poeta.. 

— Dimmelo in turco. * 


— Egli ha scritto in persiano. Ed 
è stato tradotto in turco. Te lo dirò 
in tutte e due le lingue. 

Glielo declamo. 

— Sia : nell’una che nell’altra ha 
un, suono molto armonioso- Quando : 
tu e Kerimuska parlate in turco, mi 
piace ■ molto il suono della lingua 
. turca."; // • , , , •" 

1 — Perché lui lo chiami Kerimu¬ 
ska, e me non mi hai mai chiamato 
Achmeduska? _ w 

— E’ vero.' E’ strano/ Perché? A 
volte penso a te e ti chiamo Achme¬ 
duska, ma ad alta voce... Chi sa per¬ 
ché non riesco a dirlo. ;; : - - 

Dopo il bagno, ci stendiamo sulla 
riva, fianco a fianco, supini. Le nostre 
spalle si toccano. La mano di Annu¬ 
ska è nella , mia. ,v . • 

— Senti nostalgia per la tua pa¬ 
tria, per Istanbul? 

Ma me lo chiede come se non fos¬ 
se rivolta a me, ritraendo la mano 
dalla mia. 

— Perché hai tolto la mano? 

— Perché ti sia più facile rispon¬ 
dere., • ’ •/■''- ' 

Senza voltare la testa, sospiro e 
riprendo la mano di Annuska nella 
mia. Di nuovo mi domanda, come 
se non parlasse con me: 

— Perché non rispondi? '. / 

— Posso benissimo rispondere. 
Può succedere - che per un’intera 
giornata io non pensi nemmeno una 
volta al mio paese, ma poi improv¬ 
visamente/per un nonnulla, comin¬ 
cio a sentire il suo profumo. E vivo 
sentendo questo profumo per molti 
giorni, settimane, sento nostalgia, 
tristezza, a volte mi spuntano perfino 
le lacrime. - , 

— Capisco. 

— Non togliere la mano. 

— Che cos’è questo profumo, se¬ 
condo te, che cos’è quest’amore? ; 

— Non è il profumo del mare, 
non è il profumo dei pini, e non è 
un amore per la «geografia» del 


Disegno di Ugo Attardi 


mio paese- Certo, ci sono anche dei/, 
paesaggi per i quali ■>.sento nostal- / 
già. Ma - il prqfumù-; della patria, 
l’amore per il proprio -paesé è^sòprat- / 
tutto un legame che unisce alla sua,; 
gente. Quando parlo della gente, vo¬ 
glio intendere... : < ; /. ' 

— Non i grossi borghesi,. capisco. 
— Essi per me non sono gente, né 
turchi, né russi, né francesi. ,, • 

— Anche per me.: 1 : / 

Le nostre spalle nude si sfiorano. 

— Se tu potessi, torneresti a Istan¬ 
bul, diciamo, domani, tra una setti¬ 
mana o un mese? 

.— E perchè a Istanbul? ’ / 

— E dove allora? c > 

— Sì, certo, prima ; di tutto a 
Istanbul. ^ : . . .. 

— E così tu vorresti ritornare su¬ 
bito? Oggi? Adesso? In questo mo¬ 
mento, tu vorresti essere là? Perchè 
hai lasciato la mia mano? Lascia... 
Non toccarmi... Lo vorresti? Achme¬ 
duska... Hai ragione-./ Su, andiamo. 
Improvvisamente mi è venuto freddo. 

Ci rivestimmo in silenzio. Io pen- . 
savo: ora? In questo momento? E sì, 
e no. • , ; ; • / : 

Sulla strada del ritorno dissi ad 
Annuska di passare un momento da 
Bagritskij. Bagritskij è uno dei poeti. 
russi a me più cari. E’ anche un uo¬ 
mo straordinario, niente affatto sofi¬ 
sticato, come un vino purissimo. . . 

Ci viene incontro al cancelletto. 
Sorride con la bocca senza denti. 
Forse ce l’ha, i denti, ma a me sem¬ 
bra che egli sorrida sen.-a denti. 

— Benvenuto, Osman-pascià! ■ ■ ■ 

- Mi chiama così forse a ricordo del 
comandante di Plevna Gazi, Osman 
Pascià. ' / • . r 

. — Come sei bella, Annuska! Come 
un campo di grano. 

Tra le molte qualità di Bagritskij 


che io apprezzo particolarmente, la 
principale è che egli è un romanti¬ 
co rivoluzionario/ e un uomo, un uo¬ 
mo a tal punto che è capace di tra¬ 
sformare in donna e blandire l’al¬ 
bero, ’ l’erba, la primavera. Per me 
un eunuco non può essere un vero 
poeta, un vero artista. 

Entriamo. La dacia è minuscola, 
buia, umida. In vasche di vetro nuo¬ 
tano pesciolini giapponesi. Nelle gab¬ 
bie cinguettano gli uccelli- Ma a me 
sembra che nella penombra di que¬ 
sta dacia i pesci nuotino liberamente 
e gli uccelli. cinguettino e agitino le 
: ali liberi nell’aria. 

... - La moglie di Bagritskij, una donna 
piccola, ha preparato il tè. Bagritskij 
declama i suoi ultimi versi con voce 
calda che sembra giungere da lonta¬ 
no, da ' una grande, remota profon¬ 
dità. : 

Quanto voglio bene a quest’uomo! 
Come lo ammiro! Potrei starmene 
per interi giorni a guardarlo nei suoi 
occhi fraterni, tra i suoi pesci, tra i 
suoi uccèlli, tra i suoi versi. Nella pe¬ 
nombra di questa stanza alita il ven¬ 
to impétuoso delle insenature di Odes¬ 
sa, il vento del Mar Nero. Tornam¬ 
mo a casa, lasciando da Bagritskij 
una particella del mio cuore. Marija 
Andreevna aveva scambiato le fra- 
gole non con semolino, ma con pa¬ 
tate. 


J/L DESSO è mezzanotte. Sono di¬ 
steso sul letto, accanto ad Annuska. 
Le finestre sono aperte, ma le tende 
di tulle sono tirate. Per le zanza¬ 
re. Quando fa scuro non accendia- 
. mo nemmeno la lampada nella stanza. 
/. Annuska dorme. Distesa supina, ac¬ 
canto a me, completamente nuda. 
Respira come un bambino, facendo 


schioccare appena percettibilmente 
le labbra. La sua mano è stretta nel¬ 
la mia. Io non mi volto, per • po¬ 
ter contemplare la sua nudità illu¬ 
minata dalla luce lunare che pene¬ 
tra dalla finestra. : Sento salirmi in 
petto un senso oscuro, vischioso, pe¬ 
sante di oppressione. Il cuore mi bat¬ 
te più in fretta- Stringo forte la ma¬ 
no di Annuska. Guardo la luce del¬ 
la luna, che inargenta la tenda di 
tulle. Quella strana sensazione che 
mi sale nel petto, mi afferra le mani 
e le gambe, invade tutto il mio cor¬ 
po. Ha dormito Annuska con Si Ya-u? 
O no? Non lo so, né lo saprò mai. Da¬ 
vanti ai miei occhi non ricompare 
la scena d’amore che c~si hanno re¬ 
citato nella stanza di Marussia — 
conosco bene il divano che è nella 
stanza di Marussia — sul divano di 
Marussia. O forse ricompare, ma io 
la respingo. Penso alla loro intimi¬ 
tà. Per me l’uomo e la donna possono 
diventare veramente intimi l’uno per 
ì altra soltanto in quel momento. Il 
pensiero che non sono il solo ad es¬ 
sere stato in tale intimità con Annu¬ 
ska. mi fa diventare pazzo. Quan¬ 
do partirò Annuska, certamente, si 
troverà un uomo, si sposeranno. For¬ 
se allo ZAGS. Certo. Ma questo acca¬ 
drà dopo che io sarò partito. Quando 
non ci sarò più. Quando per Annuska 
io sarò morto. No. Non è questo il 
problema. Il problema è molto più 
complicato. Lascio la mano di An¬ 
nuska e mi alzo. Mi vesto. Esco 
dalla casa e m’inoltro nel bosco, il¬ 
luminato dalla luna. 


Nazim Hikmafr 


(traduzione di Giuseppe Garritano) 


(1) Ufficio di stato civile dove jì re¬ 
gistrano i matrimoni. 

(2) «Il nostro signore>: .titolo attri¬ 
buito al poeta Gelialctlin Rumi. 


Nazim Hikmet, il grande poeta tur¬ 
co scomparso in questi giorni, era una 
delle figure più eminenti della letie- 

■ ratura contemporanea. La sua poesia, 
raffinata e popolare insieme, è senza 
dubbio tra le più vive e impegnate del 
nostro tempo. Hikmet era un poeta 
ricco, universalmente aperto al pro¬ 
blemi che interessano gli uomini di 
oggi: un poeta che aveva sentito come 
pochi altri il valore « pedagogico » 
della poesia: come Maiakovskì, ad 
esempio, o come Brecht, benché l’ar- 

■ ticolazione del suo discorso sia sem¬ 
pre stata più fertile di immagini e piu 
fragrante di sensazioni, legata insom¬ 
ma alla sua orìgine * orientale ». 

In una delle sue ultime conferenze 
tenute in Italia, gli abbiamo sentito 

■ pronunciare queste parole: < Coi miei 
versi intendo solo parlare agli uomini, 
a tutti gli uomini, senza esclusioni, nei 
loro vari momenti, nelle diverse vi¬ 
cende de\la loro vita. Vorrei che un 

■ giovane, se è innamorato, aprisse un 
mio libro e vi trovasse qualcosa che 

' lo aiuti nell’amore; vorrei che un vec¬ 
chio, che sente con sgomento avvici¬ 


narsi la morte, aprisse un mio libro 
e vi trovasse qualcosa che potesse con¬ 
solarlo; vorrei che un uomo, se lotta 
per la libertà, aprisse un mio libro c ■ 
vi scoprisse le ragioni della sua lotta; 
solo il fascista non deve trovare nulla 
nei miei versi ». 

In queste parole è racchiusa la poe¬ 
tica di Hikmet. E questi sono anche i 
motivi veri che hanno determinato il 
carattere espressivo della sua opera . * 
La profonda esigenza di « comunica¬ 
re » con pii altri gli ha permesso di 
crearsi un linguaggio immediato , defi- . 
nito in una forma diretta, esplicita. 

« non come il chiaro di luna, ma come 
la luce del sole». E anche queste sono . 
sue parole. 

Hikmet era uno scrittore di vasti 
. interessi. Il trovare nuoui modi per 
convincere, per entrare - in contatto 
con gli uomini in maniera sempre più 
complessa e compiuta, è stato l'assillo 
costante della sua vita. Nella sua car 
riera di autore, ha quindi sempre ri¬ 
fiutato di chiudersi in una formula 
per quanto brillante e fortunata essa 
potesse apparire. Cosi egli non ha esi- ' 


lato a passare dalla poesia lirica alla 
poesia . epica e da questa al teatro e 
dal teatro al romanzo. 

■ Il teatro rìvolùzionarìo lo interessò 
vivamente a cominciare dal suo primo 
viaggio nell'Unione Sovietica, cioè nel 
1921: a quest’epoca, a Mosca, egli si 
entusiasmò alle esperienze teatrali di 
avanguardia di Vachtangov e di Me- 
ijcrhold, ed è proprio rifacendosi a 
quelle esperienze, e alle commedie po¬ 
litiche di Maiakovskì. che scrisse mol¬ 
ti anni dopo, nel 1956, quella satira 
pungente del burocratismo e del culto 
della personalità che s’intitola: « Ma 
è poi esistito Ivan ìvanovic? ». 

* Romanticismo » o € Il veliero a 
cento alberi » si intitola l’unico ro¬ 
manzo scrìtto da Nazim Hikmet, che 
una ripista sonietica ha finito di pub¬ 
blicare poco prima della scomparsa 
del poeta. E ’ un romanzo a sfondo 
autobiografico, * in cui la figura di 
Achmed, un giovane turco emigrato 
politico nell’ ÌJRSS nel perìodo 1921- 
1924, adombra la personalità dell’auto¬ 
re. Nel brano che qui riportiamo, nel¬ 
la traduzione in corso presso gli Edi¬ 


tori Riuniti, il protagonista è insieme 
ad Annuska, la ragazza russa di cui 
è innamorato, combattuto tra l’amore 
per lei e il vivo desiderio di tornare 
in patria. 

Le pagine che presentiamo sono una 
novità assoluta. Hikmet era felice che 
questo suo libro, in una collana degli 
Editori Riuniti, uscisse in Italia prima . 
che altrove. Era venuto poco tempo 
fa nel nostro Paese proprio per af¬ 
frettarne la pubblicazione. 

Leggendo queste pagine, nonostan¬ 
te la diversità del mezzo letterario, 
ci si accorge di essere ancora davanti 
allo stesso Hikmet che conosciamo dal¬ 
la poesia: vi troviamo infatti la stessa 
chiarezza, la stessa forza sentimentale, 
la stessa intensità. Anche da questa 
lettura ci si accorge che la grandezza 
di Hikmet consiste nell’avcr restituito 
alla letteratura, senza rinunciare a 
nessuna delle esperienze culturali e 
formali contemporanee, il senso per¬ 
duto di un discorso fraterno c soli¬ 
dale con gli uomini. 

m. d* in. 
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I Conclavi nella storia della Chiesa 






FINESTRE MURATE 


La bolla di Pio IV nel 1562: « Proibiamo di fare intorno alle elezioni future del Papa 
qualunque scommessa... » - Gregorio XIV nel 1590 dovette precisare la pena per gli 
scommettitori: la scomunica - Cinque mesi di conclave, «risse e homicidi» dopo la 
morte di Alessandro Vili - Stendhal in Piazza Montecavallo per l’elezione di Pio Vili 

Le severissime regole rese più moderne da Giovanni XXIII 



28 ottobre 1958, ore 18: « fumata bianca ». E' stato eletto Giovanni XXIII. 


LA REGOLA, NEI TEM¬ 
PI ANTICHI, ERA QUE¬ 
STA: « STANCARE I CAR¬ 
DINALI, DISGUSTARLI, 
PROSTRARLI. SOLO COSI’ 
ELEGGERANNO IL PAPA ». 

I CONCLAVI DIVENTAVA¬ 
NO UN INFERNO. NON 
C’ERANO LIMITI per le bru¬ 
talità. A cominciare -dar famoso 
Conclave di Viterbo nel 1271 che 
fu risolto d’autorità . dal popolo 
stanco di aspettare scoperchiando 
il tetto della sala dove erano riu-. 
niti i cardinali (e una bolla di quei 
giorni è datata: « Dato Viterbii in 
palatio discoperto »). E poi ancora: 
si negava ogni forma di riscalda¬ 
mento d’inverno, e. così, nel 1287 

— dovendosi eleggere il successore 

di Onorio IV ; — dopo quasi un 
anno, quando il gelo si fece 
mord.nte, tutti i cardinali se ne 
andarono nelle loro case. Tutti 
tranne uno che diede , fuoco alle 
suppellettili della sua stanza per 
resistere al freddo e che fu eletto: 
era il cardinale D’Ascoli che prese 
il nome di Niccolò I ,T . Anche d’esta¬ 
te il Conclave era un luogo poco 
igienico: finestre murate, nessuna , 
areazione, infezioni, sporcizia, puz¬ 
zo terribile: sotto questi stimoli in¬ 
sopportabili i cardinali elessero nel ( 
1740 il famoso Cardinal Lambertmi 
che ruppe ogni indugio alzandosi a 
parlare e dicendo: < Se volete sol¬ 
tanto un buon diavolo eleggete 
me, ma sbrighiamoci », e fu Papa 
Benedetto XIV nel pieno agosto ro¬ 
mano. ' 

I racconti di Stendhal sui concla¬ 
vi più noti e clamorosi sono noto¬ 
riamente gustosissimi e giustamen¬ 
te famosi. Inutile riferirne i lunghi 
brani agili e acuti. Basti ricordare 

— per dare ad esempio l’idea di 
quella partecipazione familiare e 
sbrigativa, volgare e ironica del 
popolo romano alla elezione del 
pontefice — quanto accadde allo 
scrittore francese quando assistette 
all’annuncio dell’* habemus pa¬ 
pato » per Pio Vili. Si aspettava la 
conclusione del Conclave già • da 
tempo, e il popolo di Roma era 
irrequieto e irritato. Quel giorno 
pioveva, quando Stendhal arrivò 
in piazza Montecavallo, davanti al 
Quirinale, confuso insieme ai suoi 
amici, in una folla enorme. Dice lo 
scrittore francese: « A poco a poco 
la penosissima attesa (si sapeva 
che il Papa era stato eletto perchè 

. quel giorno non c’era stata alcuna 
fumata : - n.d.r.) ha fatto incolle¬ 
rire il_popolo» e aggiunge che a 
un certo momento < un urlo immen- ■ 
so » ha salutato il primo mattone 
della finestra murata del balcone, 

- che veniva, rimosso; poi la breccia 
si è allargata: «E’ uscito un cardi¬ 
nale. Ci è parso fosse l’Albani. Ecco 
però che spaventato dal terribile 
rovescio d’acqua che viene giù dal. 
cielo, ha un istante di esitazione e 
poi si : ritrae. ■ Evidentemente non 
osava affrontare di colpo tutto quel 
freddo dopo tanti giorni dirèclu- 
. ! sione. Come descrivere il. furore 
del popolo a quella vista, ‘ le sue 
grida di collera, le sue impreca¬ 
zioni volgarissime? Le nostre com- 
• pagne ne furono spaventate...».;-. 

! Del - resto, questa singolarissima 
partecipazione « affettuosa * al la- 
; voro elettorale dei cardinali si 
' esprimeva in un intreccio fittissimo 
: • poco rispettoso di scommesse sui 


vincenti e i perdenti, con grande 
circolazione di denaro. Pio IV, nel 
1562, dovette dedicare una Bolla 
apposita al problema: « Proibiamo 
di fare intorno alle elezioni future 
del Papa qualunque scommessa o 
promessa Noi le dichiariamo nulle 
e senza effetto e ordiniamo al Go¬ 
vernatore della città di punire gli 
scommettitori e i loro intermedia¬ 
ri ». : Il fenomeno doveva ' èssere 
proprio scandaloso se Pio IV do¬ 
vette intervenire con tanta energia. 

Ma non bastò, e Gregorio XIV nel 
1590 dovette precisare la pena per . 
gli scommettitori: la scomunica. E 
gli scomunicati, nello Stato ponti¬ 
ficio, se la passavano male assai. 
L’andamento delle scommesse di¬ 
ventava in realtà una vera e pro¬ 
pria «borsa» che incideva abba¬ 
stanza sulle scelte dei cardinali che 
se ne tenevano costantemente infor¬ 
mati. A, ■ • 

L’irriverenza fin dai tempi anti¬ 
chi si manifestava in epigrammi 
(le «pasquinate») e parodie del 
Vangelo che invadevano Roma (e 
spesso nascondevano fra i versetti 
esplicite allusioni ai candidati) nel 
perìodo che il popolo romano chia¬ 
mava « il carnevale della canaglia », 
cioè il periodo di Sede vacante. 



'mi 

La Cappella Sistina, dove il .19 giugno i cardinali si riuniranno in Conclave per eleggere il nuovo papa. 


OLTRE CHE CON LA «BOR¬ 
SA » DELLE SCOMMESSE, 
CHE PRESTO FU ABBAN¬ 
DONATA PERCHE’ SEMPRE 
PIU’ PERICOLOSA, IL PO-, 
POLO CERCAVA DI IN¬ 
FLUIRE SUL CONCLAVE 
CON ALTRI MEZZI. MENO 
LECITI. E CIOÈ’ mettendo a 
soqquadro la città con rapine, raz¬ 
zie, risse e attaccando soprattutto 
le guardie armate che i cardinali si • 
portavano dietro dai loro paesi di 
. origine. Alla morte di Alessan- 
' dro Vili nel 1691 segui un Concla¬ 
ve lunghissimo, di cinque mesi, co- 

• minciato il 12. febbraio. Il popolo 
di Roma aspettò tranquillo e pa- 

’ ziente fino all’aprile, poi si stancò. 
E ciò che accadde lo riferisce bene 
una cronaca dell'epoca: « Continua¬ 
no giornalmente a succedere risse 
e homiddi in questa città, nè va¬ 
gliano li rigori della giustizia me¬ 
desima et le disposizioni dei capi 
d'ordine li quali, distratti dagli af¬ 
fari più importanti di dentro (il 
Conclave), non possono riguardare 
con atlentione quelli dì fuori e in¬ 
tanto il popolo tra le miserie lan¬ 
guisce nell’aspettativa di un santo 
Pastore che . possa e voglia solle¬ 
varlo ». Non bisogna dimenticare 
che a quei tempi il Papa era il capo 
dello Stato e del governo e che in 
sua assenza tutta la macchina stata¬ 
le si fermava provocando così rea¬ 
zioni violente e sommosse popolari. 

Rendendosi conto di queste diffi- 
. colta, i camerlenghi della Chiesa 
; hanno sempre cercato, nei tempi an¬ 
tichi, di rendere quanto più disa- 

• ! gevole possibile il soggiorno dei 

cardinali in Vaticano. Bastino alcu- 
.. ni esempi. Proprio dopo il lunghis¬ 
simo Conclave di Viterbo (nove 
mesi) il Papa eletto, Gregorio X 
' stabili la.regola severissima secun- 
- do cui dopo tre giorni dalla mura¬ 
tura del Conclave, doveva essere 
progressivamente ridotto il vitto 
quotidiano ai cardinali; dopo cinque 
giorni poi si passava a pane e 
acqua. Se si tiene conto della tarda 


. età dei porporati si può immagina¬ 
re cosa provocasse un simile regi¬ 
me. Sembra anzi che il cuoco di un 
cardinale, nel Conclave che segui 
alla morte di Gregorio X, volendo 
dare qualcosa di sostanzioso al suo 
porporato, e non avendo che uova e 
poco prosciutto, inventò appunto la 
frittata al prosciutto. . 

. Fino al 1351 i cardinali dormi¬ 
vano tutti in un grande dormitorio, 
poi Papa Clemente VI « per ragio¬ 
ni di decenza » stabilì che ogni por¬ 
porato avesse un suo stallo in legno. 
Ma anche questo portava degli in¬ 
convenienti. Nel Conclave che portò 
all’elezione di ' Innocenzo X, • nel 
. 1644, il cardinale Bentivoglio subì 
una disavventura con esito dram¬ 
matico che cosi è raccontata da un 
cronista dell’epoca: « Entrato in 
conclave, le ordinarie sue indispo¬ 
sizioni cominciarono a travagliarlo 
più del solito ed essendosi loro 
aggiunta l’incomoda vicinanza di 
un cardinale che ’ col forte russare 
lo tenne desto undici notti intere, 
si inacerbirono in maniera che mi¬ 
serali addosso una febbre arden¬ 
tissima da cui nello spazio di pochi 
giorni, in età di 47 anni , fu morto ». 
Nonostante che a questi inconve¬ 
nienti si aggiungessero periodiche 
epidemie dovute al razionamento 
dell’acqua, alla mancanza di igiene, 
al cibo debilitante, i cardinali mor¬ 
ti in conclave non sono più di 
quattro o cinque: la loro resistenza 
era veramente fortissima. Comun¬ 
que era normale che ogni conclave 
provocasse una decina di malati 
anche gravi. . 


BISOGNERÀ’. ARRIVARE 
AL 1878 PERCHE’, TRASFE¬ 
RITOSI IL CONCLAVE IN 
VATICANO DAL QUIRINA¬ 
LE, VENISSERO ' INFINE 
ALLESTITI - PICCOLI AP¬ 
PARTAMENTI PER CIA¬ 
SCUN CARDINALE. ANCO¬ 
RA CON. LA « COSTITU- 
ZIONE» di Pio XII le regole 

erano però severissime e c’è voluto 
Giovanni XXIII per renderle più 
moderne e rispondenti alle esigen¬ 


ze nuove. Cosi ora non solo i car- ‘ 
dinali non hanno limitazioni « fisi¬ 
che » e vivono benissimo nei loro 
appartamenti vaticani, ma possono 
corrispondere • • normalmente con 
l’esternò e, se malati, possono an- ? 
darsene a casa. . f '. r v , ' . ' 

Il quadro di episodi scelti nelle 
cronache, di oltre duecento concla¬ 
vi (tanti sono stati, anche, se la ci¬ 
fra non si può certo determinare 
dato che perfino il.vero numero dei 
Papi è assai.incerto) rende a suffi¬ 
cienza l’atmosfera, anche psicologi- - 
ca, nella quale i « prìncipi » delia 
Chiesa si radunavano nell’anti¬ 
chità. ; ' ’ :"j . \ . . - 

Ma si sa che l’aspetto più carat- 

• terlstico, nei secoli, di quella as¬ 
semblea — che fu in epoca antica,. 
non si dimentichi, uno dei modelli 
di democrazia di fronte alle monar¬ 
chie ereditarie o alle dittature per- 

• sonali e dinastiche — è l’intricato 
gioco tattico. Si può dire (e non 
va sempre e tutto a discapito dei 
cardinali) che certi giochi parla¬ 
mentari, certe manovre per consen¬ 
tire la formazione di maggioranze 
impreviste, certi criteri nella scel¬ 
ta dei candidati « a sorpresa » — 
oggi ' diffusi in tutti i ' parlamenti 
occidentali — furono inventati pro¬ 
prio dietro le finestre murate dei 
conclavi della Chiesa. .... 

Certo la galleria di « casi » che 
ci offre la Chiesa è spesso scon- 
. certame. Si pensi a quel frate che 
nel Conclave che elesse Pio IV 
(nel 1559)'andò a raccomandar:»! a 
trentadue cardinali perchè dessero 
il loro voto al suo cardinale, uno 
spagnolo. Il cardinale, diceva - il 
frate, sarebbe stato felice se aves¬ 
se potuto ottenere un voto in con¬ 
clave. Ogni cardinale interpellato 
non sapeva di essere in compagnia 
degli altri è cosi il giorno dopo il 
bravo porporato spagnolo si trovò 
in testa allo scrutinio con 17 voti. . 
Il trucco fu scoperto, e i voti, allo 
scrutinio successivo, ritirati; ma re¬ 
sta il caso significativo che, se tutti 
i 32 avessero dato retta al pio fra- 
' ticello, avrebbe fatto eleggere il 
Papa più impensato in quel mo¬ 
mento. 

. Ancora più clamorosa e indicati¬ 
va della spregiudicatezza dei mezzi 
usati dai cardinali in sede di ele¬ 
zioni, è la manovra che attuò il 
cardinale Albani, Camerlengo, per 
impedire l’elezione del suo con¬ 


corrente, cardinale Aldrovandi. La 
storia è raccontata con gusto e iro¬ 
nia eccezionali, dal De Brosse nel 
suo « Viaggio in Italia» (ed. Pa-• 
renti). Racconta dunque lo 1 scrit¬ 
tore francese — che era un magi¬ 
strato nel suo paese — come e 
qualmente la situazione si fosse. 
bloccata con la creazione di due 
correnti granitiche: una per l’Alba¬ 
ni e una per l’Aldrovandi. Que¬ 
st’ultimo era a capo della corrente 
degli « zelanti ». i più austeri e ri¬ 
gorosi dei cardinali. Ogni scrutinio 
continuava a dare all’Aldrovandi 
33 voti contro i 34 che gli occorre¬ 
vano per l’elezione. Albani blocca¬ 
va tenacemente qualunque tentati¬ 
vo di accaparrare il voto mancan¬ 
te Infine Io stesso Albani studiò 
il modo per aggirare l’ostacolo 
(più che diventare Papa, egli vole¬ 
va impedire che lo diventasse Al¬ 
drovandi). Dall’AIdrovandi si pre¬ 
sentò un fraticello una mattina, 
certo Ravali, francese. Questi co¬ 
minciò a parlargli dello scandalo 
di una cosi lunga attesa e della ne¬ 
cessità di superare l’« impasse ». 

« D’accordo, rispose Aldrovandi, 
ditelo ad Albani che mi impedisce 
di andare avanti ». « Ma l’Albani, 
replicò il Ravali. non vuole in real¬ 
tà l’elezione di un Aldrovandi per¬ 
chè ricorda che quella famiglia fu 
trattata assai male dal Papa Alba¬ 
ni, suo zio. e teme quindi che oggi 
Lei si vendicherebbe ». « Sciocchez- . 
ze, replicò Aldrovandi. sarei di¬ 
sposto a dare tutte le garanzie in 
. proposito ». Il frate fu cosi bravo • 
da convincere Aldrovandi a scri¬ 
vergli in una finta lettera quelle 
« garanzie » e portò poi la lettera 
ad Albani che si precipitò a farla 
leggere agli « zelanti » dicendo loro: 

« Ecco il Papa incorrotto che voi 
vorreste! Guardate come si com¬ 
pra il mio appoggio». Fu uno scan¬ 
dalo in conclave. Io stesso Aldro¬ 
vandi in lacrime chiese ai suoi di 
, non votarlo più perchè ormai in¬ 
degno. In .compenso gli « zelanti » 
non vollero votare nè per Albani 
nè per un candidato della sua cor¬ 
rente, e fu allora che fu prescelto 
il Cardinal Lambertini. 

• E proprio l’andamento di ‘ quel 
. conclave descritto da De Brosse, 
come anche di quello che vide pre¬ 
scelto Papa Sarto (Pio X) nello 
. scontro fra gli amici e i nemici del 
Cardinal Rampolla, permette di ri¬ 
levare un ultimo elemento che ca¬ 


ratterizza con continuità quasi as¬ 
soluta le elezioni dei papi, lì fatto 
cioè che non viene mai scelta una 
personalità di punta, un esponente 
chiaro di corrente nei casi in cui la 
divisione sia chiara e precisa. Av¬ 
venne del resto anche al momento 
di votare per Roncalli che quest’ul- 
tinio apparisse come una soluzione 
di compromesso • fra i « progressi¬ 
sti » che avevano fino a quel mo¬ 
mento votato per Montini e i « con¬ 
servatori » che volevano Ottaviani. 


Roncalli fu ‘ proposto . proprio • dai 
« conservatori » come nome di « se¬ 
condo piano » e fu accettato in quel 
senso (e anche perchè si ricorda¬ 
vano certi suoi atteggiamenti come 
Patriarca, o perchè i cardinali fran¬ 
cesi, ’ arroccati su Montini, Io sti¬ 
mavano molto) dai « montiniani ». 

Nei giorni successivi al 19 giu¬ 
gno vedremo come si orienteranno 
i cardinali. 


Ugo Baduel 


IN TUTTE LE EDICOLE 
IL SESTO NUMERO de 


T 



L’UNICA RIVISTA 
D’ARTE A COLORI 

Numero dedicato 
alla grande mostra del 

CARPACCIO 

in Palazzo Ducale a Venezia 
inoltre: 

L’Architettura moderna 
Le mostre nelle città italiane 
Le arti nei libri e nel mondo 
Profili di artisti italiani 
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le prime 


Festa Campanile e Franciosa parlano del loro film 


Ttatro 

Conoscete 

Slawomir 

Mrozek? 


Nflla cornice delia « Setti¬ 
mana polacca », che culminerà 
a giorni con l'esordio italiano 
delia Compagnia di cori e dan¬ 
ze Mazowsze, si è svolto ieu al 
Hidotto dell'Eliseo un gustoso 
pomeriggio teatrale, incentrato 
sull’opera di Slawomir Mrozek, 
autore poco più che trentenne, 
noto e discusso in Polonia e, 
ora, anche nel nostro paese, 
dove numerosi «noi testi, indi¬ 
rizzati cosi alla ' lettura come 
alla rappresentazione scenica, 
sono stati editi da Einaudi e da 
Lerici, mentre di altri è immi¬ 
nente la stampa. ' • ' ' 

Mrozek è un umorista, di tem¬ 
peramento corrosivo, volto alla 
osservazione critica degli aspetti 
deteriori, gpeaso paradossal¬ 
mente deformati, della società 
e dell’umanità. Tra i suoi pa- 
ìenti prossimi si potrebbe col¬ 
locare Zoscenko; ma evidente 
in lui è anche l’influenza di 
scrittori come Mark Twain: in 
particolare, la situazione ispira¬ 
trice della commedia In allo 
mare, offertaci ieri in sintesi, 
ricalca da presso quella d’una 
novelletta del grande narratore 
americano. In un’altra comme¬ 
dia, La polizia, si proietta l’om¬ 
bra deH’avangiiardìa parigina 
(Ionesco e Adamov, soprattut¬ 
to), attraverso la vicenda del¬ 
l'ultimo prigioniero politico di 
una immaginaria nazione, che 
getta néllo sconforto l suoi car¬ 
cerieri. dichiarando la propriai 
volontà di cessare la lunga 
quanto ■ solitaria resistenza al 
regime. » 

Nell'insieme, Mrozek sembra 
mordere di più, satiricamente, 
nei ' racconti che nei lavori 
drammatici. La scelta proposta 
ieri, con equilibrio e intelli¬ 
genza, da Lamberto Trezzini 
(che ha introdotto lo spettacolo 
con Atua chiara, nutrita infor¬ 
mazione! e da Aldo Trifiletti 
includeva alcune pagine, tratte 
dall’Efe/ante, dense di .viva co¬ 
micità, a volte irresistibili: co¬ 
me la lettera del contadino che 
denuncia fii compagni della città 
l’oscurantismo del suo .villaggio, 
ed è preda egli stesso delle peg¬ 
giori fobie e superstizioni: o 
come il ritratto del pavido op¬ 
positore antisocialista, che ver¬ 
ga nascostamente parole di odio, 
e si ritiene perciò un eroe. 

Sotto l’attenta guida del re¬ 
gista Alessandro Fersen, hanno 
interpretato i passi di Mrozek 
gli attori Franca Tamantini. 
Elio Bertolotti. Gianni Bona- 
gura. Mario Chiocchio e Valerio 
Buggeri: tutti con sensibilità e 
con spirito. Il pubblico li ha 
molto festeggiati: cosi come è 
stato festeggiato l’autore stesso, 
presente in teatro. 


impresa perde tutto, beffato a 
sua volta da un complice. Allora 
torna in patria, inventa i faz¬ 
zoletti di carta per chi soffre 
di -i moccio », e ei costruisce 
una fortuna anche più colos¬ 
sale. * ■ 

La commediola, diretta da 
Georg Marischka, ei fa vedere 
per la bravura di Fischer, sem- 

§ re divertente, per qualche 
uona battuta di dialogo, per 
le allusioni agli ex criminali di 
guerra, e per l'espressivo visetto 
di Marianne Koch. Tra gli altri 
attori: Jackie Lane e Bili Ram¬ 
sey. • ' . 
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Scozzese o prete ? 


I tre implacabili 


La storia di I tre implacabili 
si svolge neL Nuovo Messico, 
ma il film è stato girato inte¬ 
ramente in Spagna. La qual 
cosa si avverte. Si tratta, in¬ 
fatti. di lina asciai poco apprez. 
zabile produzione associata fra 
cineasti italiani e spagnoli. 

La trama racconta lo svol¬ 
gersi della terribile vendetta 
di Cesar Guzman. un giovane 
agricoltore, a cui un «distin¬ 
to » signore ha saccheggiato la 
casa e strangolato la giovane 
moglie in attesa di un bimbo. 
Ad uno ad uno i complici del¬ 
l’assassino cadono 60tto ì colpi 
del «giustiziere» a cui si le¬ 
gano altri due «implacabili», 
prodigiosi nell’uso della «Colt». 
Nel finale corale, rimbomban¬ 
te di epa ri. la vendetta giunge 
all’esito previsto dallo spetta¬ 
tore sin dall’inizio. 

Il film porta la Arma di J.R. 
Marchent e non gli si fa un 
piacere a citarlo, poiché piut¬ 
tosto rozza è la fattura del suo 
« capolavoro », ove si scopiaz¬ 
zano in modo troppo evidente 
i western americani. i che, a 
parte'quelli eccellenti.' almeno 
si difendono 6Ul piano del me¬ 
stiere. Degli interpreti ricor¬ 
diamo Geoffrey Horn e e Cri¬ 
stina Gajoni. indubbiamente 
meritevoli di più felici impie¬ 
ghi cinematografici. Colori e 
schermo grande. 


sarò nostro» diNewman 


Spese ed utili divisi tra attori, « troupe » 
e registi di « Un tentativo sentimentale » 
La polemica coi produttori 


m 


I gialli di Wallace 
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La dama boba 


" La ‘ Comedia Nacional del 
Uruguay, - fondata neU’ormai 
lontano 1947.a Moptevideo e 4 af- 
fèfmdt'aìl'atìdhè' in'altrf paesi 
dell’America latina (Cile, Ar¬ 
gentina), è in Europa per pren¬ 
der parte al Festival di Parigi 
Di passaggio a Roma, ha offerto 
ieri sera un saggio delle sue 
qualità rappresentando La dama 
boba (La ragazza sciocca) di 
Lope de Vega; commedia giu¬ 
stamente famosa e più volte 
portata alla ribalta in Italia. La 
vicenda di Finea. fanciulla che 
è sospetta di grave dabbenag¬ 
gine. ma che attraverso l’amore 
acquista spirito e ingegno, è di¬ 
venuta esemplare per la finezza 
psicologica con la quale i di¬ 
versi personaggi sono tratteg¬ 
giati: per lo splendore di una 
forma poetica che, pur nei mo¬ 
menti di suprema eleganza, non 
tradisce mai la sua radice rea¬ 
listica fc’è anzi, in una scena 
del primo atto, una vivace pa¬ 
rentesi polemica contro gli ec¬ 
cessi del parlar astratto di quel 
tempo): per il ritmo e la mi¬ 
sura dell’intrigo, che coinvolge, 
con la sciocca rinsavita, la so¬ 
rella di lei. Nise. ed i loro in¬ 
namorati, Laurencio e Liseo. 

Di questo piccolo capolavoro, 
la Compagnia uruguayana ha 
dato una edizione dignitosa e. 
nel complesso, appropriata. An¬ 
che se la regia di José Estruch. 
tenendosi alla semplice lettura 
del testo, non ne ha cavato tutto 
ciò che di moderno, nei conte¬ 
nuto passionale come nella 
espressione scenica, era forse 
possibile rinvenirvi. Estela Me¬ 
dina è stata una Finea assai 
pungente nelle oscillazioni dalla 
balordaggine iniziale alla matu¬ 
rità dei sentimenti e dell’intel¬ 
letto. alla stupidità simulata a 
fin di bene. Estela Castro, nei 
panni di Nise, le ha fatto degno 
riscontro. Horacio Preve e Car¬ 
ri» Barca erano gli sposi desi¬ 
gnati dalla sorte. Fra gli altri, 
da menzionare Alberto Can- 
deau. Rarron Otero. Wagner 
Mautone, Eduardo Schinca. Jai- 
me Yavitjj. R pubblico di invi¬ 
tati ha applaudito calorosamen¬ 
te gli attori, evocandoli più 
volto. 


‘Un film diviso in due epi¬ 
sodi: Matrimonio di conve¬ 
nienza e L’uomo che non. era 
nessuno, ■ rispettivamente dei 
registi inglesi Clive Donner e 
Montgomery Tully. Il primo 
narra le tristi imprese del¬ 
l’autore della rapina ad una 
banca. Arrestato e condannato, 
il bandito riesce ad evadere 
ed invano cerca la ragazza sua 
complice a cui aveva conse¬ 
gnato le ventimila sterline ra¬ 
pinate La conclusione della 
storia riserba un colpo di scena 
Il secondo episodio tratta un 
losco traffico di preziosi e 
prende le moes e dallo strano 
caso di un misterioso indi¬ 
viduo Questi, ricercato dalla 
polizia per un assegno a vuoto 
di ottomila sterline, viene tro¬ 
vato ucciso appena che gli in¬ 
teressati vedono coprire il 
grosso ammanco. Il mistero vie¬ 
ne svelato grazie all’interveiito 
di ,vma , giornalista. _detective 
piuttosto graziòsa.'Dei ^ué Urà¬ 
ni il primo solo si salva, nono¬ 
stante il livello mediocre, per 
il piglio agile e' alcuni suoi 
sviluppi. Nebulosamente e stan-. 
camente raccontato, disperso in 
scipiti dettagli, di . cui uon si 
coglie la ragione ai fini della 
storia, appare il secondo. Man¬ 
ca in entrambi gli episodi quel¬ 
lo spirito tipicamente inglese 
che impronta piacevolmente 
film del genere. Bianco e nero 


L’impero 
del mitra 


L a F.B.I., colossale, scientifi¬ 
ca. potente organizzazione po¬ 
liziesca. eoe! potente per cui 
non si comprende perchè mai 
negli Stati Uniti operino, an¬ 
cor oggi, le più numerose e 
formidabili bande di criminali 
del mondo, eccola alle prese 
con Omar Pinson « eroe della 
malavita, di rara intelligenza» 
— per dirla come il film — il 
quale catturato più volte dagli 
impavidi cervelloni della FBI. 
altrettante volte da munitieei- 
me prigioni fugge. Si intende 
che nella lotta fra il Bene ed 
il Male il primo finisce con il 
prevalere e Pinson conclude i 
suoi giorni abbrustolito sulla 
sedia elettrica. > 

Il film vorrebbe essere un rac¬ 
conto serio: risulta invece spia¬ 
cevolmente ridicolo per la sua 
prosopopea oltre che per la eua 
malriuscita realizzazione. Il re¬ 
gista è Bili Karn: fra i diversi, 
sconosciuti interpreti «ono My- 
ron Healey e Don C. Harvey. 
Bianco e nero. 
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. Cinema 

Il grande 
truffatore 


Archie Moore 

z * ._ " 

fa Tattare 
aella parte di 
ur maggiordomo 


Per vendicarsi dei sette anni 
di guerra un ex caporale, furbo 
come il caporale Asch, decide 
di appropriarsi d’un milione di 
dollari mettendo a frutto la 
propria malizia, la propria sfac¬ 
ciataggine e il proprio fascino 
con le donne. 

Su per giù è il solito perso¬ 
naggio incarnato da O. W. Fi¬ 
scher, che è diventato un po’ 
l’orgoglio dei tedeschi con la 
sua amabilità e i suoi colpi di 
genio nelle truffe. Qui, natural¬ 
mente partendo da zero, si tra¬ 
veste da industriale di Caracas, 
acquista una partita di residuati 
dal comando americano e li ri¬ 
vende cubito a prezzo maggio¬ 
rato. Poi beffa il suo ex colon¬ 
nello. che è ora uno sceicco al 
servizio dell’Egitto, con un ca¬ 
rico di mitragliatrici. 

Da ultimo si finge Inviato 
dal Louvre e dal governo fran¬ 
cese per vendere la Venere di 
Milo, e riesce ad affibbiarla a 
un ex birraio amico di Hitler, 
nudi. Senonchè in quest'ultlma 
nttudarto o collezionista di 
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Archie Moore, l'ex campione 
mondiale dei medio massimi, 
ancora oggi caro al cuore di 
molti appassionati di boxe, è 
stato scritturato per una parte 
nel film tratto dal - Best-seller » 
di Harold Robbins The carpet- 
baggers, che verrà prodotto dal¬ 
la « Embassy Pictures » e dalia 
: - Paramount ». Archie Moore 
impersonerà Jedediah. magg.or- 
!domo negro del cavaliere d’in- 
dustria Jonas Cord jr.. «che 
con metodi spregiudicati e fred¬ 
da determinazione costruisce un 
Impero finanziario ». ■* 

Le riprese di The Carpetbag- 
gers avranno inizio fra breve 
a Hollywood, per la regia di Ed¬ 
ward Dmytryk. Moore. che ha 
già partecipato al film Huckle- 
berry Finn sarà a fianco di at¬ 
tori come Alan Ladd, George 
Peppard, Carroll Baker, Martha 
Hyer, Elisabeth Ashley, Robert 
Cummings, Tony Bill e Martin 
Balsam. 


Il set di Un tentativo senti¬ 
mentale è qualcosa di sorpren¬ 
dente: un carrello, una, • Mit- 
chell » coperta da un ' panno 
nero, un riflettore. Tuttq qui. 
Non ci sono rumorosi gruppi 
elettrogeni (uno, montato $u di 
un furgoncino, si confonde con 
il ronzio delle mosche), né le 
classiche, leggendarie sediole di 
legno e panno sulle quali sie¬ 
dono registi, segretarie di pro¬ 
duzione e interpreti. Pasquale 
Festa Campanile e Massimo 
Franciosa passeggiano nervosa¬ 
mente lungo il bìnarÌQ e aspet. 
tono che la microscopica troupe 
abbia terminato le operazioni 
preliminari. Siamo alta salita 
Parioii. sul terrazzo 1 ancora 
sterrato di un nuovo apparta¬ 
mento. Là sotto ' si- snodano 
i viadotti delta Olimpica, cor¬ 
rono sopra alle, strade albe¬ 
rate dell’Acqua acetosa, si na¬ 
scondono dietto fa Stadio Fla¬ 
minio, lambiscono il Palazzetto 
dèlio sport (una bianca medu¬ 
sa arenatasi sulla città} e si 
perdono nel verde di Vigna Cla¬ 
ra. Una veduta inusitata, quasi 
paurosa nella sua aridità di mo¬ 
tivi architettonici: Festa Campa¬ 
nile e Franciosa sono comunque 
contenti di averla scoperta.. Su 
quello sfóndo, due protagonisti 
dèi film, Jean Maro Bory e Le- 
ticia Roman, marito e moglie, 
compiono uno degli ultimi - ten¬ 
tativi sentimentali », alla ricerca 
di un pretesto per restare in¬ 
sieme, nonostante la consapevo¬ 
lezza che la loro convivenza sarà 
solo formale. 

L'interesse per questo film, 
che in sordina è iniziato e in 
sordina viene portato a termine. 
nasce da due diversi motivi. Il 
primo è che esso segna il de¬ 
butto nella regia di due sceneg¬ 
giatori famosi e premiatissimi 
come Festa Campanile e Fran¬ 
ciosa (una » annata di - vacche 
grasse, questa: hanno scritto le 
sceneggiature del Gattopardo. 
delle Quattro giornate di Na¬ 
poli, dell’Ape regina è per ognu¬ 
no f di ’ questi film c’è stato un 
premia, nazionale o \nternazio- 
nale: T 'per non parlare,' poi, 'dei 
filTfi'^inprf -det sj^ce^Qjii £u- 

gaqtino >e ,ael Nasfro trargenio 
cfiè si sono portati ojd per il 
film di Log), Il secóndo motivo 
è che Un tentativo sentimentale 
non ha un produttore, costa 60 
milioni .di lire e alla realizza¬ 
zione del film partecipano finan¬ 
ziariamente,quasi tutti gli attori, 
il direttore di produzione, l’or- 
ganizzbiore 'e il direttore della 
fotografia. Di questa combina¬ 
zione abbiamo parlato nei gior¬ 
ni scof-si. a proposito del film di 
Germi; ed abbiamo dato notizia 
delle reazioni di un produttore. 
Cristalli, al quale non. è andata 
giù la frase: «I produttori sono 
soltanto dei mediatori tra il re¬ 
gista e il distributore: perchè 
non eliminarli? ». - ■ 

• Il nostro film — dicono Te¬ 
sta Campanile e Franciosa — è 
qualcosa di diverso da quello 
che ha annunciato Germi. Più 
che sotto il profilo finanziario, 
si tratta di una novità sotto il 
profilo morale. Tutti qui, dagli 
attori alla troupe, ai registi, 
condividono gli stessi rischi. E 
noi riteniamo che sia molto bel¬ 
lo. Perchè ognuno ci mette la 
anima. Anche negli altri film, 
ognuno fa più che il proprio 
dovere. M a qui è diverso. Ogni 
lira va a finire sullo schermo, 
il contenimento delie spese è 
ai massimo. Un film come 
questo. * prodotto normalmen¬ 
te, costerebbe almeno centocin¬ 
quanta milioni In questo modo 
siamo arrivati a 60. Come? I 
compensi di tutti sono bassi e il 
nostro lavoro, almeno per ii mo¬ 
mento. non è pagato. Insonuna, 
(a risposta al quesito ” produt¬ 
tore o no? è nei fatti. Ci sono 
film che non si possono fare in 
questo.modo. Non certo II Gat¬ 
topardo. né Le quattro «.ornate. 
Ma quando è possibile, perchè 
non tentare? ». 

I due registi spiegano che I 
60 milioni sono stati concessi da 
Rizzoli. I primi incassi del film 
saranno suoi, fino alla cópertu- 
ra di quella cifra Poi. quando 
verranno gli utili, saranno sud- 
divisi tra tutti i comparteci¬ 
panti. Franfoise Prévost, la pro¬ 
tagonista principale, usufruirà 
di una percentuale particolare, 
da una certa cifra in poi. 

• Quanto guadagnano gli at¬ 
tori in questo film? », chiediamo. 

• Non vorremmo dirlo. Ci 
sono ragioni di quotazione e 
qualcuno potrebbe essere pre¬ 
so per la gola, poi. Sono cifre 
basse, molto baase. E ognuno ha 
accettato la sua parte di rischio 
con entusiasmo. L’atmosfera fra 
tutti noi è ottima, quasi entu¬ 
siastica >. 

Perchè Festa Campanile e 
Franciosa si sono buttati alla 
regìa? Perchè hanno scelto pro¬ 
prio questo film? 

• E’ una storia partizota-e, con 
molte sfumature e abbiamo vo¬ 
luto tentare la strada della re¬ 
gìa Nessun produttore ci ha ri¬ 
fiutato questo soggetto, sia ben 
chiaro. Ma, per esempio, non è 
facile trovare un regista dispo¬ 
sto a girare, a queste condizio¬ 
ni, una storia che non è sua, 
da lui sentita e immaginata ». 

- Un tentativo sentimentale 
narrerà principalmente di un 
uomo, Jean-Marc Bory (quello 
degli Amanti) e di una donna, 
Francoise Prévost, • entrambi 
sposati. Si incontrano un giorno 
all’aeroporto, si conoscono e fi¬ 
niscono per vivere una avven¬ 
tura. Decidono di rivedersi, ogni 
settimana. nello stesso giorno. 
alla stessa ora. Lei è sull’orto ai 
una crisi e attraverso questi 
incontri acquista la consapevo¬ 
lezza che il suo matrimonio è 
fallito e che quella dell’aeropor¬ 
to non è soltanto una avveniu- 


ra. Perciò, anche se il suo lega¬ 
nte con l'amante non si annun¬ 
cia definitivo, essa lascerù co¬ 
munque il marito. Lui, l'amante, 
è meno coraggioso, non vuol 
rompere con il suo mondo. Tor¬ 
na nel suo benessere, nel suo 
"lager" — E’ quello là sotto, 
vede? — e fa un tentativo pet 
trovare nel matrimonio motivi 
nuovi. Ma è pieno di debolezze. 
Resterà con la moglie, vermet- 
tcndosi anche le avventure ». 

Letlcla Roman è la moglie. 
Gabriele Ferzetti, Barbara Stee- 
le e Giulio Bosetti saranno gli 
altri interpreti. 

E dopo? • ■ 

Arrivati alla loro sessantesima 
sceneggiatura, Festa Campanile 
e Franciosa vogliono soprattutto 
preoccuparsi del film che stanno 
realizzando. Tra i progetti c’è 
soltanto una commedia, Viveva 
e poi mori, che Stoppa e la Mo¬ 
relli dovrebbero portare sulle 
scene nella prossima stagione. 
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Leoncarlo Settimelli 


L'ANICA 


sulla polemica 
tra autori 
e produttori 




L’Associazione dei produtto¬ 
ri (ANICA) chiamata in causa, 
come abbiamo riferito nei gior¬ 
ni scorsi, dal produttore Cri- 
staldi, ha risposto alle accuse 
di non operare contro l’infil¬ 
trazione americana nel cinema 
italiano precisando che l’Asso¬ 
ciazione * riunisce tutte le 
aziende di distribuzione, sia 
nazionali che estere e ne tutela 
l’attività di’ noleggio che nulla 
ha a che fare con le attività di 
produzione, estera. Inoltre — 
prosegue 11 comunicato del- 
1* A NIC A — dieci anni di espe¬ 
rienza nella applicazione degli 
accordi stabiliti dall’ANICA cop 
l’industria'. 'afnbricànà > 'jie 1 hàii- 
no' confermato gli Indiscutibili 
vantaggi a favore del nostro 
cinema». Il comunicato sotto- 
linea i inoltre '«l’insostituibile 
funzione del produttore come 
elemento fondamentale d| ogni 
valida attività di produzione 
cinematografica». 



, I signori di mezza età hanno di solito buona 
memoria per le cose del * buon tempo che fu ». 
Anche Marcello Marchesi ' crediamo l’abbia: ma 
la TV può perfino farla perdere, la memoria. Cosi, 
ieri, abbiamo assistito a un ridicolo intervento 
> censorio del quale, probabilmente, i più anziani 
si saranno accorti. Ricordate la • canzoncina del 
*fiiic dicitore». Ah, sì, paidon? Bene. La seconda 
strofa parlava di un appuntamento dato al pro¬ 
tagonista da una signora che prometteva, tutta 
vestita di nero, in un bosco. Il poveretto va, ma 
«nel tenebror » rimane vittima'di un equivoco: 
vede una sagoma nera e l’afferra per un braccio, 
ma sente una voce profonda che lo apostrofa: « Ma 
che fa! Non vede , sono un prete! ». « Ah sì: 
pardon! ». ’ 1 

Già, così dice la canzone. Ma ieri sera, sul 
video, il verso è stato modificato: c Non lo vede, 
sono uno scozzese! » così, addio rima! E poi chissà 
perché gli scozzesi dovrebbero andare vestiti .di 
una lunga tunica nera... davvero con questa cen¬ 
sura non si sa mai dove si può arrivare. Comun¬ 
que, anche ieri sera, nella sua quarta puntata 
11 signoie di mezza età ha confermato le sue pos¬ 
sibilità: un ritmo scorrevole, le canzoni ben inse¬ 
rite nello spettacolo, una recitazione ben equili¬ 
brata e testi non banali. Inoltre, alcune trovate 
grafiche del bravo Giulio Cingoli, che sfruttano 
la televisione c l’indovinata maschera di Mar¬ 
chesi con gusto e umorismo. 

Ma ancora una volta sono i testi che decidono: 
il fatto che Marcello Marchesi, aiutato da Camilla 
Cederm e. BetìeTmii in^ièLt-pellA .‘ju'c ,iiQtazioni gli • 
costume, nelle’sue osservàzioni sui ’tic del nostro 
tempo, fa di questo spettacolo qualcosa che non 
è solo da vedere, ma anche da ascoltare . 

Il che, come si sa, non è poco sul piano della 
€ verità » alla TV. Quel che vorremmo capire, tut¬ 
tavia. è perchè nemmeno Marcello Marchesi abbia 
il coraggio di andare fino in fondo sulla sua strada, 
rinunciando alla battuta troppo facile, alla nota 
qualunquista, al « final ino » sentimentale. 

Perché, ad esempio, indulgere nella solita frec¬ 
ciata contro i film < di denuncia * che per altro 
non fa ridere nessuno? Perchè cullarsi nella sfrut¬ 
tata esaltazione del buon selvaggio in opposizione 
al terribile mondo moderno? Perché concludere 
quella felice scenetta di sapore anticonformista 
sul Franti di Cuore con quelle strofette celestiali 
dirette a sollecitare la lagrimuccia? Naturalmente, 
sarà stata la TV a consigliare Marchesi in questo 
senso:-gli avranno detto che il pubhlico^non puole 
- uno 'spiritò ’ 'troppd’ acfè, 1 che.-noti-bisogna andare 
controcorrente, che ogni « botta > anticonformista 
va subito compensata con una « botta » esatta¬ 
mente contraria c, gli avranno richiamato alla 
memoria lo spauracchio di Dario Fo clic < non ri¬ 
scuoteva successo tra il pubblico perché urtava 
la gente ». 


vedremo 


Delia Scala 
in « Smash » 


E* in fase di avanzata la¬ 
vorazione, negli studi televi¬ 
sivi romani, un nuovo spet¬ 
tacolo di varietà di cui En¬ 
zo* Trapani sta - *curando la 
regìa per il Secondo canale 
e che andrà in onda, presu» 
* nubilmente, a settembre. E’ 
imperniato sulla paitecipa- 
zione di Delia Scala, Giusep¬ 
pe Porelli e Toni Ucci, con 
Peppino De Filippo Vi sarà 
anche un balletto, di cui cu¬ 
ra le coreografie Bill Bra- 
dley Le musiche sono di En¬ 
nio Morricone; la scenografia 
è di Zicosky; i costumi, di 
, Danilo Donati. Di volta in 
volta si avranno partecipa¬ 
zioni , straordinarie di can¬ 
tanti. attori, eccetera»- 

Lo spettacolo si articola in 
10 puntate, dedicate ognuna 
a una particolare categoria: 
1 fidanzati, i giovani sposi, 
le coppie al settimo anno di 
matrimonio, gli scapoli, le 
nubili le suocere. gLi sposi 
che festeggiano le nozze d'ar¬ 
gento, d'oro, ecc , i genitori, 
gli adolescenti. L’ultima pun¬ 
tata tirerà le conclusioni del- 
. lo show.. . . j 
.j. .1 testi 'sflfio;.rintLficrittl'da 
" Lina WerthmuQer ’e dallo 
, stesso Trapani. Una partico¬ 
larità del programma è la 
terminologia « sui generis », 
adoperata di tanto in tanto 
dai protagonisti dello spet¬ 
tacolo: lo stesso titolo. Smash, 
ne è una dimostrazione E co¬ 
si. gli «smummoli» sono i 
fidanzati: gli « svifiì », gli spo- 
sini; i « macballuni ». gli 
sposi al settimo anno: gli 
« squagliarelli ». gli scapoli: 
le « panzerotte » e i « panzi- 
rotti » gli sposi doli» nozze 
d’argento: e cosi via. 


Prove degli 


g. e. 


equivoci,,, ( 

Carla Gravina. Warner 1 
Bentivegna. Mario PLsu. 
Gianfranco Ombuen, Paola 
Quattrini fanno parte del 
cast che interpreterà, per la 
regia di Edmo Fenoglio, Gli 
equivoci di una notte, di 
Olivier Goldsmith. Le pro¬ 
ve sono cominciate ieri negli 
studi televisivi di Roma. . 


HOLLYWOOD — La giovane attrice tede- 

t' ” » • t ’ J ' i*-». 

sca Elke Sommer è attualmente impegnata a 

■S * • » i 4 

Hollywood con'Paul Newman.ed Edward 
p; Robinspn nella lavorazione del film.«The 
priceb' (fl premio). ‘ Là belÌa v 5Ìke nella tele¬ 
foto è in pantaloni e camicetta sulle rive di 
un laghetto durante una pausa della lavo¬ 
razione del film s 


Rai vii 


programmi 


radio 


r v 

Al « Cantagiro» è la voce da battere 


NAZIONALE 


Donatella si rammarica : 


poco tempo per studiare 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 8. 

- Adriaho Celentano e Peppi¬ 
no Di Capri sono le due «stel¬ 
le» del prossimo Cantagiro, che 
prenderà il via da Tonno, il 23 
giugno prossimo. Celentano fuo¬ 
ri concorso, poiché ha vinto la 
edizione dello scorso anno, 
mentre Peppino Di Capri è un 
po’ il favorito della vigilia, uno 
dei nomi più grossi. Ed inoltre 
è la prima volta, se si esclude 
Canzonissima di due anni fa. 
che il cantautore napoletano ac¬ 
cetta una gara con classifica, 
con vincitori e vinti. Per ora. 
il suo maggior rivale sembra 
Luciano Tajoli, che in questo 
tipo di spettacolo si trova per¬ 
fettamente a suo agio. Tutta¬ 
via, Peppino Di Capri e Lucia¬ 
no Tajoli dovranno fare i con¬ 
ti con una cantante di venti 
anni, quella Donatella Moret¬ 
ti, assolutamente sconosciuta fi¬ 
no all’estate scorsa, e che portò 
a termine vittoriosa il Cantagi¬ 
ro del girone B; cioè delie voci 
nuove, guadagnandosi l’entra¬ 
ta nel tumultuoso e litigioso 
arengo dei «big» per questo 
anno. 

Dopo quell’affermazione, con. 
quietata 6enza molta fatica e 
con largo scarte di punti, non si 
può dire che Donatella Moret¬ 
ti sia diventata, come poteva 
prevedersi, una «stella » del di¬ 
sco Come mai? 

Ce lo ha spiegato la stessa 
Donatella, con queste parole: 
« Oggi il disco è diventato il 
vero trampolino di lancio per 
i cantanti e, naturalmente, per 
le canzoni. Forse è giusto che 
sia cosi, perchè il disco arriva 
a tutti: io però non credo che 
il disco debba essere il punto 
di partenza, ma solo quello di 
arrivo. Diventare 6olo una ” vo¬ 
ce” non mi piace. Voglio dire: 
il cantante è anche un perso¬ 
naggio che deve trovare un con¬ 
tatto diretto, quasi fisico, con U 
pubblico. Tra la voce senza 
volto e lo "spettacolo”, preferi¬ 
sco ancora quest’ultimo Perciò 
ho scelto di battere la strada 
del teatri, delle sale da ballo, 
delle tournée, anche se si pa¬ 
gano in stanchezza ». 

• Tu ed io », » M’ha baciata » 
sono due canzoni che hanno ot¬ 
tenuto un buon risultato disco- 
grafico: tuttavia. Donatella pre¬ 
ferisce i suoi successi «in oer- 
sona». A pochi mesi dal Can¬ 
tagiro, infatti, ha compiuto una 
lusinghiera tournée in Un¬ 
gheria e in Polonia. « Il pubbli¬ 
co di Budapest naturalmente 
non mi conosceva. Neppure di 



cantare leggendo su un fogliet¬ 
to la pronuncia, quando non 
canto in italiano». 

Quanto al futuro, per quello 
vicino c’è il Cantagiro, Ira i 
« big » della canzone, per il 
quale Donatella si prepara quo¬ 
tidianamente; ci sono i prossi¬ 
mi dischi, fra cui una sene di 
canzoni di Aznavour, poi un 
ingaggio cinematografico, per 
un film di co-produzione italo- 
franceee: «Non so come me la 
caverò, perchè in vita mia 
tranne qualche esibizione filo- 
drammatica, non ho mai reci¬ 
tato. Comunque, mi hanno già 
fatto i provini e li hanno ap¬ 
provati. Io non c’entro!». 

E ancora una tournée negli 
Stati Uniti «forse uno spet¬ 
tacolo alla TV italiana basato 
su musiche di Gilbert Bécaud. 
E naturalmente, subito dopo il 
Cantagiro, un'estenuante tour¬ 
née per le spiagge italiane. - 

d. i. 


Giornale rad'o: 8. 13, 15, 

, 20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7,35: 
E nacque una canzone: 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Let¬ 
tura e spiegazione del Van¬ 
gelo; 10.15: Dal mondo cat¬ 
tolico; 10.30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11: 46» 
Giro d’Italia; 11,10: Pei sola 
orchestra; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
11,50: Parla il programmi», 
, sta; 12: Arlecchino; 12.55:- 
» Chi vuol esser lieto...; 13: 
46° Giro d'Italia; 13.15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13.30: La 
borsa dei motivi; 13.55: 46° 
Giro d’Italia; 14* Musica da 
camera; 14.30: Musica all'a¬ 
ria aperta; 15.20: Musica al¬ 
l'aria aperta; 16.30: Austria» 
Italia; 18.30: Concerto sin¬ 
fonico, diretto da F. Moli- 
nari Pradelli; 19.15: La gior¬ 
nata sportiva; 19,45: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20: 46° Giro 
d'Italia: 20.25: Applausi a..; 
20,30: Mia cugina Rachele, 
di D. du Maurien 21: Ra- 
diocruciverba; 22: Luci cd 
ombre; 22.45: n libro più 
bello del mondo. 


primo 

canale 

10,15 la TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Vet¬ 
turini 

11.00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

» 

Riunione preolimpionica 
di atletica leggera da 
Torino; 4fi® Giro ciclisti¬ 
co d’Italia 

15,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 

« Tutti In pista » 

19.00 Telegiornale 

della aera (prima «di¬ 
zione) 

19)15 II padre della sposa a Mister Maussola» 

19,45 Servizio 

speciale 

20.10 Teleoiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (oeconda edi¬ 
zione) 

21,05 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

22,40 Yncay 

la montagna degli Incas 
(produzione Incasini) 


23,30 La domenica 
sportiva 


Risultati, cronache e com¬ 
menti 


SECONDO 


E' morta 
l'attrice 
Zasu Pitts 


Donatella Moretti 


nome, immagino. Ma è stata, 
per me, un'esperienza unica: 
non avrei mai sperato di fare 
una tournée in Ungheria, e in¬ 
vece, dopo la prima, ne ho fatta, 
di 11 a poco, una seconda ». 

E in Italia, le abbiamo chie¬ 
sto. quali sono stati i risultati 
tangibili del successo? « Prima 
le lettere, poi i club. E’ vero 
che i club sono un po’ una ma¬ 
nia italiana dei fana della can¬ 
zone. ma in genere nascono so¬ 
lo attorno a nomi popolarissi¬ 
mi tipo Claudio Villa -. 

E ì lati negativi del succes¬ 
so? « Beh. non sta bene parlare 
male dell’ambiente in cui si la¬ 
vora. E’ un ambiente di invi¬ 
die, ma queste cose ci sono in 
qualsiasi ambiente. L’unica co¬ 
sa di cui veramente mi ram¬ 
marico è che le canzoni e le 
tournées mi hanno sottratto il 
tempo per condurre a termine 
gli studi linguistici. Però, que¬ 
st’inverno mi sono iscritta nuo¬ 
vamente ai corsi: oltretutto, ciò 
mi servirà per non dover più 


HOLLYWOOD. 8. 

Zasu Pitts, una delle più ce¬ 
lebri attrici del cinema ameri¬ 
cano, è morta in un ospedale 
di Hollywood, all’età di 65 an¬ 
ni (era nata, infatti, il 3 gen¬ 
naio 1898 * ' 

Zasu Pitts. il cui vero nome 
era Eliza Susan Pitts. tentò la 
carriera cinematografica attor¬ 
no al 1917. in una serle'di bfevi 
film comici: notata dalla criti¬ 
ca. ebbe parti sempre più con¬ 
sistenti. Poi Erich Von Stro- 
heim rilevò in lei un forte tem¬ 
peramento drammatico. e le af¬ 
fidò personaggi di tragica evi¬ 
denza in Greed. in Marcia mi- 
aule e in Luna di miele. Tut¬ 
tavia. la sua carriera si svilup¬ 
pò sui binari del genere bril¬ 
lante, soprattutto dopo che Mi- 
lestone fu costretto a toglierle, 
in extremis, il ruolo della ma¬ 
dre del protagonista in All’ovest 
niente ai nuovo. Interpretò, nel 
complesso, oltre quattrocento 
opere cinematografiche, fino 
agli anni di questo dopoguerra: 
tra le sue più recenti caratte¬ 
rizzazioni, si ricordano quelle 
fornite in alcuni esemplari del¬ 
la sene di Francis 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18 30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7: Voci d’italiani all'estero; 
7.45: » Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
8,50: Il programmista del 
Secondo; 9: fi giornale del¬ 
le donne; 9,35: Hanno suc¬ 
cesso; 10: Disco volante; 10 
e 20: Giugno Radio-TV 1963; 
11-35: Voci alla ribalta: 12: 
Sala Stampa Sport; 12.10: I 
dischi della settimana; 13: 
La signora delle 13 presen- 

' ta: Voci e musica dallo 
schermo - Music bar - La 
1 collana delle sette perle - 
Fonolaibpo; 1430: Voci dal 
mondo; 15: Prisma musica¬ 
le; 15.15: Il clacson. Un pro¬ 
gramma di P. Accolti; 16 

• Ritmo e melodia - 46® Giro 
d’Italia; 17.15: Mugica e 
sport; 1835: La Radiosqua- 

* dra; 19: I vostri preferiti; 
19.50: 46° Giro d'Italia: 20: 
Incontri sul pentagramma - 
Al termine: Zig-Zag; 2035: 
Tuttamusica; 21: Domenica 

J sport; 21.35: Due amici e 
una canzone. 


Telegiornale della notte 

secondo canale 


18.00 Racconti napoletani 

18.55 Città controluce 

19.55 Rotocalchi in poltrona 

21,05 Telegiornale _ 

21,15 Musica Hotel 
22,10 Hollywood 

23,00 lo sport 


di Giuseppe Marotta, 
con Nino Taranto 


c Una bottiglia pericolo¬ 
sa » 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina 


e segnale orario 


Varietà musicale di Dino 
Verde 


la dii città: di W. Mar¬ 
tin 


Risultati, cronache e 
commenti Giro d'Italia: 


TERZO 


17: Parla il programmista; 
* 17.05: Nel decimo anniver- 
; sario della morte di Ugo 
Betti; Corruzione al Palazzo 
di Giustizia; 19: Progr. mu¬ 
sicale; 19.15: La Rassegna; 
i 19.30: Concerto di ogni sera; 
20.40: Programma musicale; 
21: n Giornale del Teno; 
. 21,20: Ifigenia in Aulide, tre 
atti di C. W. Gluck. 



Oggi, per i ragazzi, « Tutti in pista » alle 
ore 18 sul primo canale. 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 


•1 


BEWE..^wpidwo M 

Ali ‘O^pECAlE 
ma pROMEI- .. S/TUl 
tetemi o ■ \ . Vi 

AV Et? CURA ■ a 'r f 

O’TUTTI QUELLI 11 

cwe vocraiK)- | . , r 

NOVEpae- ’ i 

MI' 4 L > 


COM£ Il MIO AMATO PADRE . \ ••• -4ki»vUÌ, CHE KdTilNTO VA RdPf= 

APPEKiA &ABA Biniti u SiTik&O- ) CON <-E UO\44 AL PUTTO E NON KB IL 
WE PE 6 U J -TEMPO DI IbJbJAMOBABGI / v 




4P*ME l 

E.. 


ras 


Sxf 


5SIS 

SHUBOH 




rL; fcfei'! à* **4 ! S > ù 




Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabaw 
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Topolino di Wall Disney 
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3 Un sindaca ! r 1 •••’ 
che non vuol 

- camminare : - - 

- ^ *».. - M - .1 

: con i tempi. 

Caro compagno Alitata. ( 

' da ormai cinque mesi, nel 1 
nostro comune . di Mercoglia- 
'no (Avellino), sebbene dodi¬ 
ci consiglieri su venti abbia¬ 
no dato le dimissioni, il sin¬ 
daco, avv. Ernesto Amatucci 
caparbiamente mantiene il suo 
'posto., y ; \ * 

■ Tengo a precisarti che • la 
lista de vinse per «ino scarto 
di. voti irrisorio e, per di più, 
nel nostro Comune votano cir¬ 
ca centodieci fra monaci e mo¬ 
nache ■■ dell’abbazia \ di Monte- , 
vergine. ■ ' • •. - . ■ > <■ ■>" : 

, , Se la legge stabilisce che 
dopo novanta giorni dalla ca¬ 
duta del Consiglio si debbano 
indire nuove ' elezioni, perché 
il nostro prefetto dott. Mat- 
tucci non ne tiene conto? 

Nel nostro Comune poi, 'noi 
comunisti, abbiamo fatto un 
[■balzo avanti di circa 50 voti e 
per la prima volta sta sorgen¬ 
do anche un circolo giovanile 
comunista. ‘ - 

STEFANO DELLA PIA 

.• Mercogliano (Avellino) 

. > '. 

’ L "' v ^ 

Questi doganieri < 
ci vogliono a Terni 
e al Monopolio banane! 

Cara Unità, 

da tempo sono in corrispon- 
denza - con cittadini di altri 
pausi : dell’Europa occidentale 
e orientale, per lo scambio di 
francobolli, cartoline, • giorno- 
li, ecc. che mi consentono di 


conoscere -medilo costumi ed t 
usi dì altri i popoli.' ' V:';- 

■ Fra le vàrie corrispóndbnze 
ne ho intrecciata una con un 
cittadino- dell’Uniohe Sovieti- 
ca il quale, per farmi una '■{ 
gentilezza,' > nell’ambito .degli 
scambi di cui parlavo prima, 
mi ha inviato ' un ' pacchetto ! 
contenente, tra l’altro, alcuni " 
pacchetti di sigarette. - 

Tale pacchetto è stato fer- . 
mato alla dogana di ■ Trieste, ■ 
che mi ha chiesto un dazio di • 
30 (trenta) lire per sigaretta, 
oltre alla , licenza d’importo- ’ 
zione, rilasciata dal Ministero 
del Commercio con l’Estero e < 
l’attestazione di versamento ’ 
della tassa, di.concessione go¬ 
vernativa. ‘ ' f 
- Ho' r[sposto '.ali ufficio doga-.': 
naia di Trieste’, documentando 
quali fossero le mie attività \ 
che esulano completamente da 
quelle di carattere commer¬ 
ciale, non ordendo >poi quale 
commercio si possa , fare con 
alcune decine- dì sigarette, e ‘ 
per giunta con .30 tire-,di dazio 
sopra. J ' \ V 

■' Là Dogana Ziri replicato clic' 

* per ricevere tabacchi da pae¬ 
si d’oltre cortina (Russia)» è 
necessaria la licenza d’impor¬ 
tazione, oltre al dazio; per cui 
potevo disporre l’abbandono 
delle sigarette alla' Dogana 
che avrebbe lasciato prosegui- 
re ni mio indirizzo il, rima- 
ncnte'contcnuto del. pacchetto, 
oppure potevo respinger£■• il 
pacchetto stesso al mittente, 
cosa che ho iritenuto giusto ■ 
fare. • • - ■ • • 

Ora a parte il'fatto che il ' 1 
cittadino sovietico non poteva " 
conoscere certe disposizioni 
che hanno sorpreso pure me, 
mi sembra che si è esagerato 
nel chiedere la licenza. d’im- ■ 


» : ,■ . 4 * •!. « ? ' ' ** * .* 

portaziotip per alcune sigaret- ‘ 
te, ■. come si è . commesso s un ' 
errore usando un. frasario 
(paesi d’oltrccortinà) che è 
solo degno della ,propaganda 
(Iella DG-Spes. , 

- Comùnque ' se còsi sono le 
i disposizio.nl di legge, in mate-, 
ria doganule, non c’è che da ■ 
elogiare ' i solerti funzionari 
che, a mio avviso, potrebbero 
sostituire coloro che alla Do¬ 
gana, di Terhi.K al monopolio i 
banane, ecc. non sono andati . 
tanto per il sottile. * • - •- 

A. C. 

. . Pioraco (Macerata) 

E # una bella « 

f. f . 'V * i i 

democrazia . ; 

quella che propongono! 

Cara Unità, 

sono un giovane di 22 anni 
e ti voglio segnalare quanto 
tni-.è accaduto. Facaio.il benzi- 
naro e lavoravo' in 'una pómpa 
di benzina. Ma il mio ex‘prin¬ 
cipale, dalle idee non di certo 
democratiche; appena ha sapu¬ 
to che io, come del resto tutta 
la mia famiglia siamo di sini¬ 
stra. che il 28 aprile abbiamo 
votato per il PCI e che ogni 
giorno leggiamo l’Unità, mi ha 
licenziato. . >, .. 

; Così, da un momento all’al¬ 
tro mi sono trovato a spasso, 
grazie al « senso democratico » 
di questo illustre signore e di 
tanti altri. Devo dire, però, che 
non sono rimasto scosso da que¬ 
sto licenziamento. • Preferisco 
che mi si licenzi piuttosto che 
dire che la DC è un buon par¬ 
tito. Come potrei dire una co- 


sa simile?. Se sono loro sempre 
al centro degli scandali, se so¬ 
no loro che dànno sempre una 
mano a Qhì- sfrutta gli operai. 

Per andare avanti, per risol¬ 
vere quei problemi' che si ao- 
gravano ogni giorno, ci vuole il 
partito comunista perchè è l’u¬ 
nico che può guardare in fac¬ 
cia a tutti senza timori. Gli al¬ 
tri sanno dire parecchie bugie 
e . nascondono gli scandali. E’ 
una bella democrazia questa 
che ci propongono! 

’ ‘ h (Roma)' ! 

Un gruppo 
di cattolici a Messina 
che òggi 
vota comunista 

Caro direttore,.. " v " 

siamo cattolici e desideria¬ 
mo dirle i motivi per i quali 
abbiamo deciso .di votare alle 
elezioni del. 9 giugno per il 
partito comunista, piir rima¬ 
nendo fedeli al nostro credo 
religioso. ..... ,. -, . ... . 

Ci è stato sempre predicato 
che il primo dei doveri è quel¬ 
lo dell'umore verso il prossi¬ 
mo, ma per quanto ci sforzia¬ 
mo — nel nostro passato di 
creature — di ricordare come 
questo dovere sia stato attua¬ 
to dal partito D.C., non trovia¬ 
mo nulla o quasi. Soltanto nel¬ 
la persona del Pontefice Gio¬ 
vanni XX111 abbiamo visto 
dare attuazione a questo • su¬ 
premo dovere, quando special¬ 
mente Sua Santità, nell’Enci¬ 
clica « Paccm in terris », " ha 


; r • 

richiamato tutte le genti della 
terra ad avvicinarsi ■ , 

Qual è stata ^allora la nostra 
sorpresa e. meraviglia il 3 giu¬ 
gno. nella Messa delle ore 11, 
nella Chiesa | di ' •S. J Antonio 
(via Santa Cecilia) a Messina 
(e quindi proprio durante le 
ore di agonia del Sommo Pon¬ 
tefice) quando abbiamo visto 
attivisti democristiani — al¬ 
l’interno e all'esterno .della 
Chiesa — distribuire ai,fede¬ 
li, manifestivi ■ di propaganda 
anticomunista della più bassa 
lega, manifestini nei quali si 
fa ricorso, ancora oggi, ai mo¬ 
tivi medioevali della scomuni¬ 
ca a carico di quanti si unisca¬ 
no all’azione dei comunisti. 

> Le alleghiamo alcune copie 
di questi manifestini che mo¬ 
strano un odio (piasi razziale 
c, indignati per tanta immuta¬ 
ta ipocrisia, le comunichiamo 
che' abbiapio deciso di yòtarc 
per il Partito. comunista il 9 
giugno, • ■ - 

Un gruppo 
di cittadini cattolici 
(Messina) 


Sottoscrivono 

per le elezioni siciliane 

Anche alla vigilia delle ele¬ 
zioni siciliane ci sono perve¬ 
nute somme inviate da lettori 
e compagni -, per . il sostegno 
della campagna elettorale : 
CESARE ROMANO di Napo¬ 
li ha inviato 1000 lire; i coniu¬ 
gi SACCANI di . La • Spezia 
1000 lire. • - ■ ■ 








• • • • 


• • • 




• • • • 


Diurna 

dell'» Elisir » 
all'Opera 

Oggi, alle 17. replica in abbo¬ 
namento deli* « Elisir d’amore :> 
di G. Donizelti (rappr. n. 95). di¬ 
retto dal maestro Elio Bonconi- 
pagni e interpretato da Renata 
Scotto. Ferruccio Tagliavini, Fer¬ 
dinando Li Donni e Italo Tajo. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
In preparazione « Tre canzoni 
italiane ». balletto «li Ennio Por- 
rino (coreogralla di Franca 3ar : 
tolomei). « Gianni Schicchi ■> ili 
Puccini (regia di Giovaechino 
Forzano). « L’isola degli incan¬ 
ti ». balletto di Salvatore Allegra 
(coreografia di Guglielmo Morre- 
si). Maestro concertatore e di¬ 
rettore dello spettacolo Nino Bo- 
navolontà. 


TEA TRI 


ARLECCHINO (via S. Sterano 
del Cacco 16. Tel 688 659) 
Alle 21.30 « Il Theatre Work- 
i shop Club» diretto da Roy 
Halllday e S Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo II • di Marlowe 
• con Carmelo Bene e Helene Ca- 
‘ nieron Vivo successo. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria : V 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
« PemtPiizier 11) 

Alle 16.30 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi in: « Maria Gorctti » 3 atti 
in 12 quadri di T. Tatasciore. 
Prezzi lamiliari. 

DELLA COMETA (T. 613 763) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 18 Franca Dominici - M. 
Siletti con M. Guardabassi. F 
Marchiò. G Bertacchi. U 
Igliozzi. R Ghini in: • L’ex ma¬ 
dame Fanny » (Chiuse, le case 


STREPITOSO SUCCESSO 

all'ARISTON 

Il cinema delle 
GRANDI ESCLUSIVE 

Il film che fa impallidire i truf¬ 
fatori di ogni genere e risma. 
Un film satirico - sexy - comico 

Il aw fìscher 

IL. rneriome koch 


chiuse). Novità brillante di E 
Caglieri Regia di F Dominici 
Ultime repliche. . Domani alle 
21,30 familiare. 

DEI SERVI Ilei 874.711) 

Riposo 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Saggi di danza 

GOLDONI (Tei 561 156) 

Alle 17: « Oscar d’argento », se¬ 
lezione di voci e volti nuovi, 
con la partecipazione dei mae¬ 
stri: Sarìtinelli, Gilberto La 

Scala e dell'imitatore Tony Cic- 
" con. Spettacolo indetto dalla ri¬ 
vista Voci e Volti nuovi. Pre¬ 
senta Mary. 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo- 
■ ni e Luci Alle 21 In 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e Ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in inglese 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel 4951248' 

Alle 18 la C.ia del Teatro d’Arte 

" di Roma presenta: « L’alba, il 
giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. con Giulia Mongio- 
vino, Mario Tempesta. Regia di 
Giovanni Maestà. Direzione ar¬ 
tistica Giovaechino Forzano. 

TEATRO. PARIOLI 

OGGI unico spettacolo 18,15 

CHECCO DURANTE 

: presenta . 

L’ISPETTORE 

MILIARDO 

di ENZO LIBERTI 
Una divertente vicenda* di 
scottante attualità 


jackie lane 
bA rameay 


PATI» 



Prenotaz. e vendita biglietti: 
OSA: Tel. 684.188 - 684-316 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia, tei. 389156) 
Da martedì 11 giugno alle 21.30: 
« La pentola del tesoro » (Aulu¬ 
la ria) di Plauto con Antonio 
Crast e Giusi Dandolo Regia 
di . Sergio Bàrgone. Costumi di 
A. Crisanti. Musiche di B. Ni¬ 
colai. 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA tTel 489 538) 
Alle 21.30 a La Zattera Club » 
presenta Enrico Capoleoni. G. 
Cesare Marmol. Paolo Todisco 
in: « Tutti gii uomini del re » 
(AH thè King’s men). di Ro¬ 
bert Penn Warrcn. Regia di G. 
Cesare Marmo). 
PIRANDELLO 
Chiuso 

auiRiNo ' : 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 Paola Borboni- in: 
« Fantasia in nero». - - 
ROSSINI • 

Chiusura estiva • 

SATIRI tTel 365 325) 

Alle ore 18: « I compagni dì 
Osivald » e « La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Caracci. con 
A. Lelio. E. Bertolotti. G. Don- 
nini. T. Fattorini. G. Onorato. 
M. Paolini. V. Rando. N. Rivio. 
T. Sciara. T. Sanzotta. Regia di 
P. Paoloni. 

TEATRO PANTHEON (via B 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Alle 17 le Marionette di Maria 
Accettella in : « Cappuccetto 

rosso » di Marongio e Ste. - 
TEATRO PARIGLI 
Alle 18,15 recite straordinarie 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. L. Ducei, con: « L’ispet¬ 
tore miliardo ». Novità di Enzo 
Liberti. Regia dell’autore. 
VALLE 

Riposo - - - - - — . 

ATTRAZIONI 


museo oelle cere 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

* luna park (P .zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

I XI FIERA DI ROMA (Via Cri¬ 
stoforo Colombo) 

25 maggio - 9 giugno Sorteggio 
giornaliero di premi tra i visi¬ 
tatori 


fi 


» M .i»ii 14 K»i 


oi «s 


; Le più colossali truffe tra le 
' donne più belle del mondo 




VARIETÀ 

ALHAMBRA ('lei 783 792) 

La guerra dei bottoni e rivista 
Baraonda di donne SA +++ 
AMBRA 1 JOVINElli i 7I3 3U6> 
La guerra del bottoni e rivista 
Riz Samaritano SA ++ + 

ESPCRO ^ ’ 

Due «auserai per cento geishe, 
-Còri C. ingrassi a e rivista De 
Vico c ♦ 

LA FENICE (Via Satana 55» 
La guerra dei bettolìi e rivista 
Colin Hlcks SA - 444 

ORIENTE 

Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista A 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrasaia • . rivista 
ii Thomas C. ... 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cavalca vaquero. con R. Taylor 
(ap. 15, ult. 22,50) A ♦♦ 

Alvi c RiCA • T eiitili 168) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

(ap. la, ult. 22,50) A ♦ 

APPIO «Tei (79.038) 

II diavolo, con A Sordi (ult- 

22.45) SA 44 

ARCHIMEDE «Tel 875 067 ) 
Jumbo (alle 17-19,30-22) 
ARISTON i lei 353 230) 

Il grande truffatore, con O.W. 
Fisher (ap. 15. ult. 23) SA +4 
ARLECCHINO 
Felllni 8.1 2, con M. Mastroianni 
DR 4444 

ASTORI A (Tel 870.245) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

AVENTino (Tel 572 137) 

I fuorilegge della valle solitaria 

con R. Baseliart . A 4 

BALDUINA (lei 347.592) 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

BARBERINI (Tei 471.707) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30 ingr. coni.' 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Uno dei tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
CAPRANICA (lei 672 465) 
Ipnosi, con E. Rossi Drago (al¬ 
le 16-18.25-20.35-22.45) G 4 
GAPRANICHETTA <672465) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa - (alle 16-18.15-20.30- 
22.15) SA 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il diavolo, con A. Sordi (alle 

14.45- 16.35-18.25-20.40-23) 

SA 4* 

CORSO (Tei 67) 691) 

A doppia mandata, con A. Lual- 
di (alle 16-18-20.15-22.40) DR 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar. 

.gherita) 

Il molto onorevole ministro, con 
A. Guinness (ap. 15, ult. 22.50) 

S 4 

EURClNE (Palazzo Italia al* 
l’EUR . Tel 5910.986) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart (alle 16.30- 
18.15-20.15-22.40) A 4 

EUROPA (Tei 865 736) " " 

- Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15.20-19,35- 
20.05-22,50) -, (VM 14) DR 4 

FIAMMA «Tel 471 100) 

. I gialli di Edgar Wallace n. 3 
(alle 16-18.15-20.25-22,50) G 4 

FIAMMETTA (lei 4.TI464) 
Cairo (alle 16.30-18.20-20.10-22) 
GALLERIA (Tei 673 267) 
Clementine Chérie.„ tutta sexy! 
con R. Pavone (alle 15 ult. 22.50) 

C 44 

GARDEN (Tel 582 848) 

Uno dei tre, con T. Perkins 
(VM 14), DR 44 

GIARDINO (Tel. 89.17.91) 

1 Come ingannare mio marito 

C '4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

(ap. 15. ult. 22.50) A 4 

MAjESTIC (Tei 674.908) 

Sexy nel mondo (ap. 15. ulL 
* 22.50) DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Uno dei tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 4b 
METRO DRIVE-IN (690 151 1 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders (alle 20,15-22.45) G 44 
METROPOLITAN (689 400) 

II giorno e l’ora, con S. Signo¬ 
re! (alle 16-78.25-20.35-23 > 

DR ♦♦♦ 

MIGNON (Tel * 849 493) 

Johnny Concho il pistolero, con 
F Sinatra (alle 15.45-17.10-18.50- 

20.45- 22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: Sperone nudo, con J. 
Stewart (ult. 22.50) A 4 

Sala B: Sherlock Holmes, con 
C. Lee (ult. 22 . 50 ) G 44 

MODERNO (lei 460.285) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO SALETTA r 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA ' 4 

MONDI AL (Tel 6R4 876) 

Uno dei tre. con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
NEW YORK (Tei i 780.271 > 
Sentieri selvaggi,' coh J. Wapio 
(ap. 15. ult. 2Z50' • A 44 
NUOVO GOLDEN (755 002) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
(ap. 15, ult. 22.50) A . 44 

PAKIS ( lei 04 368) ’ ' 

F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantine (ap. 15, ult, 22.50) 
-_*„*.* . t - G 44 


lìTI 


I 


(ANIENE (Tel 890 817) CAPANNELLI . 

La marcia su Roma, con Vitto- Riposo . 
rio GaBsman SA 44 CHIESA NUOVA 


APOLLO l’I'el 713.300) ■ ' Drakut il vendicatore, con 

• Il coltello nella plaga, con A. Petti SM 

Perkins DR - 44 COLOMBO (Tel.. 923.803) 


SALA CLEMSOfl 
X’aiuore plt| grande del. mondo, 
con A. Sheridan" S 4 


Drakut il vendicatore, con M.l SACRO CUORE (V Magenta) 


e 


PLAZA , 

Concilio Ecumenico Vaticano II 
(alle 16-18-20.15-22,50) DO 44 
QUATTRO FONTANE 
L’impero del mitra (ap. 15, ult. 
22.50) .G.. 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653): . 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S. 44 

QU IR INETTA (Tel 670.U12) 

Tu vivrai, con A. Baxter (alle 

16.30- 18.20-20.30-22.50), G *4 
RADIO CITY ( lei 484 103) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis (ap. 15, ult. 22.50) 

DA 44 

REALE (Tel 580 234» 

F.B.I. agente-implacabile, con 
E. Costantine (ap. 15, ult- 22.50) 

G 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Sperone nudo, con J. Stewart 
(ap. 15. ult. 22.50) A 4 

RIVOLI (Tei 46H883) 

La ragazza Rosmarle, con N. 
Tiller (alle 16.15 - 18.25 - 20.25 - 

22.50) DR 444 

ROX Y (Tel 870.504) * ’ v 

Poker col diavolo, con M. Mor¬ 
gan (alle 16-18.15-20.40-22.50) - 

DR 4 

ROYAL 

L’impero del mitra (ap. 15. ult. 

22.50) G 4 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: GII arcan¬ 
geli (VM 18) DR 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

3UPERCINEMA (Tel. 485 498) 
I tre implacabili, con G. Home 
1 ' - * ' ' * ’ A 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M Vlady (alle 15.45- 

17.30- 19.20-21-23) 

(VM 18) SA 444 
VIGNA CLARA 
■ I fuorilegge della valle solita¬ 
ria. con R Basehart (alle 16.30- 
18-20,15-22.35) A 4 


:• • • •• • • • ♦: 

0 ' t mm . V 

Le "sigle che appaiono aò- 

• canto «I titoli dei ; film 

• "corrispondono «Ile se- 

£ guerite classificazione per 
^ generi: --v- • . 

•^ A »«• Avventuroso • > 

C »» Òomico . 

0 DA' = Disegno animato 

• ,tìÓ — Documentario 

• DB wm Drammatico 
g .Q = Giallo ■: _ 

q M = Musicale • 
gl S = Sentimentale 
gl SA « Satirico 
q SM ■=• Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio sui film 
^ viene espresso nel modo 

seguente: 

m 44444 =* eccezionale * 

• ♦♦♦4 *= ottimo 

• ♦♦♦ “ buono - 

0 ♦♦ = discreto ’ 

_ . 4 = mediocre 


AQUILA (Tel. 754.951) ■ 
Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
ARENULA (Tei 653.360) 
Agente federale X-3. con Victor 
Mature G 4 

ARIZONA 

Duello a S. Antonio, con Ermi 
Flynn A4 

AURELIO tVia Bentlvoglio) 
L'ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

AURORA (Tel 393 069) 
Sansone, con B. Harris SM 4 
AVORIO tTel 755 416) 

La bellezza d'Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

BOSTON t Via di Pietralata 436 
1 due colonnelli, con Totò 

C 44 

CASSIO ' 

Venti chili di guai, con Tonv 
Curtis SA 44 

CASTELLO (Tel 561 767) 
L'uncino, con K. Douglas 


Il vascello misterioso, con D. 
Andrews ■ < • • A - 4 


Tarzan in India, con J. Mallo- SALA ERITREA (Via Lucrino) 


ney A "4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) ... 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

CRISOGONO 

Il terrore dei mari, con Don 
Megowan A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I normanni, con G. Mitchell • 

SM 4 

DON BOSCO 

La regina del deserto A 4 
DELLE GRAZIE (375.767) . 

Ercole alla conquista di Atlan¬ 
tide. coh R. Park ... SM 4 
DELLE PALME 
Riposo 

DUE MACELLI 

Capitan Blood, con E. Flynn 


VM 16 


vietato ai mi- 
: Dori di 16'annj 




BELSITO (Tel. 34U 887I 
L’uncino, con K. Douglas 


• Cùrtis DR 4 

• PALLADIUM (già Garbateli) 
„ , La furia di Ercole, con B: Har- 

• " ris SM 4 

• PARIOLI (.Tel. 874,951) 

• Spettacoli teatrali 

• PORTUENSE >- 

• Il .federale, con U. Tognazzl 

• .-.C 4 

• PRENESTE 

• Chiuso per restauro. " 

• PRINCIPE (Tei. 352.337) 

_ Taras 11 magnifico, coh T. Curtts 

• DR 4 

• REX (Tei 864.165) 

• . II processo di Verona, con S. 


SAVOIA (Tèi. 861.159) 

Taras il magnifico, con T. Curtis 

DR 4 

5PLENDID (Tel. 622.3204) 

, Sette .spose per 7 fratelli, con 
J. Powell M 44 

STADI UM 

La guerra dei bottoni SA 444 
TIRRENO (Tel 593.091) : - 

Il = tesoro del Iago d’argento, 
con L. Barker A 4 


4 Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 


^ Agenfe oSlice'nza' d? uccidere. chili di guai, con Tony B.ood, con E. Flynn^ 

NUOVO OUMPIA- G ♦ CASTELLO (Tel 561 767) EUCLIDE (Tel. 80^511, 
«Cinema selezione » : Le ore - L’uncino, con K. Gougias mcc. 

deU’afHòte, Con U.- Tognazzl» i . , , ♦♦ FARNE 8 INA (Via Farnesina) 

44 CENTRALE. (Via Gelsa 6 ) ~V^ctcvcoc + 

OLIMPICO , .11 segno del vendicatore, con GIOVANE TRASTEVERE 

Taras 11 rdagniflco,"con" Tony D. 'Blanc -- ■ • A 4 Riposo 

DAnm.i.u ( nii ^ COLOSSEO (Tei. 736 255) GUADALUPE (Monte Mario) 

PALLADIUM (già Garbatela) Don Camillo monsignore ma Rip«>so 

« La furia di Ercole, con B: Har- non troppo, con Femandel C 4 LIBIA 

PARIDI 1 (TPI R 74 QR 11 ^ CORALLO tTeL 211.621) Riposo 

• e i- » e » i« ■ * La» donna degli altri è sempre LIVORNO (Via Livorno 57) ‘ 

1 piu bella, con W. Chiari C 4 Maciste all’inferno SM 4 

PORTUENSE , DEI PICCOLI MEDAGLIE D'ORO 

II federale, con U. Tognazzl Silvestro contro tutti DA 44 Riposo ° 

PRENESTE ^ DELLE MIMOSE (Vis Cdsslà, NASCE* * 1 

Chiuso per rcstsviro Tonibs di Nerone) Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.3371 * Il visone sulla pelle, con D. Day NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
Taras 11 magnifico^ coh T. Curtis SA ♦♦♦ Paimiro lupo crumiro DA +4 

• DR 4 OELLE RONDINI NOMENTANO (Via F, Redi) 

REX (Tel 864.165) La furia di Ercole, con Bob Sinbad il marinaio, con Mau- 

II processo di Verona, con S. Harris . SM 4 reen O’Hara A 4 

Mangano DR 44 DORIA (Tel. 353.059) NUOVO DONNA OLIMPIA 

RIALTO (Tel * 670.763) La ragazza più bella del mondo II trionfo di Michele StrogofT. 

Quelle due, con A. Hepbum con D. Day SA 44 con C. Jurgens A 4 

SAVOIA (Tel (V 8Hl 1 J 8 59f K ^ 4 '^ EDELWEISS (TeL 330.107) ORIONE- 

s TaMt II ph/t Ont-no Diciottenni al sole, con Cathe- OSTIENSE 

Taras 11 magnifico, con T. Curtis f j ne «jpaafc . C Riposo * ■ • 

spi cunin (Tel R?? ELDORADO -I giganti della Tessaglia, con 

* P Ì5. N S2.'?S"»*tSS. , ««. 11 «" ottavKl* 5 * 

3TÀDIOM ** FARNESE (Tel 564.395) o Ripo ? > ,„ „ ' . 

La guerra dei bottoni SA 444 Perseo l’invincibile, con R. Har- PALAZZO (Tel, 491.431) 

TIRRENO (Tei 593.091) FArS (Tel 509 823)^ — ♦ PAX* 0 ; i/ 

"•"sn P ròT, v , a t***»m : 

rR 1 PRTP .Tpi Rtnnm Hudson.--. : DR ♦ K, . OA _ 


■ li grande.circo 
.SALA PIEMONTE 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

SALA S. SATURNINO 
La congiura dei 10. con Ste¬ 
wart Granger - A 4 

SALA SESSUBIANA tP. Santa 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali * 

SALA TRASPONTINA >■ 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson (•• A 4 

SALA URBE 

La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo t SM 4 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 

II medico e lo stregone, con 
M. Mastroianni ,, ., t SA 44 


A 44 1 SAN FELICE 


NOMENTANO (Via F, Redi) 


La spada dellTslam, con Silva¬ 
na Pampanini A 4 

3, BIB1ANA 

Gianni e Pinotto allegri. n*ti- 
ganti . ,■ 

B. IPPOLITO • 

1 I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee A 4 

SAVIO " ‘ ” 

Un generale e mezzo, con D. 
Kaye C 44 

SORGENTE (Tel. 2)1.742) 

: Il forte del massacro, con Joel 
Me Crea A 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

• La congiura dei 10. con Ste¬ 
wart Granger • .A 4 

TRIONFALE . 

Ponzio PHato. con J Marais 

■ SM 4 


Sinbad il marinaio, con Mau- VIRTUS (Tei. 620.409) 


reen O'Hara A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il trionfo di Michele StrogofT. 
con C. Jurgens A 4 

ORIONE 


Yamato il grande samurai, con 
T. Mifune A 44 


BOITO (Tel. 831.0198) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
BOLOGNA (Tel 426.7001 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis - » - - - DR 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi " (VM 18) SA .44 
BRISTOL (Tel 225 424) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

BROADWAY (Tei. 215 740) - 


DR 44 TRIESTE tTel 810 003) 


II monaco di Monza. con'Totò IRIS (Tei 865.536) 


I comancheros, con J. Wayne 

A 44 


Stronde visioni 

AFRICA «Tel 810.817) 

Venti chili di guai, con T. Cur¬ 
tis SA 44 

AIKONE (Tel 727 193) 

Budda, con K. Hongo SM 4 

ALASKA ' 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

ALCE (Tel 632 648) . 

Il guascone, coh G.M. Canale 

A4 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

ALFIERI lei 290.2511 
West Side Story, con N. Wood 
M 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
n processo di Verona, con S. 
Mangano - DR 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ARIEL (Tel 530 521) *■ 

I 2 colonnelli, con Totò C 44 
ASTOR (Tel 622 0409) 

La guerra del bottoni SA 444 
ASTRA (Tel 848 326) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi - - (VM 18) SA 44 

ATLANTE (Tel 428 334) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

La ragazza più bella drl mondo 
con D. Day SA 44 

AUGUSTUS ‘Tel 653 455) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AUREO «Tel 880 606) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

AUSUNIA (Tel 428 160) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AVANA 1 lei Ia 397 ) 

La banda Casaroli, con R. Sal- 
' vatori (VM 14) DR 44 


I due colonnelli, con Totò Una s P osa P cr due ’ °° n S. : Dee 

C 44 . .. - SA • 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) . NERBANO (Tel 841.185) 

I La guerra del bottoni SA 4+4 L’occhio del diavolo, di Ingmar 
[CALIFORNIA tTel 2I--).266) Bergman SA 4^4 

La parmigiana, con C. Spaak VITTORIA (TeL 1 576.316) 

SA 44 West Side Story, con N. Wood 

CINESTAR (Tel 789 242) . M *** 

II processo di Verona, con S 

Mangano ' DR 44 T» • • ». 

CLODIO (Tel 355 657) I erzt? visioni 

Il processo di Verona, con S. 

Mangano DR 44 ADRlACINE tTel 330 2J2) 

CfLOrtAOO (Tel : 617.42U7) La vendetta del moschettieri. 


C 4 Due settimane in un'altra città PUCCINI 

TUSCOLO (Tel 777 834) con K. Douglas ®R 44 Riposo 

Il monaco di Monza, con Tctò LEOCINE QUIRITI (Tel. 312.283) 

- = C 4 n monaco di Monza, con Totò storia cinese, con W. Holden 

ULISSE (Te) 433-744) *' uiRrnMi fT»»t ?io 7 M) _ - . ■ OR - 4 

Venti chili di guai, cori Tony MARCONI (TeL 240.796) RADIO (TeL 318.532) 

Curtis SA 44 • II visone sulla pelle, con Doris Riposo 

VENTUNO APRILE (8M.677) movOCINE (TeL 58 0*235)*** ”££5? 

U i na . sposa per due ’ con ■ Capitano di ferro, con G. Rojo REDENTORE (Tel. 890.292) 

NERBANO (Tel 841.185) ODEON (Piazza Esedra. 6 ) ^ ron “ro H^* RI ° B A aV 4 

L’occhio del diavolo, di Ingmar La leggenda di Enea, con Steve 3 . CUORE (in Trastevere) 
Bergman SA 4^4 Reeves SM 4 Riposo : 

VITTORIA (TeL 576.316) OTTAVIANO (TeL 858 059) 

West Side Story, con N. Wood n guascone, con G.M. Canale ....... 

M 444 •••..A4 

. PERLA- - 

Gli ammutinati di Samar, con - m - a 

1 ’ .. ^ r » .i ■ G. Montgomery A 4 ^ffififififi I 

erzt? visioni planetario (TeL 480.057» 

Venti chili di guai, con Tony 
ADRlACINE tTel 330 2J2) Curii SA 44 


v ROMAGNA 

UNICA SEDE wow ha succuksau 

469 

CENTRALINO - 15 LINEE URBANI 
CON RICERCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GLI ENTI MILITARI 

p, ° p, ltoSi5b”~aL. 30 il Km 

Mercedes - Ford Comet ’ 
Chevrolet Impala 


IVrzt? visioni 


CURII W* ! ®0S!M WWU1 


MOBILIFICI MEONI 

____;__ 

ARRF.PA»IF.NTI CLASSICI f. MODERNI — ROMA 

VIA EMANUELE Fll.!*CRTO. U-M Telefono: 713^97 
VIA MACHIAVÈLLI. » . > ■ Telefono: 730.607 

F.tp.: VIÀ MERULANA, IS4 - Telefono: 738.391 


Un paladino alla Cùrie di Fran¬ 
cia, con S. Gabel - SM 4 

CKiól ALLO ilei 481 336) 
fi giorno più corto, cori V. Lisi 

C 4 

OELLE TERRAZZE «530.V27- 
II monaco di Monza, con Tota 

C 4 

OEL VASCELLO (Tel 588 454» 

. Lolita, con J. Mason 
i - (VM 18) DR? 44 

DIAMANTE «lei ,295 25UI 
! Venere Imperiate, con G.-Lol¬ 
lobrigida DR > 

Diana « Tel 78U.146) 

Taras il magnifico, con T. Curtis 

DR 4 

DUE ALLORI tTel. 260 366) 
Una sposa per due, con S. Dc-t.- 

SA 4 

EOEN (Tel 380 0188) 

West Side Story, con N. Wood 

■ M 444 

ESPERIA : 

La guerra dei bottoni SA 444 
FOGLIANO «lei 819 341) 

. Viridiana, con S. Pina! " - 

(VM 18) DR 4++4 
GIULIO CESARE «353 3601 
La guerra del bottoni SA 444 
HARlEM «lei 691 0844» 

La notte dell’innominato, con i 
D. Harrison DR 4 

HOLlywuuO dei 290 8,ìl» 

La spada di FI Cid A ♦ 

IMPERO «Tei 295 720) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
.con S. Connery G 4 

INOLINO dei 082 . 495 ) 
fi processo di Verona, con S 
Mangano DR 44 

ITALIA (Tel 846.030) 

Parigi o cara 
JONIO (Tei 886.209)" 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) • 

Agente 007 licenza di uccidere, 

con S. Connery G 4 

NIAGARA.ilei 617.3247) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassi a ; . C 4 


La vendetta del moschettieri. PLATINO (Tel 215 314) 
con M. Demongeot - A 4 II coltello nella piaga, con A 
ALBA Perkins . DR 44 

La leggenda di Enea, con Steve PRIMA PORTA 


Reeves 


*$«»■ 


Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel • SM 4 

REGILLA 

. Atlas il trionfatore d’Atene 

SM 4 

ROMA 

L'ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

RUBINO (Tel 599.827) 

Venere Imperiale, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

SALA UMBERTO ;674 753» 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

SILVER blNE (Tiburtino III» 
Zorro H vendicatore A 4 
SULTANO (Pza Clemente XI» 

' La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
IRlANON dei 78U.3U2) 

Due samurai per cento geishe. 
»• con C. In grassi a . C 4 


un 

RISULTO 


P'M’vni../ 





Arene 


M&i 

iLV I' 

y 


-V 




R»AR ’ f 

ONORISI jÉ 

RASTMAMCOIO* tl 


[LUCCIOLA 
■ Prossima apertura 

.PARADISO 

1 . Due contro tutU. con W Chiari 
! c 4 

! TARANTO 

fi kcntuckiano, con B. Lan¬ 
caster .A 4 


Sale parroerhiali 

ALESSANDRINO 

fi figlio del corsaro rosso, con 
L. Barker , .A4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Un tipo lunatico, con D Saval 

BELLARMINO 

I mongoli, con A. Ekberg 

. SM 4 

BELLE ARTI 

II diavolo alle 4, con S. Tracy 

D» ♦ 
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i il «Giro> 
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Dal 


nostro inviato 

< 1 ' ’ ' ' BRESCIA. 8. 

Addio allo scenario dei Monti 
Pallidi, alle immagini, ai colori 
di un paesaggio fiabesco. Il Giro 
volge l'ultimo sguardo alle cate¬ 
ne rocciose, alle guglie bianche, 
e qualcuno dice che non è neve 
ma polvere di stelle. Il « Giro > 
respira l'aria - profumata delle 
grandi foreste, ascolta la banda 
di Moena, sale al passo di Co¬ 
stalunga e scende a valle, torna 
in pianura. E' la penultima tap¬ 
pa. Pedalano verso casa, s'avvi¬ 
cinano al traguardo finale 86 cor¬ 
ridori. Dovevano essere 87. ma 
stamane si è sentito male Vi¬ 
gna. 11 milanese ha accusato Io 
«forzo delle sette montagne è si 
è fermato. 

Lo sforzo di' ieri, dice il medi¬ 
co del Giro, è stato eccezionale 
e pertanto il tempo massimo del¬ 
la corsa di oggi viene portato a 
48 minuti. 

Per arrivare a Bolzano (chi¬ 
lometri 44), i corridori impiega¬ 
no 1 ora e 38' Vanno piano, so¬ 
no stanchi. Non mancano,' però, 
i volenterosi. Tenta l'avventura 
Bono, Io seguono in cinque o 
sei, ma Balmamion scatta e li ac¬ 
ciuffa. 

In vista di Salorno (km. 77) il 

f frappo è di nuovo compatto. Al- 
e porte di Lavis scappa Moser. 
re sulle montagne di casa. En¬ 
zo Moser, detto « Moserino » 
per distinguerlo dal fratello 
Aldo, passa da Trento, dalla 
sua città. . con 2’ di ■ van¬ 
taggio. ma poi riceve l’ordine 
di fermarsi: sulla cima dello 
Strappo di Cadine il ragazzo en¬ 
tra in un bar, si ristora e aspet¬ 
ta il gruppo. 

Il plotone procede, compatto 
come un gregge di pecore. Pa- 
dergnone. Arco, Riva, il Lago di 
Garda: abbiamo un'ora di ritar¬ 
do sulla tabella del 36 orari. Da 
Riva la strada sale a Molina di 
Ledro. Fanno il passo gli scu¬ 
dieri di Balmamion, poi guida 
De Rosso é poi scatta Adorni. ET 
la « bagarre a? Adorni guadagna 
una trentina di metri, non di più 
perchè Zilioli e Balmamion si ri¬ 
portano alla sua mota. (Jn altro 
tentativo di Adorni e stavolta la 



in cifre 


L'ordihé d'arrivo " 


1) CARLESI che copre I Km. 
24* della Moena-Brescla Luniez- 
zane In 74J2T. media km. 
31.75$: 

2) Bitossi, . 

3) Battistlni, 

4) Gentlna, 

, 5» Pellegrini, 

’• •) Bono. 

7) Sabbadin, 

■ t) Vendemmiati a 3”; 

8) Fallarini a 36”; A ' ‘ 
19) Fontana a 39": 11) (Base¬ 
nti a Iti"; 12) Fontana, 13) 
Ferrari. 14) Benedetti a 1*33"; 
1$) Adorni. IO Glorza, 17) Zio- 
centro. il) Balmamion.-quindi 
Il grep po con 11 terapo dl Be- 


j j * ■ 1 j ■ * 1 * * 

La classifica generale 


1) BALMAMION In 113.1J’4«"; 
3) Adorni a 2’24": 3) Zaneanam 


a 3'1V; 4) De Rosso a OC; 
5) monchini a irli”: 6) Tacco¬ 


ne a 11*54’’: 7) Masslgnan a 
I8*52**i 8) Cariesl a 17 98"; 8) 
Battistlni a 23-38”: 18) Brufna¬ 
ni a 25*38”; II) Fontona a 
2«T8”ì 12) Ctihlori a 3T82”; 13) 
Pamblaneo a 33*42”: 14) Casati 
a 3513"; 15) Alomar a 38’95"; 
18) Bono a 39T4"; 17) Mealll a 
41*98”; 18) Zilioli a 41’9r*; 1») 
Fa stesoti! a 45'4Z”; 29) Ferretti 
a 49-58”: 21) Fontana a 59*23"; 
22) Moser a 51*57”: 23) Asslrellt 
a 55*11”; 24) Poggiali a 55*41”: 
25) Paniceli! a 1.98*58*’: 28) Bal¬ 
dini a 1.84*88”; 27) Contemo a 
1.88*18”; 28) Bitossi a 1-87*45”: 


ir Giro dal Lazio 


Boni solo 


rispostp dejla ' maglia rosa è 
pronta, secca. . 

I due tentativi di Adorni han¬ 
no spezzato la dia. Vediamo al 
comando Guémlerl. Balmamion, 
Adorni. De Rosso, Taccone, Bl- 
tossl e Battistlni. Cade Bitossi. 
Adorni fa suo il traguardo trico¬ 
lore, poi l’azione dei primi si a t 
flevolisce, recuperano una ven¬ 
tina di corridori, fra questi c*è 
Bono che continua a aentlre arla| 
di casa ma Balmamion lo fre¬ 
na, e lungo la discesa il plotone 
si ricompone. a 

Piove. Al termine della disco 
sa Inizia II rifornimento e i pri¬ 
mi a prendere la sacchetta sono 
Fontana. Guemieri. Pellegrini. 
Bitossi, Faliarinl e Sabbadin. I 

S uall si lanciano inseguiti da 
ono, Maserati e Ventgemiatl. I 
tre si uniscono ai sei e più avan¬ 
ti anche Cariesl e Battistlni en¬ 
trano nel gruppetto di testa. Fu¬ 
ga a undici. Cinquanta chilome¬ 
tri all’arrivo E* la fuga buona? 
Vediamo: 50 secondi a Lavenone, 
1*35” a Nozza. quindi la strada 
sconnessa che porta al 721 .metri 
di Villa di Lodrino. In Bailta 
mancano le energie a Maserati. 
Fontana e Fallarini. 

Dietro, nel grappo, si svolge la 
parte più importante, cioè Ador¬ 
ni. attacca nuovamente Balma¬ 
mion. Uno. due. tre scatti di 
Adorni, ma la maglia rosa non si 
lascia sorprendere. E anche Tac¬ 
cone viene bloccato. Finisce la 
bratta salita e ih discesa Masè- 
rati. Fontana e Faiìarini tornano 
coi primi Al cartello che segna¬ 
la gli ultimi 15 chilometri, il van¬ 
taggio della pattuglia di Cariesl 
è salito a 1*55**. 

E* proprio la fuga buona. Tor¬ 
na il sole. Lo striscione di arri¬ 
vo di Lumezzane è in salita. Cur¬ 
ve. tornami e tanta folla. Carie- 
si cerca di lasciare la compa¬ 
gnia. ma non Io mollano. Carie- 
si sbuca in testa daU'ultima cur¬ 
va, mantiene il comando e vin¬ 
ce davanti a Bitossi e Battistlni. 
« E due. Se domani mi riesce di 
vincere a Milano, potrò dirmi 
soddisfatto » dichiara Carlesi. 

La fila del grappo si è sgra¬ 
nata. Taccone è caduto all’ulti¬ 
mo chilometro insieme a Baldi¬ 
ni. Pamblaneo. Alomar e Tra- 
montin. La ruota anteriore di Vi. 
to è inservibile. Vito ha il fhoeo 
negli occhi e il pepe sulla lin¬ 
gua. Ce l'ha con 1 gregari die 
non gli hanno passato la ruota 
e ce Pha col tifoso che l*ha spin¬ 
to e fatto cadere. 

E domani è l'ultimo giorno. 
« Mi sono rassegnato » dice Ador¬ 
ni. Balmamion sorride, un sorri¬ 
so sottile Contenuto. Lo attende 
il trionfo 


Dii nostro inviato 


Il 46. Giro d’Italia si conclu¬ 
derà oggi con la tappa Brescia- 
Milano, di 136 chilometri. Una 
corsa brevissima che scatterà al¬ 
le 13 e si concluderà sulla pista 
del « Vigorelli » attorno alle 16,30. 


Gino Sola 


BRESCIA, 8. 

Phfftt. E* finita. Il pallone si 
è sgonfia^ Cioè li /Ilo di ferro 
dell’uguagUanza, che aveva le¬ 
gato, per quasi tutto il Giro 
d’Italia, i quattro moschettieri 
del nostro ciclismo, si è spez¬ 
zato, improvvisamente, una 
slittata di Adorni, seguita da 
una crisi psico-fisica. £ uno 
scatto di Balmamion, seguito da 
un’azione agile e potente. Il 
giuoco era deciso perché anche 
Z ancqnaro e De Rosso cedeva¬ 
no. Si era lassù, nel fangoso 
camminò del Vallee. Metro più 
metro meno, mancava mezzo 
chilometro alla vetta. E la tap¬ 
pa, di Moena, terribile soltanto 
nei progetti di Torrioni (già, 
sono i corridori, che fanno le 
corse».),' si dava, finalmente, 
una consistenza tecnica. -•*-•' ’’ 

Balmamion approfittava dello 
smarrimento di Adorni, « si 
kiostrava nella veste del gio¬ 
vane eroe del western. Era il 
più forte, il più robusto, il più 
sano. E andava a vincere la 
prova di resistenza: il rallge dei 
Monti Pallidi in bicicletta. - 

Giusto. ■ Adesso, ' sappiamo. 
Certamente, Adorni è l’atleta di 
maggior classe che, al momen¬ 
to, possediamo. E* completo. Ha 
molti pregi, e pochi difetti. Il 
passista è formidabile. Il disce¬ 
sista è audace. E lo scalatore è 
buono. Ma ha dei'limiti. Quan¬ 
do il tormento delle salite non 
dà pace, lo scalatore si smarri¬ 
sce. Bagna le poloeri nel trop¬ 
po sudore, e la fatica inceppa 
le sue lunghe, eleganti leve. E. 
forse, non possiede l’astiosità, la 
rabbia del combattente. Peggio. 
A parere dei critici. Adorni ha 
complesso tre grgvl errori. Ec¬ 
co il primo. Non ha attaccato 
Balmamion, a terra per colpa 
di una gomma, nella tappa di 
Saint Vincent, in prossimità del 
traguardo. Organizzando l’as¬ 
salto facilmente avrebbe guada¬ 
gnato del tempo prezioso: Bal¬ 
mamion rimaneva isolato nella 
caccia. E quest’è il secondo. La 
esplosione nella tòppa di Tre¬ 
viso, stilla giostra , a tic-tac. gli 
ha chiesto uno sforzo eccezio¬ 
nale. He ha pagato le conse¬ 
guenze. Il passò dei quaranta- 
sette e più, è fuori dell’ordina¬ 
rio: l’ha vuotato. E s’aggiunga 
l'eccitazione, che ha cominciato 
a sfogare con un pianto dispe¬ 
rato, all’annuncio che il suo ex¬ 
ploit impediva il * successo di 
Baldini, un suo amico. Il terzo 
errore, Adorni l'ha commesso 


.** : ; ‘ - f .;'.** 


Milan-Lens 2-0 


Sedan-Fioraitina 2-0 


Numerosi Incontri valevoli JB*r 


la Coppa Bappan e la Coppa _ 
l’Aia 1 elfi a si sono disputati Ieri 
sera. • 

Le squadre Italiane Impegnate 
nella Coppa Bappan hanno tutte 
deluso: la Fiorenttaa si è fatta 
battere dal Sedan (2-9), il Vene¬ 
zia dal Ronen (2-1) il Modena 
dal Tolosa (3-9), mentre là Samp 
è nascita a strappare 11 pareg¬ 
gio <1-I) a Nhaea. 

- Meglio sono andate le squadre 
impegnate . nell’« Amicizia •: II 
Mllan ha superato il Leu* (2-9, 
goal di Altafini e Sani) e II Ge¬ 
noa ha liquidato (3-8) 11 Renne*. 
La Spai ha ceduto invece sul 
terreno amico al Rating (2-1). 
Anche la 8pai. comunque, è riu¬ 
scita a superare U turno. , 


« Amichevole n deludente 



il Monaco 



Roma: Matteueet, Fontana, 
(Corsini) Bergmark; Pestrin 
(Guamacct), Lori, Sonsson; 
Leonardi. Lojacono. Manfredi- 
ni, Angellllo. Charles. 

MONACO: Betri aode*, caéo- 

- i; Biéal- 

Bess, 
Donts. TIMO; 

Carller. 

. MARCATORI: ai 14’ ed al 21’ 
Manfredlni, al 38* Theo; nella 
ripresa, al 4’ Hess, al 48* Loja- 
con o.** S . : • /> 

ARBITRÒ: De Rabido, th < 


lari, (IDnpti) Iksns»; 
go, 'Artelesa, Banche ri; 
(DjUbrtff) CèssoU. Douis 



- - - PROSINONE, 8 .- 

Sul traguardo della terza tappa 
del giro del Lazio, è. sfrecciato 
solitario Silvio Boni, qn ragazzo 
di 20 unril'cne quest'anno ha già 
vinto altre 4 corse aggiudicandosi 
anche 11 titolo 'di campione pie¬ 
montese.-La maglia gialla è in- 
veeo passata dalle spalle di Sam- 
M • Mallo di Mugnalnl. 


'Amichevole in tono dimesso 
quella che ieri sera ' ha Visto 
prevalere Ja Aetna sui cam- 
Jòt* (rabesfi éel..Monaco per 
3-T: “ '*-? s t 1 *-■*■ ,:••• 

. Per l'occayione Foni ha mes¬ 
so in -vetrina-* -lutti j pezzi 
destinati alla - vendita; k rotr- 
to che, ‘a* qualche * o ss er va tore 
li > avesse dovuti giudicare e- 
sclusivamente in baie a quan¬ 
to hanno fatto contro il Mo¬ 
naco. • avrebbe * dovuto rinun¬ 


ciare « ««litiasi idea di ac¬ 
quisto. Contro - uba squadri) 


edizione estiva,'- • ohe* solo * * a 
tratti ha lasciato intravedere 


il suo effettivo valore, i gial¬ 
lorossi hanno giocato al rispar¬ 
mio, cercando di imbastire le 
rare azioni con il minor spre¬ 
co possibile di energie. 

Manfredini ha messo a se¬ 
gno ima doppietta (il primo 
goal dpeciàlmente è «tato bel¬ 
lissimo) ma poj si è perduto 
nel gioco involuto di sempre. 
Lojacono ha realizzato l'ultima 
rete in maglia giailorossa, ma 
don si può certo dire che abbia 
dato il migliore degli addii a 
quel pubblico di cui almeno 
pér un certo periodo era stato 
l'iòdio. Dògli altri 8oio Ange 


con il timido attacco sul Rolla. 
Perché? f \ ; 

Fin'allora, la tappa di Moe¬ 
na — condotta in maniera’ tat¬ 
tica perfetta dagli uomini della 
Cgnar, in difésa del primato — 
nulla aveva detto per gfi alti 
valori della classifica. La mossa 
era imprudente. Adorni voleva, 
forse,,mascherare il disagio, la 
sofferenza? Non toccava a lui 
agire. Il vantaggio ancora l’af¬ 
francava. Adorni scopriva il 
petto. Era U tappetò liso che 
mostra la corda. E Balmamion, 
tutto freddezza e calcolo, non 
perdonava: sguainava l’arma, 
che > penetrava, e, sfondando 
Adorni, giungeva a ferire irri¬ 
mediabilmente Zancanaro 8 De 
Rosso, commoventi per l’impe¬ 
gno di una lotta perduta. E, 
comunque, l’uno a l'altro si me¬ 
ritavano l’elogio: Zancanaro e 
De Rosso, s’alzavano ad un li¬ 
vello superiore di parecchi 
concorrenti più noti, più esal¬ 
tati. più pagati. ■ 

Era cosi; purtroppo. Nella 
tappa di Moena continuava la 
serie: ies dieux.s’en vont. Nel¬ 
lo spazio di un’ora, su I Vallee 
e sul San Pellegrino , crollava 
Ronchini, crollava Pamblaneo. 
E ■ cedevano, clamorosamente, 
Brugnami, Crìbiofi, .Battistlni. 
Neppure Massignan riusciva a 
soddisfare la tua sete d’affer¬ 
mazione,- a illustrare, come tac¬ 
cone. lè sue dòti di arrampica¬ 
tore, sulla strada, fra la gente 
nmica. ’ Carlesi? Né bene. ‘ né 
male. Meglio Baldini . conside¬ 
rando che l’Èrcole di Romagna 
si era sacrificato nella parte di 
gregario. E poi, la _ sorpresa: 
Moser, il piccolo, che pare vo¬ 
glia inserirsi nel cerchio dei 
quattro moschettieri. Non gli 
manca il coraggio. E facile, fe¬ 
lice è la sua progressione in 
montagna. 

Acqua passata. Spicca, in ro¬ 
sa, Balmamion. Legge e sorride, 
il jraéazzm:; è a 2*24", 

Zancatiafé e r 3*15*, e De Ros¬ 
so’ è à «’3é”. Dovrebbe cascare 
il mondo, per impedire a Bal¬ 
mamion la conquista. E il mon¬ 
do. .egiri, non casca. Ci una 
diffusagnaturale. Iodica rasse- 
narioRf: ’> te smobjlitasione è 
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Solida la difesa, pericoloso l'af- 
tacco azzurro - Se Rivera acca- 

la fatica nel .^ lavoro » a - 

. ...... . X'.'s-y ty a 

centrocampo nella ripresa lo so- 
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stituirà Corso - preoccupati gli j 
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*., Koller , Gager 

T *' Hasenkopfe Glenchner , Schrottenbaum ! 
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ARBITRO: Kaldlinder (Geminala. 


Hlk>; B érgma tf k e * Mattenuti 
meritano una citazione; per il 
resto "nebbia^. ". 

H Monaco ha lasciato intra¬ 
vedere di essere in possesso di 
un ottimo impianto di gioco, in 
grado di sviluppare azioni ve¬ 
loci e dinamiche. Purtroppo i 
francesi sono scesi in. campo 
con l'evidente intenzione di fa¬ 
re i turisti, con tanti «aiuti 
allo spettacolo. 


in óttggLa carovana si disper¬ 
de. Vtusbttipltó. 

Moena si'stende, bianca e ro¬ 
sa, al sole. L’avvìo della tappa 
di Brelciù t pigro, noioso. Non 
c’è foga nel saltre, e non c'è im¬ 
pelo nello scendere dal Costa¬ 
lunga. Un allungo di’Bono pro¬ 
voca un furioso intervento di 
Balmamion. Che accade? Uno 
sbaglio: Balmamion scambia 
Bono per Zancanaro. Rriprende 
il tran-tran, e nel caldo della 
verde valle dell’Adige i capita¬ 
ni si gonfiano la pancia d'acqua 
e di birra: s’addormentano. Ve¬ 
gliano i gregari, che danno 
un’occhiata all’elenco dei gua¬ 
dagni : - , 

CASSA GENERALE 
Carpano L. 3.662.000 
Lygie L. 3.040000 
Cynar L. 2.578.000 
Ex San Pellegrino L. 2.506.000 
Molteni L. 1072.000 
Salvarani L. 2.030.000 
SpringoU Fuchs L. 1.960.000 
Gazzola L. 1.627.000 
Legnano L. 1.608.000 
IBAC L. 1.576.000 . 

erre l. 1.023.000 

GBC L. 264.000 

CASSA INDIVIDUALE 
Taccone L. 2.468.000 
Adorni L. 1.363.000 
Zancanaro L. 1.347.000 
Balmamion L. 877.000 
Ronchini L. 969.000 
Bariviera L. 888.000 
Carlesi L. 746.000 
De Rosso L. 638.000 
Bitossi L. 827.000 
Alomar L. 603.000 
Fontana L. 540.000 
Bailetti L. 532.000 
Benedetti L. 471.000 
Massignan L 468.000 
Zilioli L. 459.000 
Pambianco L. 429.000 
Brugnami L. 424.000 
Battistin! L. 363.000 
Pellegrini L. 361.000 
Bono L. 346.000 
Fontona L. 343.000 
Ciampi L. 319.000 
Pifferi L. 318.000 
Ceppi L. 315.000 
Bruni L. 312.000 
Moser L. 310.000. ' 

Moser. che fa ora Moser? 
Chiede (l permesso d’andar a 
vincere la medaglia d’oro del 
traguardo di Trento. L’ha. E 
ne abusa. Scappa, e s’avvantag¬ 
gia di 2*25”. La replica? E* fu¬ 
riosa. Bailetti grida: «Se non 
si férma, non arriva!». Avan¬ 
za il direttore della pattuglia 
orfana, che ordina Palt: e ter¬ 
mina la pagliacciata. 

Gli incanti, la dolcezza e i 
fiori del Garda, e la scala a 
chiocciola nella roccia e fra t 
cipressi e gli ulivi di Molina di 
Ledro: niente, sempre niente. 
Cresce la barbe, e viene il lat¬ 
te alle ginocchia. Due vivaci, 
improvvisi scatti di Adorni so¬ 
no stroncati dairattenta, pron¬ 
ta guardia dì Balmamion. H 
cielo toscura, e la pioggia tor¬ 
na a cadere: E* nn diluvio, o 
quasi. Sotto Tacque si sgancia¬ 
no dei rincalzi, che Carlesi ac¬ 
chiappa. Un po’ d’accademia di 
Taccone e Adorni sul Lodrino. 
con Balmamion implacabile 
contronore, e basta. Via libera, 
per pii evasi. E Carlesi, con 
semplicità e frenthszzu. sfrec¬ 
ciava, faceva il bis di Pescara. 



alVInter 



qSmrwsa. 

LTnter ha acquistata, per una cifra ancora sconosciuta, il 
giocatore del Bota fogo, Garrineha. Lo ha annunciato al ter¬ 
mine dell’Incontro Falmeiras-Botafogo svoltosi a * Firenze, 
Il signor Estelllta 11 quale, a quanto risulta ha condotto le 
trattative direttamente con il signor Geraldo Cannella, de¬ 
legata dallo stesso presidente dell’Inter, Moratti. 11 signor 
Cannella ha tenuto a precisare che l’unica eventualità per 
eul Garrineha non possa indossare la maglia nerazzurra nel 
prossima campionato è legata alla visita medica che il clo¬ 
ratore brasiliano dovrà sostenere dopo la tournée in Europa, 
(Nella foto: Garrineha). 



Da ono dei nostri infitti 




Attilio Camoriono 


Il Messina ha ormai saltato il 
fosso. E* già in • A s. Queste ul¬ 
time due partite gli serviranno 
semplicemente per rinsaldare la 
sua posizione di capolista da un 
eventuale attacco che la Lazio 
potrebbe portargli. E pertanto, 
non è rincontro Messina-Cosen- 
che polarizzerà l'attenzione 
degli sportivi, quando c'è in pro¬ 
gramma un Bari-Lazio che, qua¬ 
si «al filo del traguardo, deciderà 
la lotta per la promozione. ~ • - 
Non è questo dunque il "match- 
clou” della giornata. Il "match- 
clou” è Bari-Lazio. n calendario 
è stalo capriccioso. Si intuì sin 
dairinizio che questa gara sa¬ 
rebbe stata decisiva, perché Ba¬ 
ri e Lazio avevano le maggiori 
possibilità di Imporsi nel cam¬ 
pionato. Si sperava, comunque, 
che alla penultima giornata tutto 
già fosse bello e risolto, senza 
altre preoccupazioni, senza duel¬ 
li accaniti e spasmodici come 
questo. In v ec e , come si è detto, 
il tosso lo ha saltato II solo 
Messina. A Bari e Lazio manca 
qualche punto E alle loro spalle 
c*8 un ringhioso Brescia che non 
molla, non vuol mollare, anche 
se sol suo capo pende una ter¬ 
ribile accusa ai tentativo di cor¬ 
rasione. M tosse già avuta la 
«catana, la partita tra Bari « 
Lazio non avrebbe p resen tato 
quel la carica di veleno che, pur¬ 
troppo. la domina. Invece per 
11 Brescia non è «tata aneora 


neppure formulata l'accusa. Il 
rinvio a giudizio (che si avrà, 
probabilmente, domani) e Bari 
e Lazio sono sulle spine. Più il 
Bari, per la verità, che la La¬ 
zio. Perché il Bari ha t nervi 
a flor di pelle: gli 8 toccato di 
incontrare domenica il Messina, 
e cl ha rimesso un punto. Gli 
tocca ora la Lazio, e non è fa¬ 
cile batterla. La attuazione psi¬ 
cologica del Bari è davvero tre 
menda. Ed è questo il vantaggio 
reale della Lazio. Perché per 11 
resto, sarà una partita tutta da 
giocare, senza distrazioni e sen¬ 
za indulgenze, con chiarezza di 
idee e con intuito pronto Se 11 
Bari commetterà l’errore già 
scontato contro il Messina di at¬ 
taccare a testa bassa, senza ri¬ 
flessione e senza capacità di con 
cretizzazione, potrebbe trovarsi 
di bel nuovo a mal partito: e la 
Lazio, sul terreno piu temuto del 
campionato, potrebbe addirittura 
esaltare la sua promozione con 
una ennesima impresa di alto 
valore * 

Il Brèsela. Intanto, co) rientro 
di Favini e Della Giovanna, cer¬ 
cherà di fare colpo pieno sut 
terreno della Triestina. In attesa 
di quel che succederà a Bari 
Per le s rondinelle s difatti, non 
c'è altro da fare: solo le direlte 
avversarie possono rimetterle in 


' VIENNA, 8. 

Per la prima volta nella storia 
dei confronti italo-austriaci (una 
lupga, affascinante storia compo. 
sta di 26 capitoli) la nazionale az¬ 
zurra di calcio parte col favore 
del pronostico. 1 giornali austriaci 
sono pieni di preoccupazioni per 
il match di domani e il « Kur- 
rler », senza mezzi termini, affer¬ 
ma cbé un pareggio equivarrebbe 
addurla grossa vittoria, 

Ma e proprio qui — nel favore 
del pronostico — che si nasconde 
li maggior pericolò per i ragazzi 
di Fabori, cui il pubblico vien¬ 
nese ’ ha assegnato un compito 
quénto mai ingrato: quello di 
vincere e convincere. Noi rite¬ 
niamo che non bì tratterà di una 
imprésa cosi facile come a prima 
vista potrebbe apparire. Il « Pra- 
ter» è sempre stato un campo 
minato per le maglie azzurre; 
Inoltre 1 nostri — chi piu chi 
meno — sono visibilmente stan¬ 
chi per le fatiche del campionato 
e degli incontri intemazionali, 
tanto che si può tranquillamente 
parlare di «nausea del pallone». 
Ciò non significa che gli azzurri 
non al batteranno «1 limite delle 
loro energie: la nazionale, oggi, 
pare .davvero tornata la grande 
famiglia dei tempi di Pozzo e nel 
suo ambiente si respira fiducia e 
serenità a «pieni polmoni. .Gran 
parte del merito spetta indubbia¬ 
mente a Fabbri che ha coraggio¬ 
samente e saggiamente aperto le 
porte della nazionale ai nostri 
migliori giovani. Dopo Rivera, do¬ 
po Trapattoni, dopo Salvadore. 
Bulgarelll, Menlchelli, è attesa 
con viva curiosità la prova di 
Mazzola, di Pacchetti, di Guar- 
neri e di Vieti, chiamati al loro 
primo serio cimento in campo 
avverso. 

Soprattutto au Mazzola si ap¬ 
punta la curiosità. Il ragazzo, in¬ 
dubbiamente. ha fatto passi da 
gigante, si è irrobustito fisica- 
mente e tecnicamente, popsiede 
doti realizzatrici non comuni, ma 
deve ancora farsi una esperien¬ 
za intemazionale. Inoltre' è an¬ 
cora da dimostrare — anche ae il 
recente allenamento di Udine ha 
acceso buone speranze — che 
Sandrlno saprà trovare con Sor- 
mani quell’intesa cui giustamen¬ 
te Fabbri annette tanta impor¬ 
tanza. A Milano, contro il Bra¬ 
sile, pur nella vittoriosa circo¬ 
stanza, 11 filo conduttore che 
avrebbe dovuto legare le nostre 
due punte, subi continue interru¬ 
zioni e l'c automatismo degli 
scambi », lasciò molto a desidera¬ 
re. Sormani è un aggiratore di di¬ 
fese, un cercatore di varchi a be¬ 
neficio dei compagni, un altruista 
molto utile anche se la sua di¬ 
namica è scarsa e se la precisio¬ 
ne nei tiri da lontano (che era¬ 
no una specialità del «vice-Pelé») 
è andata perdendosi in questi ul 
timi tempi. Mazzola, teoricamen 
te, dovrebbe essere la « spalla » 
ideale per Sormani; Sandrlno è 
furbo, agile, scattante, ma non 
ha ancora assimilato in pieno il 
gioco dei compagni, un gioco 
oscuro, ingrato, poco appariscen¬ 
te, ma quanto mal efficace. 

Per il resto. Fabbri, non ha so¬ 
verchie preoccupazioni. La difesa 
è forte, e Maldini «a dirigerla da 
maestro anche nel momenti più 
difficili, Vieri, Guameri, Salva- 
dorè. Facchetti é Trapattoni non 
sono più da scoprire. 

A centro campo « lavoreranno » 
ancora Rivera è Bulgarelll, una 
coppia affermatasi e che Fabbri 
ha fatto di tutto per riconfer¬ 
mare nonostante le condizioni 
non molto floride del bolognese. 

Molto — si capisce — dipen 
derà da Rivera il cui fisico po¬ 
trebbe risentire del caldo feroce 
abbattutosi improvvisamente su 
Vienna. Il « golden-boy » è sen¬ 
za dubbio l’atleta cui quest’anno 
il calcio italiano ha chiesto di 
più: saprà Rivera dare anche do¬ 
mani. il suo lucido, determinante 
contributo? 

Un rallentamento nell’azione di 
Rivera risulterebbe dannoso per 
Menlchelli (un’ala che ha bisogno 
di essere continuamente solleci¬ 
tata da improvvisi lanci In pro¬ 
fondità) e comprometterebbe la 
nostra supremazia a centro 
campo.' 

Faobrt. comunque, nel caso di 
un calo di Rivera, ha bell’e pron¬ 
to la - « carta-Coreo », un atleta 
che, a Udine, ha finalmente of¬ 
ferto una prova degna delle sue 
migliori qualità di campione. Il 
C.U. potrà Inoltre usufruire della 
possibilità di sostituire un altro 
uomo (e. fra le riserve. « scalpi 
tano » Goti, Turoburas e Puja) 
più il portiere (a Vieri potrebbe 
subentrare Negri. l’« eroe del 
Prater»), Alla nazionale, insom 
ma. si chiede una dimostrazione 
di tecnica, una prova di energia, 
di virilità, di attaccamento alla 
bandiera che vada oltre il mo¬ 
mento atletico non brillante dei 
suoi componenti. In caso d| vitto¬ 
ria o di pareggio (eventualità, 
quest'ultima. non disprezzabile) 
si chiuderebbe cosi degnamente 
una stagione che è stata ricca di 
annotazioni positive 


A colloquio con Decker 





Di ano dei nostri invitti 


BADEN, 8. 

Spaventato dall’ondata di cal¬ 
do che si è abbattuta in questi 
giorni su Vienna il •Feldma¬ 
resciallo » del calcio austriaco, 
Karl Decker, ha portato i na¬ 
zionali bianchi in ritiro a Ba- 
den, una piccola cittadina a 20 
Km da Vienna, nota per i suni 
bagni termali, priva di ogni 
attrazione mondana, assai tran _ 
quitta e in genere fresca a cau¬ 
sa dei grandi boschi e delle fitte 
vigne che la circondano. Ma 
stavolta anche Baden ha fatto 
eccezione: a mezzogiorno il ter¬ 
mometro superava i 35 gradi e 
si sudava maledettamente. * 
Decker ci è venuto incontro 
nell’atrio dell’albergo asciugan¬ 
dosi con il fazzoletto il volto 
sudato: e le sue prime parole 




« Mondiale » 



COMPTON, 8. 

Pollice per pollice (cm. 2,54) 
Brian Stenberg sta avvicinando¬ 
si rapidamente al 5 m. 10. L’al¬ 
tra notte, a Compton. nella Cali¬ 
fornia, lo studente americano ha 
migliorato, di nuovo, e di un 

P ollice, il primato del aalto con 
asta, superando la sbarra tra¬ 
sversale poeta a m. 507; il prece¬ 
dente record di m. 5.05 era del¬ 
lo «tesso Stemberg, che l’awra 
conquistato il 25 maggio scorso a 
Modesto, sempre in California. 
Stenberg ha poi tentato 1 m. 5,10, 
fallendo le tre prove, l'ultima per 
un soffio. 


Nel G.P. Belgio 


G. Hill 
(B.R.M.) 

favorito 


• FRA NCORCHA M PS. 8. 

L'inglese Graham Hill, campio¬ 
ne del mondo dei conduttori, ha 
realizzato oggi il miglior tempo 
sul giro nel corso dell'ultima gior¬ 
nata di prove del gran premio 
automobilistico del Belgio, che 
avrà luogo domani. 

Graham Hill ha compiuto con 
la sua BRM i Km. 14.100 del cir¬ 
cuito in 3'54”1 alla media oraria 
di Km. 216.830. Dopo il pilota in¬ 
glese la graduatoria dei migliori 
tempi è la seguente. 2) Dan Gur- 
ney (USA) su Brabham TJ5T); 3) 
Willy Mairesse (Belgio) su Fer¬ 
rari 3*55”3: 4) Tony MaggS (S_Af.) 
Cooper 3*56^0; 5) In ne* Ireland 
(G.B.), BRM 3"56”9: 6) Jim CJark 
(G.B.) Lotus 3*57”1. I 

Le nuove vetture Italiane della 
- A.T.S. » guidate da Phil Hill 
(USA) e Giancarlo Bagheri! sono 
terminate rispettivamente al 16. 
ed al 1». posto in 4’06”7 e 4*33”6 


(gentilmente tradotte da un ca¬ 
meriere) sono state per pregar¬ 
ci di non chiamare i giocatoti 
che * stavano riposando nelle 
loro camere accasciati dal cal¬ 
do. Poi ancora una volta, per 
l’ennesima volta forse, i suoi 
occhi sono corsi, preoccupati, 
alla - scaletta di mercurio dei 
termometro. Il caldo è uno de¬ 
gli ostacoli che Decker e gli 
austriaci temono di più per l’in¬ 
contro di domani. Dice Decker 
che domani al « Prater - all az¬ 
zurri si troveranno come a casa 
loro almeno in fatto di condir 
-ioni meteorologiche: e questo 
non ci voleva proprio, «Nein 
Gut», niente buono, per gli 
austriaci che già hanno tanti 
problemi per conto loro da ri¬ 
solvere. ... 

Ci sono innanzitutto le assen¬ 
ze dello squalificato Nemec e 
dell’infortunato Buzeck a • ri¬ 
durre le possibilità della nazio- . 
naie austriaca. E poi c’è stato 
nelle ultime partite il rendi¬ 
mento insoddisfacente dei ter¬ 
zini: tanto insoddisfacente che 
Decker, per rincontrò .di doma¬ 
ni. ha deciso di varate una spe¬ 
cie di catenaccio che lui chiama 
impropriamente 4-2-4. ■ Dopo 
averci spiegato che l’ala destra 
Linhart avrà il compito di con¬ 
trollare esclusivamente Meni- 
chelli. Decker ci rivela che per 
tutta la giornata di ieri è stato 
tentato di schierare con la ma¬ 
glia n. 7 addirittura un terzino. 
Alla fine si è deciso per Lin¬ 
hart solo perchè questi è un 
omaccione grande e grosso e 
perchè in questo momento i 
buoni terzini scarseggiano in 
Austria tanto che ha già do¬ 
vuto schierare con il n. 2 l’esor¬ 
diente Schrottenbaum. Al cen¬ 
tro campo invece saranno Fiala 
e Gager con l’incarico di con-: 
frollare Riuera mentre Roller 
appoggerà la difesa. Hof. Knoll 
e Fogel saranno le punte avan¬ 
zate. ■ ■■ 1 • ‘ 

Come si vede la paura ' in 
campo austriaco è tanta: e si 
riflette anche nel pronostico 
con II quale Decker ha conclu¬ 
so la breve conversazione: «Per 
noi un pareggio equivarrebbe 
ad una vittoria, considerando 
il rapporto di forza attuale tra 
le due squadre: e la vittoria 
addirittura un terno al lotto». 

1 Diversa invece l’opinione di 
Fabbri che avevamo incontrai u 
in mattinata prima che si va¬ 
casse con gli azzurri al ricevi¬ 
mento presso Tambasciata ita¬ 
liana. • ... r . 

Prudente e diplomatico, come 
sempre. - Topolino - ha cercatq 
di buttare acqua sul fuoco dot 
possibili entusiasmi dicendo che 
il compito per i nostri non ' è 
facile, sia per 1 a stanchezza 
conseguente al lungo tour de 
force in campionato, sia perchè 
ritiene difficile sorprendere an¬ 
cora gli austriaci, come i acca¬ 
duto neTla partita di novembre. 
«Stavolta staranno all'erta e si 
batteranno, con tutte le loro 
energie pei* riscattare la scon¬ 
fitta subita nella ; partita òi 
Glasgow. Non mi faccio il!»- 1 
sione sulle tante disgrazie d* 
cui pare sia stato afflitto il mio 
collega Decker sono sicuro che 
sotto il terribile incitamento 
della foRa., del «Prater- jfll 
austriaci sì batteranno .come 
Iebm. Per questo dico che tm 
pareggio mi starebbe benissimo 
perchè concluderebbe con..ori 
risultato positivo ima stagione 
eccezionalmente fortunata per I 
nostri^ colori. ;E ima itale con¬ 
clusione ci consentirebbe • di 
guardare con fiducia l'awe- 
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Roberto Fros! 


Rodolfo Pagnmi 
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per il porto 
di Vado !. 


' I portuali hanno, ottenuto 
un primo successo, contro le 
« autonomie funzionali » pre¬ 
tese dai monopoli: venerdì 
sera — alla presenza del sot¬ 
tosegretario Dominedò — è 
stato raggiunto un accordo 
per la vertenza della Forni- 
coke (Italgas) di Vado Li¬ 
gure, che assicura la parte¬ 
cipazione delle maestranze 
portuali a tqtte le fasi delle 
operazioni di bordo sulle na¬ 
vi che attraccheranno al pon¬ 
tile « privato » determinando 
altresì l’àrea d'intervento dei 
lavoratori della Compagnia. 

' Tale risultato assume un 
notevole significato in quan¬ 
to riafferma ' il diritto al la: 
voro dei portuali al pontile 
della Fornicoke, diritto che 
veniva completamente annul¬ 
lato .dalla concessione della 
€ autonomia funzionale >. 

Nella discussione dei casi 
concreti è emerso con estrèr 
ma chiarézza che non esiste 
contraddizione * alcuna ' fra 
l’impiego delle maestranze 
portuali e le esigenze tec¬ 
nico-funzionali tipiche .dei 
più moderni impianti di sbart 
co e imbarco, le quali possa¬ 
no essere adeguatamente sodr 
disfatte nel pieno rispetto 
dell’ordinamento portuale, 

I sindacati dei portuali — 
FILP-CGIL, ... FILP-CISL e 
UIL-porti — nel dare una 
prima valutazione di questo 
accordo lo considerano * un 
aspetto importante della 
battaglia intrapresa dai la¬ 
voratori per eliminare il pe¬ 
ricolo delle "autonomie fun¬ 
zionali" e per garantire il 
pieno diritto al lavoro dei 
portuali in tutto l’ambito del 
demanio marittimo, e quindi 
anche laddove siano sorti o 
sorgano stabilimenti o zone 
industriali »." 

In questo quadro le Fede¬ 
razioni nazionali di catego¬ 
ria collocano gli impegni 
assunti dal ministero della 
Marina mercantile con le no¬ 
te dichiarazioni pubbliche del 
23 maggio fatte dal sottose¬ 
gretario Dominedò. A que¬ 
sto fine è già stato fissato 
per i prossimi giorni un pri¬ 
mo incontro con i sindacati, 
per dare inizio all’esame ge¬ 
nerale dei problemi inerenti 
alle "autonomie funzionali", 
onde addivenire ad una pre¬ 
cisa regolamentazione della 
complessa materia intesa; a 
garantire l’applicazione della 
disciplina del lavoro portua¬ 
le dovunque si effettuano o- 
perazioni di sbarco e imbar¬ 
co; a riconoscere ai lavora¬ 
tori la proprietà, la gestione 
o comunque la conduzione di 
quegli strumenti meccanici 
di bordo e di terra comple¬ 
mentari alle attrezzature fìs¬ 
se di sbarco e imbarco. - 

Nell’ambito di questo esa¬ 
me dovranno essere affronta¬ 
ti per una soluzione positiva 
quei casi in cui oggi opera¬ 
no regimi di autonomia fun¬ 
zionale. « I risultati consegui¬ 
ti fino a questo momento sul 
problema delle "autonomie 
funzionali” sono il frutto del¬ 
la lotta unitaria dei portuali 
e della loro costante pressio¬ 
ne, che ha trovato una pie¬ 
na rispondenza nelle posizio¬ 
ni delle organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali di categorìa, 
le quali — nota un comuni¬ 
cato congiunto — si muovo¬ 
no per l’affermazione di una 
linea di rafforzamento e po¬ 
tenziamento dei porti e del 
loro carattere pubblico nel 
quadro di una programma¬ 
zione democratica dell’econo¬ 
mia nazionale, in cui le Com¬ 
pagnie portuali siano collo¬ 
cate a livello oggi richiesto 
dalle esigenze di uno svilup¬ 
po moderno del settore ». 

< Le Compagnie portuali 
infatti rappresentano — con¬ 
clude il comunicato — un 
fattore propulsivo determi¬ 
nante per la realizzazione di 
questi orientamenti; mentre 
corrispondono agli interessi 
generali del Paese, conferi¬ 
scono ai lavoratori portuali 
una più elevata qualificazio¬ 
ne professionale e assicura¬ 
no la garanzia del loro di¬ 
ritto al lavoro a.,.,.. 


Da domani 
nuovo sciopero 
sulle . _ 
autolinee 

\ ì • „ 

Dopo • il - riuscito sciopero 
unitario di f 24 ore effettua¬ 
to il 28 maggio da tutti i 
30 mila lavoratori delle au¬ 
tolinee private in "concessio¬ 
ne perdurando il persistente 
rifiuto dell’ANAC (Confindu- 
etria) di iniziare concrete 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
le organizzazioni sindacali dj 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno deciso di 
proclamare due scioperi, del¬ 
la durata di dódici ore ciascu¬ 
no, per domani e martedì. -, 

I sindacati di categoria de¬ 
gli autoferrotranvieri si sono 
riservati di incontrarsi nuo¬ 
vamente per stabilire Tinten- 
siflcszione tieU’afeitarionè de! 
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Nel grafico è rappré&cmtata la perdita di posizioni della 
pesca meridionale nell’ultimo decennio. IN ALTO: la 
incidenza sul totale è scesa sotto la metà. IN CENTRO: 
pescato e venduto sono inferiori ai livelli medi. IN 
BASSO: 'la produttività è meno di metà di quella del 
Nord. E’ questo Uno dei tanti squilibri territoriali che 
l’iniziativa « meridionalistica a dei • governi de non ha 
saputo sanare : n - • 
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Solo il ' 15 per cento del • 
■pesce giunge al consumatore 
in stato di buona conserva¬ 
zione. Il rimanente 85 per 
cento subisce, nel trasporto 
per ferrovia e su camion, un 
deterioramento più o meno 
grave ' delle caratteristiche 
igieniche e ' commerciali. Si 
era appena concluso, a Bo¬ 
logna, un congresso intema¬ 
zionale sui - miracoli» della 
refrigerazione (in quel caso 
applicata alla frutta e agli 
ortaggi) per la conservazio¬ 
ne degli alimentari che si è 
aperto a Padova un convegno 
che ha messo la grave que¬ 
stione della - catena del 
freddo» con i piedi in terra, 
denunciando : episodi gravi 
come quello anzidetto. Lo 
esplosiva relazione sul tra¬ 
sporto refrigerato del pesce 
è stata fatta da una persona¬ 
lità autorevole del settore, il 
prof. Guglielmo CianL- diret¬ 
tore dell'Istituto Sperimenta¬ 
le di Pescara per l’igiene del 
prodotti della pesca. - > 

Le responsabilità coinvol¬ 
gono, ancora una volta, la po¬ 
litica governativa e di alcuni 
organi direttamente dipen¬ 
denti dallo Stato. Le ferro¬ 
vie. (n primo luogo, chi per 
fonteggiare il trasporto di ol¬ 
tre 300 mila tonnellate di 
pesce, consumato in Italia 
dispongono di soli 30 carri 
frigoriferi adatti all a bisogna. 
Altri 70 carri, pur essendo 
normalmente in uso, sono in 
grado solo di trasportare 
casse contenenti un po' di 
ghiaccio che si scioglie stra¬ 
da facendo . Ma il 75 per cen¬ 
to del pesce viaggia su auto¬ 
mezzi privati di cui sólo'il 
IO per cento su carri refrige¬ 
rati. il 65 per cento su auto-, 
carri comuni, privi di qual¬ 
siasi attrezzatura. Un 5 per 
cento, pur viaggiando per ! 
ferrovia, viene caricato ad¬ 
dirittura nel vagoni postali 
(che, proprio per questo, 
emanano spesso un fetore 
insopportabile). 

Le navi-fattoria giapponesi 
portano fino ai nostri porti 
pesce degli^oceani ben con¬ 
servato. ma'questo pesce'può ' 
subire un completo deterio¬ 
ramento in un trasporto ter¬ 
restre di 3#U^phj7c*netri La 
« catena det $ Iridio nel 
nostro paese. 1 dunque solo 
una figurazione cui corri¬ 
spondono pochi magazzini 
frigoriferi all'inizio e. laddo¬ 
ve la catena dovrebbe rea¬ 
lizzarsi attraverso tanti tinel¬ 
li —.L metri df trasporto re¬ 
frigerati — sf rompe brusca- 
-mente. .fief -mem pmlare del- 
Tattrezzatura finale dei - ne¬ 
gozi e banchi di tendila . ! t. 
i.. I grossisti del pò&e rastrrl- 
I Mae la maggior berte della 
I produzione che'tiene porta¬ 
ta nei 71 merrati airinirosso 


e In 133 -centri di raccolta I . ! s» roelafi. che ri chi edon o tee 
esistenti, ma non si organi:- | riali bandii frfoertfert). Pii 


esistenti, ma non si organiz¬ 
zano per creare-loro ranelle 
mancante. Anzi, dì ■ fronte 
alla richiesta di una legge 
(manca una legge che garan¬ 
tisca ' le ' condizioni Igieni¬ 
che il trasporto!) un com¬ 
merciante del settore fi <fof- 
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tùr Mario Lucentini, ha sen¬ 
tito il bisogno di interveni¬ 
re per dichiarare che — qua¬ 
lora una legge sanitaria im¬ 
ponesse • il trasporto frigori¬ 
fero — i ' commercianti la 
riterrebbero ~ contraddittoria 
ed economicamente impra- 
duttiva», a meno che parte 
dei costo non venga scaricato 
sui pescatori. ■- - r ' 

Eppure il prezzo del pesce 

— come per gli ortaggi, la 

carne, la frutta — cresce pau¬ 
rosamente nel passaggio fra 
il grossista e il consumatore. 
Ieri, ad esempio, a S. Bene¬ 
detto del Tronto si vendeva¬ 
no all'ingrosso: merluzzi a 860 
lire il kg-, polpi a 280-375 lire, 
pesce minuto a 14Ù-230 lire, 
sogliole a 1000 lire. Per un 
percorso di 300 chilometri il 
costo di trasporto per un 
chilo di pesce è di 15-20 lire. 
Come si raggiungono t prezzi 
di vendita di 1000-2000 lire 
al chilo e oltre pagati dal 
consumatore? Com e si fa a 
sostenere che tè spese di're¬ 
frigerazione sarebbero » anti¬ 
economiche »? ' . 

La verità è che I grossisti 
vedono nella » catena del 
freddo » solo un mezzo di 
speculazione. E' il prof. Mar- 
sili, relatore sulla refrige¬ 
razione delle carni, che par¬ 
lando del mercato di Milano 

— dove esiste uno dei pochi 
grandi centri frigoriferi — 
che denuncia »la mancanza 
di intese fra mittenti, vetto¬ 
ri e destinatari, aggravata da 
un giuoco esasperato sul ri¬ 
tardi in attesa del prezzo di 
vendita più favorevole » cioè 
la . manovra quotidiana, fra 
Un mercato e l'altro, per Im¬ 
pedire che l'abbondanza di 
carne provochi anche fi più 
piccolo ribasso sul prezzo 
stabilito dai grandi importa¬ 
tori. macellatori e distribu¬ 
tori delia carne. 

Di questa situazione fanno 
le spese anche i produttori 

— te 310 cooperative di pe¬ 
scatori con 36 mila soci, cui 
il governo non dà alcun aitilo 
per attrezzarsi e intervenire 
direttamente sul mercato, e ! 
contadini, A« de bb o — su¬ 
bire la legge deiTsccmparru- 
tore — e ws si può uscire 
che creando una cera catena 
dèi freddo acuita sotto con¬ 
trollo pubblico Salterà così 
anche II disegno, gii fa fdse 
di attuazione uvamuts per la 
carne e' gli ortaggi, éi. su¬ 
bordinare la maggior parte 
del mercato al trinomio gran¬ 
di p? odiatóri; fagriri • com¬ 
pagnie di pesca) — grassidi 

— supermercati che sfamo 
monoootìzzundo fU lmgranfi 
di refrife ruzi one al Viaparrt- 
rti e altrrttaafa fa roana — 

-.quando loro giacerà — tal 
trasporto ' refrigerato a . la 
Rendita (sperisimente - iti 


ciali ba tfdti frigori fe ri). Pri¬ 
mo che catena detto spe¬ 
culazione si saldi ì necessà¬ 
rio che eoo p e ieUlt e . ' lavorato- 
ri. enti locali uagfsc aa o con 
folta, r ^ ^ 

.Rivm SfvfarwIVl 


Inizia domattina in tutto il ‘ 
monopolio Montecatini (tran¬ 
ne i settori minerario e me- 
taljyrfcifco) un nuovo sciopero 
di 48 ore, proclamato dai tre 
sindacati — dopo il pieno 
successo di quello del 10-11. 
che ruppe una situazione di 
stagnazione ' aziendale e di 
divisione sindacale perdu- ■ 
rante da 9 anni — per mi¬ 
gliorare radicalmente la con- { 
dizione dei 45 mila dipen¬ 
denti interessati. 

Nei dibattiti avvenuti ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo, 
sono emerse, in questi giorni 
quattro fondamentali i posi¬ 
zioni, che -rivelano : un 'alto 
grado di combattività. 

|ì Una dura condanna 
' viene espressa verso 
P atteggiamento delta Mon¬ 
tecatini. Quésta condanna 
travalica i confini della, fab¬ 
brica per investire l’opinio¬ 
ne pubblica. Il rifiuto della 
Montecatini à trattare per i 
miglioramenti aziendali ri¬ 
chièsti si presenta non 6olo 
ingiustificato e tracotante, 
ma conferma la politica del 
grande monopolio chimico, 
volta a mantenere Con ogni 
mezzo i lavoratori a bassis¬ 
simi livelli retributivi (sala¬ 
ri di 50.000 lire al mese), in 
condizioni di ? lavoro forte¬ 
mente novice e gravose. Una 
politica che tende a sostitui¬ 
re ad una normale contrat¬ 
tazione sindacale la decisio¬ 
ne unilaterale e discrimina¬ 
toria dell’azienda. La Mon¬ 
tecatini parla di « scorret¬ 
tezza » dei lavoratori, perchè ■ 
harino fatto ricorso all’azio¬ 
ne sindacale. Va detto inve¬ 
ce che, se esiste una cosa da 
correggere (tenendo conto 
che siamo nel 1963 e del ruò¬ 
lo che la Montecatini ha nei 
settori chimici e nell’intera 
vita economica e politica na¬ 
zionale) sono esclusivamen¬ 
te f livelli attuali dei salari 
e le condizioni di lavoro 

Jl Viene dovunque viva- 
' mente sollecitato dai 
lavoratori il formarsi di un 
chiaro e più solido fronte di 
lotta tra i sindacati. I lavora¬ 
tori apprezzano il fatto che 
essi abbiano stavolta scélto 
concordemente la data del 
nuovo sciopero, anche se la 
proclamazione dello stesso è 
ancora avvenuta per decisior 
ni distinte; richiedono però 
giustamente che tra i sinda¬ 
cati nazionali e locali siano 
ricercate le massime intese : 
sugli sviluppi delta lotta e 1 
sugli obiettivi di fondo. Esi- ' 
ste e viene chiaramente e- 
spressa la coscienza che con¬ 
tro la Montecatini vanno 
concentrate tutte le energie, 
bandendo ogni posizione che 
possa indebolire la lotta, j.. 

-■ E’ da ogni parte pro- 
• spettata . la esigenza 
che la lotta venga portata 
avanti con continuità e in¬ 
cisività, fino a che la Mon¬ 
tecatini non .riveda la sua 
posizione. Sono * state * per 
questo apprezzate le notizie 
che presentano lo sciopero 
del 10 e 11 giugno nel qua¬ 
dro di un programma di lot¬ 
ta già. stabilito per Finterò 
mese di giugno. Se permar¬ 
ra l’intransigenza della Mon¬ 
tecatini, la lotta dovrà cioè 
decisamente investire anche 
le prossime settimane e as¬ 
sumere i tempi e le forme 
che là rendano sempre più 

pressante ? ; ? - '7r- - - ’2. 

6 E’ indicata con forza 
' da operai e impiegati 
la necessità che la lotta per¬ 
segua non modesti migliora¬ 
menti, ma sostanziali avan¬ 
zamenti delle condizioni re¬ 
tributive e di lavoro. I la¬ 
voratóri sóno cioè Uniti, de¬ 
cisi a battersi, impegnati a 
condurre una battaglia sin¬ 
dacale senza precedenti nel¬ 
la Montecatini, ma per obiet¬ 
tivi che corrispóndano a 
questo impegno, che tenga¬ 
no conto delle immense pos¬ 
sibilità della Montecatini e 
di rompere con la insoppor¬ 
tabile situazione dei tratta¬ 
menti in atto. A questo ri¬ 
guardo. è nott/che la FIL- 
CEP — pur confermando co¬ 
stantemente la sua disposi¬ 
zione a stabilire una conver¬ 
genza con gli altri sindaca¬ 
ti — ha orientato le sue ri¬ 
chieste verso chiari obietti¬ 
vi di tale portata, tra cui 
ricordiamo: l’aumento dal 
12 ài 30% della base del 
premio di produzione e un 
suo sviluppo futuro con nuo¬ 
vo congegno collegato 1 al 
rendimento del lavoro; l’au¬ 
mento delta gratifica operai 
da 175 ore di minimo e con¬ 
tingenza a 200 ore di paga 
globale di fatto; l’ulteriore 
riduzione degli orari di la¬ 
voro; MI riconoaritnento del 
diritti Sindacali. • 
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L’importante accordo 
sul premio alla FIAT 
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La firma dell’accordo con¬ 
cluso venerdì notte fra i sin¬ 
dacati ;dei metallurgici e la 
FIAT, che Istituisce un pre¬ 
mio semestrale collegato al 
rendimento, <;costitùlsce la 
prima positiva "applicazione 
dell’accordo conquistato nct- 
l'ottobre scorso dopo la gran¬ 
de ripresa operala nel mo¬ 
nopolio dell’auto. 

' L’accordo — nota la FIOM 
—. cancella deflpltivamànte 
le caratteristlcfisL ’àfittélnda- 
call ■ del precèdente premio 
■ di collaborazione », erogato 
unilateralmente dalì’azienda 
a fini antisciopero. Et&9' com * 
porta anche niMVÌ:&.£efc.c reti 
benefici ; v ecónòrtOèlJ£ r Jnentre 
consolida i póliirt ' éòntràt- 
tuàll del sindacato nella fab¬ 
bricai prevedendo la corre- 
spóifslone di un propalo col¬ 
legato alla dinamica del ren¬ 
dimento nell’Intero comples¬ 
so FIAT, valutata attraverso 
indici e congegni contrattati 
con il sindacato, che com¬ 
portano per l’anno jn corso 
un beneficio complessivo sul¬ 
le 57.000 lire (cui va aggiunto 
l’accantonamento, a carico 
dell'azienda, delle quote re¬ 
lative al maturarsi deil’an- 


.. I , ; . A . ...... ... 

zianità, per un Importo me¬ 
dio di 2.000 lire annue per 
lavoratore). 

1 Notevoli ' difficoltà ’ hanno 
dovuto essere ■ superate dai 
sindacati nel corso delle trat¬ 
tative e solo nell’ultima fase 
hanno ' potuto - essere eupe- 
' rate. Alla conclusione del¬ 
l’accordo Infatti, non solo è 
stato scartato II pericolo di 
vedere subordinata l’eroga¬ 
zione del premio alle vicende 
finanziarie dell’azienda ma è 
stata esplicitamente scartata 
ogni Ipotesi futura di parte¬ 
cipazione agli utili. Di parti¬ 
colare Importanza, dal punto 
di vista di principio. Il pa¬ 
gamento di un arretrato sul 
premio a tutti quel lavora¬ 
tori che nel 1962 non l’ave¬ 
vano percepito per aver par¬ 
tecipato agl) scioperi, e dò 
costituisce un altro pasto 
avanti ‘ sulla strada di nor¬ 
mali rapporti sindacali al¬ 
la FIAT. - 

Numerosi Importanti pro¬ 
blemi — rileva la FIOM — 
rimangono ancora sul tap¬ 
peto quali la regolamentazio¬ 
ne dell’orario e le qualifiche, 
oltre alla corretta applica¬ 
zione del contratto in ma¬ 
teria di tempi e di ritmi. 
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preciso 

elegante 

economico 

antimagnetico 

impermeabile 


Importatore esclusivo: 

INTERCOOP soc. a r. I, Via A, Guattani, 9 • Telefono 850.190 - ROMA 
In vendita presso i migliori orologiai 
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La lotta nelle campagne 
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dei braccianti 

‘ ' ./• ' ‘ - f ’ ; ' *. 

Smentite le affermazioni, degli agrari 

concedenti a mezzadria 


La prossima settimana Tazio- rali'.e ' rilancerà Fazione per 
ne sindacale dei braccianti si Tesproprfo delie aziende di bo- 
àccentuerà ulteriormente in niflca. “ • ' T 

numèrose provincie a seguito In Toscana sono state prese 
della, intransigenza padronale altre decisioni di lotta da par¬ 
che rifiuta di aprire trattative tè dei sindacati braccianti. A 
o provoca la rottura di quelle Fisa il 12-14-15 i braccianti at- 
in atto. Dopo gli scioperi dei tueranno 72 ore di sciopero 
giorni scorsi le organizzazioni contro il rifiuto degli agrari di 
sindacali delle provincie del- aprire le trattative per la sti¬ 
la risaia hanno deciso altre 48 pula dei contratti. Il 15 verrà 
ore ,di sciopero per venerdì e effettuata una • manifestazione 
sabato della .prossima .setti- provinciale di tutte le catego- 
mana. .; rie delia terra. I braccianti di 

A Mestre il 16 I braccianti Firenze e di Livorno sciopere- 
.parteciperanno alla manifesta- ranno il 15. - 

zione regionale per una nuova - Oggi a Battipaglia avrà luo- 
politica agraria. A Piacènza go una manifestazione provin- 
dopo la rottura delie tratta- ciale di braccianti e salariati 
tive per il rinnovo dei con- per l’apertura delle vertènze 
tratti i sindacati hanno deciso contrattuali. ' - • 

dal 17 al 25 l'effe11uazione di Mentre; avanza il'movimento 
scioperi e manifestazioni per rivendicativo nelle provincie la 
la durata di 3 giorni in ognu- tattica dilazionatoria della Con- 
na delle tre zone in cui è sud- fagricoltura sul rinnovo del 
divisa la provincia. Anche a contratto nazionale dei floro- 
Ferrara le trattative sono vivaisti e il silenzio padronale 
una fase critica iper; te a iia richiesta dell’apertura di 
zione negativa del padronato trattative per la stipula di un 
in ordine soprattutto alla sti- accordo nazionale per il settore 
pulazione del c ontr atto prò- ortofrutticolo, . stanno provo- 
vinciale della ^tgDflffeartecipa- cando vivo fermento nei lavo- 
zione. In questa WofiBcia avrà ratori interessati <50.000 Uoro- 
luogo U 15,.a Jk>la i<y guna con- vivaisti e 450.000 -addetti alle 
ferenza ._ : dèlla^zoà#'abbonifica aziende agrario-ortofrutticole), 
chè aflròqterà'TI Smf^truttu- i prossimi giorni diranno se il 
l * " 1 l padronato è intenzionato a mo- 


Gli Editori Riuniti prmwmiUmo tutta l'opera poe¬ 
tica a la produzione tea trala di NauLn Hi km et 
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Lettere a Taranta Babu 

D dramma di un giovane abusino sorprese a Roma 
dalla guerra d’Etiopia i. 
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La leggenda delVariiore ' 

Da un'antica favola orientale, una parabola di valore 
universale sul sacrificio dell’individuo al bene del 
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Iniziativa 
dèi PCI 
perì 
coltó# 


I deputati canonisti Nan- 
naszi, D'AI essi a. Minia e 
Fietrabana Manna presenta- 


dificare la ; propria posiziQne 
li discorso del presidente de¬ 
gli agrari concedenti a mezza¬ 
dria. avvocato Violati, è stato 
commentato negli ambienti del¬ 
la Federmezzadri - come im¬ 
postato su basi non risponden¬ 
ti alla realtà. - • • , 

La conclamata buòna volon¬ 
tà dei concedenti a mezzadria 
trova nei fatti la più clamorosa 
smentita dai momento che ogni 
trattativa è stata sempre resa 
inefficiente proprio dalla orga- 


Giuseppe il Magnifico 

Ispirato al personaggio di Giuseppe della Bibbia • del 
Corano, il dramma di un traditore che .«Mede il popolo 

ii //■ 

Ma è poi e8istitó ìvàti tvanovic ? 

La saupi mordente della degenerazione buroerattea 
• 4#lfemto ^feUa peraooalité •_ ^ 

^ è. /~r - ^ r, T 


La èpàda ài 


to an'iaterragMierie al mi- nizzazione padronale tant’è che 
Distra Agricoltura, re- jaUa Liberazione ad oggi non 
latteamente alla grave crisi si ^ giunti ad un nuovo rap- 
cne aa investito le *«ne a porto contrattuale. Quanto poi 
vigneto dei Castelli Rama- all’affermazione che i conce- 
'■*'„ev™®"' l* 1 **’’ t denti sono decisi-ad avviare 

anche per proprio conto mo- 
centrl • delle provincie di dificazioni contrattuali ,e pro- 

[I** «"ni ^ ,er « duttive. negli ambienti della 

,nteTt ***** #n ® , ** Federmezzadri si fa notare che 
T? e: -r.r—. a-i 1 .retili 1 ">ez=adri e le loro organizza- 
_ 1 ..fi. zionisìopporrannodecisamen- 

2) d sfiVlaitony aa^totà te ad 0gni modificazione uni- 

md ■■ iiliiM st si! laterale che non sia oggetto di 

* 999 contrattazione fra le parti. 

3) enntribntl ^er pnten- Se. rispetto al passato vi è 
tiare le cantine sociali; : veramente qualcosa di nuovo 

4) flnaniiamenti per am- **11* Posizione degli agran e 

moderna re I vigneti: s ® ,n . Questo senso vanno an¬ 

si intenso ed esteso con- che intesi i mutamenti dire- 

trollo per prevenire e re- zionali. della Federazione na- 
primere le frodi; - : zionale della mezzadria. Tocca¬ 

si finanziamento al con- sione di dimostrarlo è data dal 
sartia tra Enti locali e or- fatto che in numerosissime 
ganitaazloni cooperative per provincie sono già state avan¬ 


ti# minaccia della bomba atomica nella mani di eri 
minali potenziali, e la rivolte dei popoli contro U 
pericolo «uum " ' i ' 


t due volaad rilef 
«elee e S3 giri I 


A V V lèi SA N ITA RI 


la cestUatione di ana «cen- *«te richieste di trattative. Es¬ 
imie del vlne » che acqnlstl, senziale è. però al dj là delle 
trasformi e venda a Roma affermazioni di buona volontà, 1 
Il prodotto «ennlno del vi- che si rinunci definitivamente 
tieeltert della regione., lUli-puHudiililbclè Ino ad 
___ora sono sempre «tate avanzate. 


D0CRI 

studio medico pei la cura delie 
■ «ole » disfunzioni o debolezze 
sessuali di origino nervosa, psi¬ 
chica. endocrina tneuraoteni*. 
deficienze ed anomalie sessuali i 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 • tnt 4 (Stazione Termini) 
Orario »-12. 18-iS e pei appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I fativi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei stomi 
festivi ai riceve solo per appun- 
♦•monto. Te). 471.110 (Aut Com 
Roma 10019 de) >8 ottobre l»9«). 


VISERBA DI RIMINI — 

PENSIONE VILLA OSLO . 
Via Cividale 3 - a 30 m. 
mare. Conforts. Cucina ro¬ 
magnola. Prezzi convenien¬ 
tissimi. Interpellateci , , 


RICCIONE - HOTEL AL¬ 
FA-TAO - Via Bassini - 
Tel. 42.006. Nuova costruzió¬ 
ne. Al centro di Riccioli#. 
Ogni confort moderno. Ca¬ 
mere con servizi privati o 
acqua corrente calda e fred¬ 
da. Garages. Cucina casa¬ 
linga. Cabine al mare. Giu¬ 
gno e settembre L. 1600 tut¬ 
to compreso. Combinazioni 
speciali per gite turistiche. 


RIMINI - HOTEL TRE 
STELLE - Telef. 27.864. vi¬ 
cinissimo al mare. Tutte ca¬ 
mere - servizi privati. Ter¬ 
razze. Cucina rinomata. Bat- 
sa 1500 - Alta 2000-2500. In¬ 
terpellateci. 


RIMINI - SAN GIULIANO 
MARE - PENSIONE VILLA 
MARIS vicinissimo 5 mar#. 
Ogni conforts. Cucina ca- 
. salinga abbondante. Giardi¬ 
no. Autoparco. Prezzi vera¬ 
mente eccezionali. Interpel¬ 
lateci. Tel. 24.319. • 


AMERICAN HOTEL - Bel¬ 
laria - Tel. 44.696. Nuovis¬ 
simo direttamente sul ma¬ 
re. Camere con servizi pri¬ 
vati. Cucina genuina ed ec- 
- celiente. Prezzi veramente 
di J convenienza. Interpella¬ 
teci. . - .“ . .. .... 


.. _; ■■ . TORREPEDRERA DI BIMI- 

fll H I™ Gt : NI - SOGGIORNO VILLA 
osso 1# Turchia MARCO - Direttamente sul 
- mare. Cucina romagnola ge¬ 

nuina. Gestione propria. 

' Giugno-settembre 1400 • Lu¬ 
glio 1800 - Agosto 2000. Tri¬ 
to compreso- « 

1 i 

bidine I AVVISI ECONOMICI 

!> COMMERCIALI L. M 

I » - ~ 

BATTELLI! Materassi, articoli 
■aboia di valore rigonfiabili gomma-plastica. Ri¬ 

io al ben# del ' parazioni eseguisce laboratorio' 
specializzato. L upa 4-A. 

ìT.'i.f! A 2) CAPITALI SOCIETÀ ' L. 50 

- MUTUI E CONTRIBUTI sol¬ 
ilo Bibbio • dal leciti per agricoltura. Visite: 

totoda il dodoId venerdì pomeriggio. S J.T. Piaz- 

-, za s. Croce 18. Firenze. 

r'i'-l f v 4) AUTO-MOTOCICLI' L I# 

Ivarwvic? 

nn buroerattea WtlWi *90* 

» • Prezzi giornalieri feriali: 

• s-, :. -r/ ' Incinsi 59 Sta. 

vjt| FIAT 500/N • L. 1.300 

ri * r->. BIANCHINA • 1.300 

to mini A\ m BIANCHINA 4 posti » 1.400 
te mani dt crr FIAT 500/N Giardìn. - 1.500 

opob contro U BIANCHINA Panoram. - 1.500 
, FIAT 600 » 1.850 

' BIANCHINA Spyder' - 1.700 

FIAT 750 - 1.750 

t Htn ornine* FIAT 750 Multipla - 2.000 
. ■».—»i _ : ONDINE Alfa Romeo » 3.100 
. AUSTIN A/40 . 2J80 

1» tO.OOO FORD ANGLIAdeLuxc - 2.300 
’ VOLKSWAGEN • 1.480 

FIAT 1100 Lusso - 3.400 

FIAT 1100 Export - 2.500 

I T A DI fiat 1100/D - 2.800 

I M VT I FIAT 1100 DWS (fam.) - 2.700 

_ GIULIETTA A. Romeo » 2.800 

-- - - FIAT 1300 „ - 2.900 

1 111 1 1 FIAT 1500 ** . - 3.100 

PVAAM FIAT 1500 lunga >' • 3 300 

m i |£ U HI fiat isoo - 3.300 

w 9 w FORD CONSUL 315 a - 3 500 

*atoiIWMtMHb FIAT 2300 t - 3.700 

lirnMina) O HM A ROMEO 2000 Beri. - 3.800 

• VOEVABCOS! Tel.: 420.942 . 425 624 - 420.819 


di. Oisatarl* - SàrtgU 
iUlai) ... ; L 10 060 


nb STR0M 


OCCASIONI 


L M 


ittouifmiLin 


BRACCIALI • COLLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DlCtOTTOKARATl > liraeiu- 
quecentocinquaotagrammo 
SCHIAVONE - Montobdto, «0 
(480.370) • ROMA. 
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l’agitazione riprende nell’ Iran 


Mosce 


Amerillo 


avi $co 




«mi 


, ■», a •«*. t 

eher 

S Studenti 


Krusciov 
riceve il 
marescialli 
Hakim Amer 


Un pugile 
in coma 


incontro 


VH : 4: MOSCA, 8. . AMARILLO (Texas). 8 

Il ' « Nikita Krusciov ha ricevuto * Un pugile del Texas, Ray M . l ., ■ 

Oli •; v. ; - stamattina al Cremlino il ma- Hubbel. di 24 anni, è stato gra- — O _ _ 

... resclatlo Abdel Hakim Amer, vemente ferito nel 1 corso di un Cidi VtflWJV 

.'- vice presidente della RAU e incontro ad Amatilo nel Te- H v|f |<L|f 

comandante in capo delle for- xas. Il pugile è stato traspor- • . m ^ 

■ • — _0 z ? armate egiziane. Amer è tato all’ospedale in stato di ' • : . , 

AFfAChtl EfHSr&iS ^ ■-?-*■ ? r*? 7l Chies, ° un approfondilo esame degli erro- 
- ; CII I vvl(I.U •! •; 5Si^ ,u £à'-Tj»* h SBSJS«*•“•«•fo dei”1cra ri del periodo-dei culto della personalità 

<’ .> • -, - .■ \ che il colloquio si è svolto in round. Egli si rialzava ma ve- ..... 

... - Z"' •” una atmosfera di cordialità e "Iva -inviato, una seconda voi- ‘ . , 1 . . . 

. Un giornale afferma che le vittime della che ìuXSci'X aSE»,,- “n commissario. >i riunione, od nostro corrispondente .'"SSJug't.iS; 

* , „ segnato a Krusciov un messag- subito dopo ha dichiarato che • PRAGA. 8. intitolato nel 1962 il premio 

renrfiSSIOne sonò State centinaia - Mas- gl ° del presidente Nasser - !L n,fnul „«£j», d0 b 9, urtato L’organo del Partito conni- Statale per il giornalismo. Ko- 

lCprC» 9 l(lllB aunv amie LGllll|IUIU IVIUa Prima di essere'ricevuti dal ^,, t L e JÌ^ i 5?5 d , b ? sse de , 1 1 . r,I } g nista slovacco. Pjavda, che esce peski è accusato inoltre di «s- 

-..J--. ..II-. .. ««% primo ministro al Cremlino, * n ivxlfn 2 ,ai ?!L 5 ,*i!?n.., que11 ur !° in lingua slovacca a Bratislava, sere stato uno dei più grandi 

sadeq contrario allo mCinìtOStaZIOIII • Amer ed i componenti della de- anoa ll pag t ao in G ° ba riprodotto per esteso nella propagandisti del culto e dei 

■ ' - legazione egiziana erano stati gll _. i.L c „ aU r, 0 commozione sua edizione del 3 giugno, l’in- suoi metodi, di aver continuato 

tpupdVm ' O ; . ricevuti dal-presidente del pre- Sfnbhei hi LttnSkm^n* Jn ,ervento *M.M.-Hi»k al con- anche dopo il XX congresso e 

TEHERAN, 8. zumale» di Mossadeq e ri- sidllun del Soviet supremo. j a testa sulla 4 corda bassa del grcsso del giornalisti slovacchi, di aver frenato, come uno dei 

Folle di popolo, esacerba- dotto -ad’ una -clandestinità Lconid B rezniev. Il soggiorno ring E’certo però che”f u ?to „ L>arrivo a ***** del elornale r ? spo ? sab,b d ?l ,avorp ideolo- 

te dalla carneficina dei gior- troppo stretta’ pe r potersi sovietico del viee presidente contro uniTcorda in vibrazio- ha suscitato un certo rumore g*co del Partito, il processo di 
ni scorsi (un giornale di Te- esprimere In maniera chiara S de ,la RAU e i URSS ?er la co- ne.-, sta diventando una scusa " Gg l ì .. a I mb ^ tl .. p °l i ‘ i n ci • [‘""ratieTdll docmatismi An® 

lieran ha scritto che il nu- e tempestiva nel corso de- struzione della diga di Assuan, per giustificare tutti ì drammi . nabstlc ’ ^, er • d Partico- 1- P * K ‘ n d A. d v ^„ n i p'ncJtn 

mero delle vittime ammonta gh avvenimenti. Alla sede durerà probabilmente due set- del ring. Non si è parlato forse d lf? l d f. , f Mr te ^ vent ?’ Sf avore^ erossolanamente alte 

a centinaia), si sono messe dell’agenzia di stampa AFP è Umane, ma il programma non di corda in vibrazione anche fJ c e co C0 ^rX coltro °l’aUua^ rato la «Sri? delnri 
di nuovo a manifestare sta- giunta una misteriosa tele- f 0 s ‘ a ‘°(«" S ChC ncl ‘ L r 5' e del P ° Ver ° Da * PresWente del Consialio còm s «o libro «La Cecoslovacchia 
mattina,, nella capitale. Re- fonata: una voce d’uomo che Ie sue bnee generali. vey Moore? pagno Siroky LMntervento n^r' « » ^ ”. 


Critiche a Siroki 


stoma 





!nf "• ; 


arrestati 

■ ■ 1 ■ : ' ’ 4 i-a •} ... 

Un gioraole affermo che le vittime della 
repressioae soao state ceatiaaia - Mos¬ 
sadeq coatrario alle manifestazioni? 


TEHÈRAN — Carri armati pattugliano i punti strategici della città 

< ■ - • ’. • . • (Telefoto A.P.-T? Unità ») 


Chiesto un approfondito esame degli erro¬ 
ri del periodo del culto della personalità 


Folle 


Germania occidentale 


vd.fc'dÌ-|to^ apUna^tapèrtoff tSìteSS deq >ìrebbé° dìsIpprovS ffffSSfffl II W’ 0^^ S S SS 

;■ z ; V.-V hanno .precipitosamente riab- «si ^nora — avrebbe detto con una ferma decisione, con d? e5?lerazio!5^di ’ amawSl 

I g‘ ' ,0 " m \f ; 1 ; Ma 1 ‘ r bassato le saracinesche, tap- la voce al telefono ^ chi - ■ •; una coraggiosa lotta senza com. personale, ma non'può essere 

- aIh 'V* ftlgiiÉiAililii ' porte dei magazzini, siano gli ispiratori di questi - M -I I llJ M I I promessi per la concreta appli- disgiunto dall'appassionato di- 

fllUinniP III • nillllllIRl C’è stato panico tra la gente, movimenti ». Jg MA||||ff|f| |VI fr#f#Vl/l| ca f ion e dei principi marxisti battito in corso in tutto il Pae- 

Hi ■ . > • • Nella sede dell’università, -Col regime che vige nel- T Ulfllul!fll Uwll MÒMMUmUm nel giornalismo>». se che coinvolge ormai tutti 

f- • •- • • • ■ pure riaperta stamane, qual- l’Iran —dove l’onDOsizio^e è T”’- • "T 11 U giornalista passa poi a par. i campi della società cecoslo- 

•* * ' >•' . - - . : ’’ " 'v . ■*. j; ■ . ' - v< .. ■■■-.; . . , che centinaio di studenti tntnlmenfo «nffneaf» nnn lare del rapporto tenuto dal vacca, dalla economia alla eul- 

Dal mostrò coriispbndènte SU? fondazione, di essere sta- avere mai giurato fedeltà, al h anrlo imnrovvisatn una ma n ° n » * . , _ •, • compagno Siroky nel 1950, al tura, alla politica e che ha rl- 

n ::'to tro i fondatori dei primi nazismo e. che atizi dorante «ffestaziSS^ Ma anche Sui' £ c ^J Ito 8“ na ÀVCVOnO DrOtOSfOtO COItfrO | 00000010 IX congresso del. Partito co- cevuto un 0 stimolo particolar- 

• . BERLINO, 8,-. r gruppi di SS.e, di avere rag- la cerimonia del giuramento i.immo’ te ^ e *[ 0na l a dl questo genere, “ w PPU5J5f* munista slovacco, in cui si de- mente bruciante dalla decisione 

L’ex aiutante di Hnrimler giùnto cariche di alta respon- egli era riuscito a nasconder- ®. e ® l ® t ® 1 >n*eryento irnme- anche se il suo contenuto * IICA mI .hvIÌu J a | nunciò il cosiddetto complotto del Comitato centrale del par- 

e alto funzionario dèlia pòli- «abilità nerròeirnemeritan- si infuna t^-rhla Vlella^fllfl dialo della polizia che ha fat- non è inverosimile. Starnai- fleil aiflDOSCiafa UjA di 0011110 del tB nazionalista in Slovacchia. Que- tito di rivedere i urocessi poli¬ 
zia nazista Frauendorfer è doVi uèrsino da Hioèr S . to^.sgombrare - l’universita, tina( comunque, sono stati • ; > . sta denuncia dette .luogo ad un Uri dagli anni 1949-54. 

stato oggi riabilitato dall’ala o- *y,5f in ° “ . Ui r . 1 ur « Frauendorfer — continua subito chiusa di nuovo. operati ancora numerosi ar- ' DAD A m o . , „ ,, ... . processo nel quale furono con- 1 protagonisti più impegnati 

bavarese della Democrazia d ? ne d ^ ro per 1SU01 ser- infatti il -documento della Dopo una giornata di rela- resti anche tra gli studenti RABAT. 8 avrebbero effettuato all am- dannati numerosi dirìgenti co- diquestodibattitosonoglislo- 

V1Z1 * - DC — fu solo per sei setti- tiva calma (l’atmosfera ieri . , stuaenl1 ’ Cinque membri dell’Isti- basciata degli Stati’- Uniti >a mimisti della regione, tra i qua. vnerhi. che larga parte hanno 

fi n f,V7 n Ì**.f«nL U 4 M„^ji^ e „Ì« e Oggi la Democrazia cristia- mane nella direzione della era ancora alquanto tesa, ^ a “ 1 ° caa to la campagna q i a l, tra cui quattro deputati Rabat, il 27 maggio scorso, li Clementis. Novomeski e Hu- anito anche nel recentissimo 

il suo attuale tesoriere ven- na b havaresT sostiene che polizia nazista di Monaco e dietro l’anDarente tranauilli governatlva Cont I° 5 ca P 1 re ‘ sonò stati arrestati L’agen- protesta nel corso della quale 98 *- ^ uel rapporto, secondo Hi- congresso nazionale deeli scrit. 

ga riammesso alla carica di na , ■ Bavarese-_ sostiene cne p ^ uii aco e uieiro lapparne iranquui n gl0si accusat di avere fo- . „ “ u f V' n e essi avrebbero rimDroverato sek - non fu n risultato di una tori. In Slovacchia, infatti, la 

ministro del governo regiona- « S1 * « ' vero ^ he f fl « da g, °- f er altrettanto tempo soltan- ta della popolazione) 1 agi- mentalo la ribellione pope- z,a Ma » hreb Arabe Presse oggett i va analisi dei fatti, ma situazione, nel periodo del cul¬ 
le della Baviera dalla quale ^ane Frauendorfer fu mem- to fu nell anticamera della tazione è dunque ripresa og- , are gi è bruscamente arre- Precisa che, oltre all’ex mi- S *H£tHh«?innP Sf s > basò 5111,3 tesi apriorìstica to della personalità, era stata 

aveva dovuto dimettersi al- bro deI Partito nazista e del- allora capo della polizia g». L esercito ha istituito po- t t E • discorso ad nistro dell’agricoltura e de- favor ?to la distribuzione di deUa fatalità del pericolo na- oarticolarmente acuta, sia ner 

‘un^me^Ia inseguito alle le SS, ma che però « non ei Hhnmler, eseguendone so- SU di blocco su tutte le stra- gamkdin Io Se"à la «rasato PUtato Ahmld Mansour Ne- v . ,ve . n al ” omento lJ . eIle ee ‘ Jonalht. borghese aUintereo le caratteristiche oartlcelart 

proteste deU’optafoS pubbli, sono elementi W possano lamente gli ordini >. senza specificarlo, un ! 7 «a. sono stati arrestati anche “T. C ™ tnodefre'». ras^ llMI^craviene per- Sool’SaVi: 

ca. Il partito di Strauss che provare la sua completa ade- c non fec- che^semdre Pensare di tiitte queste misu- verno straniero» di aver fi- p h tr rb-?n. P - Utatl Aùd^ ^ mec ì detto « fronte di difesa delle lat ? a un vecchio e popolare nari sia in seguito al processo 
non piu tardi di ieri aveva sione alla ideologia del par - quindi, non fece che eseguire d - sicurezza ^ he DresllD . nanziato le dimostrazioni. Lo Charkaoui e Abdel Aziz el istituzioni costituzionali» dirigente. - Kopeski. morto lo contro i -nazionalisti- e poi 
chiesto un amnistia generale, titoQuesta grottesca giu- degli ordini e guarda caso Scià ha destituHo il ministra Kohen, Ali el Jai e Moha- “S.^brteisa infine ! f°. rs0 “"?• si "» ra """ » con la direzione di Bacitele, re- 

p«‘ di guerra stifieazione riecheggia quel- Wsegu. JodTbm. > eh. m ncgfaSeST delle radio-comunicarToni che nted Bel Ouaret. cht ^eeòndo P f totonnàziini 'ufflcicl? 8 A°,m Sbatto"" 

ha atteso nem la escogitata dal segretario «arsi la carica dello vernativ i. e dell’agitazione aveva fatto attaccare aspra- ' L’agenzia MAP dichiara: fornite dallTstiqlal, queste salire la responsabilità dell’in- slovacco c di membro 1 del pre- 

meno ventiquattro ore per della Cancelleria di Ade- S g jT| mm i er ;i «raJo cbe cova sem Pr e sotto la ce- mente i sacerdoti musulmani «l’accusa di "minaccia alla cinque personalità sarebbero terrogatorio e della incrimina- sidiùm. Non sì conoscono ^an- 
passare dalle richieste ai nauef, Globke il quale come ^> c io ai «ì ^ ier, 11 graao nere sen2a s j r } esca a j n . e sospendere le quotidiane sicurezza esterna del Maroc- attualmente ili stato d’arre- zione della compagna Svermo- cora le reazioni ufficiali all’ln- 
fa " 1 - ‘ , 1 f % ” ato tentava di scagionarsi ^Bersiurmiunrer aeiie dividuarne con precisione la trasmissioni * di preghiere, co” che sarebbe stata stilata sto: Sino ad ora è stato im- va; VGC , , ; bia combattente e mo- tervento di Hisek Nessun glor- 

v Frauendorfer veniva. ac- dall accusa di aver fritto k e e ì grdme ; d Oro di Hitler. . orìg i ne . - Contemporaneamente s o n o dall’autorità militare sarebbe possihile ottenete da fonte ^e-deUeroe nazionale slovac- naie della capitale lo ha ri¬ 
cusato di avere fatto parte applicato le leggi razziste an- f f Rivolta di affamati? * Sta stati rilasciati 27 dei 30 sa- collegata alla protesta chele ufficSìe'unà^qualslSi con-' Sta PreS ° ° commentato 

del partito nazista fin dalla tisemite affenhando di non . ■ • ., •; T - T « di fatto che il «fronte na- cerdoti arrestati. - cinque personalità arrestate ferma sulla questione. in Seguit0 Vera Vecf^Ht 


parti dell’esercito e della po- si -'qualificava come « espo- 
lizia, fatti rapidamente con- n cnte » del Fronte nazionale 
vergere . con le autoblindo ha comunicato che j dirigen- 
sul luogo, si sono avventati ti del partito di opposizione, 
contro i dimostranti, presto dalle carceri dove sono tutti 
dispersi dalla sparatoria. Si rinchiusi, avrebbero ordina- 
ignqra se vi siano state altre to ai loro amici di tenersi al 
vittime. ‘ *'•' di fuori di tutte le mànife- 

1 negozianti che avevano stazioni che lo stesso Mossa- 
appena riaperto le botteghe deq avrebbe disapprovato: 
hanno .precipitosamente riab- «si ignora — avrebbe detto 
bassato le saracinesche, tap- la voce al telefono — chi 
pato le porte dei magazzini, siano gli ispiratori di questi 
C’è-stato panico tra la gente, movimenti». 

Nellà sede dell’università, Col regime che vige nel- 
pure riaperta stamane, qual- l’Iran — dove l’opposizione è 


Marocco 


Hassau II fa arrestare 
4 denotati dell'lstìalal 


Presidente del Consiglio, còm- su 9-, “ ba Cecoslovacchia 

pagno Siroky. L’intervento par. e ^ L ”* " ' ' 

te da una violenta critica pon- L intervento contiene una a- 
tro il ruolo giocato dalla stam- c p r b a requisitoria contro la 
pa ceca e slovacca durante il rì. am P a e I giornalisti colpevoli 
perìodo del .culto della perso- dl . ave J creato un opinione Pe¬ 
nalità. Questo problema; dice bl, . ca favorevole nei confronti 
Hisek, costituisce ancora «un da » processi politici nei quali 1 
peso sulla nostra coscienza, di Y e . rdel i l . f™, 1 ? 0 P re f a bbncatl e 

cui non è possibile sbarazzarsi perderti SoSt^esasperato^In- 
se non con un coraggioso « per cert * asDettI esaspeiaip. in 


tervento critico pronunciato 


Avevano protestato coatro l'appoggio 
dell'aaibasciata USA al partito del re 


stato oggi riabilitato dall'ala n l 'Joro oer i suoi ser infoiti il Xemo7nto doli» n" 0 cnmsa . dl T°™' . °P eratl ancora numerasi ar- 

bavarese della Democrazia „" e “ Oro per 1 su0 ‘ ser_ !?“ ltl . , d “' a Dopo una giornataidi rela- resti, anche tra gli studenti, 

nr'ioiiono lo vlzl ’ " DC — fu solo per sei setti- tiva calma (l’atmosfera ieri ___ 


nei panno nazista un aaiiainsemne aiiermanao ai noni , -«di fatto che il «fronte na- ce rdoti arrestati. _ . cinque personalità arrestatel ferma sulla questione. liberata dal carcere. 

..******.'•«••».•»'••<**.»»»«.**».•»••*•*•*'*••**....illuni........ 


Svenmai.-anch’essa . proces- preso o commentato, 
ta con Clementis e in seguito! 

ierata dal carcere. V©r3 VGCfeffl 
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Gravissime rivelazioni della stampa tedesca 


i ' 
! t * 


* x t 


Armi di Bonn per T Africa 


la settimana 

* v 

« 

nel mondo 


* ■ 


La « linea 


rossa » 


L’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti hanno raggiunto 
giovedì scordo e annuneeran¬ 
no tra breve alla conferenza 
• ginevrina dei diciollo un ac¬ 
cordo per la creazione di una 
« linea diretta » di telescri¬ 
venti tra le rispettive capitali, 
grazie alla quale Krusciov e 
Kennedy dovrebbero poter af¬ 
frontare e risolvere rapida¬ 
mente, in una situazione di 
crisi internazionale del gene¬ 
re di quella cubana, il dilìì- 
cile compito di'preservare la 
pace. 

E’ il primo accordo concre¬ 
to che esca dalla conferenza 
di Ginevra, e come tale me¬ 
rita favorevole accoglienza. 

' Ma è anche, purtroppo, l’u¬ 
nico risultato di un dibattilo 
che si trascina da quindici 
mesi. E le indicazioni che ne 
accompagnano ■ l’annuncio u- 
fteioso non sono confortanti. 

Washington, avverte il New 
York Times, « non è propen¬ 
sa ad esagerare l’impnrtanza 
di questa intesa », anche se 
ne apprezza l’utilità nella 
prospettiva • di nuove crisi. 
Queste, aggiunge il giornale, 
a sono attese ». Come dire che 
il governo americano e i suoi 
alleati atlantici continuano a 
non considerare possibili 
(l’ultimo pretesto, illustralo 
- da Rusk, è rimminen/a delle 
conversazioni sovietico-cine* 
si) ^ accordi sostanziali sui 
problemi della guerra fredda. 
Ultimo episodio: il rigetto, 
da parte del Dipartimento di 
Stato, della proposta di nor¬ 
malizzare i rapporti con Cu¬ 
ba, avanzata da Fidel Castro 
in un discorso, al suo rientro 
all’Avana. v 

., .Pure, la necessità di un’in¬ 
tesa tra est e ovest sui grandi 
problemi è sempre più lar¬ 
gamente avvertita nei mondo, 
nel clima nuovo e costruttivo 
che la Pacem in terris ha con¬ 
tribuito a creare. E non è un 
caso che il segretario del- 
FOXU, U Thant, l’abbia sot- 
• tolineata in un discorso pro¬ 
nunciato a South Hadley, nel 
Massachusetts. Il mondo, av¬ 
verte U Thant, è cambiato: 
l’unica alternativa alla coesi¬ 
stenza è la « non esistenza ». I 
dirigenti del mondo socialista 
a parlano in termini di coesi¬ 
stenza competitiva ». Qnal è 
la risposta del mondo capi¬ 
talistico? U Thant è sembrato 
voler denunciare, entro i li¬ 
miti che il suo mandato com¬ 
porta, una ormai lunga ca- 
( renza. 

Il prossimo viaggio di Ken¬ 


nedy in Europa potrà dilli- 
eihnetue portare, da questo 
punto di vista, delle novità. 
Caduta, con la scomparsa di 
Giovanni XXIII, la prospet¬ 
tiva di un incontro interes¬ 
sante, il presidente americano 
vedrà Bonn e Homa in una 
fuse di « transizione » e andrà 
da Muemillau (la Casa Bianca 
lo ha annunciato \cucrdì) sol¬ 
tanto per compiacere questo 
ultimo. Autorevoli organi di 
stampa hanno posto in dub¬ 
bio, in tale situazione, (‘op¬ 
portunità «lei viaggio, e«| han¬ 
no esortato Kennedy a non 
lasciare il paese nel momento 
più acuto «Iella crisi razziale. 

Fino a questo momento, 
Kennedy ha respinto il sug¬ 
gerimento. Ci si chiede (piale 
sia il motivo: interesse ad un 
« successo «li prestigi*) » pres¬ 
so Adenauer, in funziono an¬ 
tigollista, o fuga dalle re¬ 
sponsabilità che lo attendono 
a Washington sul problema 
della lotta per i diritti civili? 
Forse l'ima e l’altra cosa. La 
• lotta dei negri, però, continua 
a dilagare, i conflitti toccano 
punte sanguinose, rotile ve¬ 
nerdì a Lexington, nel North 
Carolina, dove i razzisti han¬ 
no tentato la provocazione. 
E non è impossibile che la 
Casa Bianca sia costretta a 
modificare i suoi piani. 

Tra le altre notizie della 
settimana, viene in primo 
piano, per la sua drammati¬ 
cità, quella «Iella « rivolta » 
scoppiala iieH’lrau contro il 
regime dello Scià, con un 
bilancio provvisorio ‘ di cen¬ 
tinaia di morti. La Corte ne 
attribuisce la responsabilità 
ad elementi della destra reli¬ 
giosa e feudale, desiderosi di 
- bloccare i programmi di <« ri¬ 
forma agraria » del governo. 
Ma i capi religiosi negano, 
parlando invece di un « mas¬ 
sacro d’innocenti ». E c’è, tra 
gli osservatori, chi presta alla 
sollevazione un carattere an¬ 
timonarchico e a nasseriano ». 
Il paese resterà in stato d’as¬ 
sedio per sei settimane.. 

A Parigi, il congresso della 
SFIO si è chiuso con la ap¬ 
provazione della mozione di 
maggioranza, emendata. Il do¬ 
cumento rileva l’esistenza di 
una o evoluzione » all’interno 
del movimento comunista e 
definisce « possibile e neces¬ 
saria » un'alleanza tattica di¬ 
fensiva tra socialisti e comu¬ 
nisti, dinanzi ad un « pericolo 
aperto ». E’ un passo avanti, 
rispetto al passato, che parte 
della sinistra, al momento del 
voto, ha giudicato tuttavia in¬ 
sufficiente. 

e. p. 


a protezione del 


neocoloaialismo 


Stati Uniti 


Si maria di 


« 


basi a terra» per 


Da! nostro corrispondente 


la fona H 


WASHINGTON, 8 

A due settimane dalla par¬ 
tenza di Kennedy per l'Europa 
— dove il presidente intende 
riprendere e portare innazi la 
discussione sul progetto della 
forza atomica multilaterale 
della NATO — il discorso 
pronunciato dal comandante 
supremo atlantico, il generale 
Lemnitzer. all'assemblea pari¬ 
gina deH’UEO, ha fornito in¬ 
dicazioni per alcuni aspetti 
nuovt sulla valutazione che il 
Pentagono dà. in sede militare, 
del piano. Vale la pena espor¬ 
re più ampiamente i termini. 

Il generale americano, che 
prendeva la parola per la pri¬ 
ma volta in pubblico, dopo 
esser succeduto a Norstad. ha 
in sostanza affermato: 1) che 
una forza atomica composta 
unicamente di navi di superfi¬ 
cie. così come prevista dalla 
ultima formula in discussione 
tra gli alleati, sarebbe di dub¬ 
bia utilità: per essere efficien¬ 
te, la forza dovrebbe compren¬ 
dere anche sommergibili e im¬ 
pianti missilistici di terra; 

2) che la forza nucleare do¬ 
vrebbe essere - pienamente in¬ 
serita nella NATO » e sotto¬ 
posta al suo pieno controllo; 

3) che egli appoggia la • così 
detta "Strategia avanzata-, se¬ 
condo la quale un eventuale 
conflitto dovrebbe essere com¬ 
battuto - il più vicino possibile 
al sipario di ferro -, e che tale 
strategìa richiede, da parte de¬ 
gli alleati, un contributo in 
uomini e mezzi «xmvenzionali 
anche superiore alla quota già 
fissata e mai raggiunta 

I punti di vista espressi da 
Lemnitzer rendono ancor p.u 
confuso e incerto il quadro en¬ 
tro il quale la discussione tra 
gli Stati Uniti e i loro alleati 
si sta sviluppando. E’ noto in¬ 
fatti. e il ministro della difesa 
tedesco, Von Hassel, lo ha ri¬ 
petuto giovedì, che Bonn ap¬ 
poggia attualmente a fondo la 
formala della flotta di super¬ 


ficie. come quella che le con¬ 
sentirebbe di realizzare al più 
presto le sue ambizioni atomi¬ 
che, e « ritiene impossibile at¬ 
tenersi all’infinito al principio 
di unanimità - per quanto con¬ 
cerne il controllo della forza 
stessa. L’accenno alla necessità 
di una piena disponibilità dei 
mezzi - integrati - contrasta 
d'altra parte in modo stridente 
con le posizioni della Gran 
Bretagna, che intende mante¬ 
nere il controllo, o per lo meno 
il diritto di recuperarlo, della 
propria quota. E* la prima vol¬ 
ta. infine, che si toma a parlare 
di una strategia il cui punto 
di partenza, si disse a suo tem¬ 
po, era la autosufficienza. 


L'Albania 
per un 
Mediterraneo 
senza atomiche 


, . MOSCA,. 8. - 

La proposta sovietica per la 
deatomizzazione del Mediterra¬ 
neo. che è stata rilanciata ieri 
nell’intervista che Krusciov ha 
rilasciato a Paese Sera e all'Ora, 
continua a suscitare interesse e 
consensi in molti paesi. Dopo 
l’adesione del governo jugosla¬ 
vo. e di quello siriano, si re¬ 
gistra ogci l'adesione albanese. 
Il giornale Zeri i popullit af¬ 
ferma che il governo di Tirana 
ha sempre sostenuto la necessità 
di una smilitarizzazione di tutta 
la zona mediterranea e soprat¬ 
tutto dell’Adriatico, e sottolinea 
inoltre l’opportunità della pro- 

C osta sovietica per la messa al 
andò delle armi nucleari nel 
Mediterraneo e nel Balcani. 


BERLINO, '8. 

La Germania * occidentale 
da diversi anni sta condu¬ 
cendo una politica di pene- 
trazione militare, con l’invio 
di materiale bellico e di uo¬ 
mini in diversi paesi del¬ 
l’Africa e del l’Asia. La gra¬ 
ve e allarmante notizia vie¬ 
ne diffusa oggi da tutta la 
stampa di Bonn, dopo che il 
governo aveva annunciato nei 
giorni scorsi di avere con¬ 
cesso un aiuto militare in 
uomini e mezzi soprattutto 
aerei alla Nigeria. 

Fin dal '59 Bonn * aiuta¬ 
va » con somme stabilite se¬ 
gretamente (per il solo 1963 
questa cifra ammonterebbe 
a quasi 20 miliardi di lire) 
12 stati africani e asiatici; 
oltre 300 - istruttoridella 
Bundeswehr si troverebbero 
da tempo al lavoro in diver¬ 
se città africane e si preve¬ 
de entro quest’anno l’invio 
di unità'della Bundeswehr 
* nei puesi sottosviluppati 
che hanno chiesto aiuto per 
la creazione di corpi di po¬ 
lizia e dell’esercito ». 

L’iniziativa si fa risalire 
all’ex ministro della guerra 
Strauss, il quale, tra l’altro, 
alcuni anni • fa, interrogato 
in merito ul Bundestag, ^ave¬ 
va smentito recisamente la 
intera faccenda. Oggi il suo 
successore Von Hassel, che 
non sembra per nulla turba¬ 
to dallo scalpore che la no¬ 
tizia ha suscitato non solo a 
Bonn ma in tutte le altre ca¬ 
pitali occidentali, giustifica 
Strauss affermando che que¬ 
sti si era trovato nella ne¬ 
cessità di smentire poiché 
« si era deciso per ragioni 
di sicurezza di mettere al 
corrente della cosa solo una 
strettissima cerchia di per¬ 
sone competenti ». Von Has¬ 
sel aggiunge anche che que¬ 
sti aiuti saranno indicati nel 
bilancio sotto la voce di 
€ aiuti per formazioni al¬ 
l’estero » e ’ che comunque 
€ prima d» intraprendere 
questi passi Bonn aveva in¬ 
formato la NATO e le . po¬ 
tenze alleate ». Quindi an¬ 
che l’Italia era al corrente 
di questa pericolosa attività 
di Bonn che, a quanto pare, 
non era affatto spontanea¬ 
mente richiesta dai paesi in 
questione . ma praticamente 
imposta da una precisa li¬ 
nea neocolonialista. 

Scrive - infatti oggi la 
Frankfurter Rundschau che 
negli ambienti del ministero 
della guerra si avanzano tre 
motivi a giustificazione del¬ 
l’operato del governo: 1) la 
costituzione di un efficente 
corpo di polizìa e di eserci¬ 
ti in questi paesi deve mira¬ 
re a difendere il denaro e i 
forti investimenti fatti dagli 
occidentali nel programma 
di aiuti di sviluppo per i 
paesi sottosviluppati. 2) La 
Bundeswehr ha a disposizio¬ 
ne un enorme quantitativo 
di armi e strumenti intatti 
che sono invecchiati per la 
strategia occidentale, ma che 
in Africa sono ancora per¬ 
fettamente utilizzabili 3) La 
industria tedesco-occidentale 
ha tutto l’interesse a conti¬ 
nuare a fabbricare determi¬ 
nate armi per esportarle in 
questi paesi. 

Forse la cosa avrà uno 
strascico al Bundestag, ma 
sembra difficile possano 
emergere elementi più pre¬ 
cisi. Un fatto comunque è 
chiaro. Come scrive oggi il 
Neus Deutchland « i milita¬ 
risti tedeschi hanno bisogno 
di colonie africane per ave¬ 
re depositi di materie prime 
strategiche per esercitare le 
proprie truppe e per avere 
basi di guerra in proprio. Un 
tempo lo facevano a suon di 
cannoni, oggi attuando la 
stessa politica e lo stesso 
programma sotto l’etichetta 
degli aiuti ai paesi sottosvi¬ 
luppati. Il giornale- ricorda 
che già nel ’51, uno dei più 
noti ed ascoltati tecnici mili¬ 
tari tedesco - occidentali il 
\Veinstein, scriveva che * il 
continente europeo è diven¬ 
tato troppo , stretto pe.r mo¬ 
vimenti strategici v e- qual¬ 
che anno dopo il-settimana¬ 
le militare Wehrkunde pre¬ 
cisava che « in vista di una 
guerra atomica le industrie 
europee dovrebbero comin¬ 
ciare a installare in Africa 
filiati e depositi per gli arma¬ 
menti ». 

.-. E i sempre per una 
futura guerra • nel ■■ deserto, 
nel • ’59 • l’alloro presidente r 
della Repubblica federale te¬ 
desca, Heuss, aveva consi¬ 
gliato alla Bundeswehr una 
uniforme tropicale nel caso 
di azioni in « determinate re¬ 
gioni». Comprensibile quin¬ 
di, conclude il giornale, che 
nel gennaio ’63 il corriere 
degli industriali proponga, e 
sul serio, che l’ex protetto¬ 
rato del Tono riì-cnti hi do¬ 
dicesima regione della Re¬ 
pubblica feuerate tedesca. 

Franco Fabiani I 
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Alabama 


Prova di forza 


dei razzisti 


all’Università 


NEW YORK, 8. 

Una « prova di forza - tra 
i razzisti e il movimento an¬ 
tisegregazionista è imminen¬ 
te nell’Alabama. dove il go¬ 
vernatore George Wallace ha 
annunciato che si farà tro¬ 
vare martedì ai cancelli del¬ 
l'Università statale « bianca - 
di Tuscaloosa, per sbarrare 
l’accesso ai due studenti ne¬ 
gri iscritti per i corsi estivi. 
Wallace sfiderà cosi aperta¬ 
mente l’ingiunzione della Ma- 
jgistratura federale, che gli 
, ha chiesto dì astenersi, pena 
l’arresto, dall’intralciare l'in¬ 
tegrazione razziale all’Uni¬ 
versità. 

Nulla è stato trascurato dal¬ 
le autorità razziste dello Sta¬ 
to per creare a Tuscaloosa 
un’atmosfera di -emergenza». 
» Una speciale mozione votata 
dal Parlamento dell’Alabama 
, crea attorno all’odiosa figura 
del Wallace quasi un’aureola 
di eroismo, sollecitando pre- 
* ghiere collettive e formulan- 
■ do auguri - per il successo 
della sua bravata. Una specie 
di cintura di sicurezza viene 
attualmente creata attorno al¬ 
l'edificio universitario, dove 
martedì settecentocinquanta 
poliziotti affluiti da ogni par¬ 
te dello Stato « assicureranno 
l'ordine ». 

Non meno drammatica la 
situazione a Lexington, nella 
Carolina del • nord, dove il 
sindaco C. V. Sink ha invitato 
la cittadinanza ad osservare 
un « coprifuoco volontario », 
in seguito agli incidenti dei 
giorni scarsi e alla tensione 
che ne è derivata. Nove gio¬ 
vani negri sono stati arrestati, 
a quanto si apprende, per la 
sparatoria, svoltasi in circo¬ 
stanze abbastanza oscure. Il 
/otoreporter Richardson. che 
è tra i feriti, è in gravi condi¬ 
zioni. A Greensboro, un più 
popoloso centrò dello stesso 
Stato, i negri hanno ottenuto 
invece una prima vittoria: il 
sindaco, dopo una riunione 


Estrazioni del lotto 


Estraz. dell’8-6-’63 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


7 36 38 88 68 
17 85 75 35 79 

21 73 76 26 20 
14 22 55 31 90 
79 11 1 16 84 
30 31 84 73 18 
30 1 72 68 43 

22 29 28 12 77 
79 14 44 31 73 
79 50 27 19 65 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 


Il monte premi è d| lire 58 mi¬ 
lioni .IM.713. Ai « 12 » L. 11 mi¬ 


lioni C20.I 


agli « 11 » L. 101 


mila e 300; al « 10 » L. 10.200. 


MABIO ALICATA 

Direttore • 


LUIGI FINTOR 

Condirettoie 


Taddeo Conca 

Direttore responsabile 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 - 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via «lei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - fi numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza _ il lunedi- e senza la 
domenica) annuo 10850, seme¬ 
strale 5 600. trimestrale 2 900 - 
Estero (7 - numeri): annuo 
25 550. semestrale 13 100 - (6 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11-250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4.590. semestra¬ 
le 2400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4.500. semestra¬ 
le 2 400 - (Estera) annuo 8.500, 
semestrale 4 500 - L’UNITA* 
+ RINASCITA o VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
18 500. 6 numeri annuo 16 500 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
33 000. 6 numeri annuo 29.500 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE 4- 
RINASCITA .(Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22 500. 6 numeri an¬ 
nuo 20 500 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 ooo. 6 numeri 
annuo 37 500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S P.L 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 
Italia - Telefoni: 688541, 42. 43, 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L. 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L. 150 + 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500: 

Legali L. 350. 


Stai». Tipografico G A.T E 
Roma - Via dei Taurini. 19 


.con i principali industriali e 
commercianti della città, ha 
disposto la « desegregazione » 
totale in tutte le aziende della 
città. i : 

A Jackson, nel Mississippi, 
quarantasette negri spilo etuti' 
arrestati durante «invasioni» 
di parchi e di ristoranti per 
soli bianchi, ciò che porta a 
seiccntosessantaquattro' il nti-‘ 
mero degli arresti 'effettuati 
in due settimane. 1 - - 

Il Congresso- per l’egua- 
guaglianza razziale ha orga¬ 
nizzato a Los Angeles, in oc¬ 
casione dell’arrivo di Ken¬ 
nedy. una manifestazione an- 
tirazzista' dinanzi all’albergo 
dove il presidente doveva 
parlare ad un banchetto del 
suo partito. I manifestanti 
hanno atteso Kennedy per in¬ 
contrarsi con lui, nia il pre¬ 
sidente li ha • evitati, atter¬ 
rando in elicottero sulla ter¬ 
razza deli-hotel. 

La - campagna antirazzista 
ha avuto un’eco anche nella 
setta dei mormoni, che conta 
circa due milioni di membri, 
in maggioranza bianchi. A 
Salt Lake City, la «capitale 
dei mormoni », le massime 
gerarchie della comunità han¬ 
no iniziato lo studio di una 
riforma della regola che 
esclude i negri, in quanto 
« discendenti di Caino », dal 
sacerdozio, e. conseguente¬ 
mente. dai primi due gradi 
di beatitudine nel paradiso. 
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Ricatti de 


dizioni — (e con tutta ia buo- 
na volontà dimostrata da Lonv 
bgrdi in sue recenti dichiara¬ 
zioni) — poter parlare di con. 
dizioni che come richiesto dal- 
la Direzione del PSI, creino 
una cornice politica nella mia. 
le muoversi per « un centro 
sinistra più i avanzato e me¬ 
glio garantito ». . • . ' 

■ Che le condizioni'suesposte 
facciano la,gioia dei sostenito¬ 
ri dorotei del « tentativo » di 
Moro, è comprensibile. Cosi 
come è comprensibile che il 
Resto del » Carlino, incitando 
Moro all’* operazione » di cui 
sopra scriva che, se facesse 
così, « Moro dimostrerebbe di 
possedere la stoffa del vero 
uomo politico e si qualifiche¬ 
rebbe agli occhi del paese che 
apprezzerebbe iPsuo gesto». 
Meno comprensibile tuttavìa 
riuscirebbe la passiva accetta¬ 
zione della manovra da parte 
degli alleati della DC. ' 


POSIZIONE DEL PRI UUre al . 

le voci allarmate di alcuni set- 
tori « autonomisti » del PSI 
(interpretate con vivacità dal 
documento attribuito a Santi, 
Giolilti, Zagari e Codignola 
pubblicato ieri con rilievo da 
tutti • i giornali), il « piano 
Moro », t solleva infatti per. 
plessità anche in alcuni set¬ 
tori del PRI. Oltre alla già 
nota, e dichiarata, ostilità di 
La Malfa (che ha contestato la 
legittimità dell’arroccamento 
di Moro sulla « linea ‘ Carli », 
punta di diamante usata dai 
« dorotei » contro la program¬ 
mazione) si sa che anche in 
altri settori del PRI il tenta¬ 
tivo di Moro, olsl congegnato, 
non riscuote molte approvazio. 
ni. Già è stato detto — e lo 
stesso.-Resto del Carlino lo 
confermava — che nel caso in 
cui Moro tentasse ,di « forzare 
la mano • . presentandosi • al 
Parlamento anche senza aver 
ottenuto l’astensione del PSI, 
difficilmente il PRI partecipe¬ 
rebbe alla manovra da posi¬ 
zioni di governo. , . 


UN ARTICOLO DI TOGLIATTI 

Riprendendo il dibattito sul 
concetto di libertà, aperto sul¬ 
le ‘ colonne di Rinascita, To¬ 
gliatti — in un editoriale sul 
numero apparso ieri — discute 
con gli articoli di risposta de-, 
dicatigli da Saragat e dal Po¬ 
polo. Dopo avere osservato che 
la risposta di Saragat non si 
era sollevata dalle secche di 
una polemica spicciola, di scar¬ 
so interesse, Togliatti rileva 
che maggiore attenzione meri, 
ta l’editoriale del Popolo. To¬ 
gliatti nota che il Popolo « non 
solo accetta la riduzione del 
concetto di libertà al concetto 
di liberazione, ma afferma es¬ 


sere questo un ‘'concetto tipi¬ 
camente cristiano” e non nega 
al marxismo il merito di aver 
ricondotto la libertà dalie nubi 
hegeliane (nelle quali mi era 
parso stesse per perdersi an¬ 
che i’on. Saragat) alia realtà 
della vita sociale terrestre ». 
• Dopo aver rivendicato al par- 
tito comunista italiano il me¬ 
rito di « aver rotto i dogmatici 
tabù» che impedivano*un esa- 
me della questione « con un 
senso della realtà' del mondo 
presente e del nostro Paese », 
Togliatti, a proposito della li¬ 
bertà in URSS, ricorda che la 
tendenza verso cui procede la 
società sovietica è quella ori¬ 
ginaria leninista, « fondata sul- 
l’adesione delie sue cellule co. 
stitulive al processo stesso del- 
la produzione e a tutti gli altri 
aspetti . della vita .sociale», 
« piano di più democratica ar¬ 
ticolazione del potere che mai 
abbia potuto essere pensato ». 
Dopo aver ricordato che quello 
leninista è « il livello cui tut¬ 
tora tende e che toccherà sen. 
za dubbio la società sovietica, 
pur con le trasformazioni clic 
ha dovuto subire e con il peso 
di errori e deficienze che an¬ 
cora porta con sé », Togliatti 
afferma che, anche concepito 
in questi termini, il punto di 
arrivo sovietico « non è quel¬ 
lo ciie noi presentiamo quando 
si parla del nostro paese », 
poiché « per conoscere quale 
potrà e dovrà essere nel no¬ 
stro Paese il punto di arrivo 
bisogna partire dalle condizio¬ 
ni e tradizioni nostre ». To¬ 
gliatti rammenta che i comu¬ 
nisti italiani nei loro dibattiti, 
sono stati concreti « e non so¬ 
lo relativamente a questioni 
generali (metodo di lotta dè- 
mocratica), nia a.problemi'sin. 
goli (esistenza di diversi par¬ 
titi. regime parlamentare, dif¬ 
ferenziazione e gradualità de¬ 
gli interventi economici, e co¬ 
sì via). Sono proprio le diffe¬ 
renze da ciò che si compie al¬ 
trove, sono .le .ppculiarità di 
un processo che si deve com¬ 
piere qui e per opera nostra, 
che noi abbiamo sempre avu¬ 
to cura di sottolineare ». To¬ 
gliatti poi ricorda che, in Ita¬ 
lia, « non siamo partiti da ze¬ 
ro », ma dalla Resistenza e dal¬ 
la Costituzione, rispetto alle 
quali la svolta de del 1947 
« non fu una svolta verso la 
libertà. Fu un passo indietro. 
Restituì il dominio del mondo 
economico, e quindi anche di 
quello politico, alle tradiziona¬ 
li forze capitalistiche, ed è 
proprio questo, invece, il domi¬ 
nio che bisogna limitare e 
spezzare, se si vuole procedere 
verso . una società diversa ». 


PAJETTA SU INTERVISTA DI 
KRUSCIOV 


Grande eco ha re¬ 
gistrato in tutto il Paese l’in¬ 
tervista di Krusciov. Commen¬ 
tando il suo contenuto, il com¬ 


pagno G. C. Pajetta, ha dichia. 
rato. « Noi comunisti ci augu 
reremino che dichiarazioni 
anàloghe venissero 1 da * parte 
americana. Comunque ci sem 
bra impossibile che il governo 
italiano rifiuti di prendere in 
considerazione la questione 
della neutralità atomica per il 
Mediterraneo. Non chiediamo 
che si accetti senza discussio¬ 
ne uria proposta che pure ci 
sembra aprire la strada alla 
speranza. Noi chiediamo una 
iniziativa • italiana per esami¬ 
nare a fondo ogni possibilità 
e per ottenere che tutti gli 
siati rivieraschi del Mediter¬ 
raneo esercitino una pressione 
sulle potenze atomiche. Anco¬ 
ra una volta ricordiamo che 
non riteniamo possìbile nel no¬ 
stro paese una svolta politica 
senza un mutamento nellà po¬ 
litica estera, senza il rifiuto 
delle imposizioni degli oltran. 
/isti che non vogliono inten¬ 
dere che la guerra fredda de¬ 
ve appartenere a un passato 
da seppellire ». 


Profumo 


no di far parlare il meno 
possibile di se, ma non è da 
oggi che corrono voci sul ,lq 
io conto. E siamo cosi arri¬ 
vati all’altra domanda. Quan. 
ti sono ancora • coloro che 
per un motivo o per l’altro, 
potrebbero vedersi trascina¬ 
ti in ima posizione assai si¬ 
mile a quella in cui è stato 
sbattuto il povero Profumo? 

Londra — malgrado ogni 
facile assunzione sulla riser¬ 
vatezza degli inglesi — è pie¬ 
na- di sussurri e di pettego¬ 
lezzi come una cittadina di 
provincia mediterranea, ora 
che le prime sequenze retro¬ 
spettive di c dolce vita » han¬ 
no preso a scorrere in pub¬ 
blico e — secondo la miglio¬ 
re tradizione pubblicitaria — 
nuove sensazioni sono an¬ 
nunciate « prossimamente ». 
Dopo l’interrogatorio di ben 
cento c all-girls, oggi è stato 
arrestato il dr. Stephens 
Ward, il generoso ospite di 
tanti p arties < allegri » nella 
sua casa di campagna nella 
tenuta : del visconte * Astor, 
che ha più di un titolo per 
meritarsi l’appellativo di 
« Capocotta » inglese. Il bel 
mondo (nobiltà, finanza, po¬ 
litica e diplomazia) passava 
di lì e le ramificazioni sono 
infinite. Appunto per que¬ 
sto, si cerca ora di troncar¬ 
ne i rami secchi, quelli or¬ 
mai condannati senza ri¬ 
medio. . . 

• Si è cominciato col padro¬ 
ne di casa, dr. Ward, accu¬ 
sato di vivere sui proventi 
della prostituzione In fondo 
si tratta di un provvedi- 


da parte della polizia: Ward, 
dopo aver denunciato Pro¬ 
fumo, aveva 'cominciato a 
parlare un po’ troppo e, nel¬ 
l’ansia di discolparsi, aveva 
assunto Patteggiamento de! 
patriota. Ha detto di sapere 
clic Profumo conosceva Iva- 
miv, funzionario dell’amba¬ 
sciata russa e elle aveva av¬ 
vertito il controspionaggio. 
Nel contempo egli dice che 
Ivanov era persona perbene 
e non certo una « spia ». A 
se - stesso < egli rivendica • il 
inerito di avere ricoperto ~ 
insieme al russo — un deli¬ 
cato ruolo di « tnediazlone » 
durante la crisi di Cuba! <• 

Da oggi il dr. Ward è in 
prigione e non può più par¬ 
lare con grande soddisfazio¬ 
ne di molti. Come si vede le 
Unte di questo scandalo, che 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria inglese, non si limitano al 
« rosa »: c’è anche un tocco 
di « giallo ». Il dr. Ward, in¬ 
fatti, non conosceva soltan¬ 
to la modella Christine Kee- 
ler o l’ex ministro della 
guerra John Profumo, ma al¬ 
te personalità tra cui diversi 
membri delia famiglia rea¬ 
le. Aiéista di talento il dr. 
Ward aveva l’itratto numero¬ 
se personalità, tra le quali 
il principe Filippo, il duca 
dì Gloucester, la principessa 
Margaret, lord Snowdon, le 
principesse Marina e Ales¬ 
sandra di Kent. Harold Mac¬ 
millan, Duncan Sandys, Nu- 
bar, Gulbenkian e l’attrice 
francese Mylene Demongeot. 

Chi vuole appurare quan¬ 
to ci sia di « giallo » nell’af¬ 
fare sono i laburisti che, da 
gran signori, hanno fatto il 
bel gesto ‘ di non occuparsi 
della moralità individuale, 
ma di problemi come la si¬ 
curezza dello Stato e lo spio¬ 
naggio. w 

I liberali, invece, insisto¬ 
no sulla questione della mo¬ 
ralità collettiva e delle cor¬ 
responsabilità . del governò. 

Per il 17 prossimo e at¬ 
teso un grande dibattito al 
Comuni sullo scandalo Pro¬ 
fumo, ma è probabile che, 
prima di allora, saltino fuo¬ 
ri ' delle novità clamorose. 
Dopo tanto insistere, il pri¬ 
mo ministro inglese, era riu¬ 
scito a procurarsi un piccolo 
incentivo al suo prestigio 
in ribasso, convincendo Ken¬ 
nedy a visitarlo (magari per 
poche ore) nella notte dal 
29 al 30 giugno prossimo, 
prima che il Presidente ame¬ 
ricano proseguisse per l’Ita¬ 
lia. - Poteva servirgli a di¬ 
mostrare (con qualche sfor¬ 
zo) che la Gran Bretagna è 
ancora la « cugina » dei ric¬ 
chi parenti americani. Ken¬ 
nedy (già riluttante alla so¬ 
sta a Londra), forse si è 


mento non privo di abilità è già pentito. 
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Aprite con fiducia: 


è Lessò Galbani 


** *«'" ' ‘ » * 

Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite : è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite : è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbani! 
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l’Unità / domenica 9 giugno 1963 
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Si vuole un Pontefice che faccia marcia indietro 






inf 


enzare 


el Condave 


Violanti attacchi all'azione distensiva di Papa Roncalli sulla stampa Confindu¬ 
striale - Il confessore racconta gli ultimi mesi di Giovanni XXIII - Un giorno lo 
trovi che studiava il russo: ebbe parole di grande simpatia per quel popolo 




Mons. Alfredo Cavagna, 
che xi| confessore di Giovan- 




; GINEVRA — n vescovo Vladimir Kotllarov, rappresen- 
; tante della Chiesa ortodossa russa ai Consiglio mondiale 
delle Chiese a Ginevra, capeggerà una delegazione del 
: Patriarcato di Mosca alla solenne messa pontificale per 
1 Papa Giovanni XXIII in Vaticano 


•Per il lavoro sospeso 


in segno di lutto 


iti I 


persino 
alla SOGENE 

La società è in parte del Vaticano! 
Punizioni all'Ansaldo di Mugghino 
o in numerose fabbriche di Napoli 

In questo cattolicissimo Paese, la scomparsa di 
un grande Papa si può commemorare in ogni mo¬ 
do, purché non si turbi la macchina produttiva: 
questo il senso dei provvedimenti assunti contro ' 
gli operai dall’Ansaldo di Genova, a cui si cono 
aggiunti ieri la direzione delPAnsaldo di Muggia- 
no e perfino i dirigenti di alcuni cantieri della 
•SOGENE,.la società costruttrice della Generale 
Immobiliare che, come è noto, appartiene in parte 
airamministrazione della Santa Sede. 

" All’Ansaldo k di Muggiano i dipendenti sono 
stati sottoposti ad un provvedimento disciplinare 
con ammonizione scritta. In un incredibile e ipo- 
crito comunicato, la direzione del cantiere spezzino 
sostiene che « pur riconoscendo che l’atteggiamento 
dei lavoratori che hanno abbandonato il lavoro è 
! stato determinato dal cordoglio per la scomparsa 
del Sommo Pontefice e che con tale manifesta- 
I zione i lavoratori hanno inteso rendere omaggio 
alla sua memoria, questa direzione non può esi¬ 
mersi dal rilevare la illegittimità dell’atto contra¬ 
rio alle norme che regolano il rapporto di lavoro ». 

- A Napoli, la rappresaglia padronale contro co- 
’ loro che avevano attuato dieci minuti di sospen¬ 
sione per In morte di Giovanni XXIII ha colpito, 
all’AERFF.K di Pozzuoli, tutti i lavoratori, che 
sono stati ammoniti; alla SAIMCA di Pozzuoli, un 
commissario di fabbrica — che a nome delle mae¬ 
stranze aveva spiegato al caporeparto i motivi della 
sospensione de! lavoro — è stato sospeso per tre 
giorni; ai Magazzini generali di Castellammare di 
. Stabia la direzione ha sospeso tutti i dipendenti 
dei reparto « raffineria * per una giornata, costrin¬ 
gendoli anche ad effettuare due ore di protesta 
•per l'insensibilità dimostrata da quella direzione. 


U 


ni XXIII, ha scritto ieri sul- 
l’Osseroatore Romano un 
articolo c}ie contiene, insie¬ 
me con una esaltazione del¬ 
la fede, della modestia, del¬ 
la carità del\defunto, alcuni 
episodi che n^ illustrano la 
ansia di collfegansi anche 
« materialmenteV « fisica- 
mente », con tutti j popoli 
della terra. \ 

* Fu proprio per >x>ter av¬ 
vicinare tutti — scrìve a un 
certo punto mon6. Cavagna 
— che nei primi anni citi suo 
pontificato si sforzò di\stu- 
diare l’inglese. Mi facevavos- 
servare: "Non è che io Vo¬ 
glia tenere discorsi in in¬ 
glese, ma mi pare' di noi» 
essere padre avvicinando* 
tante persone che conosco¬ 
no solo l’inglese' e non sa¬ 
pendo rivolgere loro neppu¬ 
re una parola”. Proprio in 
questi ultimi mesi mi fece 
vedere una grammatica rus¬ 
sa dicendomi che. conoscen¬ 
do un po’ lo slavo, gli sa¬ 
rebbe stato facile imparare 
almeno qualche parola rus¬ 
sa e mostrare anche in que¬ 
sto modo quanto amasse 
quel grande popolo, perchè 
era continua sua afferma¬ 
zione la parola del redento¬ 
re divino: "Non veni voca- 
re justos, sed peccatores”! 
Come meravigliarsi allora 
conclude mons. Cavagna — 
se da un cuore cosi umile, 
ma così unito a Dio, in un 
pontificato tra > i 1 più belli 
della Chiesa,- si siano rea¬ 
lizzate opere, così grandi da 
imprimere àlla Chiesa e al¬ 
la umanità intera una dire¬ 
zione sempre più conforme 
ai dettami del Vangelo? ». - 

Anche la stampa « laica » 
continua a pubblicare mol¬ 
ti articoli, spesso formal¬ 
mente elogiativi, sulla vita 
e sull’opera di Giovanni 
XXIII. Ma, nei commenti 
‘alla preparazione del concla- ( 
ve e soprattutto negli edito-* 
riali, il linguaggio è molto 
diverso. Il giorno successi¬ 
vo alla • tumulazione • dejle 
spoglie del Papa in San Pie¬ 
tro. cioè Ieri, è ricomnciato 
l’attacco, ora velato da' un 
tortuoso fraseggiare, 7 ora 
violento e scoperto, contro 
le iniziative di Papa Roncal¬ 
li. Lo scopo è quello/di in¬ 
fluenzare, nei limiti del pos¬ 
sibile, la scelta che j. cardi¬ 
nali dovranno fare /fra una 
decina di giorni. La speran¬ 
za degli « anti-roncalliani » 
è che il futuro /Pontefice, 
piegandosi alle esigenze del¬ 
la destra italiana, disfaccia 
rapidamente la tela di pace 
e di amicizia fra tutti gli 
uomini, pazientemente e te¬ 
nacemente teséuta da Gio¬ 
vanni XXIII./ - ♦ .-• 

Conduce le^ schiere degli 
attaccanti il / Tempo , con un 
fondo che, accanto ad una 
esaltazione/ di Mindszenty, 
contiene una critica violen¬ 
ta nei confronti della nuova 
politica instaurata dal de¬ 
funto Pontefice verso i Pae¬ 
si socialisti. Vale la pena di 
citare ampiamente lo scritto 
del ..... giornale - filo-fascista, 
per comprendere -rii clima 
tempestoso in cui si svolge 
la preparazione del conclave. 

Scrive il Tempo: « Proba¬ 
bilmente vi è stata, accanto 
alla divina ispirazione del 
Sa/ito Padre, una volontà 
degli uomini della sua Corte 
pfivata che è andata oltre 
il pensiero del Papa e ha po¬ 
tuto provocare degli incon- 
/venienti o più semplicemen- 
' te dei casi destinati - a sol¬ 
levare uno straordinario ru¬ 
more. Cosi, per esempio, 
la vteita del genero di Kru¬ 
sciov in Vaticano e il premio 
Balzan assegnato al Santo 
Padre come se vi fosse una 
commissione al mondo for¬ 
nita dell’autorità necessaria 
e legittima per una scelta del 
genere. Chi poteva presume¬ 
re di premiare il Santo Pa¬ 
dre per la sua opera in fa¬ 
vore della , pace? E chi po¬ 
trebbe avere l’autorità di ri¬ 
cusare un simile premio, da¬ 
to che la sua concessione po¬ 
trebbe, in linea teorica, pre¬ 
vedere la facoltà dèi rifiuto? 
Chi soprattutto ha ideato una 
cerimonia che ha consentito 
a un rappresentante del go¬ 
verno sovietico di entrare 
per la prima volta in Vati¬ 
cano e dì assistere alla pre¬ 
miazione?.». - • * y 

Anche il Giornale d’Italia 
attacca a fondo l’azione di¬ 
stensiva di Giovanni XXITI 
con un articolo dal titolo 
addirittura brutale: «E’ ne¬ 
cessaria una reazione deci¬ 
sa». Scrive il giornale ro- 
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inano: « Un’altra realtà 1 ne¬ 
gativa si è fatta avanti. I 
comunisti esaltano Giovanni 
XXIII; hanno cercato di in¬ 
serirlo nella loro mitologia... 
Secondo noi, sul piano in¬ 
ternazionale, ma soprattut¬ 
to, in modo immediato, su 
quello nazionale, l’atteggia¬ 
mento necessario nei con¬ 
fronti del comuniSmo è quel¬ 
lo della reazione virile, del¬ 
la lotta ». 

L’attacco del Corriere del¬ 
ia Sera, se possibile, è ari- / 
cora più violento. Il giorna-y 
le della borghesia milanese 
si spinge fino ad accusare 
quasi esplicitamente Gio¬ 
vanni XXIII di aver « age¬ 
volato l’opera di penetrazio¬ 
ne kruscioviana in Occiden¬ 
te ». Scrive infatti il Cprrìe- 

R isciov concede* qual- 
al di là rtellsl corti- 
ro per ottenere qual- 
di qua. One cosa 
nei i Paesi yal di là? 
sconsente'a sospen- 
ocesso di scristianlz- 
delle m^sse cattoli- 
olonia. jn Ungheria, 
in Cecoslovacchia. Che cosa 
ottiene ai\di qjia? Di essere 
agevolato nell^ sua opera di 
penetrazioni^ in Occidente » 

E più avanfi: «Il Vaticano 
cede qualchè\cosa in Occi¬ 
dente per. salvare il cattoli¬ 
cesimo in /Polònia, in Un¬ 
gheria, in (/ecoslòyacchia. Ma 
quel che cede, cede per sem¬ 
pre, mentre quel che ottiene 
è temporaneo. Probabilmen¬ 
te, otterrà uria tregua, non 
la pace,». \ • 

Ergo/ la conclusione è che 
il prossimo Papa dovrà ri¬ 
prendere la guerra - «anta 
contro il comuniSmo « ohe è 
una specie di religione mfe- 
riorè, un surrogato della\re- 

ligibne ».- -. -\: 

À questo coro di invettive 
lanciate contro Papa Roncala 
li da quegli stessi giornali 
che fino a ieri, e ancora og- 
’gi, sono pieni di articoli la- 
grimevoli sul « Papa buono » 
é sul « Padre santo », rispon¬ 
de con veemenza la Gazzet¬ 
ta ; del Popolo, . giornale to¬ 
rinese considerato come vi¬ 
cino agli ambienti fanfania- 
ni. La Gazzetta si ‘ schiera 
apertamente per una prose¬ 
cuzione della linea « roncal- 
liana », scrivendo fra l’altro: 
« Ciò che Egli -* (Giovanni 
XXIII) ha insegnato col suo 
magistero, ciò che ha intra¬ 
preso col suo coraggio, ciò 
che ha confermato-e bene¬ 
detto con la sua agonia, sono 
valori irreversibili, e tessono 
una realtà che nessuno po¬ 
trà più far tornare indietro ». 

Le dighe del riserbo 6ono 
dunque travolte. Si va verso 
il conclave in un’atmosfera 
di battaglia aperta, in cui il 
« secolo », le forze sociali e 
politiche che si muovono sul¬ 
la scena italiana (ed anche 
straniera, se è vero che Ken¬ 
nedy, De Gaulle e Adenauer 
hanno 1 loro candidati) non 
tralasceranno gli sforzi per 
influenzare .e condizionare 
la scelta del nuovo Pontefice. 

Continuano intanto I riti 
funebri e le misure tecnico- 
organizzative in preparazio¬ 
ne del conclave. 

A causa dell’elevato 'nu¬ 
mero dei cardinali (che non 
ha precedenti nella storia) 
c stato disnosto che ogni por¬ 
porato abbia un solo « con¬ 
clavista ». 

li collegio dei cardinali, 
che continua a riunirsi tutti 
i giorni, ha deciso di forma¬ 
re due commissioni: una per 
l’esame dei conclavisti, l’al¬ 
tra per la distribuzione del¬ 
le celle. La prima è compo¬ 
sta dai cardinali Confalonie- 
ri. Traglia e Browne, e ne è 
segretario mons. Costantini. 
L’altra, composta dai cardi¬ 
nali Ciriaci, Di Jorio e Te¬ 
sta, ha per segretario l’ing 
Camillo Rebecchini. 

Secondo una notizia pub¬ 
blicata ieri , dalla agenzia 
« Montecitorio » — che ha di¬ 
chiarato di averla assunta da 
fonti attendibili — il princi¬ 
pe Pacelli, Consigliere gene¬ 
rale della Pontificia Com¬ 
missione per lo Stato della 
Città del Vaticano, si appre¬ 
sterebbe a rassegnare le di¬ 
missioni dalla carica. Sempre 
secondo ragenzia, la pubbli¬ 
cazione del testamento « ai 
Roncalli ». cioè della lettera 
scritta il 3 dicembre 1961 da 
Giovanni XXIII ai fratelli, 
potrebbe infatti « indicare la 
volontà dei componenti del 
Sacro Collegio di esonerare 
da ogni incarico pubblico il 
principe Pacelli, già da que¬ 
sto periodo in « sede va¬ 
cante ». 
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Nel Nevada 


Dodici operai colpiti 
da radiazioni atomiche 


Insieme ai fiali 


Lavoravano nel poligono sperimentale - Colpiti 
alla tiroide da una grande quantità di jodio 


La moglie\di Poetali 
a Roma e a Genova 


Dall» nostra redazione 

1 ' MOSCA, 8. 

1 Domani sera alle 23.35, con 
il treno diretto Mosca-Roma, 
partiranno per l’Italia Maria 1 
Poletaeva, accompagnata dai 
figli Mikail e Valentina Melia* 
nova. Con i familiari dell^eroe 
Feodor Poletaiev, medaglia 
d’oro della Resistenza italiana 
ed eroe dell’Unione Sovietica, 
viaggeranno i rappresentanti 
del Comitato sovietico dei ve¬ 
terani di guerra Filipov e 
Krylov. 

Maria Poletaeva e t suoi 
figli, dopo una breve sosta a 
Roma, si recheranno a Genova 
per visitare per la prima vol¬ 
ta, nel cimitero di Staglieno, 
la tomba del loro caro, caduto 
in combattimento contro i te¬ 
deschi a Cantalupo il 2 feb¬ 
braio del 1945. 

■ Perchè soltanto ora, a di¬ 
ciotto anni dalla morte eroica 
di Feodor Poletaiev, i suoi fa¬ 
miliari potranno finalmente in¬ 
ginocchiarsi sulla sua tomba? 
Perchè, come si ricorderà, la 
identità di Poletaiev è rimasta 
avvolta nel mistero fino al no¬ 
vembre scorso. Fino a quando, 
cioè, le ricerche di uno.scrit¬ 
tore, Serghiei Smirnov, attorno 
ad un partigiano russo caduto 
da eroe a Cantalupo e sepolto 
a Staglieno col nome di Poe- 
tan, non avevano condotto alla 
verità: Feodor Poetan nato a 
Gorlowo prèsso Riasan nel 
1909 e sepolto a Stagliano, ,,e 
Feodor Poletaiev. dato disper¬ 


so nella ' battaglia di Karkov 
il 22 luglio 1942, erano la stes¬ 
sa perfcna. ’ • •• , r 

Fatto\ prigioniero 1 dai tede¬ 
schi, einaso da un campo di 
prigionia\ entrato a far parte 
della divisione partigiana € Pi- 
nan-Cichero » col nome di Poe¬ 
tan, Feodor Poletaiev aveva 
continuato a combattere con¬ 
tro gli inva sbri del sno paese 
ed era caduto combattendo al 
fianco dei fratelli > italiani in 
lotta contro il comune nemico. 

. I documenti romiti da Smir¬ 
nov era inconfutabili e qual¬ 
che tempo doptA il ministero 
della difesa sovietico conse¬ 
gnava alla moglia di Feodor 
Poletaiev le insegne dell’eroe 
dell'Unione Sovietica attribui¬ 
te al merito « alla memoria >. 

Poetan ha ancorala Geno¬ 
va, molti partigiani che lo ri¬ 
cordano, che ricordane! la sta¬ 
tura gigantesca del fabbro di 
Riasan e la gloriosa irqpresa 
in cui cadde scagliando» da 
solo, le armi in pugno, cohtro 
un nutrito reparto tedescd per 
permettere ai suoi compagni 
di completarne v l’accerchia¬ 
mento. . • - 

Per questo pensiamo che la 
visita dei familiari di Pole¬ 
taiev sarà l’occasione-per un 
commovente incontro a Sta¬ 
glieno, mentre alle autorità 
italiane sarà offèrta la possi¬ 
bilità di appuntare sul petto 
della vedova la medaglia d’oro 
al valor militare decretata a 
Poletaiev nel. 1948. •- . 

Augusto Pancaldi ! 


Nostro serrizio 

LAS VEGAS (Nevada), 8 - 

Soltanto ieri sera si è ap¬ 
preso che giovedì scorso do¬ 
dici, fra tecnici ed operai del 
poligono sperimentale nu¬ 
cleare del Nevada hanno su¬ 
bito contaminazioni da ra¬ 
dioattività ■ in misura più o 
meno grave . • 

Il portavoce della commis¬ 
sione americana per l’ener¬ 
gia ‘ atomica ; ha dichiarato, 
quando i giornalisti hanno 
chiesto conferma della voce 
trapelata, che ' l’incidente è 
occorso il giorno successivo 
a quello in cui era stata pro¬ 
vocata sperimentalmente una 
reazione nucleare nell’inter¬ 
no di un apposito tunnel ri¬ 
cavato nel sottosuolo del de¬ 
serto. ' 

Secondo il funzionario, per 
cause - non • ancora chiare, 
l’esperimento nucleare ave¬ 
va fatto sì che nel complesso 
del tunnel e delle gallerie di 
servizio si diffondessero gas 
ricchi di iodio radioattivo, 
che i tecnici e gli operai in¬ 
caricati del ripristino del- 
l’* ambiente» hanno pur¬ 
troppo respirato. Data la 
« simpatia » dello iodio per 
la ghiandola tiroide è stata 
in essa che la maggior parte 
dello iodio radioattivò è an¬ 
dato a stabilirsi in « quanti¬ 
tà considerevolmente supe¬ 
riore - all’ammontare di ra¬ 
dioattività che l’organismo 
può ricevere, alla tiroide, in 
un intero anno ». 

■ Peraltro, anche dato il tipo 
di elemento radioattivo che 
ha provocato la contamina¬ 
zione, nessuno .degli , operai 
ha ricevuto dosi di radiazioni 


* esternamente al corpo » su¬ 
periori ai limiti di sicurezza 
stabiliti per 1 lavoratori in 
industrie nucleari. ■ 

Secondo gli esperti questa 
precisazione ha però scarsa 
rilevanza in quanto se mai è 
la contaminazione della ti¬ 
roide che deve preoccupare 
quanti ’ dovranno curare i 
colpiti e non l’ammontare 
complessivo « esterno » di ra¬ 
dioattività. 

Del resto non sembra che 
la commissione per l’energia 
atomica abbia potuto stabi¬ 
lire esattamente la quantità 
delle radiazioni che hanno 
contaminato la tiroide dei 
dodici lavoratori, tanto è 
vero che otto di loro sono 
stati inviati d’urgenza al la¬ 
boratorio < Donner » del¬ 
l’Università di California, a 
Berkeley, dove esistono spe¬ 
ciali apparecchi per la de¬ 
terminazione dell’intensità 
della contaminazione da 
iodio radioattivo. 

' Tutti i contaminati • sono 
dipendenti delia Reynolds 
Electrical And Engineering 
Company o del laboratorio 
Lawrence di Livermore per 
lo studio della radioattività. 
Le autorità « atomiche » non 
hanno rivelato t nomi dei 
contaminati perchè prima si 
vuole avere più certe indi¬ 
cazioni sulle loro condizioni. 

- Rimane da spiegare come 
mai le apparecchiature au¬ 
tomatiche e non automatiche 
di controllo non abbiano se¬ 
gnalato la presenza di ra¬ 
dioattività residua nel tun¬ 
nel dove era stato eseguito 
l’ésperimento o come mai — 
se gli apparecchi funzionerò - 


Phillip Eastman 
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no — si sia permesso agli 
operai l’accesso agli ambien¬ 
ti contaminati. « > > . 

Il professor Charles D. 
Raymond, noto radiologo « 
specialista di questioni rela¬ 
tive alla radioattività, inter¬ 
pellato dalla United Press 
International ha dichiarato 
che la contaminazione della 
tiroide può provocare altera¬ 
zioni gravissime del metabo¬ 
lismo basale dell’individuo e 
che basta da solo lo iodio an¬ 
che non radioattivo ad ecci¬ 
tare la attività della ghian¬ 
dola tiroidea. « Tanto è vara 

— ha spiegato lo scienziato 

— che si usa somministrare 
iodio quando si voglia provo¬ 
care il dimagramento degli 
obesi, la cui obesità dipenda * 
da scarsa attività secretiva 
della tiroide ». 

Lo stesso professor Ray¬ 
mond ha aggiunto che è diffi¬ 
cile sapere quali danni per¬ 
manenti possano aver rice¬ 
vuto ali operai contaminati 
nel tunnel del « Nevada 
Nuclear ■ Test Site », anche 
conoscendo la esatta quantità 
in « rems » delle radiazioni 
cui essi sono stati esposti. 

■ D’altro canto lo stesso por¬ 
tavoce della commissione per 
l’energia atomica ha ammes¬ 
so che stabilire il dosaggio 
della contaminazione ra¬ 
dioattiva della tiroide non è 
impresa facile. « Si tratta '— 
egli ha detto — di esami di 
particolare complessità et10 
anche il laboratorio "Don- 
ner”, può eseguire solo con 
difficoltà ». 
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PAG. 4 4 le regioni 


l'Unità / domenica 9 giugno .1963 


SIENA: due richieste fondamentali al governo nella mozione presentata insieme 

da PCI • PSI che sarà discussa domani al Consiglio Comunale 

—- : -— 1 •• .. ■ » •• 

* . . ' ^ • ’ 

Superamento della mezzadria 

i i * ’ ì 1 . 

, - * i # t * .4 t 

ed Enti di sviluppo regionali 


Si avvicina il tempo delle vacanze 

Parigi Ancona Zara : 

• \ m ^ \ * , 1 

treno, nave e tukul 

r ^ i k - » . . 


Bari: quartiere CEP 

Si vive 

i* 

/ 

come in 
caserma 



E' annunciata la 
presenza al di¬ 
battito di nume¬ 
rosi contadini 

Dal nostro corrispondente 

, SIENA, 8. 

Su iniziativa del gruppi con¬ 
sigliar! del PCI e del PSI, la 
prossima seduta del Consiglio 
comunale di Siena, convocata 
per lunedi 10 alle ore 16, af¬ 
fronterà il dibattito sui proble¬ 
mi dell’agricoltura. 

Il compagno on. Rodolfo 
Guerrini, il compagno socia¬ 
lista prof. Gino Parodi e il 
compagno Goliardo Lorenzetti 
hanno presentato una mozione 
unitaria che mette a fuoco i 
problemi più importanti che 
stanno oggi di fronte ai lavo¬ 
ratori della terra della pro¬ 
vincia senese e a tutto il mo¬ 
vimento democratico 

La mozione prende atto in¬ 
nanzitutto della ripresa delle 


Prosegua lo sciopero dell'irriga¬ 
zione, a tempo indeterminato 

» i 

La lotta 

< 

nella Conta 
ternana 


L'iniziativa è partita dal «Club 
du Mediterranée » — Ad Ancona 
il meccanismo è già in funzione 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 8. 

Nella Conca Ternana, in 


Il all/.! ( U Lunm iiui t-3C* ucuc ^ J* . » * i .. 

lotte contadine che più volte Fn ìtnntn 

nel passato hanno avuto una * a t e ?,, one ’ s °Itanto 

eco favorevole nel Consiglio oggi scorre dell acqua, perchè 
comunale e rileva la posizio- ^ piovuto. Dal 1. di giugno t 
ne unitaria assunta dalla CGIL, -A n , - 21 ° to . .I? 


dalla CISL e dalla UIL di fron¬ 
te al Consiglio Nazionale del¬ 


l’Economia e del Lavoro, a di- n °. to 


sciopero dell’irrigazione, una 
agitazione a tempo indetermi- 


& - v.; 


mostrazione della giustezza 
delle rivendicazioni del movi¬ 
mento contadino. 


In questo comprensorio di 
Bonifica della Conca Ternana 
non scorrerà più acqua, tran- 



II documento ricorda inol- quella che viene dal cie- 

tre le conclusioni unitarie s, ”° , a Quando gli agrari 

adottate dalla Conferenza agra- non decideranno di togliere 
ria comunale di Siena le cui libretti colonici dei wez- 

conclusiom vennero approvate, le spese dei canoni del¬ 

ti 22 dicembre 1962, dai grup- l'irrigazione. - Eccoli là i ta¬ 
pi del PCI. del PSI. della DC b ‘ cìl f servono ad irrigare t 
e del PSD! al Consiglio co- campi - et dice il primo mez- 
munale e si fa interprete delle %*dro del podere di Faustim. 
aspirazioni dei lavoratori del- Tutti gli strumenti per irriga¬ 
la terra, della popolazione la- re, t tubi e i motorini per n- 
voratrice e dei ceti medi ur- I eva ?e I ^ at c . ana J}> £°~ 
barn interessati all’elevamento rinati d a ‘ Consorzio di Bo- 
delle condizioni di vita nelle ni fica, le pompe per l irriga- 
campagne e allo sviluppo de- ri° ne a s .°”° s “ ‘ a , ia - 

mocratico dell’agricoltura che Tutte le 200 famiglie che la- 
costituisce tanta parte della vorano gli 800 ettari di ter- 
tconomia comunale e orovin- reno di questo comprensorio 


vero le spese di questa intri¬ 
gata macchinazione è il mez¬ 
zadro. In realtà gli agrari che 
non possono ancora bl effare 
con la storia dei canoni del¬ 
l’acqua, in quanto la ricevo¬ 
no gratuitamente,- addebitano 
ai mezzadri tutte le spese di 
razionalizzazione dell'agricol¬ 
tura, cosicché la bonifica, tan¬ 
to a lineilo di progetto che 
di realizzazione, la pasta il 
mezzadro. Come non bastas¬ 
se, gli agrari fissano a pro¬ 
pria discrezione i canoni, al 
punto che esistono grossi 
squilibri tra un mezzadro ed 
un altro. * A me — ci dice 
Boncio, un mezzadro dell’a¬ 
zienda Faust ini — mi fanno 
pagare t canoni per 20 etta¬ 
ri. In effetti il podere colti¬ 
vabile è di 18 ettari, perchè 
l’altra fetta è costituita da 
strade ». Bene ma l’agrario 
ritiene irrigua e produttiva 
anche la strada, per cui il 
mezzadro è stato tassato P er 
164 000 lire. Un altro mezza¬ 
dro, Borghi, per 20 ettari pa¬ 
ga 214.000 lire, mentre un suo 
vicino, per gli stessi 20 ettari 

è tassato per 80.000 tire. Di- 

. .. . . _ * _ _ 



accennava prima, ci articola- tutti decisi a proseguire terviene in agricoltura , con % 
no in quattro punti. Io lotta sino al successo. dovuti finanziamenti, la col- 

Oal 1 sottra corriinandente ° r sono e 11 P rimo attar « lo Si chiede innanzitutto l’Im- ‘ In prefettura, un funziona- pa non può essere certo at- 

vv W, %. fece più ricc0 proprietario mediato superamento della rio ha letto un fonogramma tribuita ai mezzadri, che si 

BARI, 8. di aree edificabill della città, mezzadria con il passaggio delle Forze dell’Ordine che battono da soli contro Q ue- 

Quartiere residenziale: u no- Alberotanza, che ebb e l’accor- della terra in proprietà a chi suona cosi: *i 7.000 mezzadri sto stato di cose. Poi va ri¬ 
me può trarre in inganno quan- tezza di lasciarsi in proprietà i a lavora. Il secondo punto n- della Conca Ternana non han- cordato che proprio 14 grossi 
ti non conoscono l’agglomera- al centro della zona una vasta guarda la costituzione degli no scioperato ». Dopo le ine- agrari umbri, hanno fatto la 
to urbano sorto in questi ul- superfìcie. Per amore — egli Enti Regionali di sviluppo in vitabiti ilarità, i mezzadri parte del leone nel Piano 
timi anni a contrada Prete, a disse — verso la terra. Per tutto il Paese sotto la direzio- hanno fatto rilevare due er- Verde. 

circa sei chilometri da Bari, due anni il quartiere rimase n e e il controllo delle Regio- rori: il primo è che. tutti p cr Quest { motivi, i mezza- 
L’opera fu preannunciata co- inabitato perchè il Comune non ni e — in attesa della loro hanno scioperato ordinata- dri ^ battono non solo con¬ 
ine la realizzazione che avreb- aveva i mezzi per assicurare attuazione — di Comitati di mente, il seconde trattasi di tro g j. |j] cc jti addebiti dei cu¬ 
be segnato una data impor- i servizi dell’acqua, della fo- delegati dei Consigli provin- un’ignoranza della realtà, in noni d’irrfgazione e contro il 
tante nella vita civile della gna e della luce. Altre lotte ciali interessati, e con la par- quanto i mezzadri non sono secchio codice fascista. 
città, e su questo quartiere in e altre manifestazioni e final- tecipazione dei sindacati e del- 7.000 perchè in tutta la prò- , Qualche cosa 

costruzione si concentrarono le mente da un anno e mezzo si le cooperative. Secondo la mo- vincia il numero è di o.OOO *:* sostanziale Un mezza- 
speranze degli abitanti dell’ex sono andate sistemando nume- zione comunista e socialista soltanto. ■ . . Jr jÀmmnrfcrnn- 

campo di concentramento di rose famiglie ed ora ai C.EP. gli Enti di sviluppo devono II Consorzio riceve gratili- 5L ° n -f rn ,f nno n tri- 
Torre Tresca nei cui capanno- abitano circa .7.500 persone. avere il compito di elaborare tornente le acque e gratis le » # . u> nìnmntr In¬ 
ni erano sistemate famiglie di Di fronte a quale realtà si piani di trasformazione fon- cede agli agrari. Il Consorzio, ™ jaic , le y 

senzatetto e di sfrattati, del sono trovati gli abitanti di que- diana e colturale nel quadro nel corso dell’anno, compie ? „ rn fìtti «nnn auadrunlicati 
vecchio e cadente rione Mari- s t 0 quartiere chiamato resi- dei programmi di sviluppo studi, appronta piani tecnici r p vj ii u h 

gabella, degli abitanti m eoa- denziale? economico; di facilitare la co- di bonifica, che costano molti soliamo per gii ag a . 

bitazione del rione Japigia. Nel quartiere non - esistono stituzione di aziende contadine milioni, anche in conseguen- • « vogliamo la terra», con 

Guardando a questo nuovo praticamente strade, manca un adeguate per una moderna za delta trafila imposta dalla questa parola a orarne, con 
quartiere in costruzione que- servizio di pronto soccorso, agricoltura; di espropriare tut- burocrazia. Lo Stato sovente elude tl dirigente dei la re¬ 
sti cittadini intensificarono le manca un telefono pubblico ta la terra condotta a mez* non corrisponde | finanzia- dermezzadn * opta, spieremo 
loro lotte per la casa, l’invio (c’è un solo telefono nell’uf- zadria e di assegnarla ai con- menti, per cui i piani di bo- per la citta di terni net pros- 
di delegazioni alle autorità per ficio dei vigili urbani, e l'uso tadini; di fornire assistenza nifica si risolvono In spese di simi giorni. 
sollecitare l’ultimazione dei la- è condizionato all’apertura. di tecnica e finanziaria ai conta- nessun vantaggio per l’econo- Alberto Provantini 
vort. ' ' questo ufficio). L'unica farma- dini per la creazione di stru- mia agricola. Ma chi fa dav- 

Il quartiere CEP. comincia- eia chiude la domenica e per menti idonei (consorzi eoo- % ^ vvvvwvwvwwwwvvvvvvwvvvvv ^^ 

rono a costruirlo cinque anni un medicinale allora bisogna perative eoe.) *d inerire di- 

raggiungere Bari. rettamente 1 contadini sul ? - ^|fi|| la radio O TltHlsiltÒr 

„ -- Da quando è sorto 11 quar- mercato. s | %|| 1|P|| V 

tiere non è stata mai fatta Si chiede infine l'esonero dei ? § wB* W - ad alta fedeltà naiIHO 

un’operazione di disinfezione contadini dalle imposte • so- s * ii>in - * _ 

^ntfiwrnrft» generale, per cui con l’awicl- vrimposte fondiarie e agrarie ? 

lianzaro. narsi del caldo è iniziata l'in- e da ogni onere contributi- 

vasione delle mosche e. delle vo; l’elevamento dell'assisten- ? 

, zanzare che rappresentano il za previdenziale e znutualisti- < 

CfifiCO 1 tormento degli abitanti ed in ca al livello delle altre cate- > 

particolar modo dei bambini- gorie nel quadro di un mo- < 

• Ve ne sono all’incirca 1800 e demo servizio sanitario na- > 

C|tUfl7IAIIG nel Quartiere non vi è un asilo, zionale. s 

#iiwh&iviiv p er essere più precisi è sta- Si annuncia che al dibattito > 

■ I || ta costruita una scuola mater- che avrà luogo nel Consiglio s 

lf|rif»f| affli na, ma il Comune Fba conces- comunale assisteranno nume- > 

■III IVI! llwllU sa provvisoriamente alla Cu- rosi contadini del Comune di t 

ria che adibisce la scuola a Siena. > 


economia comunale e provin- reno ai questa comprensorio " a 0 nesta situazióne ali 

eiale tagliato tn due dai binari del- «anzi a questa situazione, gii 

I consiglieri comunisti e so- la ferrovia Temi-Rama han- HaÌnovZa\nTffeU 

cialisti chiedono quindi che U ™ incrociato le braccia tano^ ' eanòleaa — 

Consiglio Comunale inviti i In questt giorni, diretti dal- 1 ferfermezzadr, di non 
gruppi parlamentari della Ca- Federmezzadn, i contadini della . dl non 

mera e del Senato nonché il *i sono recati a protestare poter fare il raccolto ». 

Presidente del Consiglio desi- dall’Unione Agricoltori, tn Gli agrari, grazie al voto 

gnato on. Moro ad operare Prefettura, a chiedere solida - plurimo che consente loro di 

perché il programma del co- rietd dalle altre organlzzazio- avere la maggioranza ■ nel 

stituendo governo contenga, "i sindacali: ovunque hanno Consorzio, oggi attribuiscono 

come imo dei punti fonda- ricevuto un -fi o ». A Marat- tutte le responsabilità al Con¬ 

mentali, interventi decisivi >■ e Bassa, dove ci siamo re- sorzio stesso. Non che il Con¬ 
democratici in direzione del- coti a conversare con i mez- sorzio non abbia gravi re- 
Fagricoltura. ' . - zadri, abbiamo incontrato sponsabilità. Ma non sono sta- 

Le richieste precise, che ri- mezzadri della CISL. capile- ti gli agrari a votare una li- 

calcano poi quelle conclusioni 0a della Federmezzadri, gio- sta presentata dalla Bonomia- 

unitarie della Conferenza co- «ani che per la prima volta n a e dell’Unione degli Agn- 

m un ale dell'agricoltura cui si partecipano ad una agitazio- coltori? Se lo Stato non in¬ 
accennava prima, al articola- ue, tutti decisi a proseguire terviene in agricoltura, con i 

no in quattro punti. la lotta sino al successo. dovuti finanziamenti, la col¬ 
si chiede innanzitutto Firn- ‘ J n prefettura, un funziona- pa n on pud essere certo at- 

mediato superamento della rio ha letto un fonogramma tribuita ai mezzadri, che si 


Dalla nostra redazione 

• * ANCONA, 8 

I "menu” turistici vanno ser¬ 
viti con 11 sale della eccentri¬ 
cità e della novità. E’ la rego¬ 
la a cui si attiene un numero 
sempre maggiore di enti, clubs, 
agenzie che fanno a gara per 
sforacchiare la usuale "routine” 
dei 10 giorni sulla spiaggia o 
in montagna. 

La fantasia degli organizza¬ 
tori galoppa alla ricerca di ini¬ 
ziative inedite. Con tutta pro¬ 
babilità per l'estate 1963 nel 
canale turistico adnatico la 
palma dell’inventiva andrà al 
francese «* Club du Mediter¬ 
ranée quello che ha combi¬ 
nato l’attraente "tris": Parigi- 
Ancona-Zara Le tre città sa¬ 
ranno collegate per tutto il pe¬ 
riodo estivo da treni speciali 
e navi di linea. 

II dispositivo ad Ancona è 
scattato questa sera con la par¬ 
tenza per Zara della motona¬ 
ve «Andrea Mantegna ». Ave¬ 
va a bordo 250 turisti francesi 
— il primo scaglione del « Club 
du Mediterranée** — giunti 
nella mattinata da Parigi. 

Una volta a Zara — questo 
il « pezzo forte >* della inizia¬ 
tiva — le comitive alloggeran- 
no in un villaggio composto da 
cottages e da tukul. Il villag¬ 
gio per la precisione è stato 
costruito dal « Club du Medi¬ 
terranée >* a sud di Zara: a Pa- 
kostane. 

• Le comitive di turisti rag¬ 
giungeranno Ancona tutti i sa¬ 
bati verso mezzogiorno. Visi¬ 
teranno città e dintorni. Nella 
tarda serata si imbarcheranno 
per raggiungere Zara e poi Pa- 
kostane. Sulla medesima nave 
faranno ritorno ad Ancona le 
comitive che sulla costa dal¬ 
mata hanno esaurito il loro 
turno. La spola continuerà si¬ 
no al 29 settembre. 

Si rileva in iniziative di que¬ 
sto tipo la visibile trasforma¬ 
zione di preferenze avvenuta in 


gruppi sempre più folti di tu¬ 
risti. La vacanza di tipo tra¬ 
dizionale — cioè quella seden¬ 
taria — pur mantenendo anco¬ 
ra la posizione predominante 
va perdendo sensibilmente dei 
punti a favore della vacanza 
« nomade ** che contiene il piz¬ 
zico d'imprevisto e di * avven¬ 
tura. Un esempio probante in 
questo senso è dimostrato dal¬ 
l’ascesa del movimento passeg¬ 
geri turistico nel porto dì An¬ 
cona. In pochi anni da una ci¬ 
fra molto esigua si è giunti 
l’estate scorsa ad un movimen¬ 
to di 20 mila persone 11 ser¬ 
vìzio viene espletato da picco¬ 
le, ma modernissime motonavi 

Ecco alcuni percorsi: Ancona, 
Lussino, Fiume, Pala. Trieste, 
Venezia, Ancona. - Ancona, Za¬ 
ra, Sebemco, Spalato, Gravosa, 
Spalato, Ancona - Ancona, Ri¬ 
mini, Venezia, Trieste e vice¬ 
versa - Ancona, Brindisi, Cor- 
fù. Patrasso, Pireo, Cos, Rodi, 
Ancona - Ancona, Dalmazia, 
Pireo, Candia, Ancona. 

Come si vede, si tratta di 
brevi e piacevoli crociere. Du¬ 
rano al massimo una settima¬ 
na o poco più La spesa è ab¬ 
bastanza modica. Si fa il viag¬ 
gio in mare, si prende la tin¬ 
tarella e si visitano città fa¬ 
mose come Venezia o Atene. 

C’è invece, chi preferisce la 
iridescente vita di spiaggia, chi 
le serene e corroboranti pas¬ 
seggiate fra boschi montani e 
chi la via di mezzo: un po’ di 
viaggio ed un po’ di sosta. E* 
il caso del «Club du Mediter¬ 
ranée *>. 

Le vie del turismo si fanno 
numerose. Ognuno sceglie se¬ 
condo le proprie preferenze. E 
in un settore come questo tutti 
i gusti sono rispettabili. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: turiste «no¬ 
madi >» a Senigallia, mèta di ra¬ 
pide gite prima dell’imbarco ad 
Ancona. 
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dovuti finanziamenti, la col¬ 
pa non può essere certo at¬ 
tribuita ai mezzadri, che ri 
battono da soli contro que¬ 
sto stato di cose. Poi va ri¬ 
cordato che proprio 14 grossi 
agrari umbri, hanno fatto la 
parte del leone nel Piano 
Verde. 

Per questi tnofioi, i mezza¬ 
dri zi battono non solo con¬ 
tro gli illeciti addebiti dei ca¬ 
noni d’irrigazione e contro il 
vecchio codice fascista. 

Nel fondo c’è qualche cosa 
di più sostanziale. Un mezza- 


QUESTO I IL VOSTRO NEGOZIO 


dermezzadri Tobia, sfileremo 
per la città di Temi nei pros¬ 
simi giorni. 

Alberto Provantini 
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Le radio a Transistor 
ad alta fedeltà hanno 
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SILVER anticipa il fu- 
turo. 
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VITTADELLO 



CATANZARO. 8 


chiesa e parrocchia in attesa 
che sia costruita la chiesa del 
quartiere. 

Nel frattempo una quantità 


Aurelio Ciacci 


Malgrado il caldo non sia enonne dì bambini vive 
' ancora arrivato, la situazione strade (che poi non sono tali) 
idrica della provincia comm- tra le zanzare e le mosche o 
cia a farai critica. Il primo di qualcosa di peggio, come e 
allarme è venuto da Tiriolo, accaduto recentemente quando 
un comune a 25 km. dal capo- per venti giorni non è stata 
luogo dove l’acqua viene ero- riparata una fogna che butta- 
' fata per «oli venti minuti al va 1 ininterrottamente acqua 

giorno creando un forte diaa- sporca. __ 

gio fra 1* popolazione. Gli abi- I disagi non ai. limitano • 
tanti di Tiriolo cono scesi in questo. Le comunicazioni con 
piazza a protestare. In modo 1® città sono deficienti al Pom¬ 
parti col a re perchè la cassa del to che gli ab.tanti sono obbli- 
Mezzogioroo non ha voluto am- gati a rientrare * domicilio 
modemare le condutture dello entro le ore 22,30, quando ce 
' acquedotto del paese, per U l’ultima corsa del servizio pub- 
' quale era stato presentato tem- blico di trasporto. Non miglio¬ 
ro addietro un progetto. . . re la situazione per quanto con- 

• cerne la scuola: una sola scuo- 
—-- la prefabbricata ove si tengo¬ 

no tre turni al giorno di le- 
fmwuJuiCCII. rioni di appena due ore eia- 

vampumnsv. scuna, turni che si protraggo- 

■ no fino alle 17 del pomeriggio. 

RSDUlSO Ufi A tutto ciò va aggiunto Fiso- 

• lamento psicologico di 7500 abl- 

M | ori tanti lontano dai posti di la- 

ISCllTTO ul ■ vi voro e in genere dall’attività 

produttiva che avevano prima 
CAMPOBASSO, 8, di trasferirsi tanto lontano dal 
' L’assemblea generale de- centro cittadino in u n quartie- 
gli iscritti alla Sezione co- re che sta diventando vecchio I 
. munista di Boiano (Campo- e abbandonato prima ancora di 
basso), su proposta del Co- e*s* r * ultimato. 

mitato direttivo, ha deciso Italo Rilasciano; 

In espulsione dal Partito di 

Diamante Diamente per in- NELLA FOTO: una visione 
, tnpùtt politica. del quartiere CJEP. 
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ClfffiFftilll ' iniziano in questo mese le trivellazioni per la ricerca del petrolio, le 
JHItl/Cwlwfl > eu j p rove preliminari hanno dato esito positivo nella zona di Arborea 


Hanno un debole 


per gli industriali 


tedeschi di Bonn 


,.-vv, > 7 CAGLIARI, 18 

La SAIS (Società Anonima Idrocarburi Sardegna) inizierà entro 
giugno le trivellazioni per l'accertamento dei giacimenti petro¬ 
liferi nei pressi di Arborea. Una nota d'agenzia informa che sono 
in lizza per l'appalto della trivellazione 3 società: una tedesca, 
una francese e una italiana. La trivellazione è stata decìsa dopo gli esiti positivi 
dei rilievi geofisici condotti dalla società Prakla di Hannover. I tecnici di que¬ 
sta società, in una relazione presentata all’Assessorato regionale all’Industria, 
sostengono che il sottosuolo sardo contiene giacimenti di petrolio. La localiz¬ 
zazione del probabile gia¬ 


cimento è a circa 800 me¬ 
tri di profondità, nei pres¬ 
si dello stagno di « Sena 
Arrubla ». Alle .ricerche 
della Prakla sono seguite 
analisi di laboratorio su 
campioni di terreno pre¬ 
levati in : profondità. An¬ 
che queste analisi, condot¬ 
te dalla ' società tedesca 
Wintershall, hanno dato 
esito positivo. • 

' Da anni nell’Isola sono 
in corso le ricerche di pe¬ 


trolio. La politica del go- 
: verno regionale in questa 
direzione ha sempre avuto 
come principale - obiettivo 
la collaborazione con le so¬ 
cietà monopolistiche, per 
giunta straniere. , . >. 

Il più ampio appoggio è 
' stato sempre dato alla 
Wintershall, la società del-, 
la Germania occidentale 
che ha costituito nell’Isola 
la cosiddetta società ano- 1 
nima idrocarburi ' sardi ! 
(SAIS), con partecipazio- 


Toscana: iniziativa editoriale 


della Provincia di Firenze 


« 


La Regione 


» 


-La Regione», anno X, n. 1: 
non c'è « civetteria », come av¬ 
verte la direzione, in questa in¬ 
dicazione d’una rivista che al 
suo primo numero vanta una 
anzianità di dieci anni. Tratta¬ 
si, come si può intendere, del¬ 
la rinascita d’una pubblicazione 
sorta a Firenze due lustri fa 
col medesimo titolo e poi are¬ 
natasi ,dopo breve tempo per 
una serie di motivi che qui 
sarebbe troppo lungo esamina¬ 
re, non ultimb dèi quali — e 
la direzione ne è ben consape¬ 
vole e francamente lo ammet¬ 
te — una non completa ma¬ 
turazione dei problemi e della 
funzione che una rivista di 
questo tipo è chiamata ad as¬ 
solvere. 

Nata nel 1954, la • prima » 
Regione contribuì tuttavia a 
dare una configurazione più 
precisa , ad abbozzare alcuni 
contorni di una serie di pro¬ 
blemi riguardanti la Toscana 
nel suo complesso che fino ad 
allora erano rimasti pressoché 
ignorati al di fuori degli inte¬ 
ressi diretti. 

Nel '56-57 la rivista cessa le 
pubblicazioni, in un momento 
particolarmente delicato in cui 
dalla realtà nazionale e inter¬ 
nazionale provengono stimoli 
ad un approfondimento del 
- problema storico-politico del¬ 
l'assetto del potere, del suo 
controllo e della sua distribu¬ 
zione nello stato moderno ». 

La nuova rivista si richiama, 
non solamente nel titolo, a 
quella ■ prima esperienza ma 
mostra chiaramente — e que¬ 
sto ci sembra l’aspetto peculia¬ 
re da sottolineare con più for¬ 
za — di aver accolto critica- 
mente quegli stimoli, talvolta 
drammatici ed angosciosi alla 
riflessione e di averne fatto 
l'asse ideale della risorta atti¬ 
vità pubblicistica. « Attraver¬ 
so il àuro scontro con una real¬ 
tà che ha riproposto in termi¬ 
ni nuovissimi tutto il problema 
del decentramento della auto¬ 
nomie locali e della Regione: 
una realtà — avverte la prefa¬ 
zione al_ n. 1 . della rivista — 
che si è per alcuni presentata 
anche nella conturbante visio¬ 
ne di società socialiste frenate 
nella loro evoluzione dallo svi¬ 
luppo dei più ferrei legami del¬ 
lo stato accentrato mantenuti e 
rafforzati con motivazioni spe¬ 
ciose anche all’indomani del 
più duro periodo dell’avvio e 
del consolidamento, causa que¬ 
sta non ultima della comparsa 
in esse di evidenti elementi di 
degenerazione »; < è attraverso 
queste considerazioni, avverte 
ancora la prefazione, che si è 
giunti alla piena consapevolez¬ 
za del valore non meramente 
• giuridico-formale » delle au¬ 


tonomie locali e dell’Ente Re¬ 
gione. ■ ■ ' - 

Una battaglia, dunque, queZ 
la per l’Ente Regione, concepi¬ 
to come espressione di potere 
decentrato, che si svolge neces¬ 
sariamente su di un piano con¬ 
tingente. pressata dalle vicen¬ 
de politiche in corso, ma con 
una prospettiva storica che ri¬ 
mane valida, quindi, in vista 
di una trasformazione sociali¬ 
sta dei vigenti ordinamenti r 
borghesi. »proprio per quella 
ipù moderna e realistica visto- - 
ne della democrazia» che sta 
alla base di una lotta condotta : 
ora con.piena consapevolezza 
alla luce di tanta esperienza 
storica. 

Abbandonate certe - abitudi¬ 
ni » e certe » camicie di forza 
politiche di varia natura » che 
caratterizzarono la prima edi¬ 
zione. la nuova rivista della 
Regione toscana si presenta in 
una veste rinnovata anche sot¬ 
to l'aspetto tipografico e, so¬ 
prattutto. nella impostazione 
del lavoro. La rivista, per buo¬ 
na parte, ha un carattere mo¬ 
nografico che tende ad elimi¬ 
nare quel tanto di » dispersi¬ 
vo » insito nella formula pre¬ 
cedente, consentendo, volta a 
volta, l’approfondimento di un 
particolare problema della va¬ 
ria realtà toscana dove tutta 
una serie di questioni, da quel¬ 
la agraria (si pensi alla mez¬ 
zadria) alla cultura.. all’ur¬ 
banistica travalicano l'inte¬ 
resse puramente locale; que¬ 
stioni che ci si propone, tutta¬ 
via, di trattare col «■ più asso¬ 
luto e totale distacco da que¬ 
gli atteggiamenti culturali — a 
metà ricerca di tempi per¬ 
duti o mai esistiti, a me¬ 
tà tentativi di ' valorizzazio¬ 
ne turistica — ispirantisi alla 
valorizzazione del mito della 
Toscana ». ■ 

Si vuole invece affermare, 
con un serio lavoro di ricerca, 
- un impegno che miri ad in¬ 
tendere più dall’interno, a ve¬ 
dere più da vicino, a verificare 
nella minuziosa analisi del pro¬ 
cesso reale di sviluppo della 
regione e del Paese del quale 
essa fa parte, la validità. a no¬ 
stro avviso fuori discussione, 
di un gruppo di fondamentali 
scelte generali da tempo affer¬ 
mate e consolidate ma rimaste 
purtroppo molto spesso in uno 
stato di indeterminatezza e di 
oscurità ». 

Un impegno, come si vede . di 
indiscutibile attualità in cui si 
cimentano nomi noti di stu¬ 
diosi . 

La direzione della rivista è 
affidata a Mario Fabiani. Elio 
Gabbuggiani, Lelio Logorio, 
Giorgio Mori. Orfeo Turno Ro¬ 
tini. 


ne azionaria minoritaria 
della Regione (30%). Per 
finanziarie i lavori di ri¬ 
cerca e di coltivazione del¬ 
la SAIS, la Giunta regio¬ 
nale aveva appositamente 
approntato una legge che 
prevedeva lo stanziamento 
di cospicue somme a fondo 
perduto ad una società di 
cui i capitalisti tedeschi 
posseggono il 70% del ca¬ 
pitale azionario. ' u 
La legge, che venne in 
un secondo tempo appro¬ 
vata dai democristiani e 
dai sardisti, aveva in so¬ 
stanza lo scopo di regala¬ 
re i denari della Regione 
sarda ad una società di 
comodo messa in piedi da¬ 
gli industriali di Bonn. In 
quella occasione i gruppi 
del PCI e del PSI si oppo¬ 
sero ai disegni della Giun¬ 
ta. rivendicando un inter¬ 
vento dell’ENI nel settore 
degli idrocarburi. Infatti, 
la Sardegna è l’unica re¬ 
gione italiana in cui l’ENI 
non è presente. La respon¬ 
sabilità del mancato inter¬ 
vento dell’ENI ricade in 
primo luogo sulla D.C. e 
in particolare sull’ex pre¬ 
sidente della Regione prof. 
Giuseppe Brotzu, attual¬ 
mente sindaco della Am¬ 
ministrazione centrista di 
Cagliari, che ricercò a suo 
tempo l’accordo con il 
gruppo j straniero della 
Wintershall. 

< •* - In seguito a questa scel¬ 
ta vennero interrotte le 
trattative già avviate con 
PENI, trattative che non 
vennero mai riprese nean¬ 
che dalla Giunta DC-PSdA 
che succedette alla forma¬ 
zione di centro-destra pre¬ 
sieduta da Brotzu. Anzi,' 
sia il presidente della Re¬ 
gione Corrias che l’asses¬ 
sore all’Industria diretta- 
mente interessato, il sardi¬ 
sta Pietro Melis. hanno in¬ 
tensificato la collaborazio¬ 
ne con gli industriali te¬ 
deschi. 

* L’assessore - Melis. nei 
mesi scorsi, si è recato ad¬ 
dirittura a Kessel. in Ger¬ 
mania ovest, per parteci¬ 
pare ad una riunione del 
Consiglio di amministra¬ 
zione della Wintershall. 
L’esponente sardista, in 
detta riunione, avèva chie¬ 
sto delle precisazioni cir¬ 
ca il programma di ricer- 
. che petrolifere nell’isola in 
quanto, nonostante i note¬ 
voli stanziamenti a fondo 
perduto assicurati ■ alla 
Wintershall dalla Regione 
Sarda, i tecnici del mono¬ 
polio > chimico tedesco si 
: muovevano per le indagini 
nella più assoluta segre¬ 
tezza. , • ; 

. Davanti a quella timida 
protesta, i tedeschi rispo¬ 
sero ancora col silenzio. 
Solo ora è stato comuni¬ 
cato l’accertamento dì una 
sacca petrolifera nella zo¬ 
na ; di Arborea. E’ molto 
; poco. 


Giuseppe Podda 


Nella foto: l’assessore 
regionale all’industria on. 
Melis insieme ad alcuni 
tecnici tedeschi nelle zone 
di ricerca degli idrocar¬ 
buri. 




Un intervento del Prefetto che rimane sulla carta ■ Docu¬ 
mento rimesso al Sindaco dalle Cooperative di consumo 
Manifestazione a Pontedera - Il gioco dei prezzi all'ingrosso 

Le scorte sono terminate 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 8. 

Anche a Pisa — come In 
molte altre città italiane — 
non c’è più zucchero. In ogni 
negozio si cerca di fare il 
massimo risparmio vendendo 
il prodotto ai soli clienti abi¬ 
tuali ed in quantitativi mi¬ 
nimi. Molti esercenti hanno 
addirittura terminato le scor¬ 
te deU’ultima ordinazione per 
cui è prevedibile che nei pros¬ 
simi giorni, anche se da fonti 
ufficiali si tende a far credere 
che presto tutto tornerà a nor¬ 
malizzarsi la situazione andrà 
invece peggiorando. . 

Mentre diminuisce 11 ‘ quan¬ 
titativo di zucchero a dispo¬ 
sizione il prezzo del prodotto 
tende naturalmente ad au¬ 
mentare. 

Il comitato provinciale prez¬ 
zi nei giorni scorsi ha dira¬ 
mato un provvedimento con il 
quale - si stabilisce il prezzo 
di vendita dello zucchero a 
L. 210. Il provvedimento sem¬ 
bra ignorare ciò che già è 
accaduto e. cioè i rivenditori 
da tempo praticano un prezzo 
ben superiore. • ~ ■ ; 1 - 

Questo è accaduto perché 
da parte della prefettura non 
ci si è preoccupati di andare 
a trovare i veri responsabili 
dell’aumento dello zucchero, 
altrimenti • ci si sarebbe resi 
conto immediatamente che chi 
doveva essere colpito era il 
grossista, era in definitiva il 
grande monopolio. 

Ci risulta che all’ingrosso il 
prezzo dello zucchero stia se¬ 
guendo una pericolosa para¬ 
bola ascendente: nel mar 2 o un 
chilo di • zucchero costava a 


Pisa 197 lire il 4 maggio 199, 
il 20 maggio 200, il 28 maggio 
201. Come si fa a credere pos¬ 
sibile che il rivenditore com¬ 
pri dal grossista a 201 lira e 
metta in vendita a 210? 


Se non andiamo errati esi¬ 
ste un provvedimento del CIP 
con il quale si fissava il mas¬ 
simo prezzo all’ingrosso in li¬ 
re 191,54. Perché non si fa ri¬ 
spettare tale provvedimento e 
si pretende che i sindaci dei 
comuni — perché poi tocca a 
loro tutelare la messa in pra¬ 
tica degli ordini dati dal Co¬ 
mitato . provinciale prezzi — 
tengano per validi i criteri 
seguiti dall’osgano prefettizio? 
Occorre inoltre tener presen¬ 
te • che a creare ancor più 
confusione, sta il fatto che il 
Comitato provinciale prezzi 
nel fissare U prezzo di vendita 
dello zucchero non fa caso 
alle^.varie qualità, esistenti, 
mentre si sa bene che il prez¬ 
zo varia da. qualità a qualità. 

In questo senso si è pronun¬ 
ciata anche l’Associazione in¬ 
terprovinciale Cooperative, di 
Consumo con un documento 
nel quale si sottolineano le 
gravi responsabilità. del go¬ 
verno. « Questo, stato di diffi¬ 
coltà — si dice • : — che trae 
le sue ' fondamentali ragioni 
dalla errata decisione del go¬ 
verno di ridurre la produzio¬ 
ne delle bietole da zucchero 
e da un grosso tentativo spe¬ 
culativo da parte dei grandi 
operatori economici del setto¬ 
re che pur detenendo forti 
quantitativi di zucchero, non 
lo immettono nel mercato 
puntando cosi decisamente al 
rialzo, • deve trovare . gli Enti 


e le organizzazioni responsa¬ 
bili della nostra provincia 
sensibili a questo stato di cose 
e pronti • a sollecitare inter¬ 
venti per poter scongiurare un 
pericolo assai serio per i con¬ 
sumatori». •' ' 

Nel documento, che è stato 
inviato al sindaco di Pisa, d.c., 
dott. Viale dopo aver rilevato 
le deficenze ■- dell’intervento 
della Prefettura, alle quali ab¬ 
biamo sopra accennato, si chie¬ 
de che l’Amministrazione co¬ 
munale si « renda sensibile as¬ 
sumendo l’iniziativa di convo¬ 
care in riunione le organizza¬ 
zioni coopèrative 1 e commer¬ 
ciali interessate nella fase di 
distribuzione, le organizzazio¬ 
ni sindacali interessate per la 
maggior incidenza che gli au¬ 
menti in discussione hanno 
sui lavoratori, la Camera di 
Commercio per poter meglio 
valutare rio stato delle cose e 
le proposte ed i provvediménti 
che si riterranno più oppor¬ 
tuni al fine di contribuire a 
riportare la normalità in un 
settore che anziché essere sot¬ 
toposto a questa speculazione 
privata, deve essere posto in 
condizioni di offrire questo ge¬ 
nere così importante a prezzi 
più vicini ■ alle esigenze del 
consumatore». ■ . : 

- Domenica intanto avrà luo¬ 
go una manifestazione a Pon¬ 
tedera. In occasione della as¬ 
semblea del consorzio provin¬ 
ciale delle Cooperative di 
Consumo saranno presi con¬ 
tatti con le autorità portando 
la questione sotto gli occhi di 
tutta la popolazione della Val 
d’Era. 


Alessandro Cardulli 


Catanzaro 



e 



Dii nostro corrispondente 


CATANZARO, 8. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Catanzaro, su denuncia 
della Questura, ha ordinato il 
sequestro di un manifesto ma- 
nostritto fatto affiggere dalla se¬ 
zione del PCI. in cui si poneva 
l’accento sulla speculazione del 
monopolio saccarifero. < - 
Nel manifesto ai denunciava 
chiaramente la sparizione dal 
mercato cittadino dello zucche¬ 
ro e la responsabilità -dei mi¬ 
nistri dell’agricoltura e del 
commercio, e della DC. Si chie¬ 
deva inoltre l’immediata con¬ 


vocazione del conaigliQ comu¬ 
nale per una rigorosa inchiesta 
e per immettere sul mercato, 
attraverso l’£CA. i quantitativi 
giacenti, al prezzo legale . di 
210 lire. 

• Questo manifesto è uscito in 
seguito al rialzo a Catanzaro e 
provincia del prezzo delio zuc¬ 
chero di 15-20 lire al chilo e 
dalla scomparsa del prodotto dai 
negozi. - 

. A Crucoli anzi lo zucchero 
viene addirittura .. distribuito 
con i ’ carabinieri, mentre a 
Strongoli nello - zuccherificio 
Cissel sono giacenti 40 quintali 
del prodotto. 


’ Questo accade dopo che è sta¬ 
ta limitata l’area di coltivazio¬ 
ne bieticola e dopo che la Cis¬ 
sel ha chiuso un. altro suo sta¬ 
bilimento a S. Eufemia Lame- 
zia. costringendo i contadini e 
gli operai ad emigrare. > - 
Il manifesto aveva ’ suscitato 
larghi consensi e adesione tra 
la popolazione all’ azione del 
Partito comunista. La Questura 
ha denunciato il compagno Dar. 
dano consigliere, comunale, per 
« propalatone di notizie false 
e tendenziose ». 


Antonio Gigliotti 


rubrica 
del contadino 


Problemi produttivi 


Un futuro 


Mercato 

interna- 


per il grano 



dell'olio 


A che punto sono le ricerche cereali- 
. : cole nei sei paesi del MEC 


■i ,.i 


Si è parlato molto del' 
prezzo del grano • nei sei 
paesi dei MEC. Ma come 
stanno le cose dal punto di 
vista della qualità, per me¬ 
glio dire delle caratteristi¬ 
che commerciali e nutritive 
di questo essenziale prodot¬ 
to? Risponde a questo inter¬ 
rogativo uno studio condotto 
recentemente da due profes¬ 
sori della Germania occiden¬ 
tale, Soenen e Pelshenke, in¬ 
caricati appunto di esami- . 
nare questi problemi nell’a¬ 
rea dei sei paesi del MEC. 
Riassumiamo i risultati del¬ 
l'indagine. 

Il catalogo delle varietà di 
grano coltivate nei set paesi 
del MEC è risultato molto 
vario. Le varietà italiane, 
per esempio, sono d’origine 
totalmente diversa da quelle 
che servivano da base per . 
gli incroci realizzati in Fran¬ 
cia o nella Germania occi¬ 
dentale. E’ risultato che m 
tutti i paesi del MEC — ec¬ 
cezione fatta per il Lussem¬ 
burgo — il lavoro di sele¬ 
zione del grano ha fatto no¬ 
tevoli progressi per quanto 
riguarda l’aumento della re¬ 
sa. Molto meno si è fatto 
invece per migliorare le ca¬ 
pacità antigerminative. In 
generale si è constatato che 
per ogni paese esistono qua¬ 
lità di grano ad alta pro¬ 
duttività che però non hanno 
vaste possibilità di impiego 
proprio per carenze nel la¬ 
voro di selezione e di pro¬ 
duzione di sementi selezio¬ 
nate. In altri termini le pos¬ 
sibilità di miglioramento sia 
della resa che delle altre 
caratteristiche del grano si 
presentano molto estese in 
tutti i paesi del MEC, il che 
significa l’esistenza di vaste 
possibilità concrete nello lt- 
mitazione della superficie 
destinata al grano e quindi 
della trasformazione di va¬ 
stissime aree estensive in 
aree intensive. ' 

Dal punto di vista del con¬ 
tenuto - proteico (ossia del ■ 
valore nutritivo) sembra che 

11 grano più ricco sia quello 

francese (con un tasso me¬ 
dio del 12,1%) mentre H va¬ 
lore più basso è riscontrato 
nel grano del Lussemburgo 
(10,4%). I raccolti italiani 
hanno un valore proteico 
dell’11.8%, mentre quelli dei 
Paesi Bassi e deUa Germania 
occidentale hanno un con¬ 
tenuto rispettivamente del¬ 
l’Ut e déH’11,7%. ;•> 

Un aspetto di parilcoiare 
importanza nello studio che 
andiamo citando è quello ri¬ 
guardante l’attitudine _ del 
grano ■ alla ' conservazione, , 
caratteristica che è determi¬ 
nata principalmente dalla 
percentuale di > umidirà al 
momento delia mietitura. 
Mentre in Italia i valori 
medi rilevati variano tra u 

12 e il UT» di umidita, tn 
' Francia la percentuale me¬ 
dia è del 15-16%. Perento 
concerne U Belgio, t Paesi 
Bassi e la Germania occi¬ 
dentale te percentuali medie 
di umidità rilevate negli ul¬ 
timi anni variano tra u li 
e il 18%: anche m questi 
paesi i frumenti destinati ad 
essere conservati per lungo 
tempo vengono sottoposti ai- 
ressiccamento. La necessita 
di essiccare gran parte dei 
raccolti di frumento è di¬ 
ventata sempre più impor¬ 
tante da quando sono state 
introdotte le mietitrebbiatri¬ 
ci nei paesi della Comunità 


economica europea. Lo stu¬ 
dio ha rilevato anche lo stuto 
di utilizzazione di • queste 
macchine. In Francia c nella 
Germania occidentale l'im¬ 
piego delle mietitrebbie ha 
avuto un considerevole svi¬ 
luppo mentre negli altri 
paesi le superflui lavorate da 
queste macchine sono molto 
meno elevate, probabilmente 
a causa del maggior frazio¬ 
namento degli appezzamenti. 

Questo studio, in sostanza, 
ha messo in rilievo quanti 
problemi tecnici sono ancora 
insoluti per quanto riguarda 
la produzione cerealicola nei 
paesi del MEC. Naturalmen¬ 
te — sia pure nelle condi¬ 
zioni diverse di ciascun pae¬ 
se — si pongono problemi 
inerenti alla struttura della 
stessa agricoltura, al regime 
dei prezzi ecc. Sì può in 
conclusione affermare che 
mentre in questi anni il 
MEC ha teso ad un’unifica¬ 
zione dei prezzi del grano 
non ha fatto quanto era ne¬ 
cessario per affrontare tutta 
la gamma di questioni che 
poi nel prezzo si riassumo¬ 
no. In Italia solo l'azienda 
capitalista è stata messa in 
grado di affrontare U mer¬ 
cato intemazionale. In par¬ 
ticolare quello della Comu¬ 
nità europea. Il che qualìfica 
negativamente la politica 
agraria che nel nostro paese 
è stata realizzata in questi 
anni .. , 


Scrofa artificiale 
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SCROFA ARTIFICIALE — E’ destinata ad alimen¬ 
tare alla nascita e durante tutto il periodo di allat¬ 
tamento sulnetti privati del latte materno per causo 
diverse come malattie, morte, figliate troppo nu¬ 
merose, insufficienz,a di latte. I sulnetti possono cori 
succhiare un latte artificiale in quantità sufficiente, 
a temperatura costante, nella posizione migliore, sen¬ 
za pericolo di essere schiacciati 


? • 


Il raccolto delle «live nel¬ 
la campagna 1962-63 è risul¬ 
tato il piu scarso dopo quel¬ 
lo del 1955-56. Si prevede, 
peraltro, una' forte riprese 
produttiva nella campagne 
1963-64. Quehte. le conclu¬ 
sioni, cui è giunta, dopo 
una serie di rilevazioni, le 
organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite per l’alimentazione 
e l’agricoltura (FAO). Di 
conseguenza, nonostante gli 
sforzi dei governi dei paesi 
consumatori, i prezzi dell’o¬ 
lio d’oliva dovrebbero con¬ 
tinuare ad aumentare favo¬ 
rendo così un largo impiego 
di altri ■ olii commestibili 
meno costosi. 

I prezzi dell’olio d’olìva 
all’esportazione, che aveva¬ 
no già raggiunto la quota 
di 800 dollari (pari a 488 
mila lire circa) per tonnel¬ 
lata nel dicembre scorso, 
cifra massima raggiunta nei 
corso degli ultimi dieci an¬ 
ni. hanno continuato ad au¬ 
mentare fino a toccare 1 ' 
1.200 dollari (pari a 744.000 
lire circa) per tonnellata, 
durante l’ultima settimana 
i del marzo 1963. La mancan¬ 
za di olio d’oliva nella zona 
mediterranea ha indotto i 
governi di varii paesi ad 
• adottare misure particolari 
al fine di assicurare l'ap¬ 
provvigionamento dei loro 
mercati interni. In Spagna, 
le esportazioni sono state 
limitate a 5000 tonnellate 
mensili: in Tunisia, dove 
la produzione normalmente 
copre i fabbisogni, è stato 
necessario invece importare 
. 20.000 tonnellate di olio da¬ 
gli Stati Uniti, . , 
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PIAZZA CIARDI, 8 - Tel. 24.257 
— PER LE VOSTRE GITE MOTO SCOOTER LAMBRETTA — 
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Duemila Tremila Quattromila 


nel vostro 
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Continua lo strepitoso successo con il boom economico della confezione femminile 


ABITI IN TUTTE LE TAGLIE, ASSORTITI NELLE FANTASIE E NEI COLORI DI MODA 
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IL PROCESfl 
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DOGANE 
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L’avvocato Madia parla rivolto ai giudici durante il processo 




ausa s 




bombe» dei difensori 


I dubbi di Madia e la replica di Pacini 
Martedì forse la decisione 


La norvegese eletta 


Difesa e accusa si sono al¬ 
ternate ieri sulla scena del 
« processone •*. 1 Per un’ora e 
mezzo ha parlato Nicola Madia, 
difensore di Raoul Ghiani; per 
oltre due ore Giuseppe Pacini, 
patrono di parte civile. E* sta¬ 
to cosi possibile fare un bilan¬ 
cio delle tesi delle due parti. 
La difesa vuole che si ricomin¬ 
ci tutto da capo. L’accusa os¬ 
serva che mai in un'aula di 
Corte d’Assise d’appello si è 
celebrato un processo nel qua¬ 
le le responsabilità siano tan¬ 
to chiare. Due posizioni molto 
lontane, quindi Una battaglia 
difficile per la difesa. - facile 
per l'accusa. Martedì prossimo 
sarà la volta del P.M.. poi la 
Corte si ritirerà In camera di 
consiglio per prendere una de¬ 
cisione in merito alla rinnova- 
*ione del dibattimento.- . - \ 

Bisogna chiarire, innanzitut¬ 
to. in quale fase processuale sì 
trova il «giallo di via Mona¬ 
ci ». n chiarimento è necessario 
perchè, dopo l’ordinanza di al¬ 
cuni giorni fa. è sorto qualche 
equivoco. La Corte dispose che 
la rinnovazione del dibattimen¬ 
to potesse essere chiesta dalla 
difesa solo con la discussione 
finale; gli avvocati, ormai da 
tre udienze stanno, invece, mo¬ 
tivando l’istanza di rinnovazio¬ 
ne. Ciò dipende dal fatto che 
Augenti ha presentato fatti 
nuovi e ne ha chiesto l’esa¬ 
me. sotto forma di incidente, 
contemporaneamente al riesa¬ 
me di tutti i vecchi testi. La 
ordinanza, cosi, non ha avuto 
nessun effetto. 

Passiamo all'udienza di ieri. 
Madia ha esordito spiegando 
alla Corte le ragioni del suo 
intervento. 

«L’altro giorno avevo det¬ 
to — ha precisato — che non 
avevo istanze da fare. Ciò per¬ 
chè sono convinto che l’inno¬ 
cenza di Raoul Ghiani può es¬ 
sere dimostrata attraverso le 
carte già acquisite al processo 
e che voi vi porrete davanti al 
dilemma; assoluzione o colpe¬ 
volezza. Ora. però, la difesa di 
Fenaroli vi ha prospettato fat¬ 
ti nuovi, fatti che potrebbero 
dimostrare, in modo ancor più 
lampante, l’innocenza di Ghia¬ 
ni. Credo, quindi, utile esporvi 

| Trovano oro^j 
grazie 

I a Erodoto 1 

MOSCA, 8 R 

I Erodoto, il più antico 
•torico greco, ha fatto 1 
•coprire un tesoro ad un I 
gruppo di geologi sovle- I 
tici. Seguendo infatti le I 
indicazioni contenute in 

I un volume dell’antico ■ 
studioso, sono stati sco- I 
perti giacimenti auriferi I 
di immenso valore nel I 
Klzil Kum, Il più vasto 

I deserto dell’URSS che si a 
estende al centro del | 
Turkestan tra due fiu¬ 
mi: || Syrdaria e l’Amu- 

I darla. I 

La regione, che fino I 
a poco tempo fa era con- R 
slderata povera di qual- m 
siasi risorsa, si è rlve- 

I lata così. Improvvisa- E 
mente, una fonte Inesau- I 
ribile di ricchezza. I 

I Coprifuoco | 

.R eri ■ 

I minorenni ■ 

NEW YORK, 8 I 
Coprifuoco per | mi- | 
norenni in tre cittadine , 

I statunitensi: Little Val- H 
ley, Batavia • e Water- I 
ford. In questi tre cen- B 
tri tutti I ragazzi al di H 
sotto del sedici anni, ■ 
hanno l’obbligo tassati- 

I vo di rincasare prima | 
delle 22. I 

La radicale misura, I 
che del resto non i nuo- I 
va perchè era stata già 

I applicata in altre 44 cit- • 
tedine americane, è sta- I 
ta resa necessaria da I 
una lunga serie di scon- I 
tri fra bande di ragazzi 
che sceglievano ls etra- _ 
| de per campo di batta- I 

Ir 1 


fin da questo momento i moti¬ 
vi per i quali vi chiedo la rin¬ 
novazione del dibattimento e la 
citazione di testi già ascoltati 
e di altri che, invece, non han¬ 
no mai deposto ►». 

Madia ha quindi elencato una 
lunga serie di richieste, che 
vanno ad aggiungersi a quelle 
già formulate da Degli Occhi, 
da Augenti e da Sarno. R di¬ 
fensore di Ghianj ha chiesto 
nuove indagihi su - Sacchi 
(«correo o calunniatore») con 
la citazione di tre giornalisti ai 
quali il «supertestimone» ha 
fatto delle dichiarazioni com¬ 
promettenti. Madia ha anche 
chiesto la citazione di tutti i 
viaggiatori il cui nome è com¬ 
preso nel «foglio verde », in¬ 
dagini sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche, sul viaggio del 5 set¬ 
tembre Milano-Roma in aereo 
(anche quel giorno c’era un mi¬ 
sterioso «signor Rossi»), su 
una telefonata di Sacchi, sui 
gioielli. 

Terminato : l’intervento di 
Madia, ha parlato, per soli 5 
minuti. Franco De Cataldo, di¬ 
fensore di Fenaroli, il quale ha 
presentato alla Corte una me¬ 
moria di 24 punti: altri dubbi, 
altre richieste. 

Pacini ha risposto, parlando 
due ore e mezzo filate, alle ar¬ 
gomentazioni dei difensori. 
Spesso il tono sarcastico, a 
volte un po’ cattivo, del patro¬ 
no di parte civile ha provoca¬ 
to la reazione dell’aw. Sarno 
e dell'aw. Degli Occhi. Que¬ 
st’ultimo, dopo aver abbando¬ 
nato una prima volta l’aula, 
ha finito di andarsene definiti¬ 
vamente gridando: «Le ame¬ 
nità di Pacini le lascio a voi! 
Io non resisto più ». 

Pacini. come era facile pre¬ 
vedere, ha chiesto che tutte le 
richieste della difesa vengano 
respinte. Esilarante è sembra¬ 
ta al difensore di parte civile 
la proposta di far tornare in 
aula Degli Abbati, il tipo che, 
dopo aver assicurato di essere 
in grado di spiegare tutto sul 
passato della Martirano e sul 
delitto, arrivato davanti alla 
Corte se ne usci con tre pa¬ 
role: « Non so niente ». 

Augenti aveva detto che 1 
gioielli, se fossero rimasti 22 
mesi nella famosa scatola alla 
Vembi, sarebbero stati corrosi 
daU’acido. Pacini gli ha ri¬ 
sposto ricordando che i pre¬ 
ziosi non erano a contatto con 
l’acido. R quale, oltretutto, non 
aveva nessun potere corrosivo 
se non in presenza di additivi. 

Sul « signor Rossi » Pacini 
ha sprecato poche parole: « Au¬ 
genti ha detto che sarebbe lìn- 
gegner Wolfango Rossi. Pecca¬ 
to che sia morto.» Adesso sono 
passati cinque anni e la segre¬ 
taria 6i sarebbe ricordata di 
quel viaggio: vi pare sia il caso 
di farla venire qui? Vogliamo 
ricominciare con la sfilata dei 
testi inutili? eN abbiamo visti 
fin troppi in primo grado ». 

«C’è poi quel certo dottor 
Gigli — ha detto ancora Paci¬ 
ni — che avrebbe avuto dal 
dottor Savi sensazionali rive¬ 
lazioni Augenti. però, non vi 
ha letto il seguito della lette¬ 
ra. Fra le altre amenità, il 
Gigli ha scritto anche di esse¬ 
re perseguitato da gente che 
teme le . sue rivelazioni. Lo 
avrebbero aggredito.» M a si¬ 
gnori. vogliamo proprio farlo 
venire qui. Nel processo di pri¬ 
mo grado provammo tutti una 
grande impressione e pietà ve¬ 
dendo davanti a noi un povero 
ergastolano pazzo. Vogliamo 
ripetere quelle scene »? 

Per due ore e mezzo Pacini 
ha continuato su questo tono: 
indubbiamente la parte civile 
non prende troppo sul serio le 
«bombe».della difesa». 

a. b. 


Manovale 
precipita 
dalla gru 

BRINDISI • — Antonio Pal¬ 
mieri, un manovale di 35 anni, 
è rimasto vittima di un mor¬ 
tale infortunio sul lavoro. Lo 
operaio stava lavorando In ci¬ 
ma ad una gru quando, per 
cause ancora Imprecisate, è 
precipitato al suolo sndando s 
sbattere, con la testa, sulla 
base di cemento della mac¬ 
china. E’ morto subito dopo 
il ricovero In ospedale. 


92-60-92 



- ’ ; BEIRUT, 8. 

Miss Norvegia, la ventunenne Mette Stenstad, ha 
vinto il titolo di più bella d’Europa. La serata finale della 
manifestazione si è svolta al Casinò di BeiruL Miss 
Europa è studentessa, ha gli occhi grigi e i capelli biondi. 
Le sue « misure » sono: torace 92, vita 60, fianchi 92. Ai 
quattro successivi posti nella graduatoria sono state 
elette le candidate della Svizzera, Danimarca, Svezia e 
Finlandia. La rappresentante italiana non ha ottenuto 
alcun «piazzamento». 


Dalla difesa di Avveduti 

Trabucchi 
citato per 
le banane 


Dalla cella di Regina Coeli 
nella quale è rinchiuso, Bartoli 
Avveduti, il presidente della 
Azienda Monopolio Banane, so¬ 
stiene di essere innocente - e 
chiama in causa i «pezzi gros¬ 
si ». D memoriale presentato al 
magistrato dagli avvocati Un¬ 
ga ro e Vittore De Luca, difen¬ 
sori del presidente dell’AMB. 
cita infatti quali testi essenziali 
il ministro Trabucchi, il gene¬ 
rale della Guardia di Finanza 
Fornara che è direttore gene¬ 
rale dell’AMB, nonché Fon. Gui¬ 
do Gonella (quest'ultimo viene 
definito un estimatore dell'av¬ 
vocato Bartoli Avveduti). 

Nella memoria si afferma che 
l’Avveduti era ail’AMB da trop¬ 
po poco tempo per organizza¬ 
re da solo la famosa gara che 
poi venne annullata per la pro¬ 
testa degli esclusi che non ave¬ 
vano «unto le ruote». Si af¬ 
ferma che fu Trabucchi a la¬ 
sciare SI Bartoli la cura di pre¬ 
parare la «scheda segreta» e 
che ls stesse presidente M- 


l’AMB avrebb^ poi chiesto aiu¬ 
to al generale Fornara. Que¬ 
st’ultimo si sarebbe però messo 
in disparte dicendo all'Awedu- 
ti: « u presidente è lei». 

I difensori affermano anche 
che fu il loro cliente a pro¬ 
porre l'annullamento dell'asta. 
Ed annunciano — quando sa¬ 
rà il momento opportuno — gra¬ 
vi rivelazioni. «Chi rimase at¬ 
torno all’aw. Bartoli? Con chi 
si riunì e si consigliò? Quanti 
esponenti di paritto, uomini po¬ 
litici ad alto livello si rivolse¬ 
ro a lui per raccomandare que¬ 
sto o quel partecipante alla ga¬ 
ra? E cosa rispose il Bartoli? 
Su questi interrogativi — dice 
la memoria difensiva — non 
mancheremo di fornire elementi 
per accertare la verità». Sem¬ 
bra quindi’ che l'uomo di fidu¬ 
cia di Trabucchi non m la senta 
di fare da capro espiatorio s 
parta al contrattacco minac¬ 
ciando di alzare il sipario su 
tutto il complesso affare delle 
banaas , 


I controllori mancano - Quelli che ci sono non controllano 
Lo leggi risalgono al 1896, l'organico a trenfanni fa 


un 

usuilo 
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La Terni froda Perario - Sceglie con il soffogo- 
verno un doganiere su misura e poi lo stipendia 


Il ministero approva la nomina di Mastrella - Le 
denunce di irregolarità non gli arrivano neppure 

F irn ginepraio 






il caso Mastrella 
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Dal nostro inviato 

‘ : TERNI, 8 

Il processo Mastrella dura 
ormai da un mese. Quando. 
l’8 maggio scorso . iniziarono 
le udienze, fu fatta da tutti 
una considerazione di massi¬ 
ma: il doganiere che ha truf¬ 
fato all’erario un miliardo di 
lire non poteva aver agito per 
tanti anni indisturbato senza 
l’aiuto, consapevole o no, di 
qualcuno. 

Dal processo quindi sareb¬ 
bero sicuramente scaturite re¬ 
sponsabilità più o meno gra¬ 
vi: qualche funzionario sta¬ 
tale corrotto avrebbe perso il 
posto, o avrebbe fermato il 
corso veloce dalla sua carrie¬ 
ra. A Terni, i dirigenti delle 
industrie locali avrebbero do¬ 
vuto recitare il «mea culpa» 
e sconfessare la loro antica 
amicizia con il Mastrella: 
qualcuno di loro, forse, avreb¬ 
be rischiato nncrìminazfone 
con accuse precise o circo- 
stanziate. Dopodiché, un buon 
colpo di ramazza, avrebbe pu¬ 
rificato a dovere l’ambiente 
ammorbato dal «caso Ma¬ 
strella » e gli ingranaggi del- 
amministrazione statate e in¬ 
dustriale, lubrificati e messi 
a nuovo, avrebbero continua¬ 
to a funzionare meno peggio 
di prima. < Gli scandali sono 
salutari talvolta » — diceva¬ 
no a mo’ di conclusione i più 
ottimisti. 

Niente di tutto questo. A 
un mese di distanza, il pro¬ 
cesso Mastrella ha dimostrato 
che parecchi ingranaggi della 
amministrazione statale e in¬ 
dustriali sono marci fino in 
fondo. Non esistono funzio¬ 
nari disonesti in un sistema 
sano, non ci sono compiici 
del Mastrella nel senso stret¬ 
tamente giuridico della pa¬ 
rola. Esistono invece funzio¬ 
nari che si attagliano perfet¬ 
tamente al sistema di cui so¬ 
no partecipi e questa è la loro 
unica colpa. Il guaio è che 
il sistema sembra fatto pro¬ 
prio perchè uomini come Ma¬ 
strella virano indisturbati e 
possano seguitare a rubare 
finché non sono stanchi di far¬ 
lo. Non per nulla è ormai 
noto che il doganiere-miliar¬ 
do si è fatto scoprire com¬ 
piendo un falso grossolano e 
si è costituito poi spontanea¬ 
mente alla polizia dichiaran¬ 
do: • Sono stanco di questa 
vita ». ■ ì - • - > - 

ì' Ma entriamo nei particolari 
di questi ingranaggi marci. La 
dogana è un pesante organi¬ 
smo burocratico che ha smes¬ 
so da un pezzo di funzionare. 
Le leggi che la regolano risal¬ 
gono al 1896: da quell’anno in 
poi si sono aggiunti decreti e 
circolari che nessuno si i 
mai curato di applicare. L’or¬ 
ganico non è aumentato d’un 
sol uomo dal 1930. 

Si potrebbe pensare che la 
solerzia degli impiegati rime¬ 
di forse a tanto vecchiume. 
Niente affatto: tutti gli ispet¬ 
tori, i direttori, i responsabi¬ 
li, i capi uffici che sono pas¬ 
sati sul banco dei testimoni 
al processo Mastrella. non 
hanno fatto altro che ripetere 
fino alla noia che è impossi¬ 
bile lavorare seriamente in 
un simile ambiente. E’ solo 
possibile « chiudere un oc¬ 
chio », ispezionare « a scanda- 
r pi io », fidarsi a priori dell’o¬ 
nestà dei singoli . applicare le 
poche leggi valide « di quan¬ 
do in quando ». 

: Esiste una cassa centrale? 
Per anni e anni manca il 
controllore di essa. Esiste un 
corpo di ispettori? Certo, ma 
sono troppo pochi e quindi 
non ispezionano un bel nulla. 
Città grandi come Terni man¬ 
cano di una dogana vera e 
propria e il ministro in cari¬ 
ca dirama un decreto appo¬ 
sta per creare una specie di 
dogana e per nominare a ca¬ 
po di essa un « re », padrone 
incontrastato e indiscusso. Se 
qualcuno osa mettere in dub¬ 
bio l’onestà di questo re, c’è 
sempre un direttore superio¬ 
re che sì affretta a tacitare 
e ad insabbiare i sospetti per 
non creare una ennesima 
pratica da risolvere. 

■ Qual è la misura del valo¬ 
ri ? La « raccomandazione » 
più potente; il sottosegre¬ 
tario • protettore • più in¬ 
fluente. 

Quando scoppi* uno scen¬ 


dalo, i più colpevoli hanno 
tutto il tempo di stracciare 
registri, colare a picco piro¬ 
scafi di documenti, far parla¬ 
re o tacere testimoni influenti. 

I € clienti » delle dogane — 
dal canto loro — le industrie, 
non si lamentano affatto di 
un simile stato di cose. La 
sezione doganale di Terni, 
quella di Mastrella, era stata 
creata su misura per le in¬ 
dustrie locali. La « Terni » si 
era sentita in dovere di stipu¬ 
lare un accòrdo preciso con 

10 Stato: passava alloggio e 
rimborso spese al capo-doga¬ 
niere e teneva con lui un 
conto privato, un brogliaccio. 
Sdoganava le merci basando¬ 
si su un rapporto fiduciario: 
non c’era bisogno nemmeno 
di ricevute, nè di controlli. 

11 procuratore doganale della 

» Terni », a quanto pare, mo¬ 
strava ai Mastrella le fatture 
che voleva. • - ■ 

Proprio ieri un ispettore è 
venuto a dirci che una volta 
si tentò di occultare un docu¬ 
mento che. per l’amministra¬ 
zione statale, valeva qualcosa 
come 10 milioni di tasse. Quel¬ 
la volta il tentativo non riu¬ 
scì perchè, invece di Mastrel¬ 
la, c'era un sostituto. Ma 
quante volte Invece Mastrel¬ 
la chiuse un occhio? Tante, 
se è vero che era stato man¬ 
dato a Temi proprio per non 
disturbare molto le industrie 
locali. 

r- E’ difficile colpire in un si¬ 
mile ginepraio di responsabi¬ 
lità. Il processo, che era sta¬ 
to istituito contro Cesare Ma¬ 
strella. non prevedeva altri 
colpevoli. 

• ' Ma altri colpevoli, lo ab¬ 
biamo visto in un mese di 
processo, ci sono e molti di 
loro continuano Indisturbati 
le loro carriere e i loro « af¬ 
fari ». 

Elisabetta Bonucci 


If posteggiatore o 

-- - £ 

milanese 

Ha perduto 

I rocchio 

li ; ' , • . 

sotto i colpi 
del poliziotto 

z 

MILANO, 8. 

II posteggiatore dell’ACI bru- ' 
talmente percosso e seviziato • 
in questura rimarrà cieco: 
questo il terribile responso dei 
medici che avevano operato, il 

15 maggio scorso. Palmo Chioc¬ 
cio in un ultimo e disperato 
tentativo di salvare la retina 
dell’occhio destro che si era 
staccata sotto i colpi del com¬ 
missario Schiavone. 

Palmo- Cuoccio, la sera di 
Pasqua, si trovava, come è « 
noto, in servizio in piazza del . 
Duomo. Ad un certo momento 9 . 
sopraggiunse una macchina 5? 
con a bordo due persone: uno T 
era il dott. Schiavone della "1 
Mobile. Costui inveì contro il ^ 
Cuoccio che aveva « osato * m 
chiedere i soldi del posteggio ^ 
e minacciò di arrestarlo. o 
- Poco dopo, effettivamente, il 
commissario fece intervenire 
una macchina carica di agenti 
che prelevarono il posteggia¬ 
tore. In questura il Cuoccio 
fu picchiato duramente dallo 
Schiavone mentre un altro po¬ 
liziotto lo teneva per le brac¬ 
cia. Riaccompagnato più tardi 
in piazza del Duomo il guar¬ 
damacchine era ridotto in con- ’ 
dizioni pietose: perdeva san¬ 
gue dal naso e da un labbro 
l’occhio destro era tumefatti 
• Ls notizia dell’incredibr 
episodio fu tenuta nascosta 
lungo perfino al magistrni 
mentre lo Schiavone veni 
solo sospeso. In ospedale 
condizioni del Cuoccio appe - 
vero subito gravi. Ls rctin 
dell’occhio destro si era stac¬ 
cata sotto la violenza dei pu¬ 
gni del commissario. 
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estrazione del 7 maggio 

1* premio 9 MILIONI MARTINUZZI IDA 

Borgo Tullio. 20 • Trlceslmo (Udine) 

2’ premio 2 MILIONI PIANA MATTEO 

Via Provinciale • Campoligure (Genove) 

3* premio 1 MILIONE SCARABELLI MICHELE 

Via Marconi 14 - Cavriago (Reggio Emilia) 

e altri 77 premiati con gettoni d v oro 18 Kl*. 





Peli L. - Via Viltà - Monticelli (Brucia) 
Bertoni A/- Pieve di Rivoschio. Sartina 
Redaelli V. - Rio Terrà Malad. - Lido 
Felini Posio A. - P za Belfiore - Brescia 
Parolln A. - Via Sanzio, 3 - Gallante 
Mauri Giuseppe - Cagno (Como) 
Tambini P. - Via Osateo, 64 - Torino 
Franco G - Via 23 Ottobre • S. Mancano 
Ricca A- - Via Provinciale - Guidinolo 
Mardecchla S. - Sermone ta Scalo (Roma) 
Morir»! A. - Via Pudiola - Salina Viad. 
Castellacelo G- - Via Soccorso - torio I. 
Bassi Gaetano - Via Lodi vecchio - Lodi 
Bailon P. - Via Licvla P. - Arco Felice 
Zorzi Giov. - Via Metro. 19 - Milano 
Martina L. • Campofonno • Salza Pin. 
Cimadon E - Via Roma, 5 - S. Michele 
Chichl M. • Via Banchi Nuovi - Roma 
Soriano G. • Via F. Band - S. Cast. C. 
Viola A - Via Ottaviano - S. Glov. Te d. 
Falcona R- * Via Pineta - Cava d. Tire. 
Ponza A. - Via S. Giacomo - Anajnl 
Mugliami V. - Via Monti Pietr. - Roma 
Fulvinl M. • Pod. Trinità 92 • Cudea 
Farina C. • Via Chiesa - Cappella Baroli 
Villa G. * Via 8. Strozzi 9/3 - Genova 
Ferioli G. * Via Cremonino 9 - Cento 
Ferrera N • P.tu 13 Vittime - Palermo 
Calori E • Via Perdette** » Bologna 
Atzel A. - Pza S. Bartolom - Cagliari 
Barbarla C. - Via Allontana» - Semi 
Fuma V. - Lfo S. Marla d. F. - Napoli 
Capogrom E - V.le Tevere • Fresinone 
Capati A. • Via Marittimi - Fresinone 
Ciccare Ili G - Via Benedetta • Roma 
Mantice A- - Mass. Moti *so - Ponticelli 
Basile A. - Via Pitagora, 19 - Taranto 
Chierichetti A. • Via M. Grappa - Zecc. 
Como V. * Via Parodi. 41-2 - Carenasi 


Cazzala L. - Via Blglleri, 4 - Torino 
Favarato R. - Via F. Baracca - Quinto 
Trentini 8- - Via Cevos, 22 - Rovereto 
Scatarro A. • Via Parma. 1/6 - Pepli 
TerenzI G. - Cso Ovidio -■ Sulmona 
Musuruana L. - Pm HepubbL • Venaria 

- La Rosa S. • P za Nizza, 83 bis - Torino 
Ridde! F. - Piazza Barbara - L'Aquila 
BonHgllo A. • Via Mevero « Corbetta 1 
Frigo Romolo • Via Piave - Tombolo 
Gazza G. - Via Cavar1 - Ge-Sampierdar. 
Vecchi L. - Viale Vivaldi. 46 • Sassuolo 
Sgrò Pietro - Cascina Vola • Rivolta 
Picco Sergio - Via L. Palazzi - Milano 
Buzzoni Nelson - Corto (Ferrara) 
Devescovi P. - Via d. Goletto - Brescia 

. Camera G. - Via Santolo C. - Amalfi 
Marchesini L - Via Pisana - Taglio di Po 
Capelli O. • Via Bentinl G. - Còlticeli# 
Quanti O. - Viale ionio, 308 - Rornar 
. Lepre C. - Via Bened. Corifeo « Napoli 
Ferugllo M. - Via Buttrio, 369 - Udina 
! Russo L - Via 14 Settembre • Perugia 

- Piscia P. » Via Borromeo. 1 ‘ - Anger* 

' Sottile N. - Via Nazionale - Spadafom 

Sperondini S. - Via Magginl - Ancona 
Rosati C. - Via Coll# Carino » Arpieo 
Gottardi 8- - Via Bentivogli » Bologna 
Lambnischi V. - Via Fanti S. - Carrara 
Sain P. - Str. Vittoria - Fossalon-Grado' 
Boni L - Via Certosa. 23 - Bologna 
Perico A. » Via Predasso, 4 • Garvico 
Carobelli L. - Via Brennero • Gallante 
Scabbia V. - Via Mascherato - Ferrara 
Anselmo B. - Via Pepli. 6SI9 - Pepli 
Dollenzi L. • Via Galvani ! - Trieste 
Petruzzelll F. - Via Cottolengo - Torino 
Rovello»! G. • Via 19 Martiri - Ghemm* 


NELLE PRECEDENTI ESTRAZIONI SONO STATI VINTI DAGLI 
ACQUIRENTI DEGÙ APPARECCHI TELEFU NKEN PREMI PER 
DECINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI D’ORO 11 KB. 

anche Voi potete vincere alla 
ultima estrazione del 25 giugno 
partecipando al 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 
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e altri 77 premiati con gettoni d’oro 18 Kr. 

Per partecipare al concorso dei quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TCLIFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 


TF L E VISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

(a rrnncn rm ridiali 




_ r * ,.V •: i V • 5 s. *?, . ^ * 
































